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rROGETTO PRELIMINARE'" 


PEn LA niPOHMA 

»K 

CODICE 1)1 COMMEItCIO 

DEL REUKO lEITALU 


LIBRO I. 

DEL COMMERCIO IN GENERALR 


TITOLO I. 

gener*ll. 


1 . — In materia commerciale, dove le leggi 
speciali sul commercio non dispongano, si osser- 
vano gli usi mercantili, ed, in mancanza, si applica 
il diritto civile. 


S. — Le borse di commercio, le fìere, i ma- 
gazzini generali, e gli altri istituti che servono al 
commercio, sono governati da leggi o regolamenti 
speciali. 

(4) La Commissione mioistertale incaricata di studiare ie modÌ5- 
eazioni da introdursi nel Codice di commercio lia deliberato nella so* 
duta del 26 aprile 4 872, che il presente progetto sla stampato nello 
fiato in cui si trota, allo scopo di raccogliere le ossenazioni alle 
quali darà luogo; in riserva di sottoporlo con esse a nuovo esame 
per la redazione del progetto definitivo da rassegnarsi in adempimento 
del mandato ricevuto. 

(2) lo margine ad ogni dispc^tzioue sono indicati gli articoli cor- 
rispondenti del Codice di commercio vigente, e i numeri dei processi 
verbali che contengono ie discussioni e deliberazioni relative. 


Verb. D. 99, 4 48 e 456. 


Cod. vig. a. 89 (2). 
Verb.n.l45,446e447. 


Cod. vig. a. 28. 
Verb. n. 442 e 443. 



t 


COniCR M COMMERCIO, UH. T. 


Cod. tÌ^. tu. I, tib. 1. 
Verb.n. M9, U0.455 
e S86. 


TITOI.O II. 


DcgH alti di commcrrlo. 


\>rb. n, ISi» 
UM45J47o4:>9. 
Cod. vig. 8. n, I". 
Verb.n. H3,il0e887. 


Cod. vig. a. 3, 0 . 1°. 
Verb, n. Iti e 3?9. 


Verb. n. 410 e S87. 


Cod. vjg. a. 9, n. 17. 
Verb. n. 330. 


Cf»d. vig. 8. 1, n. 3^. 
Verb. D. 4 95. 


Cod. vig. a. 9, n. S''. 
Verb. 11 . 496. 


Cod. vig. 8.2, n. 9*'. 
Verb. n. 197. 

Verb. 0 . 1 Ì6. 

Cod. vig. a. 9. n. 5**. 
Verb. n. 197. 
C.v.#.9,n.4®, 6°e7’\ 
Verb. n. I9H e 387. 
Cod. vig, a. 9, n. 9‘*. 
Verb. n. 434. 


Cod. vig. a. 9, n. 9®. 
Verb. n. 434 e 467. 


3 . — Sono atti di commercio: 

I®. le compre di derrate o di merci per ri- 
venderle, sia in natura, sia dopo averle lavorale e 
poste in opera, od anche s<do per darle in loca- 
zione, e pariiìienli la compra per rivendita di ob- 
bligazioni dello Stato o di altri titoli di credito cir- 
colanti in commercio, 

3*. le vendite e le locazioni di merci in na- 
tum o lavorate e le vendite di obbligazioni dello 
Stalo odi altri titoli di credito circolanti in com- 
mercio, (juando nc fu fatto racqiiislo a Ude scopo; 
non è allo di commercio la compra di derrate 
o di merci o di obbligazioni dello Sbito o altri 
titoli di credito circolanti in commercio per i bi- 
sogni della famiglia, nè la rivendila che poscia se 
ne facesse, 

3*. i contratti di riporto sopra obbligazioni 
dello Stato od altri titoli di credilo circolanti in 
commercio, 

4°. le compre è le vendile delle azioni di 
società commerciali, 

5^ le imprese di somministrazioni e di spet- 
tacoli pubblici, 

6®. le imprese di fabbriche e di costruzioni, 
se l’imprenditore provvede materiali, 

•y®. le imprese di manifatture, 

8°. le imprese editrici lipognfìche o librarie, 
9 ®. le operazioni di banca, 

IO®. le cambiali c gli ordini in derrate, 

11 ®, le imprese di lras|>orli per terra o per 
acqua, 

I a®. la costruzione, la compra, la vendita e la 
rivendita di navi, 


Digitized by Google 



TiTOLu 11. Vegli iitti di commercio. 5 

i 3 '. le compre c le vendile di allrczzi, arredi, 
veltovaglie, ''otnhitslibili ed altri oggelli di arma- 
mento per la navigazione, 

i4*- le spedizioni marittime, 
i 5 *. gli arruolamenli di persone a servizio di 
navi di conimereio e le convenzioni per salari e 
stipendi di equipaggi, 

i6*. i noleggi, i prestili a cambio maritlimo 
c gli altri contratti riguardanti il commercio, di 
mare e la navigazione, 

17°. le assicurazioni, anche mutue, contro i 
rischi della navigazione, 

18°. le assicurazioni terrestri a premio; se la 
cosa assicurala non è oggetto o stabilimento di 
commercio, l’assicurazione è atto di commercio ris- 
petto all’assicuratore solLanto ; le assicurazioni ter- 
restri mutue sono atti di commercio solamente se 
riguardano oggetti o stabilimenti di commercio, 
ig°. le imprese di commissioni, di agenzie e 
di uflìzi di affari, 

20°. le operazioni di mediazione, 
ai*, i depositi per causa di commercio, 

22°. i depositi nei magazzini generali e lutto 
le operazioni sulle fedi di deposito e sulle note di 
pegno rilasciale dai medesimi. 

4 . — Si reputano atti di commercio il conto 
corrente, gli assegni o chccks, e generalmente i 
contralti e le obbligazioni dc’commcrcianti. Tale 
presunzione cessa nel solo caso che risulti altri- 
menti dall’alto stesso. 

TITOLO III. 

Dei rommercianti. 

&. — Sono coimiierciaiUi coloro che esercitano 
atti di commercio per professione abituale^ e le so- 
cietà commerciali. 


CoJ. vi»r. 0 . ?» n. 1 r\ 
Verb. D. 138. 


CckI. vig. b. S, Q. 10*^. 
Verb. n. 131. 
C.v.«.8,d. 13®eU". 
Verb. n. 433. 


Cod- vig. a. 8, n, 
Verb. 0 . 434. 


Cod. vig. a. 8, n. 15*. 
Verb. n. 434 e 458. 


Cod. vig. a. 8, 0 . 46°. 
Verb. 0 . 135. 


C(Ml.vlg.a.8,n-8*e3«. 
Verb. 0 . 434 e 141. 

Cod. vig. a. 8, n. 4". 
Verb. 0 . 131. 

Verb. D. 144. 

Verb. n. 44t. 


Crtd. vig. a. 3. 

Verb. n.ll9, 188,136, 
437 6 - 739 . 


Cod. vig. tit. I, iib. I. 
Verb. n. 4.55 e 886. 


Cod. vig. a 4. 

Verb. a. 448 e 470. 



Coll. vi|f. a. 4. 
Verb. n. 455. 


Cod. vig. a. S. 
Vcrb. n. 46S. 


Cod. vig. a. 6. 
Verb. 0 . 449. 


Cod. vig. a. 
Verb. n. 454 e 


li couiCK DI covvcRCio, un. i. 

B, — I minori emancipati si maschi come fem- 
mine, per potere esercitare il commercio ed es- 
sere riputati maggiori quanto alle obbligazioni da 
essi contratte per atti di commercio, devono essere 
autorizzati dal genitore emancipante con atto da 
seguire davanti il pretore, e, se furono emancipati 
dal consiglio di famiglia u di tutela, devono essere 
autorizzati con deliberazione dello stesso consiglio 
omologata dal tribunale civile, in conformità del- 
l’articolo 3 i 9 del codice civile. 

Gli atti di emancipazione e d’autorizzazione de- 
vono essere registrati nella cancelleria, ed affìssi 
nella sala del tribunale di commercio del luogo in 
cui il minore intende stabilire la sua residenza, e 
rimanervi affìssi durante un anno. 

Prima della registrazione ed affissione, il minore 
non può imprendere l’esercizio del commercio. 

9. — La disjmsizione dell’nrticolo precedente è 
applicabile ai minori anche non commercianti, ri- 
guardo ai fatti che sono dichiarati atti di commercio 
dall’articolo ... (r) 

9. — I minori coimiiercianti possono ipotecare 
ed alienare i loro beni immobili. 

S. — La donna maritata non può esseré com- 
merciante senza il consenso espresso o tacito del 
marito. 

Si presume il consenso del marito, quando l’e- 
sercizio della professione di commerciante sia pub- 
blico e notorio, salvo che il marito ne avesse fatto 
divieto e.spresso con dichiarazione da registrarsi nella 
cancelleria, c da essere c rimanere affìssa nella sala 
del tribunale di commercio. 

Nei casi espressi nei numeri i° e a’ dell’arli- 

(4) L'trtimlo 3 del presente progetta. 
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colo 1 35 del codice civile, l’autorizzazione del ma- 
rito non è necessaria alla donna innrituta di etì 
maggiore, ma nei casi espressi nell’articolo 1 36 del 
codice medesimo è ricliiesla l’autorizzazione del 
tribunale. 

tO. — La moglie commerciante, può senz’altra 
autorizzazione del marito stare in giudizio c con- 
trarre obbligazioni per tutto ciò che concerne il 
suo commercio, e in tale caso, se essa è in co- 
munione di beni col marito secondo il dis|X)sto dal 
codice civile, obbliga eziandio il marito ristretta- 
mente agli utili della comunione. 

Essa non è riputata commerciante se vende al 
minuto le merci del traffìco del marito, ma sol- 
tanto quando esercita un commercio separato. 

11. — La moglie commerciante può senza au- 
torizzazione del marito dare a pegno, ipotecare ed 
alienare i suoi lieni immobili. Tuttavia i beni dotali 
non possono essere ipotecati nè alienati, fuorché 
nei casi e nelle forme determinate dal codice civile. 

19 . — L’autorizzazione data dai genitori o dal 
consiglio di famiglia o di tutela al minore per 
esercitare il commercio, ed il consenso dato per 
tale oggetto dal marito alla moglie, possono in ogni 
tempo essere rivocati. L’atto di rivocazione è re- 
gistrato nella cancelleria, e affìsso nella aala del 
tribunale di commercio. 

La rivocazione però, seguita dopo che il minore 
o la donna maritata abbia giè impreso l’esercizio 
del commercio , non ha effetto, se non mediante 
approvazione del tribunale civile, sentito a porte 
chiuse il minore o la donna maritala. 

La rivocazione non pregiudica i diritti acquistali 
dai terzi, neppure per le operazioni ancora in corso 
di negoziazione. 


Cod. vjg. a. 8. 
Varb. n. 465. 


Cod. vig. a. a. 

Verb. 0 . 448 e 46a. 


Cod. vig. a. 40. 
Verb. n. 453 a 455. 



CODICE DI aniMCRClO, LID. 1. 


Ccó. Vif. H. H. 
Verb. jQ. 455. 


Cod. vig. t. 49. 
Verb. Q. 455. 


Cod. vig. a. 43 
Varb.Q.455,838e495. 


Cod. vig. a. 44. 
Verb. 0 455 e 838. 


8 

13. — Il contratto di matrimonio tra persone, 
una delle quali sia commerciante, deve essere tras- 
messo per estratto entro un mese dalla sua data 
alla cancelleria del tribunale di commercio del 
luogo dov'è lo stabilimento commerciale, per essere 
registrato e affisso in conformità dell’articolo . . (i). 

L’estratto esprime se vi fii costituzione di dote, 
e se fu stipulata comunione di beni. 

14 . — Il notaio che ha ricevuto il contratto di 
matrimonio deve fare la trasmissione ordinata dal- 
l’articolo precedente, sotto pena di lire venticinque 
di ammenda estensibile alla multa di lire cento, 
oltre la destituzione e il risarcimento dei danni 
verso i creditori, se l’omissione fu dolosa. 

la. — Il coniuge, che vuole imprendere la pro- 
fessione di commerciante dopo il suo matrimonio, 
è obbligato a fare la tiasmissione anzidetta entro 
un mese dal giorno in cui ha impreso il com- 
mercio, salvo il disposto dall’articolo. . . (a). 

IO. — La domanda di separazione di beni tra 
coniugi, uno dei quali sia commerciante, deve es- 
ser fatta in conformità del codice civile, ma deve 
essere registrata e affissa giusta il disposto del- 
l’articolo . . . (3). 

La regisUiizione ed affissione deve precedere al- 
meno di un mese la sentenza che pronunzia sulla 
domanda di separazione. Anche la sentenza che 
ammette la separazione dev’essere registrata e af- 
fissa entro un mese dalla sua data. 

In mancanza di tali registrazioni e affissioni, i 
creditori per titolo di commercio possono opporsi 
alla separazione pronunziala per ciò che riguarda 

(4} L’articolo 6 del presente progetto. 

(9) L'articolo 914 id. 

(3) L'erticulo 6 id. 
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il loro interesse, e impugnare ugni liquidazione di- 
pendente, salvo il disposto dell'ai'tieolo i4a3 del 
codice civile, quando la soparazione fosse fatta in 
frode dei creditori. 

13 . — Gli articoli .... (i) sono applicabili 
ai contratti di matrimonio, nei quali l’ascendente 
commerciante si è obbligato per la restituzione 
della dote e delle ragioni dotali in favore della 
moglie del discendente. 


TITOLO IV. 


Del lurdiatorl. 

IS. — (.^alunque mediatore incaricato di fare 
per conto altrui un contratto, oltre gli altri casi di 
responsabilitì derivante dai principii generali di di- 
ritto, è civilmente res|)onsabile della veriti dell’ ul- 
tima sottoscrizione delle carte, che passano per le 
sue mani, e che si riferiscono agli affari da lui 
trattati. 

1 ». — Il mediatore incaricato di un’operazione 
non è per ciò solo autorizzato a ricevere o fare 
pagamenti, nè a ricevere o dare adempimento alle 
altre obbligazioni dei contraenti. 

•O. — Salvo il caso in cui vi sia con.segna 
immediata della cosa e del prezzo, il mediatore deve 
manifestare, prima della conclusione del contratto, 
alla parte che ne fa domanda il nome dell’altro 
contraente, e fame annotazione nel proprio registro. 
In difetto, si reputa che abbia conchiuso il con- 
tratto in nome proprio, salva in questo caso la 
disposizione dell’articolo . . . (a). 


CoJ. vi* 1 . (5. 
Verb. n. tSS • S3B. 


Cod.vis.Ul.m.c II. 
Verb n.(S»,l91,t35, 
i37. 438, HO, 741, 
783 e 888. 


Cod. vìg. a. 50 
Verb. D. 783. 


Cod. vig. a. 63. 
Verb. n. 437 o 784. 


Cod. vig. a, 51. 
Verb D. 4SS e 785. 


(I) Gli articoli 13 a 14 dei presente progetto. 
(5) L'articolo 9*5 id. 



Cod. vig. I. 54. 
V«rb. IL 455 e 7«5. 


Cod.vig. a 34,57a66. 
Verb. D. 455 e 756« 


Cod. vig. a. 31 a 67 
Verb IL 786. 


Cod. vig. Ub. 1. (it. Il 
• IH. 

Verb. 0.4 38; 435, 787 
e 886. 


Cod vig. a. 46- 
Verb 438,455 «787. 


Cod. vig. t. 47. 
Verb. 0 . 455, 697,698 
e 787. 


IO CODICE DI COMMERCIO, UU. I. 

31. — TI mediatore non può garaiUirc Pese- 
cuzione dei contratti conchiusi cui suo uie/.zo. 

33. — Al mediatore non compete il diritto 
di mediazione^ se Poffare non è stato conchiuso. 

33. — I«e condizioni per Pammessione alPe* 
sercizio della pubblica mediazione, c le norme che 
Io riguardano, sono determinate da leggi e regola» 
menti speciali. 


TITOLO V. 

Del libri di cemtncrcio. 

34. — I) commerciante deve tenere un libro 
giornale che presenti giorno per giorno i suoi de- 
biti e crediti, le operazioni del suo commercio, 
le sue negoziaziotii, accettazioni o girale di cffelli, 
e generalmente tulio quanto riceve e paga per 
qualsivoglia titolo,' oltre la dichiarazione, mese per 
mese, delie somme impiegale per le spase della sua 
casa, e ciò indipendentemente dagli altri libri che 
sono d’uso nel commercio, ma non indispensabili. 

Deve anche conservare in fascicoli le lettere e 
i telegrammi che riceve, e copiare sopra un libro 
le lettere e i telegrammi che spedisce. 

S5. — Il commerciante deve fare in ciascun 
anno un inventario dei suoi beni mobili ed immo- 
bili, e dei suoi debiti e credili di qualunque natura 
e provenienza. 

L’inventario si chiude col bilancio e col conto 
dei profitti e delle perdite, e dev’essere trascritto 
e firmato dal commerciante, d'anno in anno, sopra 
un libro a ciò destinato. 
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TITOLO V. Dti libri di commercio. 


Il 


99. — Il Eiiii'iiiile e il libro deeli iuvenUri, Cod. vig. ■. ig. 

o Verb o. 7i,U0« 787. 

prima di essere posti in uso, sono numerali e fir- 
mati a ciascun foglio da un giudice di tribunale di 
commercio o dal pretore della residenza del com- 
merciante; nell’ultima pagina di detti libri e del 
libro copia-lettere dev’essere dichiarato il numero dei 
fogli che li compongono, c a questa dichiarazione 
il giudice o il pretore deve apporre la data e la 
firma, il tutto senza spesa. 

Il libro giornale dev’essere presentato una volta 
all’anno al tribunale di commercio od al pretore, e 
vidimato senza spcs.i immediatamente sotto l’ultima 
scrittura. 

È data facoltà ai commercianti di far eseguire la 
vidimazione del libro giornale anche da un notaio, 
che deve fame constare l’adempimento nel repertorio. 

»9. — Nei tribunali di commercio è tenuto un Cod. vìg. a. (9. 

... .... ... Verb. 0.74, 787. 

registro in cui sono notati i nomi dei commer- 
cianti che hanno presentati i libri, la natura di 
questi e il numero de’ fogli firmati; lo stesso deve 
farsi per le annuali vidiniuziuni dei libri giornali. 

I pretori, che hanno firmati o vidimali i detti 
libri, devono in ogni anno trasmetterne nota al 
tribunale di commercio. 

Lo stessa dovere hanno i notai che avessero 
vidimato un libro giornale. 

9H. — Ogni mediatore deve tenere i seguenti Cod. vig. i. 46 

V«rb.n.436,436e787. 

1 °. un libretto in carta libera, nel quale 
deve annotare, anche a matita, nel momento della 
concliiusione, tutte le operazioni fatte col suo mi- 
nistero, indicandone sommariamente l’oggetto e le 
condizioni essenziali; della quale annotazione deve 
rimettere nel tempo stesso una copia da lui firmata 
alle parli contraenti, 

3°. un libro giornale numerato, firmato e vi- 



Cod. vig. t. YO. 
Verb. n. 456 e IS". 


Cod. vig. I. 14. 
Vcrb.n.l39, 4350788. 


Cod. vig. 1 . 11. 
Verb. n. 455 e 787. 


13 COUIIX DI COUMERUO, I.IR. I. 

diiiiato in conrormilii deH’articolo. . . (i), nel quale 
deve registrare in modo più parliculareggialo , 
giorno per giorno, senza abbreviazioni e cifre nu- 
meriche, tutte le condizioni delle vendite, compre, 
assicurazioni, negoziazioni e in generale tutte le 
operazioni fatte col suo ministero. 

Il mediatore deve dare alle parti , sulla loro 
richiesta, una copia del contratto ila lui firmala, 
nei termini medesimi in cui fu posto a registro; 
questa copia è fatta firmare dalle parti, se queste 
vi consentono, autenticandone la firma. 

Ai mediatori è applicabile il capoverso dell’arti- 
colo. . . . (a). 

99 . — Il libro giornale dei commercianti e dei 
mediatori dev’essere tenuto per ordine di date, di 
seguito, senza alcuno spazio in bianco, senza inter- 
linee e senza trasporti in margine. Non possono 
farvisi abrasioni ; essendo necessaria qualche can- 
cellazione, questa deve operarsi in modo che le 
parole cancellate siano tuttavia leggibili. 

30 . — 1 commercianti e i mediatori devono 
conservare per dicci anni i libri che sono in obbligo 
di tenere, e le lettere ed i telegrammi ricevuti. 

Il termine decorre, per i libri dei commercianti 
e dei mediatori, dall’ultima registrazione. 

I libri, le lettere e i telegrammi dei mediatori 
defunti o interdetti o cancellati dal ruolo devono 
essere depositati nella segretaria della camera di 
commercio, o del municipio del luogo dove eser- 
citavano la mediazione. 

31 . — I libri di commercio tenuti regolar- 
mente possono essere ammessi in giudizio per ser- 


pi t.'srlicolo S6 dtl presente prngetto. 
(1) L'articolo 24 Id. 
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vire di prova tra i commercianti in materia di 
commercio. 


33. — I libri che i commercianti sono in ob- 
bligo di tenere, e per i quali non si sono osservate 
le formalità stabilite, non possono essere prodotti 
nò far fede in giudizio a profìtto di quelli che li 
hanno tenuti, salvo ciò che è disposto nel libro III 
di questo codice. 

33. — Tutti i libri dei commercianti, in qua- 
lunque modo tenuti, fanno prova contro di essi; 
ma quegli che vuole trarne vantaggio non può 
scinderne il contenuto in ciò che gli è contrario. 

84. — L’autorità giudiziaria può ordinare ai 
mediatori di presentare i loro libri al fìne di colla- 
zionare le copie da essi rimesse alle parti colle 
note e scritture originali, e chiedere ai medesimi 
gli schiarimenti opportuni. 

35. — Le copie spedite dai pubblici mediatori, 
quando siano munite della fìrma delle parti auten- 
ticata dal mediatore, fanno piena fede in giudizio. 

3B. — Qaando la convenzione non sia intiera- 
mente negata, i libri dei pubblici mediatori possono 
essere ammessi a far prova tra le parti delle con- 
dizioni della medesima. 

L’autorità giudiziaria può avere riguardo anche alle 
note ed alle copie non firmate dalle parli rimesse dal 
mediatore alle medesime secondo l’articolo., .(i). 

83. — La comunicazione dei libri, inventari, 
lettere e telegrammi non può essere ordinata in 
giudizio che per aOari di successioni, di società, di 
fallimenti o di comunione di beni. 


Cod. vig. a. ÌS. 
Verb. n. 4M e 187. 


Cod. vig. a. S3. 
Verb 0 . 4M a 787. 


Cod. vig a. 47. 
Verb.n.435, 4650787. 


Cod. vig. a. 48. 
Verb n.43S, Ì55e767 


Cod. vig. a. 49. 
Verb.D.435,4Me787. 


Cod. vig. a. S5. 
Verb. 0 . 4M e 787. 


L‘artieolo 78 del presente progetto. 



C«d. vjg. a, 16. 
Vai-b. 0 . 46S « 787. 


Cod. vig. a. 17. 
V«rb. n. 4S5 e 787. 


Cod. Tig. tit. V, lib. I. 
Varb. a. <64,45^781, 
873 e 88«. 


Varb. n. 84. 486, 368, 
364 a 779. 


Varb. 486 a 369. 


<4 cornee DI coMHERCio, un, i. 

La comunicazione ha luogo nel modo conaordato 
tra le parti; in mancanza d’accordo, mediante de- 
posito nella cancelleria. 

SS. — Nel corsodi una controversia, ancorché 
non relativa agli oggetti indicati nell’articohf pre- 
cedente, il giudice può ordinare, sull’istanza di una 
delle parti e anche d’uffìzio, l’esibizione dei libri per 
estrarne soltanto ciò che riguarda la controversia. 

89 . — Se la parte, ai libri della quale si offre 
di prestar fede, ricusa di presentarli, il giudice può 
deferire il giuramento all’altra parte. 


TITOLO VI. 

Delle obbligeelonl eoniMerciali in cenere. 

40. — Tra persone lontane il contratto è per- 
fetto, tostochè raccettozionc è conosciuta dal pro- 
ponente. 

Chi propone un contnitto non è obbligato e può 
rivocare la proposta, Cnchè i|uesta non giunga a 
conoscenza del destinatario. Parimenti l’accettante 
non è vincolato e può rivocare l’accettazione, fin- 
ché questa non giunga a notizia del proponente. 

L’autore della proposta non può più rivocarla 
dal momento in cui essa è giunta a conoscenza 
del destinatario e per tutto il tempo sufficiente 
all’arrivo della risposta, ma rimane svincolato per 
qualunque ritardo, anche accidentale, di tale arrivo. 

La determinazione del tempo occorrènte alla ri- 
sposta e la questione del ritardo sono giudicate se- 
condo le circostanze del caso e gli usi del commercio. 

44 . — Un’accettazione condizionata o limitata 
equivale a rifiuto della proposta accompagnato da 
proposta novella. 
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TITOLO VI. DtUe ohbUgaz. comm. in genere. 15 

49. — In ogni caso in cui si deve determi- 
nare il giusto prezzo, o il prezzo corrente delle 
derrate, delle merci, dei trasporli, dei noli delle navi, 
dei premi di assicurazione, dei corsi dei cambi, 
degli elTelti pubblici e dei titoli industriali, esso ò 
desunto dalle liste di borsa del luogo, o, in mancanza, 
da quelle del luogo più vicino, dalle mercuriali e 
da ogni altra fonte di prova. 

4S. — Se la moneta indicata in un contratto 
non ha corso legale o commerciale nel regno e 
se il corso non fu espresso, il pagamento può es- 
ser fatto con la moneta del paese secondo il corso 
del cambio a vista nel giorno della scadenza e nel 
luogo del pagamento, c, qualora ivi non sia un 
corso di cambio, al corso della piazza più vicina, 
salvo se il contralto porti la clausola u effettivo » 
od altra equivalente. 

44. — Nelle obbligazioni commerciali i conde- 
bitori si presumono tenuti in solido, se non vi è 
convenzione contraria. 

La stessa presunzione ha luogo per il fideinssore, 
anche non commerciante, che garantisce un’obbli- 
gazione commerciale. 

4tt. — I debili commerciali liquidi ed esigibili, 
nei casi determinati dall’articolo ia3i del codice 
civile, producono interesse di pieno diritto. 

4tt. — Nelle obbligazioni commerciali il giudice 
non può accordare la dilazione permessa dall’arti- 
colo li 65 del codice civile. 

49. — Nel caso di cessione di iin diritto den- 
tante da alto commerciale non ha luogo il ritratto 
litigioso, di cui è parola negli articoli i546^ 
e 1548 del codice civile. 


Cod. vìg. a. 19 B 30. 
Varb.ii.449,491, 464 
e 868. 


Cod. vìg. ft.ll8e461. 
Verb. D 3$, 496, 304 
6 447. 


Cod. vìg. a. 90. 
Terb. d. 465 e 455. 


Verb. n. 84, 4 87 e 488. 


Verb. n 490 


Verb 81 e 498. 
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CODICE DI COMWEBClO, UB. I, . 


CcmI. vìe- •. 92. 
Vepb. D. 201. 


Cod. vig. a. 93. 
V«rb. n. 202 e 872. 


Cod. vig. ». 91. 
Verb. I8( a 203. 


Cod. vig. t. 9i. 
Verb. D. 204. 


49 . — Le obbligazioni e le liberazioni si 
provano: 

con atti pubbliri, 
con scritture private, 

con le note dei pubblici mediatori sotto- 
scritte dalle parti nella forma stabilita dall’arti- 
colo . . . ( I ), 

con fatture accettate, 
con la corrispondenza, 

coi libri delle parti contraenti, giusta le regole 
stabilite nel titolo V di questo libro, 

coi libri dei pubblici mediatori, secondo le re- 
gole stabilite nel titolo stesso, 

con testimoni, semprechè rnutoriti giudiziaria 
creda di ammettere la prova testimoniale, 

con ogni altro mezzo ammesso dalle leggi 

civili. 

49 . — Quando il presente codice prescrive la 
prova per iscritto, non A ammessibile la prova per 
testimoni, fuori dei c.asi preveduti dal codice civile 
nel capo quinto del titolo: Delle obbligazioni e dei 
contratti in genere. 

60. — Nel caso preveduto dall’articolo . . . (a), 
se l'obbligazione dipende da un titolo scritto, la 
prova della liberazione non è ammessa che a norma 
del codice civile. 

41 . — La data dei contratti commerciali può 
essere accertata riguardo ai terzi con tutti t mezzi 
di prova indicati nell’articolo. . . . (3). 

Però la data delle cambiali e degli altri titoli 
all’ordine e quella delle loro girate si ha per vera 
fino a prova contraria. 

(t) L'articolo 28 drl presento progetto. 

(2) L'articolo 57 idem. 

(3) L'articolo 48 idem. 
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TITOLO VI. Delti obbligaz. amm. in genere. 

4*. — Il possessore di un litoio al portatore 
reso logoro o guasto, ma tuttora riconoscibile per 
contrassegni certi, ha diritto di chiedere a chi lo 
ha emesso un titolo duplicato o un titolo equi- 
valente. 

&3. — Quando un titolo al portatore fosse dis- 
trùtto, l’autoriU giudiziaria, citalo remittente e 
provata la distruzione, può ordinare il rilascio di 
un duplicato o di un titolo equivalente, con le cau- 
tele che reputa opportune. 

Tutte le spese sono a carico del richiedente. 

A4. — Riguardo ai titoli del debito pubblico 
si osservano le leggi speciali. 

A4. — La rivendicazione dei titoli al portatore 
smarriti o rubati è ammessa soltanto contro l'in- 
ventore o il ladro, o contro coloro che li hanno 
ricevuti da essi per qualunque titolo, conoscendo 
il vizio della causa del possesso. 

AS. — La forma e i requisiti essenziali delle 
obbligazioni commerciali, la forma e gli effetti de- 
gli atti da farsi per l’esercizio e la conservazione 
dei diritti che ne derivano sono regolati rispetti- 
vamente dalle leggi o dagli usi del luogo dove si 
emettono le obbligazioni e dove si fanno gli alti 
suddetti, salva la eccezione deU’arlicolo g delle 
disposizioni preliminari del codice civile per coloro 
che sono soggetti ad una stessa legge nazionale. 

49. — Se un atto è commerciale per una delle 
parti e non per l’altra, le obbligazioni che ne de- 
rivano sono regolale dal diritto commerciale per la 
prima e dal diritto civile per la seconda. 


Prog. J 


Verb. n. 77 « 700. 


V«rb. n. 77, 96, 98 
a 700. 


Verb. n. 77, 96, 98 
e 700. 


Verb. 77 e 199. 


Verb 0.II7, 385, 389 
e U8. 


Cod. Vig. I. 91 . 
Verb. 0.(66,168,173 
e (83. 
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Cod. vifT.tit. VI, Uh 1. 
Verb. D. 456 e H»6. 


0x1. vtg. a. 95 
Vt-rb n. SD5. 


Cod. vig, a. 96. 
Verb.Q.493.49te4*9. 


Coll. vig. a. 97. 

Verb. 0 . «89,190, 70ó 
e 440. 


in 


TITOLO VII. 

■Iella Tcu«lila 


ìh. — La vendila coiiitncriiale della cosa al- 
imi è valida. Kssa obbliga il venditore a farne 
l'acquisto e la consegna al compratore, sotto pena 
del risarcimento dei danni. 

39. — La vendita commerciale fatta per un 
|irezzo non determinato nel contralto è valida, se 
le parli hanno convenuto un modo qualunque di 
determinarlo in appresso. 

La vendila fatta per il giusto prezzo o a prezzo 
corrente è pur valida, e si intende convenuto per 
prezzo il valore della cosa in comune commercio 
da determinarsi a tenore deH’arlicolo, ... (i). 

La delermiiiazione del prezzo può essere rimessa 
airarbilrio di im terzo eletto nel contratto, o da 
eleggersi posteriormente. 

Se, nei due casi, l’elcllo ncn vuole o non può 
accettirc, le parli devono procedere a nuova nomina. 

Essa è falla dairaulorilì giudiziaria, se le patii 
non si accordano. 

OO. — Quando nel conlrtillo è stabilito il ter- 
mine della consegna della merce, ma non quello 
per il pag'imcnto del prezzo, tpieslo è pagabile 
nello stesso termine della consegna. 

In tal caso, e quando il prezzo è convenuto 
pagabile al momento della consegna, ciascuna delle 
parli può chiedere radempiuicuto, ollrendo la merce 
o il prezzo prima della sctidenza del termine Gs- 
Siilo |)cr la consegna. 

Se la parte così intimala non adempie entro il 

(l) L’articelo tj del presente progetto 
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TITOLO VII. Della rendila. IO 

termine convenuto, il contratto è risoluto di diritto, 
e si fa luogo al risarcimento dei danni contro l'ina- 
dempiente. 

In mancanza di tali oflerte lo scioglimento del 
contratto è regolato dai principi della condizione 
risolutiva. 

ttt. — Se le merci vendute sono dedotte in 
contratto soltanto per qiiantitì , specie e qualità, 
senz’ altra indicazione atta a designare un corpo 
certo e determinato, il venditore è olibligato a 
consegnare la quantità , specie e qualità promessa 
nel tempo e nel luogo convenuto, quantunque le 
merci che fossero a sua disposizione al tempo del 
contratto, o che egli si fosse procacciato in appresso 
per l'adempimento del medesimo, siano perite, o ne 
sia stato per qualsiasi causa impedito l'invio o l'arrivo. 

• 9 , — La vendita di merci che si trovano in 
viaggio, con designazione della nave che le tras- 
porta o deve trasportarle, è subordinata alla con- 
dizione del salvo arrivo della nave designata. 

Se il venditore si riserva di designare in appresso 
la nave che tra.sporta o deve tr.isportare le merci 
vendute, entro un termine sUdnlito dalla conven- 
zione o dall’uso, il compratore, trascorso il termine, 
ha diritto di domandare l'esecuzione del contratto 
od il risarcimento del danno. Nella liquidazione 
del danno si ha riguardo all’epoca fissata per la 
consegna della merce, o, in difetto, a quella sta- 
bilita per la designazione della nave. 

Se nessun termine è stabilito per la designazione 
della nave, il contnitto si ha come non avvenuto. 

• 3 . — Se nella vendita di merci che si tro- 
vano in viaggio è fissato un termine per l’arrivo 
della nave designata nel contratto o jiosteriormcnte, 
ed il termine scade senza che la nave sia arrivata. 


Cod vig. a. 98. 
Verb. n. 107. 


Cod. vig a. 99. 
Verb. n. *08 e *09. 


Cod. vig, a. toc. 
Vorb. n. *t0. 



C<Kj. Tig. a. lOt. 
Verb. n. tiO. 


Cod. vig. a. (0*, 
Verb. n. *10. 


Cod. vig. a. 103. 
Verb. n. «H. 


Cod. vig. a. lOi. 
Verb.n.1ll.H3e 


dO l'.OblCK DI (COMMERCIO. Un. I. 

il cumpr.itoro lia la lacolti di recedere dal con- 
trailo o ili prorogare una o [lii volle il termine. 

04. — .Se non fu stalnlito alcun termine al- 
l’arrivo della nave, s’inteude convenuto il termine 
necessario al coinpimenlo del viaggio. 

Nel caso di rilardo, l' autorità giudiziaria può 
stabilire un termine secondo le circostanze, tras- 
corso il quale, senza che la nave sia arrivata, il 
conlrullo debba aversi per risulto. 

In nessun caso l'autorità giudiziaria può stabi- 
lire un termine maggiore di un anno, dal giorno 
della partenza della nave dal lungo dove ha rice- 
vuto a bordo le merci vendute. 

0&. — Sa nel corso del viaggio la merce ven- 
duta è trasportata per causa di forza maggiore 
dalla nave designala sopra un’altra nave, il con- 
tratto non è ammllato, e la nave sulla quale si è 
fatto il trasporlo s’intende sostituita alla nave de- 
signata per lutti gli elTelti del contralto. 

ttS. — Le avarie occorse durante il viaggio 
risolvono il contratto, se le merci sono talmente 
deteriorate ila non poter piti servire all’uso cui sono 
destinate. 

In ogni altro caso, il compratore deve ricevere 
le merci nello stalo in cui si trovano al loro ar- 
rivo, mediante adeguata diminuzione del prezzo. 

«9. — Il compratore deve proporre l’azione 
redibitoria |>er i vizi occulti nel termine stabilito 
dall’articolo i5u5 del codice civile. 

Per le merci spedite all'estero questo termine 
è .accresciuto in ragione delle distanze, secondo il 
disposto daH'arlicolo ... (i), 

OJ L'trtifolo 3t7 l>reffnt« progetto 
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71 . 
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iiTOUl VII, Ihlla reMlila. 


il 

La esistcnia Hei vi*i occiilli si prova coi uiez/.i 
Jiininessi d.alle leggi vigenti nel luogo della desti- 
nazione delle merci. 

— Se il compratore rifiuta di ricevere le Cod. vig. •, lo-l. 
merci provenienti da altra piazza, e il venditore o 
speditore non ha re.sidenza nel luogo, il presidente 
ilei tribunale di commercio od il pretore, sopra 
ricorso del compratore, può ordinare che il loro 
stato sia verificato, e ne sia fatta la stima da uno 
« più periti nominati d’uffizin. 

Con lo stesso decreto che nomina i periti, o 
Cvin altro, può essere ordinalo il deposito o seque- 
stro delle merci in un pubblico magazzino, o, in 
mancanza, in altro luogo da designarsi, e, dove la 
conservazione delle stesse si reputasse di grave 
pregiudizio , può esserne ordinata la vendita per 
conto di chi spetta, stabilendone le forme e le con- 
dizioni. 

O». — Per l’esistenza del contratto di riporto Verh.n ?i5,sir.,s.ii 

, . , 409,43!». «60 osi! 

e necessaria la consegna reale dei titoli dati a ri- 
porto. ba proprietà di essi è trasferita nel sovven- 
tore del danaro. 

90 . — i'. lecito pattuire, che i premi, i rimborsi e Verb. iJ. 
gl'interessi da conseguirsi sui titoli nel termine del 
riporto debbano rimanere a favore del primo cedente. 

91. — .àlla scadenza del termine del riporto, Vorb. id. 
colui die ha presi i titoli deve offrirne la consegna 

a colui che li ha dati. 

L’offerta dev’essere constatata col mezzo di notaio 
od altro uffiziale autorizzato a tal sorte di atti. 

Se il datore a riporlo ricusa di riceverli e di pa- 
garne il prezzo convenuto, il prenditore può, senza 
altra forma, venderli per di lui conto, col mezzo di 
un pubblico mediatore. 



Co4.vig.t<t.Vll,iÌb.l. 
Verb. n. 469, *74, 
*76 e 8b6. 


Cod. vig. a. 406. 
Verb. 0 *70 e 474. 


Vcrb.n.93, 467 c 47*. 


it COl)lCS 01 (:OMMF.RCIO. UB. I. 


TITOLO Vili. 


Delle Mcietà e delle ■meelaxiani eammerelali 


CAPO I. 

Delle società commerciali. 

— Suno sociell commerciali le socicti che 
hanno per oggello uno o più alù di commercio. 

93. — Le società costituite al 'estero sono sog- 
gette a tutte le norme e formalità prescritte perle 
società nazionali, ed al disposto dell'anicolo . . ■(•), 
se pongono nel regno la loro sede od altro sta- 
liiliinento, od un’agenzia stabile. 

Se la loro forma è diversa da quelle indicale 
nell’articolo .... (a), devono adempiere le forma- 
liU'i prescritte per le società anoniiiie. 

Se le dette società hanno sede o stabilimenti 
anche in altri Stali, o ne istituiscono dopo essersi 
sUibilitc nel regno, devono indicarlo, nel primo caso, 
all’alto della pubblicazione, e, nel secondo, in alto 
apposito, firmato dal loro rappresentante, da pub- 
blicarsi a nonna delParlicolo .... (3). 

La inosservanza di alcuna delle forme sopra 
indicate, oltre di produire le conseguenze legali 
sancite per le società nazionali , rende in tulli 
i casi gli ainminislraturi, i direttori ed i rappre- 
sentanti di qualsivoglia specie responsabili perso- 
naliiienle e .solidariamente di tulli gli impegni 
sociali. 

(t) L'artteolo <U del presente progetto. 

{i) L'articolo 74 id. 

(3) L'articolo 91 id. 
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TilOLO Vili. Delle società, ecc. 


Sezione 1. 

1>«‘11p fiorlotà coniuorciall tu ircuerale. 


Ì3 


94. — Le socicUi commerciali sono di Ire specie: Cod. vig. a. (06, n?, 

. • % • I, ' "S » 

m sociela m nome colletUvo, Verb. n S9, 6b, cs, 

, . S6, m a <73. 

la società m accomandita semplice , o con 

azioni eircolabili, 

la società anonima. 

La società in nome collettivo si contrae per 
esercitare il commercio Ira due o più persone con 
responsabilità illimitata. 

La società in accomandita è costituita da una 
o più persone la responsabilità delle quali è illi- 
mitata, ed una o più persone la cui responsabilità 
è limitata ad una somma determinata. 

La società anonima si forma mediante riunione 
di capitali che soli garantiscono radeiiipimento degli 
obblighi sociali j non ha ragione sociale, ma è qua- 
lificata dall’oggetto della sua impresa. 


•JS. — È nulla non solo la convenzione che Verb. n 477. 
attribuisce ad uno o più soci la totalità dei gua- 
dagni, ma anche quella che nega loro qualunque 
partecipazione nei medesimi. 

30. — Le obbligazioni e i diritti dei soci na- Verb. ». 478. 
scono alla data del contratto scritto, ove non sia 
espressamente ivi sUdùlita un’altra daUi, salvo qu.mto 
è disposto per le società con azioni circolabili. 

Tali obbligazioni c diritti, salvo in caso di falli- 
mento, durano verso i terzi, finché, sciolta la .so- 
cietà, siano pagati ed estinti tutti grinipegni sociali, 
e verso i soci fmchò non sia compiuta la liquida- 
zione e divisione. 

Quest’articolo non si applica alle società che non 
sono regolarmente pubblicate, le quali si regolano se- 
condo le ilisposizioni del presente codice colla scorta 
delle regole generali sulle convenzioni. 
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Cod. viff. I. IH9. 
Verb n. 4']9. 


Cod. vig. ». MI. 
Verb. D. 480. 


Verb. 0 . 484. 


Verb. n. 481. 


Verb. n. 483. 


Verb. n, 484. 


li CODICE DI cnjnitncio, ub. i. 

9 9, — Il nuovo socio ammesso a far parte di 
una società gii costituita risponde al pari degli altri 
di tutte le ubiiligazioni contratte dalla societi prima 
della sua amniessione, ancorché la ragione sociale 
sia mutala. 

Il patto contrario non ha effetto rispetto ai terzi. 

9 8. — L’associato e il cessionario del socio non 
hanno alcun rapporto giuridico colla societi; parteci- 
pano solUnlo. agli utili ed alle perdite spettanti al socio 
in ragione ilella quota d’interesse ad essi attribuita. 

9 ». — Se ne! contratto non è determinata la 
parte nei guadagni e nelle perdite del socio che, 
oltre un capitale, ha conferito la propria industria, 
essa è regolata culle norme stabilite dal codice ci- 
vile nella doppia qualità di socio capitalista ed 
industriale. 

80 . — Il socio, che a pagamento della quota 
assunta ha conferito uno o più crediti, non è liberato 
fino all’incasso. 

Se questo non si ottiene coll’escussione del de- 
bitore, o il socio non la permette, egli risponde 
alla .società dell'animontare dei crediti ceduti fino 
alla concorrenza del capitale promesso. 

81. — Se il socio non conferisce nella massa 
comune la quota promessa nel termine convenuto, 
gli altri soci possono costringerlo al pagamento od 
escluderlo dalla società, a tenore e per gli effetti 
dell’iu'ticolo .. (i) e seguenti. 

8®. — ^ Se il valore delle cose conferite da uno 
dei soci non è determinato dai contraenti, s’intende 
convenuto il valore corrente nel giorno del con- 

(f) L'irtifolo <86 (IpI presente progeltn 
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TITOl^ Vili, belit iocietà, ecc. K 

tratto secondo le liste di botsa o le mercnriali, e, 
in difetto, .secondo il giudizio di periti nominati 
dalle parti. 

sa. — In mancanza di stipulazione contraria V«rb. n 4S5. 
le cose conferite divengono proprieU't della società. 

S4. — Nel caso preveduto dall'articolo i-io del V«rb. n. 186. 
codice civile, il socio che tarda a conferire la quota pro- 
messa è tenuto al p.ìgaiuenlo dell’iiitcresse corrente 
sulle somme dovute, ed al risarcimento dei danni 
derivanti dalla mora, .se la quota non consisteva in 
danaro; salvo per le società con azioni circolabili 
il disposto deU’articolo ... (i). 

S». — Il socio non può opporre a compensa- Verb. n. 187. 
zinne dei danni cagionati alla società, per dolo, abuso 
di facoltà, colpa o negligenza, i vanLiggi che in 
qualunque modo le avesse procurati. 

SO. — 1 creditori particolari di un socio non Cod. vig. i. ho. 
possono, finché dura la .società, far valere i loro 
diritti', che sulla parte di utili che spettano al socio 
secondo il bilaucio sociale, e, sciolta la società, sulla 
(|uoLa al medesimo spettante nella liquidazione, per 
conseguirla se e quando potrebbe averla il loro 
ilebitore. 

S3. — La sede della società è determinata dal- Cod vìg t. 108. 

,, .... Verb n. 53, 89. 91 

latto costitutivo di essa. 131, 189 • 190. 

La società può avere più stabilimenti. 

Nel silenzio del contratto la sede è nello stabi- 
limento principale. 

In quali casi e per quali effetti possa aversi ri- 
guardo al luogo in cui si trovano gli altri stabili- 
menti sociali è indicato nell'articolo . . . (a). 


(1) l.'articolo 107 del presento progettu. 
(Ij L'articolo 957 id. 


26 


CObICR l>r tOHMKhCIi)> LiD. . 


Cod vig.a.155e156. 
Ycrb. D. 5i,49l V 6) 
e 492. 


Cod. vig. a. 157. 
Verb. D. 493. 


Cod. vig.a. 159e 4C2. 
Vorb. n. 491 V a) 

e 494. 


Sezione 11. 

Orila forma del contratto di società. 

«8. — Il contrailo di società dev'essere fallo 
per iscritto. 

La società anonima e la società in accomandita 
per azioni non possono costituirsi che per atto 
pubblico. 

La mancanza dell’alto scritto non può essere op- 
posta ai terzi che hanno contr.ittato in buona fede 
con una società di fatto notorianxnte conosciuta. 

SS. — La prova tcslinioni.de fra i soci non 
può essere ammessa contro od in aggiimla al con- 
tenuto nell’atto di società, nè sojrra ciò che si alle- 
gasse essere sUilo detto prima, contemporaneamente 
o posteriormente alt’altu, quantunque si trattasse 
di somma o valore minore di lire cinquecento. 

80. — Il contratto, oltre la data e il nome, co- 
gnome e domicilio dei contraenti, deve contenere: 

1°. la ragione Sociale o la denominazione della 
società, 

a“. il nome, cognome e domicilio dei soci re- 
sponsabili o di quelli che hanno la firma sociale, 

3°. la designazione specifica del ramo di com- 
mercio che è oggetto della società, del capitale 
sociale, e di ciò che cia.scun socio deve conferire 
in denaro, in crediti, o in altre cose, indicando il 
valore a queste attribuito, il modo di valutazione, 
c se il conferimento avviene con trapasso di pro- 
prietà o senza, 

•i°. la parte spettante a ciascun socio sui lu- 
cri e sulle perdite, 

5“. l’epoca nella quale la società deve inco- 
minciare, e quella in cui deve finire, se non è a 
leai|>u indelermitiato. 
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6 “. tutte lo altre clausole e condizioni neces- 
sarie a far conoscere con precisione i diritti e gli 
obblighi dei soci tra loro e verso i terzi. 

»1. — Un estratto dell’atto costitutivo della 
società in nome collettivo c di quella in accoman- 
dita semplice, contenente le indicazioni espresse 
nell’articolo precedente, dev’essere de|>ositato entro 
quindici giorni dalla data del medesimo nella can- 
celleria del tribunale di commercio nella cui giu- 
risdizione è stabilita la sede della società, per es- 
sere trascritto sul registro a ciò destinato ed es- 
sere c rimanere affisso per tre mesi nella sala del 
triliunale. 


99 . — L'atto costitutivo delle società in acco- 
mandita per azioni e delle società anonime dev’es- 
sere viepositalo, trascritto e affisso por intiero con 

10 statuto sociale a *ira del notaio che ha ricevuto 

11 contratto e sotto la responsabilità degli ammi- 
nistratori. 

Il notaio che non adempie questa disposizione 
è punito a tenore deH’articolo . . (i). 

»3. — Se la società tiene o istituisce in se- 
guito uno o più stabilimenti nella giurisdizione di 
tribunali diversi, il dejiosito, la trascrizione e l’af- 
fissione devono farsi nella cancelleria di ciascun tri- 
bunale non più tardi di quindici giorni dall’apertura 
di essi. 

Se la società tiene od istituisce in seguilo una o 
più agenzie stabili fuori del circondario ove è la sede 
dell’amministrazione principale o degli altri stabili- 
menti, il mandato dato all’agente dev’essere deposi- 
tato, trascritto ed affisso a termini dell’articolu . . (a). 


Cfld.vig.a. 158«t5». 
V«rb. n. i95. 


Cod. viff. Q. teo. 
Verb. n. Ì9I VI a) e 
b) s 496. 


Cod. vig. a. I5S. 
Verb. 0 . 491 VI a) 
» 49". 


P] l.'artii'ob 14 del predente progetto. 
( 9 ) L’artìeolo 94 id. 



CODICE III COMIIEHCIO, LUI. I. 


V«rb. n. «f.7, «7J 
< i9lj. 


rnj.viir- Ì.I6UI6S. 
Verb. II. 198. 


Cod. rìg. •. <63. 
Verb. n. *91 VII a) 
e *99. 


Verb. n. 63, *91 VII 
al e 6) e *99. 


?» 

Gli amministratori sono responsabili (Icll’ailem- 
jiimento delle precedenti disposizioni. 

B4. — Le società costituite all'estero, qualun- 
que sia la loro forma, devono sempre pubblicare 
l’atto per intiero, dovunque hanno sede, stabili- 
menti od agenzie nel regno. 

95 . — L’estratto dell'atto costitutivo della società 
in nome collettivo e in arconiandita semplice, ed un 
estratto dell'atto costitutivo delle società in accoman- 
dita con azioni cirrolabili ed anonime, contenente 
tutte le indicazioni prescritte nell'articolo ... (i) 
deve inoltre essere pubblicalo nei giornali degli 
annunzi giudiziari del luogo della sede e degli 
altri stabilimenti sociali od agenzie stabili, entro 
un mese dal deposito dell’estratto o rispettivamente 
dell’alto costitutivo nella cancelleria del tribunale. 

99 . — La mutazione, il recesso o l’esclusione 
dei soci, le nuove convenzioni, i cambiamenti della 
ragione sociale, la riduzione del capitale, lo scio- 
glimento anteriore r.l termine stabilito nell’atto co- 
stitutivo, la fusione con altra società e la proro- 
gazione oltre il termine suddetto, devono per ogni 
specie di società risultare da espressa dichiarazione 
o deliberazione dei soci, e gli atti relativi devono 
essere depositali, trascritti, affissi e pubblicati a 
norma degli articoli precedenti. 

91 . — La deliberazione relativa alla riduzione 
del capitale sociale non può avere esecuzione, che 
dopo tre mesi dal deposito, trascrizione ed affis- 
sione. 

Sorgendo in quel termine opposizione di credi- 
tori, l’esecuzione ne è sospesa; finché l’opponente 

L'articolo 90 del presente prr»^rett». 
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non sia pagato, u l’opposizione non sia respinta 
dal tribunale. 

»». — In ogni contratto conchiuso nell’inte- Verb. n. 

. . • M«. 

resse della società, gli amministratori o il notaio 

che ha ricevuto l'atto devono, sotto loro responsa- 
bilità, far menzione della data dell'atto costitutivo, 
e di quelli accennati ncH'articolo , . (i), nonché 
della loro presentazione alia cancelleria del tribu- 
nale, a norma dell’articolo . . (a) e seguenti. 

99 . — Se nei termini come sopra n.s.sati non cod. »ig. 
furono adempite tutte le formalità stabilite, e fin- 
chè le stesse non siano adempite, ciascun socio 
può recedere dalla società, mediante una dichiara- 
zione notificata per atto di usciere. 

In questo caso la società s’intende sciolta di di- 
ritto dal giorno della notificazione. 

La mancanza però delle dette formalità non può 
dai soci essere opposta ai terzi, i quali possono 
provare la esistenza di fatto della società con ogni 
mezzo di prova. 

tOO. — Nessun’azione tra i soci o contro i Verb. n. 
terzi, che abbia causa dall' esistenza della società ' 
può essere ammessa in giudizio, se non consti del- 
l’atto costitutivo di essa e della sua pubblicazione. 

I soci però possono reclamare dai terzi ciò che 
fosse loro dovuto secondo le regole del diritto co- 
mune, e, tra . loro, il resoconto delle operazioni 
poste in essere, valendosi dei mezzi di prova am- 
messi dalla legge commerciale. 

tot. — Si presume che esista od abbia esi- Varb. n. 
stito una società, ogniqualvolta alcuno abbia eser- 


il) L'articoto 9b del proMiit« progetto. 
<itì L'articolo 91 id. 


TI •) 


I. 164. 
9i t SOL 


i9t VI d) - 


601 e 609. 
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Cod. fig. I. 4 SS. 
Vcrb. n. S03. 


Cod. vig. n. 413. 
Verb, D. 504. 


Cod. vig. a. 4 44. 
Vorb. 0 . 504. 
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citati atti propri di essa, i quali regolarmente non 

si usino senza che la sncietH esista. 

109. — Non si hanno per risolte, riguardo ai 
terzi, le snoieL^ prima del termine stabilito per la 
loro durata, se non dopo trascorso un mese dalla 
data del deposito, della trascrizione, aflìssionc e 
pubblicazione dcU’alto di scioglimento della società 
o del suo estratto, a norma dctl'aiticolo ., (i). 

I soci però, ed ogni interessato hanno diritto 
di provare, che, anche prima della scadenza del 
mese, lo scioglimento era noto ai terzi. 


Sezione III. 

Delle diverse specie di societl cemmercisll. 

§. i“. OMi società in nome collettivo. 

f 03. — Nella società in nome collettivo i soli 
nomi dei soci possono far parte della ragione sociale. 

Il socio, che ha la firma sociale, non può tras- 
metterla o cederla, se non ne ha facoltà dal con- 
tratto. Se contravviene a questo divieto, la società 
è vincolata di fronte ai terzi, ma l’obbligazioDC 
contratta dal sostituito rimane a rischio del mandante 
e del mandatario, e gli altri soci non sono obbli- 
gati di fronte ad essi, che nelle proporzioni del 
benefìzio che la società avesse conseguito dalla 
operazione. 

104. — Non sono soci per verun effetto delle 
operazioni sociali i dipendenti della società, ai quali, 
per rimunerazione totale o parziale del loro la- 
voro, fosse conccs.sa una partecipazione sui lucri. 


(4) L’articolo 95 de) presente progetto. 
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toa. — Tulli I soci in nome collellivo acqui- Cod, vig. > m. 

.. . 111 -. 1 . 1 "• so*- 

siano dinlti e contraggono obnligazione in solido 
per le operazioni falle a nome e per conio della 
socielA, sollo la firma da essa adoltala, e dalle 
persone aulorizzalc all’amministrazione del suo com- 
mercio, salvo se la firma sociale sia spesa con dolo, 
sciente o complice l’altro contraente, o in opera- 
zioni notoriamente estranee al traffico espresso nel 
contrailo di società. 


104t. — L’uso della ragione sociale equivale Verb. n. 604. 
pienamente alla firma di ciascun socio, c la firma 
di tutti equivale all’uso della ragione sociale. 

IO?. — Se più soci sono incaricati di animi- Verb. n. 606. 
nislrare colla limitazione preveduta dall’arlicolo 
1^30 ilei codice civile, nessuno di essi può agire 
senza tutti gli altri, se non nel caso di attuale im- 
possibilità di taluno di questi a concorrere agli alti 
deH’amininislrazionc. 

108. — I soci, i quali, per clausola espressa Verb. n. 606 . 
del contralto sociale, sono esclusi dal contrattare 

in nome della società, e dall’uso della sua firma, 
non la obbligano con i loro atti particolari, co- 
munque assumano nel farli il nome della società. 

Se però il nome di tuli soci è compreso nella 
ragione sociale, la società ò obbligata per i loro 
atti di fronte ai terzi, salvo il diritto di risarcimento 
verso il socio che avesse operato senza facoltà. 

109. — Le altre facoltà dei soci amministratori Virb. n. 606 . 
sono regolate dagli articoli i^ao a i^aS del co- 
dice civile. 

HO. — La maggioranza dei soci, se manca Verb. n. so6. 
stipulazione in contrario, non ha facoltà di va- 
riare o modificare la forma della società e le 



3i codii:k m ctmuEKao, li», i. 

convenzioni sociali, nè può entrare in operazioni 
diverse da quelle determinate nel contratto, senza 
il consenso unarime di tutti i soci. 

In ogni altro caso tu'ti gli affari sociali sono 
decisi col voto della maggioranza determinata dalle 
quote d’interesse. 

T»rt>. 0. 507 , ttl. — Le ohbllgazioni dei soci tra loro per 

i rapporti sociali non sono soliilarie; ma, se uno 
dei soci contrae con la .societi come terzo contra- 
ente, gli altri sono verso di lui obbligati solida- 
■ riamente. 

V«rb. n. 507. IIS. — Ciascun socio ha azione contro la so- 

cietà non solo per le somme sborsate oltre il ca- 
pitale promesso a vantaggio della medesima col- 
l’interesse corrente, ma anche per le obbligazioni 
contratte in buona fede per interesse della società. 

Se soffre perdita o danno per causa dei suoi 
atti come socio, dev’ essere risarcito di quanto ha 
perduto, e del danno che ha sofferto. 

Verb. n. 507. 118 . — Il socio, che, senza il consenso scritto 

dei suoi compagni , impieg.i i capitali o le cose 
della società ad u.so o traffico proprio o di terzi, 
è obbligalo a conferire alla massa tutti i lucri che 
nc ha conseguito ed a risarcire il danno. 

Le perdite, che vi fossero, restano a di lui ca- 
rico esclusivo, senza pregiudizio dell’azione penale, 
se vi è luogo. 

Veri), n. 607. 114 . — Nessun socio può separare dal fondo 

comune più di ciò che gli è stato assegnato per le 
sue spese particolari In caso contrario, egli può essere 
costretto a reintegrare la società come se non avesse 
completata la fiorzionc di capitale che assunse di 
conferire, e, in difetto, gli altri soci possono riti- 
rare una quantità proporzionale di ciò che hanno 
messo nella massa comune. 


Digilized by Google 



33 


TITOLO Vili. Dtlle MiT'Wò, ecc. 

115 . — I soci in nome collettivo non possono Cod.viK a. <<s« 116. 
prendere interesse in altre socicti aventi lo stesso " ° 
oggetto, nè fare operazioni per conto proprio o 
per conto di terzi nello stesso commercio, senza il 
consenso degli altri soci. 

Il consenso si presume, se l’ interesse o le ope- 
razioni preesistevano al contratto di società ed 
erano noti agli altri soci, nè questi pattuirono che 
cessassero. 

Ile. — In caso di contravvenzione alle dispo- Cod. vig. a. U 7 . 
sizioni dei due articoli jirecedenti, la società ha ^*'^**' '’***■ 

diritto di ritenere che il socio avesse agito per di 
lei conto, o di conseguire il risarcimento del danno. 

Tale diritto si estingue decorsi tre mesi dal giorno 
in cui la società venne a notizia del preso interesse 
o delle operazioni fatte, salvo inoltre il disposto 
dell’articolo . . . . (i). 

§ a°. Defla società in accomandita semplice. 

119 . — La società in accomandita è retta sotto Cod. vig. a. MS. 

. , , , Verb. 0 . 509. 

un nome sociale, che deve necessariamente essere 

quello dì uno o più soci responsabili senza limita- 
zione. I soci amministratori sono sempre responsa- 
bili senza limitazione. 

118 . — Quando vi sono più soci obbligati in Cod. vig. a. H9. 
solido sotto una ragione sociale ed insieme soci 
capitalisti, sia che i soci obbligati in solido am- 
ministrino tutti insieme, sia che l’amministrazione 
generale sia commessa ad uno o più di essi, la 
società è nello stesso tempo in nome collettivo 
riguardo ai soci obbligati in solido, ed in acco- 
mandita riguardo ai semplici capitalisti. 


(I) L'articolo 413 del pnueiite progetto 
Prog. 3 
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Le (lisposizioni degli articoli. ... (i) si applicano 
al socio o soci ulihiigali in solido. 

Cod. »ig. iiOelta. Ilo. — Il nome del socio accomandante non 

Verb. n. 609. , , , ,, . . , , . 

può far parte della ragione sociale; altrimenti il 

socio contrae responsnbilitì illimitata e solidale con 

gli altri amministratori. 

Cod. vig. a. III. ISO. — L’accomandante non è soggetto a per- 

Vwb. n. 609. 

dita, che fino a concorrenza del capitale che ha 
messo o doveva mettere nella società. 

Non può essere costretto a restituire le quote d'in- 
teresse e i dividendi sociali percctti in buona fede. 

Accadendo però una diminuzione del capitale 
sociale, questo deve essere reintegrato cogli utili 
successivi, prima che si possa far luogo ad ulte- 
riori pagamenti o dividendi. 

Cod. Tig. 1.1 99 Di 13. ISt. — L’accomandante non può fare nel 

Verb. 0,87, 4680 510. . , ... 

nome sociale verini atto di amministrazione o in- 
tervento che produca diritti o obblighi alla società, 
nemmeno per procura generale. Ogni atto contrario a 
questo divieto lo rende condebitore solidale di tutte 
le obbligazioni sociali, al pari dell’aniministratorc. 

Se la procura è speciale ail uno o più atti de- 
terminati, egli assume personalmente e solidarìa- 
menle con la società le obbligazioni nascenti da 
quegli atti. 

Questo divieto non si estende agli atti avvenuti 
tra la società e raccomandante, come avrebbero 
potuto farsi con ogni altra casa di commercio. 

L’accomandante non può intervenire nelle delibe- 
razioni degli amministratori, nè prendere disposi- 
zioni che nc diminuiscano i poteri derivanti dalla 
legge o dal contratto, e per le quali riesca a fare 
ciò che in altro modo non potrebbe. 

(I) Gli articoli 113 c 116 del prcseote progetto. 
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§ 3°. Delta società in accomaìulita 
con azioni circolabili. 

!»•. — Il capitale della società in accomandita 
pnò essere rappresentato da cartelle circolaliili di 
azioni nominative o al portatore. 

La società rimane però sempre soggetta alle dis- 
posizioni degli articoli... (i). 

1S3. — L’amministratore può essere rivocato 
per deliberazione dell’ assemblea generale degli 
azionisti. 

Se la rivocazione è fatta senza giusti motivi, ha 
diritto a indennità. 

L’ amministratore rivorato resta responsabile 
verso i terzi per le sole obbligazioni contratte du- 
rante la sua amministrazione. L’amministratore so- 
stituito diviene socio accomandatario, e perciò re- 
sponsabile a norma dell’articolo . . . (a). 

ISJl. — L’esercizio delle attribuzioni, accordate 
dallo statuto sociale agli 'azionisti ed alle assem- 
blee generali, non induce l’obbligazione in solido 
accennata nell’articolo . . . (3) 

L’azionista può essere impiegato della società, ma 
non gli può essere accordato l’uso della fìrma so- 
ciale, nemmeno per procura. 


§ 4*' Della società anonima. 

1S5. — La società anonima è amministrata da 
un consiglio di mandatari temporanei, rivocabili, soci 
o non soci, stipendiati o gratuiti, nominati nelle 


(4) Gli articoli 147 448 e 449 del prceento progetto. 
|1) L'articolo 447 id. 

(3) L'articolo IH id. 


Verb. n. 514. 


Cod. vig. a. ttfì. 
Verb. n. 514. 


Cod. vig. a. 157. 
Verb. D. 545. 


Cod. vig. a. 458. 
Verb. 0 . 515. 


Cod. vig. a. 459. 
Verb. B. 491 VtlI a) 
e 613. 
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Coi. vig. a. 138. 
Verb. n. 5U. 


Cod. vig. a. 130. 
Verb. a. 514. 


Cod. \ig. a. 131. 
Verb. n. 51». 


Cod. vig. a. 140. 
Verb. n. 61». 


Verb. n. »01 Vili a) 
e 515. 


3lì 

as.sciiititee g''nera!i. La prima volta possono essere 
nominoti nell’alto di costituzione della società. 

Il loro numero non può essere inferiore a tre. 

t9G. — 11 consiglio di amministrazione elegge 
tra i suoi tncinliri il pre.sidenle e nomina il di- 
rettore, se richiesto ilallo statuto, e gli altri fun- 
zionari della società 

laj. — Gli amminislralori non contraggono a 
causa dell’amministrazione loro vcnma obbligazione 
personale per gli affari sociali. 

Sono però soggetti alla responsabiliUt dell’ese- 
cuzione del loro mandalo, e a quelle altre che la 
legge loro impune. 

198. — Il capitale della società anonima si divide 
in azioni di valore eguale rappresentale da cartelle 
circolabili nominative o al |>ortalore. 

las. — Gli azionisti sono soggetti soltanto 
alla perdita dell’ainiuontare delle loro azioni. 

130 . — Gii amministratori devono depositare, 
per garanzia della loro gestione, quel numero di 
azioni che è determinato nello statuto; in mancanza 
d’ indicazione , si reputa determinala la cinqu.rn- 
tesima parte del capitale sociale per ogni ammini- 
stratore. 

Il deposito si fa nelle casse della società, se lo 
statuto o l’assemblea generale non ha indicato un 
altro luogo. 

Se le azioni sono noininativc, lien luogo di de- 
posito la iscrizione del vincolo sul libro delle azioni. 

L’amministratore, che al momento di assumere 
la ctirica non ha eseguito quanto è prescritto nel- 
l’articolo jrrecedenle, si ha per dimissionario, e deve 
essere surrogato. 


Digilized by Googlc 



37 


T1T0I.0 Vili. De’h socittii, tee. 

131 . — Gli amniiiistratori designali nel con- 
li alto sociale, o eletti nelle assemlilee generali, durano 
in ufTìzio due anni. Ogni anno si deve procedere 
all'elezione di una meli dei memliri del consiglio 
di atnminislrazioiie, i quali sono sempre rieleggi - 
IjÌIì, ove non vi osti lo statuto: nel primo anno si 
procede al sorteggio della metà che deve essere 
surrogala. 

So uno dei componenti il consiglio diviene co- 
struttore, appaltatore o subappaltatore della società, 
egli è sottoposto a nuova elezione. 

In caso di vacanza di un posto di amministra- 
tore, gli amministratori rimanenti ed i sindaci, salva 
disposizione contraria dello statuto, procedono col- 
lettivamente a surrogarlo provvisoriamente. L’as- 
semblea generale provvede definitivamente nella 
prima adunanza succe.ssiva alla vacanza. 

Il surrogante prende l’anzianità del surrogato. 

138 . — Qualunque amministratore, consigliere, 
direttore, o rappressnUmte di società cessa di diritto 
d.ille funzioni che esercita e dev’essere surrogato, 
se è dichiarato fallito o so.spende solo i pagamenti. 

133 . — Il consiglio di amministrazione non può 
validamente deliberare senza l’ intervento di più 
della metà dei suoi membri, se lo statuto non pre- 
scrive un numero maggiore. 


Sezione IV. 

lUn|)OftÌ 2 Ìoiil comuni alle Mcictt'l con afiooi clrcolablll. 

§ I*. DdUt costiCiizione della società. 

1 34 . — I promotori delle società in accomandita 
con azioni circolabili e delle società anonime sono 
personalmente responsabili degli obblighi che con- 


Cttd. vig. «. (38 
Verb. ti. 515. 


V«rb. n. 515. 


Verb. n. 491 Vili ci) 
e SIS. 


Cod. viff. a. 43t. 
Verb. n 491 I e SIC. 



Cod. vl^. a. 433. 
Verb. n 516. 


Cod. vig. a. 434. 
Verb. n. 4H4 VII 
e 516. 


Vert. n. 4'>4 II 
e 547. 
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traggono |>er costituire la società, salvo il regresso 
contro <li essa, se vi è luogo. 

Essi assumono a loro riscliio e pericolo le con- 
seguenze degli alti e le spese necessarie alla co- 
stituzione della società. Se la società non viene, per 
qualsivoglia causa, costituita, non Iranno diritto a 
risarcimento di spese. 

13 A. — Non si possono conferire in società 
cose mobili ed immobili, che non si riferiscono al 
commercio che la società si propone. 

13tt. — Nella costituzione della società i pro- 
motori non possono riservare a loro profitto alcun 
premio, aggio o benefizio particolare rappresentato 
in qualsiasi forma da prelevamenti, azioni, od ob- 
bligazioni di favore, nè concedere commissioni a 
favore di chi avesse garantito o assunto il collo- 
camento delle azioni. 

Possono però riservarsi una partecipazione agli 
utili che la società fosse per conseguire durante 
uno o più esercizi dell’ impresa sociale, ed il cui 
pagamento abbia luogo dojvo la formazione ed ap- 
provazione del bilancio. La rLscrva non ha effetto; 
se non viene approvata daH’asscmblea accennata 
neH'arlicolu ... (i). 

Non si reputa premio il rimborso delle spese 
lealmente falle per promuovere la costituzione della 
società. 

131. — I promotori devono compilare un 
programma, che indichi lo scopo, il capitale, le clau- 
sole principali deirallo di società e i benefizi che 
essi si attribuiscono, o contenga un jirogeltu di 
statuto. 


(I) L'articolo U3 dei presente progetto. 
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138 . — La soUoscrizione delle azioni deve 
risultare da uno o più registri a ciò destinati, 
aventi in testa il programma dei promotori o lo 
statuto da approvarsi. Nel registro dev'es.sere indi- 
cato il nome e cognome o la ditta, ed il domicilio 
di colili che sottoscrive, il numero in tutte lettere 
delle azioni sottoscritte, la data della sottoscrizione 
e la dichiarazione ch’egli conosce ed accetta il 
programma o lo statuto. 

La sottoscrizione, oltreché dall'atto costitutivo 
della società, può anche risulLarc da lettere dirette 
dai sottoscrittori ai promotori contenenti le indica- 
zioni suddette, ed in ispecie la dichiarazione espressa, 
che il sottoscrittore conosce ed accetta il programma 
o lo statuto della società per la quale sottoscrive. 

I registri e le lettere sono custoditi dai promo- 
tori, e successivamente dagli amministratori, ai quali 
devono essere consegnati mediante processo ver- 
bale fatto da notaio. 

I promotori e gli amministratori sono respon- 
sabili della regolarità delle sotto.scrizioni. 

130 . — Per procedere alla costituzione della 
società è necessario che sia sottoscritto per metà 
il capitale sociale e versato in danaro da ciascun 
socio il decimo del valore nominale delle azioni da 
lui sottoscritte, semprechc dal programma dei pro- 
motori non sia prescritto il versamento di una 
somma maggiore. 

Anche dopo la costituzione della società l'emis- 
sione delle azioni al di sotto del valore nominale 
è vietata. 


140 . — Le socieLà di assicurazioni marittime, 
non aventi una durata maggiore di dieci anni, pos- 
sono costituirsi anche senza il versamento del de- 
cimo, qualora ne ottengano la dispensa dalla camera 
di commercio del circondario dove hanno la sede 


Veri], n. 491 II bj e 
c) e BI7. 


Cod. vi*, a. <38. 
M«rb. n. 49< IV a), 
SIS a 088. 


Verb. D. 7J e 818 
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o lo slaliiliniento principale. La relativa delibera- 
zione dev’essere pubblicata, insieme allo statuto, a 
norma dell'articolo .... (■) e seguenti. 

V«rb. n. 5 ( 9 . * 41 . — I promotori, dopo raccolte le sotto- 

scrizioni, devono, con avviso d.a inserirsi nei gior- 
nali, assegnare ai sottoscrittori un termine fisso a 
fare i versamenti non effettuati all'atto della sotto- 
scrizione. 

Scorso inutilmente questo termine, è in facoltà 
dei promotori di scioglierli (laH’nbbligo assunto, o 
di costringerli al versamento. 

Virb. n. «91 IV 6) 14 ». — Se il capitale sociale oltrepxs-sa le lire 

” ***' centomila, il primo versamento dev'essere eseguito 

nelle casse di una pubblica banca, per essere pagato 
agli amministratori che verranno nominati nell’as- 
semblea generale, nè i prumotori possono farvi pre- 
levamenti a titolo di spe.se od altro qualsiasi, finché 
non ne abbiano facoltì dalla società costituita. 

('od. VÌE. a. 136. 143 . — Raccolte le sottoscrizioni ed incassato 

Verb. a. «91 V l) , . 

e 5 S 0 . >1 primo decimo, i promotori devono, entro il ter- 

mine di giorni quindici, computabili da quello fissato 
per il versamento, convocare gli azionisti in assem- 
blea generale nei modi stabiliti dall’articolo . . (a). 
L’assemblea 

i". riconosce ed approva il versamento della 
quote sociali, ed il valore delle cose mobili od im- 
mobili conferite, se è .stato determinato; altrimenti 
nomina, se occorre, uno o più periti per accer- 
tarne il giusto prezzo, 

3°. discute ed approva lo statuto .sociale, se 
non è stato accettato al tempo delle sottoscrizioni, 

3". nomina nelle società anonime gli ammini- 


(I) L'articolo 91 del presente proEctto. 
ll) L'articolo tS7 id. 
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stralori, se nmi sono stali designati nrll'atto a cui 
furono apposte le sottoscrizioni, 

4". nomina i sindaci. 

144. — Se alcuno degli azionisti dichiara nella 
detta assemblea generale di non essere abbastanza 
informato, |iuò chiedere che l’adunanza sia rinviata 
a tre giorni: se la proposta è appoggiata da azio- 
nisti sottoscrittori di un quarto del capitale rap- 
presentato neiradunanza, il rinvio ha luogo di di- 
ritto. Richiedendosi un termine piu lungo, decide 
la maggioranza degli intervenuti. 

4.t5. — Esaurito daH’adun.mza generale quanto 
è prescritto negli articoli precedenti, si procede 
seduta stinte alla stipulazione dell'atto di costitu- 
zione della società in concorso degrintervenuti. 

144. — Ogni vendita o cessione di azioni fatta 
dai sottoscrittori prima della legale costituzione 
della società, sia che questa avvenga o no, è nulla 
e di niun effetto per l’acquirente, e l'alienante può 
esser costretto a restituire le somme che gli fossero 
por ciò state pagale. La nullità ha luogo, ancorché la 
vendita fosse fatta con la clausola « ora per qtuaulo 
la società sarà costituita » o altra equivalente. 

Non é cessione proibita rainuiessione di un terzo, 
senza aggio o premio, alla partecipazione dei diritti 
e degli obblighi che derivano dalla sottoscrizione fatta 
o da farsi. 

Ogni operazione fatta dai promotori, all' infuori 
degli atti occorrenti alla costituzione della societò, 
è nulla di fronte ad essa, quando non sia approvata 
dalla prima assemblea generale degli azionisti. 

149. — Nono.sUnte l’adempimento delle sud- 
dette formalitò, la socictò non è legalmente costi- 
tuita, se non dopo la pubblicazione dell’atto sociale 
a norma dell’articolo ... (i) e seguenti. 


Cod. vig. a. 137. 
Verb. 0 . 590. 


Verb. 0 . 491 V b» 
« 590. 


Verb. 0 . 491 HI 6} a 
e), 591 e 848. 


Cod. t. 156, 460 
e 461. 

Varb. D. 494 VI c) 
e 694. 


(I) L'articolo 94 del pre.sant^ progetto. 
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Verb. n. II C\ 
e 5?». 


Verb. n. 491 II d), 
Vili b) e 5». 


Verb. n. 491 Vili b) 
e Gn. 


4S 

§ Degli ammitiistrulori. 

t4S. — Gli amministratori delle società con 
azioni circulabili, oltre gli atti, i registri e le let- 
tere di sottoscrizione indicati nell’articolo ... (i), 
ricevono dai promotori tutte le carte relative alla 
costituzione della società, che possono in progresso 
riuscire utili alla medesima. 

149. — Oltre i libri, dei quali è prescritta la 
tenuta ad ogni negoziante, gli amministratori delle 
dette società devono tenere: 

i“. il registro degli azionisti, il quale deve 
contenere il nome e cognome o la firma e il do- 
micilio dei sollosci ittori di azioni, cd i versamenti 
fatti sulle medesime, tanto per il capitale origina- 
rio, quanto per ogni successivo aumento di capi- 
tale; nelle società con azioni nominative i trasferi- 
menti e le cessioni si fanno nel registro, 

a°. il registro delie sedute e delle deliberazioni 
del consiglio di amministrazione, 

3". il registro delle sedute e delle deliberazioni 
delle assemblee generali, quando i relativi processi 
verbali non siano fatti per allo pubblico notarile, 
cd in questo caso le copie dei medesimi. 

Questi libri devono essere tenuti nel modo sta- 
bilito negli articoli .... (a). 

150. — Gli amministratori sono tenuti a dar 
ispezione dei libri indicati nell'articolo precedente a 
chiunque dimostri di avervi interesse come socio 
o creditore o contraente con la società. 

Possono perii ricusare la comunicazione dei 
processi verbali del consiglio relativi agli affari in 
corso. 


(t) L'irticoto 138 ilei presente progetto. 

(1) Gli articoli J6, S7 e JS ilei presente progetto. 
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Del registro liollu azioni e dui versamenti de- 
vono, se richiesti, rilasciare anche un certificato 
complessivo. 

151 — Tutti gli avvisi, annunzi, etichette, 

lettere ed altri atti, celali' i all’esercizio delle ope- 
razioni della società devono, sotto la responsabilità 
degli amniinistratorì, contenere l'indicazione del suo 
nome c della sua specie. 

153 . — Gli amministratori non possono fare 
sopra le azioni della società antecipazìoni eccedenti 
il decimo del capitale sociale. 

Ogni antecipazione è vietata, se le azioni non sono 
pagate per intiero. 

153 . — Quando gli amministratori riconoscano 
che il capitale sociale è diminuito della metà, de- 
vono convocare gli azionisti per interrogarli, se in- 
tendano di sciogliere la società. 

Allorché la diminuzione giunga ai due terzi del 
capitale, lo scioglimento ha luogo di diritto, se gli 
azionisti non prefei iseono di reintegrarlo,© di limitare 
il rondo sociale al capitale rimanente. 

Nel determinare la quantità delle perdite, vi si 
devono sempre comprendere le antccipazioni fatte 
sopra azioni della società. 

In caso di fallimento, gli amministratori devono 
chiederne la dichiarazione al tribunale a norma 
dell’articolo ... (i). 

151 . — Gli amministratori sono personalmente 
responsabili verso gli azionisti ed i terzi: 

i". delia verità del capitale sottoscritto e dei 
versamenti latti dai soci , 

3°. della reale esistenza dei dividendi pagati. 


Verb. n. 68, t9t VI 
ft e 51.1. 


Vrrb. n. <91 Vili 6) 
c 514. 


Coti. vig. a. lil. 
Verb. D. Sii. 


Cod. vig. a. <39. 
Verb. n. 94 c), 491 
Vili 5) e 516. 


(I) L'articolo 743 del presente progetto. 



Vtrb, n. 49) 
e S19. 


Cod. vig. t. 
Verb. n. 49) 
e S16. 
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3". della esattezza e legalità di tutte le scrit- 
ture sociali, 

4°. dell’ esatto adempimento dello statuto so- 
ciale, e dello deliberazioni delle assemblee generali, 

5“. e in generale, dell’esatta osservanza dei do- 
veri ad essi imposti dal presente codice, e delle 
prescritte formalità. 

VII! c) 15S. — L’azione contro gli amministratori, per 
fatti relativi alla loro res])onsabilità , compete all’assem- 
blea generale, che la esercita per mezzo dei sindaci. 

Ogni socio ha però diritto di denunziare ai 
sindaci i fatti che crede censurabili, ed essi pos- 
sono tener conto delle ricevute denunzie nei loro 
rapporti all'assemble.i. Sono iierò obbligati di farne 
menzione e di emettere intorno ad essi la loro 
opinione, allorché la denunzia è fatta dai rappre- 
sentanti di almeno un quarto del capitale sociale. 

Il possesso dei titoli relativi si giustifica col 
deposito loro presso una banca, o presso i sin- 
daci, perchè vi restino fino all’esito della prossima 
assemblea generale. 

So i sindaci trovano accoglibile il reclamo del 
quarto degli azionisti, possono convocare immedia- 
temente un’assemblea generale; in raso diverso de- 
vono riferirne alla più prossima. 


§ 3”. Delle assemblee generali. 

) 43 . 15B. — Le assemblee generali degli azionisti 

sono ordinarie e straordinarie. 

L’assemblea ordinaria deve tenersi ogni anno, non 
più tardi di tre mesi dalla chiusura del bilancio 
In essa, oltre le materie poste ali’oriline del giorno, 
si deve ; 

1 °. discutere, approvare o modificare il bilancio^ 
sentita la relazione ilei sindaci. 


Digitized by Google 


45 


TITOLO Vili, lìelk aoeittn, tee. 

2 ". surrogare gli ainniinistralori che escono 
d’uffizio, 

3“. nominare i sindaci, e fissarne la retribuzione. 

Le adunanze straordinarie sono convocate, ogni 
qualvolta occorra, dalle persone a ciò autorizzate, 
e nei modi prescritti dal presente. codice. 

1A9. — La convocazione delle assemblee gene- 
rali deve farsi mediante avviso da inserirsi, non meno 
di quindici giorni innanzi quello fissato per l’adu- 
nanza, nel giornale degli annunzi giudiziari del luogo 
della sede della societSi e degli altri stabilimenti 
sociali, e con quegli altri mezzi di pubblicità che 
sono prescritti dallo statuto o che gli amministra- 
tori reputano opportuni. L’avviso deve contenere 
la nota, o ordine del giorno, delle materie da sot- 
toporsi alle deliberazioni dcll’asseinblea. 

Qualunque deliberazione, presa sopra un oggetto 
non indicato nell’ordine dei giorno, è nulla. 

15S. — In mancanza di .speciali disposizioni 
nello statuto sociale, e per le adunanze che lo 
precedono, la convocazione è fatta dal presidente 
dei consiglio o rispettivamente da uno dei promo- 
tori; esse sono valide con la presenza della meti 
in somma degli interessati; ciascun individuo ha 
un voto per ogni azione che possiede, e sono vinti 
i partiti dalla maggioranza dei presenti. 

È però necessaria la presenza di tre quarti de- 
gl’interessati, e la maggioranza dev'essere di due 
terzi dei voti presenti: 

1 °. per lo scioglimento totale della società e 
per la sua fusione con altre, 

2 °. per la riduzione od aumento del capitale 
sociale, 

3°. per la variazione dello scopo della so- 
cietà, e 

4°. per mutarne la forma. 


Cod. TÌg. t. liS. 
Verb. n. 491 Vili f) 
e 516. 


Cod. vig. 8. 143. 
Verh. n. 91, 94 a), 
491 Vili g) e 517. 



Cod. Tig. a. 142, 
Varb. D. 628. 


Cod. vig. a. 14(. 
Verb. n. 94 e 528. 


Cod. vig. a. 147. 
Verb. n. 528. 


Cod. vig. a. 148. 
Verb. n. 528. 


Cod. vig. a. 145. 
Verb. n. 94 a) e 528. 


45 l ODiCF. HI covjirncio. liis. i. 

15S. — Quando dal bilancio, pubblicato a ter- 
mini dell’articolo.. ..(i), risulti che la società sia 
in perdita di due terzi del capitale sociale, ogni 
socio ha diritto di chiedere la convocazione di una 
assemblea generale, affinchè deliberi a tenore del 
primo capoverso dell’articolo. . . . (a) 

160 , — Gli azionisti che rap|>resentano il terzo 
del capitale sociale possono domandare agli am- 
ministratori la convocazione straordinaria dell’as- 
semblea, quando ciò reputino urgente per gli in- 
teressi sociali, esponendo i motivi della domanda. 

Nel caso di rifiuto per parte degli amministra- 
tori, la domanda può farsi ai sindaci, e, dove an- 
che questi sj rifiutino, può chiedersi al tribunale 
di commercio la sentenza che ordini la convoca- 
zione. Il tribunale, se giudica o|)portuno, dà i prov- 
vedimenti necessari perchè l’assemblea sia convo- 
cata, c ne incarica i sindaci. » 

lei. — Gli azionisti possono farsi rappresen- 
tare da mandatari alle asseu-blee generali. 

Gli amministratori non possono essere mandatari. 

le^. — Gli amministratori non possono dar 
voto; 

i.° nell’approvazione dei bilanci, e 
a ° nelle delil>erazioni riguardanti la loro re- 
sponsabilità. 

163 . — Allorché un terzo degli azionisti in- 
tervenuti all’assemblea generale, che rappresenti 
un terzo del capitale sociale, non si credesse ab- 
bastanza informato sugli oggetti che cadono in deli- 
berazione, può chiedere che l’adunanza sia rinviata a 
tre giorni e gli altri azionisti non possono opporsi. 

|l) L'articolo 180 del predente progetto 

( 1 ) L’articoln 163 ìd- 
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Questo dirillo non può esercitarsi che una sola 
volta per Io stesso oggetto. 

La presente disposizione non si applica alla 
prima adunanza accennata neH’articolo . . (i). 

ftt4. — Le delil>erazioni prese daH’assemblea 
generale entro i limiti dello statuto sociale sono 
obbligatorie per tutti gli azionisti, ancorché non 
intervenuti. 


S 4°- ^^<7^ azioni. 

lOS. — Le cartelle di azioni nominative e al 
portatore devono contenere: 
il nome della società, 

la data dell’atto costitutivo e della sua pub- 
blicazione, con la indicazione del luogo ove è stata 
eseguila, 

l'ammontare del capitale sociale ed il numero 
e la somma totale delle azioni, 
la durata della società, e 
l’ammontare dell’azione o delle azioni comprese 
in ciascuna cartella. 

Se non sono pagate per intiero, devono avere 
le divisioni necessarie per l’indicazione dei versa- 
menti fatti e di quelli da farsi. 

Esse sono firmate da due amministratori almeno. 

408, — Se le azioni non sono pagate per in- 
tiero alla costituzione della società, non possono 
rilasciarsi che certificati provvisori nominativi. 1 
certificati provvisori {Tossono cambiarsi in titoli al 
portatore (>er deliberazione dell’assemblea generale, 
quando sia pagaU almeno la metà del loro valore, 
purché lo statuto non richieda a ciò il versamento 
di somma maggiore. 


Cod. vig. I. 149. 
Verb. n. 5J8. 


Verb n. 66, 491 li 
• 669. 


Cod. vig. a. 151 e 15t. 
Varb. D. 66, 67 e 690. 


(1} L'articolo 113 del preaente progetto. 
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Cod. vig. I. <53. 
V«rb. n. 690. 


Cod. Tig. a. <54. 
Verb. n. 690. 


Cod. vig. a. <S0 
Vorb. n. 67 « 69<. 


Il soUoscriltore originario è sempre ol>l)lig,alo 
fino al versamento della meli dell’azione, salvo il 
suo regresso contro il compratore e di questo 
contro i successivi. 

109 . — Nel caso di non pagamento delle quote 
ancora dovute sui certificati o sulle azioni, la so- 
cietà ha diiitto di far vendere il certificato o l’a- 
zione a rischio e pericolo deH’azionLsta, per mezzo 
di un agente di cambio senz'altea formalità. 

Se si tratta di certificati o di azioni nominative, 
la società può anche agire contro i sottoscrittori e 
cessionari per il pagamento. 

Promossa la vendita, ove non si presentino 
oblatori, la società dichiara decaduta l’azione e ne 
lucra i fatti versamenti, salvi i diritti contro il de- 
bitore. 

I<l8f. — La dichiarazione di decadenza dev’es- 
sere inserita nel giornale degli annunzi giudiziari 
del luogo ove la società ha la sua sede, e dove 
esistono stabilimenti sociali, coH’indicazinne dei nu- 
meri delle azioni decadute. 

1B9. — La proprietà delle .azioni nominative 
si stabilisce mediante iscrizione sul registro men- 
zionato all’articolo . . (i), e se ne fa la cessione 
per dichiarazione sul libro medesimo, firmata dal 
cedente e dal cc.ssionario, o da un loro manda- 
tario .speciale. 

Gli azionisti ricevono -un certificato o cartella 
constatante la proprietà ed i trasferimenti delie 
azioni. 

In caso di morte dell’azionista, ed in mancanza 
di opposizione, la variazione del proprietario sul 
registro è fatta sidla esibizione della fede di morte, 


i<) L’articolo <49 del presente progetto 
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del certiGruto d’iscrizinne, e di un atto di nolorietJ, 
comprovante la qualità di erede, formato dinanzi 
al pretore. 

La proprietà delle azioni al portatore si trasfe- 
risce mediante tradizione del titolo. 

Le azioni al portatore possono es.scre cambiate 
in azioni nominative, e queste in azioni al por- 
tatore. 

190 . — La società non può in verun caso Verb. n. fj9t, 
essere costretta a riconoscere più di un proprie- 
tario per una sola azione. Per le azioni nomina- 
tive, se l’azione passa in mani di più comproprie- 
tari, la società ha diritto di sospendere il trapasso, 

Gnchè non sia pervenuta in un solo. 

§ 5°. Delle obbligazioni. 

191 . — Le società con azioni circolabili non Cod. rig. •. iss. 

Verb. 0 . 6<, 66, 4M 

possono emettere olibligaziom al portatore prima vili h) t 69 t. 
di essere legalmente costituite, nè per somma ec- 
cedente il capitale sociale versato. Possono per al- 
tro emettere obbligazioni anche per una somma 
maggiore, quando il di più sia garantito da titoli 
nominativi a debito dello Stito, o delle provincie, 

0 dei comuni, aventi corrispondente scadenza, e resi 
legalmente inalienabili a garantia delle obbligazioni 
emesse. 

191 . — L’emissione delle obbligazioni non Verb. o. 49i Vili 6) 

. , 1 . « 
può in nessun caso aver luogo senza !. approva- 
zione dell’assemblea generale, ottenuta con due 
terzi dei voti 

m. — Gli amministratori, per procedere alla Verb. n. 49i Vili b) 

6 694e 

emissione di obbligazioni, devono pubblicare un 
manifesto contenente: 

Prog. 4 
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I*. il nome, l’oggcUo e la sede della società, 
a°. il capitale sociale e i versamenti fatti, 

3*. la data dell'atto costitutivo, delle avvenute 
variazioni, e della loro publilicazione, 

4°. l'indicazione, se le azioni siano nominative 
o al portatore, 

5°. la situazione della società, secondo l'ultimo 
bilancio a]>provato, 

6°. l'ammontare complessivo e individuale, il 
modo di pagamento e di rimborso delle obbligazioni 
che si vogliono crnellcre, e di epielle già emesse, in- 
dicando quale interesse producano, e se siano no- 
minative o al portatore, 

la data dell’assemblea generale che ap- 
provò l'emissione. 

Nel caso previsto dalla seconda parte dell’ar- 
ticolo . . (i)> devono aggiungere le indica- 

zioni necessarie a valutare la garantia offerta dai 
titoli ivi accennali. 

Tsrb. n. <9<,V11I 6) 194. — Una copia del manifesto, sottoscritta 

da un amiiiinislralore e dai siedaci, dev’essere e 
rimanere depositata pres.so la camera di commer- 
cio del circondario ove la società ha la sua sede 
o lo stabilimento principale, la quale ne dà copia 
ai richiedenti, mediante il pagamento di un emolu- 
mento correspetlivo. 

195. — Le sottoscrizioni devono essere rac- 
colte sotto il manifesto di emissione, ed ogni sot- 
toscrittore ha diritto di averne almeno una copia 
stampata. 

Verb. D. i9t. Viti O 19S. — Le cartelle delle obblieazioni devono 
• « 9 «- , ... . , 

contenere le enunciazioni prescritte pel manifesto 

e la tabella dei pagamenti in capitale ed interessi. 

(I)_L' artìcolo 171 del preseote progetto 


0 «95. 


Tarb. n. 596. 
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§ 6°. Del bilancio. 

• J 9 . — Gli amministratori delle società con Varb. n. 49 i, vili I) 
azioni circoUbili devono presentare ogni anno ai ° 
sindacij almeno un mese avanti il giorno fissato 
per l’assemblea generale che deve discuterlo, il 
bilancio dell’esercizio annuale, indicando in esso 
distintamente e chiaramente: 

1 °. il capitale sociale, 
a*, il capitale sottoscritto, 

3*. la somma dei versamenti elTeltuali, 

4°. la somma dei versamenti in ritardo, 

5°. il numero e la somma totale delle azioni 
decadute. 

Il bilancio deve dimostrare con evidenza e ve- 
rità gli utili realmente conseguiti nell’anno, e le 
perdite sofferte. 

Gli amministratori delle società di assicurazioni 
devono inoltre indicare nel bilancio i premi esatti, 
i rischi pagati e decaduti, e quelli in corso. 

99S. — I siedaci, con rapporto contenente i Verb. n. mi, vili /) 
risultamenti dell’esame del bilancio e della tenuta 
amministrazione, devono formulare le loro proposte 
sull’approvazione del bilancio e sulle altre disposi- 
zioni, che reputano convenienti. 

190 . — Il bilancio deve restare depositata in Verb. n. i9i, Vino 

e 699. 

copia negli uffici della società per quindici giorni 
precedenti l’adunanza generale annuale, e può es- 
sere esaminato da chiunque provi la sua qualità 
di socio o di portatore di obbligazioni. 

180 . — Gli amministratori devono entro un Verb. n. 491, Vili 1) 
. . • 709. 

mese dall’approvazione del bilancio, deposiUirne 

una copia presso la camera di commercio del cir- 
condario della sede o dello stabilimento principale 
della società. 
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La (Ietta copia deve far menzione della data 
deH’asscinlilea generale, in cui fu approvato il bi- 
lancio, e dev'essere sottcìscritta da chi ha la fìrma 
sociale e dai sindaci. Il rapporto dei siedaci deve 
essere parimenti depositato in unione alla copia 
suddetta. 

Nello stesso termine, gli amministratori devono 
pubblicare il bilancio nel giornale indicato all'arti- 
colo . . (i), culla menzione dcll’cseguito deposito. 

La camera di commercio, mediante una tenue 
retribuzione, che non può eccedere i cinquanta cente- 
simi, dà comunicazione del bilancio e del rapporto 
dei sindaci a chiunque la chiede. 

Cod. viR. t. Ut. 184. — Non possono essere pagati dividendi 

V.rb. n. 7UI. .... 

agli azionisti, se non per utili realmente conseguiti. 

Non è però vietato di pagare gli interessi, de- 
traendoli dal capitale, in quelle società, nelle quali 
• è necessario uno spazio di tempo per costituire 

l'oggetto sociale, ma soltanto per questo spazio di 
tempo, ed in una misura che non ecceda l'interesse 
legale commerciale. 

Gli azionisti non sono obbligati a restituire gli 
interessi e i dividendi loro pagati. 

S 7 *. Dei sindaci. 

Verb. n. 491, Vili d) 189. — In Ogni adunanza annuale ordinaria 
Vili d) e 102. , „ 

della società, compresa la prima, si devono nomi- 
nare non menu di due, né più di cinque sindaci 
effettivi e due supplenti, per la sorveglianza delle 
operazioni sociali, e per la revisione del bilancio. 

I sindaci possono essere scelti tra i soci o tra 
estranei, e possono essere rieletti. 

In caso di vacanza, per morte u rinunzia di uno dei 
sindaci effettivi, subentra il supplente anziano di età. 

(1) L’trttcolo tò7 del premute progetto. 
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188 . — I sindaci devono; v»rb n- si o), «9i 

• 103 - 

stabilire col consiglio di amministrazione la 
forma dei bilanci ed inventari annuali, per ottenere 
che abbiano la chiarezza necessaria, e corrispondano 
alle prescrizioni del presente codice, 

prendere cognizione in ogni tempo dei libri 
della società, sia per accertarsi delia bontà del me- 
todo di scrittura, come per verificarne le opera- 
zioni sociali, 

fare dei riscontri di cassa, 
ricevere dagli amministratori, almeno un mese 
avanti l’assemblea generale ordinaria, gl’invenlari e 
i bilanci coi relativi documenti, per esaminarli e per 
sottoporli aH'assemblea, 

intervenire a tutte le assemblee generali ordi- 
narie e straordinarie, per fare, nelle prime, rapporto 
sullo stato della società e riferire sui bilanci, e dare, 
in tutte, gli schiarimenti che fossero richiesti, e 
pubblicare i bilanci a spese degli amministra- 
tori, se questi non vi si prestarono nei termini sta- 
biliti dall’.articolo . . (i). 

Essi possono chiedere agli amministratori ogni 
trimestre uno stato delle operazioni sociali, che 
riassuma l’attivo ed il passivo della società. 

Nella ispezione dei libri possono farsi accom- 
pagnare da un perito di loro fiducia. 

Possono esigere dagli amministratori, die siano 
messe ncH’ordine del giorno delle assemblee generali' 
le proposte che credono di fare per loro conto. 

I sindaci po.ssono di loro autorità convocare, colle 
norme dell’articolo . . (a) f assemblea generale 

straordinaria ed anche l’assemblea ordinaria annuale, 
se il consiglio non vi si presta nel termine stabilito. 

Gli amministratori devono dare ai sindaci tutti 
gli schiarimenli, che reputano necessari od utili al 
disimpegno delle loro attribuzioni. 

{!) L'articolo 480 del predente progetto. 

(ij L’articolo 457 id. 
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Verb. n- 703. 


V«rb. 0 . 70*. 


Cod. vig. a. (ti. 
Verb. n. 708. 
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184 . — L'estensione e gli elTelli della respon- 
sabilità dei siedaci si determinano con le regole 
del mandato. 

185 . — Gli onorari dovuti ai siedaci sono de- 
terminati daU’assemblea generale, se non provvede 
lo statuto. 


Sezione V. 

Dello acloellmcnto delle aocietà. 

§ I®. Dello scioglimento parziale delle società 

in nome collettivo, ed in accomandita semplice. 

1841 . — Può essere escluso dal’a società in 
nome collettivo il socio amministratore che si vale 
della firma o dei capitali sociali ad uso proprio, 
che commette frodi nell’amministrazione o nella 
contabilità, che si assenta ed intimato non torna, 
nè giustifica le ragioni dell’assenza. 

Dalla società in accomandita semplice può essere 
escluso il socio accomandante, quando la cosa ch'egli 
si obbligò a conlerire sia perita prima del confe- 
rimento, o anche dopo di esso, se gliene era ri- 
servata la proprietà. 

Dalla società in nome collettivo ed in accoman- 
dita può essere escluso: 

il socio in nome collettivo, che prende inge- 
renza neH’amministrazione, quando l’amministratore 
è designato dall’atto di società, e il socio accoman- 
dante, che se ne immischia contro il divieto del- 
l'articolo .. (i), 

il socio, che fa per suo conto operazioni di 
commercio, che non gli sono concesse, 

il soino, che, costituito in mora, non paga la 
.sua quota sociale, 

il socio caduto in fallimento, 

(1) L'articolo III del presente progetto. 
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e in generale il socio imputabile di falli co- 
sliluenli grave inadempimenlo delle sue obbliga- 
zioni. 

Il socio escluso non è liberalo dal risarcimento 
dei danni. 

ISJ. — L'esclusione del socio non opera scio- 
glimento della sofieli. 

Il socio escluso è soggetto alle perdite, ed ha 
diritto ai lucri fino al giorno della esclusione, ma 
non può esigerne la liquidazione, finché le une e 
gli altri non siano ripartibili a nonna dello statuto 
sociale. 

Se al momento della sua esclusione trovansi ope- 
razioni in corso, egli deve sopportarne gli eventi, 
e non può ritirare la sua quota sociale, fino al loro 
compimento. 

ISS. — Il socio escluso resta obbligato verso 
i terzi per tutte le operazioni fatte dalla societò, 
fino al giorno in cui l’esclusione è pubblicata. 


S 2 °. Dello scioglimento totale delle società 
in generale. 

189. — Le società commerciali si sciolgono: 
1 °. per lo spirare del termine stabilito alla loro 
durata, 

3°. per la mancanza o cessazione dello scopo 
della società, o per rimpossibilill di conseguirlo, 
3°. per il compimento della impresa, 

4". per il fallimento della societi, ancorché se- 
guito da concordato, 

5”. per la perdita intiera del capitale, o per la 
perdita parziale indicata nell’articolo . . . (i), quando 
i soci non vogliano reintegrarlo. 


Cod. vigr. a. 1S6 
Verb. Q. 70S. 


Cod. vig. a. 
Verb. 0. 7U6- 


Cud. vig. a. 166. 
Verb. n. 707. 


(I) L'articolo 163 del |>rr>ente progetto. 
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6°. per deliberazione dei soci, 

7 °. per la fusione con altra societi. 

Verb. n, 491. TI ISO. — Oltre i casi contemplati nell’articolo 

VII) m) f 701. , . . , „ . , . 

precedente, ogni socio o creditore della società ha 

diritto di chiedere, ed il tribunale competente deve 

ordinare la liquidazione della societi, e nominare i 

liquidatori nei casi seguenti: 

1 °. quando una società operi di fatto, senza 

aver eseguite le pubblicazioni necessarie a darle 

esistenza legale, a norma dell’articolo ... (i) e 

seguenti, 

a°. quando una socictì per azioni abbia omessa 
per due anni consecutivi la pubblicazione dei suoi 
bilanci. 

Egualmente può essere ordinata la liquidazione 
con sentenza del tribunale competente, sulle istanze 
di uno o più soci, quando la società non abbia co- 
minciate le sue operazioni entro un auno dalla pub- 
blicazione dell’alto costitutivo, o le abbia successi- 
vamente sospese per un anno intiero. 

Verb. 0 . 708. 401 . — Decorso il leniiine stabilito per la du- 

rata della società, o compiuto l’oggetto della sua im- 
jiresa, la società è sciolta di diritto, nè può essere 
tacitamente prorogata. 

Cod. vis. 409 . — Finita o sciolta la società, gli ammini- 

Verb. n. 709. _ , . 

straton non possono far nuove operazioni. 

Questa proibizione ha elTelto dal giórno in cui 
sia .spiralo il termine della durata, o compiuto l’og- 
getto dell'impresa della società, ovvero questa sia 
dichiarata in liquidazione dai suri o dal tribunale. 

CikI. vig. 0 . 165. 403 . — L’efficacia, rispetto ai terzi, dello scio- 

Verb. n, 709. , ... , , . , ... 

glimento delle società pnma del lermme stabilito 

(1) L'articolo 94 del presenta progetto. 
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TITOLO Vili. Delle società, ere. 
per la loro durala è regolata dalle disposizioni del- 
l’articolo ... (i). 


S 3“. /)e/Dt fusione ili più societò in una. 

1S4. — La fusione di più socielù in una deve Verb. n. 9S, 4St VII 

o) e "IO. 

essere votala separatamente dalle società che in- 
tendono fondersi, e non può avere esecuzione, se 
non dopo trascorso il termine stabilito dall’arti- 
colo ... (a). 

195. — La pubblicazione prescritta nell’arli- Verb. n. 7lo. 
culo . . . (3) dev’esser fatta da ciascuna socieli. 

19tt. — Deliberata la fusione, la società o le so- Verb n. 7ii 
cietà destinate ad estinguersi devono pubblicare 
anche il loro bilancio finale, ed indicare il modo 
col quale intendono soddisfare il passivo. 

• 91, — Entro tre mesi dalla suddetta pubblica- V«rb. n. 49i, VII a) 

* c 7M 

zione, ogni creditore delle società che si fondono 
può fare opposizione, |ier gli effetti indicati nell’ar- 
licolo . . . (4). 

199. — Prima della decorrenza del termine Verb. n. 7U, 
suddetto, la fusione non è operativa, se non consti: 
o di una regolare liquidazione della società, 
o del pagamento di tutto il passivo sociale, o 
almeno del deposito di una somma corrispondente 
presso una pubblica banca, 

o del consenso scritto dei creditori. 

199. — L’esecuzione del deposito accennato nel- Verb n. 7il. 
l'articolo precedente dev'essere pubblicata nel giornale 

(I) L'articolo t09 del prewnte progetto 

(5) L’articolo 97 id. 

(3) L’articolo 9G id. 

(IJ L’articolo 97 id 


Digilized by Google 



Verb. n. 71*. 


Cod. vi;, n. 4G6. 
Verb. u. 7<3. 


Verb. B. 7U. 
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indicato nell’articolo ... (i), colla menzione della 
cassa che lo ha ricevuto e coll’invito ai creditori 
di esigere ivi i loro crediti, ancorché non scaduti. 

eoo. — Trascorsi i tre mesi senza opposizioni, la 
fusione può essere eseguita, ma la società che ri- 
mane assume di diritto l’obbligazione per i debiti 
della società estinta. 

§ 4 ° Dello scioglimento totale delle società in nome 
collettivo ed in accomandita semplice. 

901 , — Le società in nome collettivo ed in ac- 
comandiLi semplice si sciolgono inoltre: 

1°. per la morte, l’interdizione o il fallimento 
del socio amministratore o accomandatario, o di 
uno di essi, se sono più, salvo se nel contratto 
sia disposto altrimenti, 

3 „. per la volontà espressa da uno o più soci, 
quando la durata della società non è convenuta, o 
non risulta dal suo oggetto, 

3 °. per il fallimento di tallino dei soci, quando 
il loro numero venga per ciò a scemarsi di più che 
due terzi, o non ne restino almeno due nelle società 
in nome collettivo, o almeno uno degli accoman- 
danti nelle società in accomandita. 

La società in accomandita semplice si scioglie 
inoltre, quando il socio responsabile commette uno 
dei fatti, che nelle società in nome collettivo auto- 
rizzano l’esclusione dell’amministratore. 

909 . — Lo scioglimento della società per vo- 
lontà di uno dei soci non ha effetto tra essi, fin- 
ché non sia stato accettato dagli altri, i quali pos- 
sono ricusarvisi nei casi preveduti dall’articolo 1734 
del codice civile. 

{!) L'articolo 95 del presente progettu. 
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Skziose vi. 

Dello llqaldoxioiio delle Boclctil. 

§ i”. Della liquidazione in generale. 

505. — Se l’atto di società non ha detenni- Cod. vig. •. iss. 
nato il modo della liquidazione e della divisione 

dell'asse sociale, si osservano le regole seguenti; 

Se i soci non sono concordi, la nomina di co- 
loro che devono procedere allo stralcio è fatta 
dall’autorità giudiziaria, sull’istanza degli ammini- 
stratori, o di chi vi ha interesse. 

Finché la nomina non sia stala fatta ed accet- 
tata, gli amministratori sono depositari degli averi 
sociali, e provvedono agli af&ri urgenti. 

L’atto di nomina, o la sentenza che la contiene, 
ed ogni successivo cambiamento nelle persone dei 
liquidatori, devono essere a cura di essi depositati, 
trascritti, affissi e pubblicati a norma degli arti- 
coli. . . . (i). 

Se la liquidazione ha luogo per lo spirare del 
termine stabilito alla durata della società o per 
compimento dell’oggelto di essa, deve pubblicarsi 
una dichiarazione di liquidazione fatta dagli ammi- 
nistratori o dai liquidatori. 

Pubblicato l’atto legale di liquidazione nessuna 
azione in favore della società o contro di essa 
può essere esercitata, che in nome dei liquidatori. 

• 04 . — Nel caso di mancanza di uno o piò Verb. n. Tis. 
liquidatori, per morte, rinunzia o rivocazione, la 
surrogazione ha luogo nel mudo stabilito per la no- 
mina. 

506. — I liquidatori devono, in unione agli Cod. vi;. ■. U9. 

. , ,, • > r Verb. n. 716. 

amministratori della società, formare un inventano 

(4) Gli articoli SI e 96 del presente progetto. 
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ed un bilancio firmato dagli uni e dagli altri, e da 
cui risulti esattamente lo stato attivo e passivo 
della società. 

Essi ricevono e custodiscono i libri chiusi dagli 
amministratori, il patrimonio e le carte della so- 
cietà, e tengono esatto registro, nella forma del 
giornale, di tutte le operazioni relative allo stralcio 
per ordine di data. 

Devono informare i soci, se questi lo domandino, 
dello stato e del modo di esecuzione dello stralcio, 
e devono tener sempre in corrente la scrittura, 
ostensibile a tutti gl’interessati. 

Cod. vig. a. 470 . SOfi. — I liquidatori non pos.sono fare veruna 

Verb. n. 747. . , . , , 

nuova operazione di commercio, ma bensì eseguire 

e compiere soltanto quelle relative alla liquidazione 

della socieU. 

Non possono pagare ai soci venma somma sulla 
quota che potrì loro spettare, finché non siano pagati 
i creditori della società; ma i soci possono esigere 
che le somme ritenute siano depositate, e che siano 
fatte lo ripartizioni, anche durante lo stralcio, ogni- 
qualvolta, aH’infiiori di tutti gl'impegni sociali sca- 
duti o da scadere, sia disponibile un dieci per 
cento sulle azioni o quote sociali. 

I liquidatoli non possono compromettere, se non 
vi sono stati autorizzati nell’atto di nomina, o con 
atto separato. 

Verb. 0. 718 . 903. — Se i fondi disponibili della società 

non sono sufficienti a pag.nre il passivo esigibile, 
i liquidatori devono chiedere ai soci le somme 
a ciò necessarie, quando ques'i siano tenuti a som- 
ministrarle secondo la natura della società, o siano 
debitori ad essa di versamenti sulle quote sociali. 

Verb. D. 748 . 90S. — Salve le maggiori o minori facoltà ri- 

cevute dai soci, i liquidatori possono: 
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Slare in giudizio come attori o come conve- 
nuti nell’interesse dello stralcio, in ogni istanza o 
procedura .si civile che penale, 

continuare gli affari in corso della società, in 
quanto ciò sia necessario od utile, 

vendere agli incanti o ad offerte private od 
anche in massa ogni proprietà mobiliare per qua- 
lunque titolo spettante alla società, transigere, li- 
quidare ed esigere, anche in caso di fallimento del 
debitore, i credili della società, e rilasciar quie- 
tanze, 

assumere per conto dello stralcio obbligazioni 
cambiarie, e in generale eseguire gli alti e le for- 
malità necess.irie alla liquidazione degli affari sociali. 

SO». — Gli onorari dei liquidatori, se non Varb. n. 7)9. 
sono determinati nell’alto di nomina, vengono tas- 
sati dalla camera di commercio prima del deposito 
del bilancio definitivo, salvo ricorso al tribunale. 

aio. — I liquidatori, i quali con propri denari Cod. vig. «. ns. 
abbiano pagalo debili della società, non possono 
esercitare verso i soci diritti maggiori di quelli che 
competerebbero ai creditori pagati. 

*11. — I liquidatori sono inoltre sottoposti Cod. vig. a. ni. 

MI... "• 

alle regole del mandato. 

919 . — I creditori della società hanno diritto Cod. vig. 1. 193. 

. , . Verb. D. 990 

di esercitare contro i iiquulalori le azioni per i 
loro titoli scailuti, fino a concorrenza degli averi 
sociali indivisi che ancora esistessero, e verso i soci 
l’azione personale per le quote non pagate, o per 
la responsabilità generale, secondo l’indole delle 
società. 

918, — La liquidazione non esonera i soci; varb. n. 9to. 
non è di ostacolo alla^^dichiarazione di fallimento 
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Vwb. 


Vecb. 


Varb. 


quando ne ricorrano gli estremi, e non ne varia 
gli eHetti. 


§ a° Della liquidazione delle società 

in nome collettivo e in acconumdita semplice. 

I 711 . St4. — Compiuto lo stralcio, i liquidatori de- 

vono fare il bilancio della liquidazione, e proporre 
la divisione tra i soci. 

Se la liquidazione e la divisione sono approvate, 
non vi è diritto a reclamo tra soci, nè verso i li- 
quidatori. In caso di contestazione, il socio oppo- 
nente deve dedurne le ragioni e promuovere il 
giudizio entro trenta giorni dalla notificazione le- 
gale del bilancio e del progetto di divisione. 

Trascorso quel termine senza che siano dedotti 
i motivi ed incominciato il giudizio, il bilancio e 
la divisione s’intendono approvati, ed i liquidatori 
restano liberati. 

Promosso il giudizio, le questioni sulla liquida- 
zione sono separate di diritto da quelle sulla divi 
sione, alte quali i liquidatori possono rimanere 
estranei. 

I 7M. SI 5. — Approvato il conto, e compiuta la dis- 

tribuzione del patrimonio sociale residuo, i libri e 
i documenti, non necessari ai singoli condividenti, 
sono depositati presso quello dei soci, che viene 
designato a pluralità di voti, e questi deve conser- 
varli per cinque anni, e presentarli, dietro richiesta, 
a tutte spese del richiedente, che deve anteciparle. 

'■ SIS. — Sono applicabili alle divisioni tra soci 

le regole relative alle divisioni di erediti, al modo 
di ripartizione ed alle obbligazioni tra coeredi. 
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§ 3° Delia liquidazione delle società 
con azioni circolatiti. 

>13. — La nomina dei liquidatori, e la deter- Cod. vig. i. (68. 

... -7 „ • . "• ’**• 

minazione dei loro poteri, si fanno nell assemblea 
generale che ordina la liquidazione. 

Per gii atti che abbisognassero di poteri non 
compresi nella deliberazione dell'adunanza generale 

0 nelle disposizioni del presente codice, i liquida- 
tori devono farsi autorizzare dall’aulorità giudiziaria, 
la quale provvede pure alla surrogazione nel caso 
di mancanza di uno o più liquidatori per morte, 
rinunzia o rivocazione, sull'istanza dei liquidatori 
rimasti o di chi vi ha interesse. 

> 18 . — I liquidatori possono convocare i 
soci o i credilori, con le forme stabilite dall'arti- 
colo ... (i). 

Le adunanze sono presiedute da uno dei liqui- 
datori, e le deliberazioni si fanno, per i soci, nei 
modi prescritti dallo statuto, o, in difetto, dal pre- 
sente codice, qualunque però sia il numero degli 
intervenuti, e, per i creditori, in ragione delle somme 
che rappresentano. 

> 19 . — La nomina dei liquidatori fa cessare Verb. n. 714. 

1 poteri del consiglio di amministrazione, il quale 
fa loro la consegna regolare deH'amministrazione 
sociale. I direttori della società e degli stabili- 
menti sociali, se vi sono, e il presidente del con- 
siglio, devono prestare il loro concorso alla liqui- 
dazione, ove ne siano richiesti. 

>>0. — Il conto del consiglio di amministra- Verb. d. 7ì«. 
zione, per il tempo trascorso tra l'ultimo bilancio ap- 
provato dai soci e l’apertura della liquidazione, è 

{() L'articolo (57 del presente progetto 
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reso ai liquidatc:)ri, ai quali spetta l’approvarlo o 

sostenere le contestazioni alle quali potesse dar 

luogo. 

Verb. n. IH. S31. — Qualora siano nominati liquidatori gli 

stessi componenti il consiglio, il conto indicato nrl- 
l’articolo precedente dev’essere depositato col bi- 
lancio finale di liquidazione, ed approvato o con- 
traddetto con le stesse regole e forme. 

Vtrb. n. 8 SS. — Le trascrizioni sui registri, richieste 

per la cessione delle azioni, si fanno durante lo 
stralcio dai liquidatori. 

Verb. n. 7ts . SS3. — Compiuto lo stralcio, i liquidatori for- 

mano il bilancio finale, coll'indicazione della poi^ 
zione spettante a ciascun’azione. 

Il bilancio dev’essere depositato nella cancelleria 
del tribunale di commercio insieme ai libri e do- 
cumenti relativi, e rimanervi per Io spazio di trenta 
giorni, computabili dalla inserzione di analogo avviso, 
che dev’essere pubblicalo nel giornale indicato nel- 
l'articolo ... (i), ed in quegli altri periodici, che 
i liquidatori reputassero atti a dargli la necessaria 
pubblicità. 

I soci possono entro quel termine fare tutte 
quelle deduzioni che reputano op|K>rlune al loro 
interesse. 1 reclami non sono efficaci, se non sono 
accompagnati dal titolo che giustifica nel recla- 
mante la qualità di socio. Il titolo dee rimanere 
depositato fino all’esito del giudizio. 

Le contestazioni relative sono giudicale dal tri- 
bunale, e la sentenza emanata in conlraddillorio di 
un socio fa stalo sulla stessa questione contro 
tutti. 


(t) L'articolo SS del predente progetto. 
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• 94. — Spirato il detto termine, senza che siano 
stato dedotte le ragioni e iniziato il giudizio, il bi- 
lancio s'intende approvato da tutti i possessori di 
azioni, ed i liquidatori sono liberati. 

Indipendentemente dalla decorrenza del termine, 
la ricevuta dell’ultima ripartizione tiene luogo di 
approvazione del conto e della divisione, per chi 
l’ba rilasciata ai liquidatori. 

• 94 . — Le porzioni spettanti alle cartelle non 
presentate per l’incasso nel termine assegnato dai 
liquidatori, devono essere da essi depositate nella 
cassa dei depositi e prestiti, con indicazione dei 
numeri delle cartelle non presentate, e del nome 
del proprietario, ove siano nominative. La cassa 
paga al portatore o alla persona indicata nel de- 
posito, ritirando il titolo. 

Decorsi cinque anni dal deposito, l'azione a ri- 
peterlo è perenta e le porzioni non ritirate restano 
a vantaggio dello Stato. 

• •a. — Compiuta lj liquidazione e la riparti- 
zione, i libri della cessata società sono depositati nel 
luogo designato dal tribunale per esservi conservati 
per cinque anni; ciascuno può esigerne la produzione 
nei modi e nelle forme stabilite neU’articolo ... (i). 


CAPO II. 

Delle associazioni. 

Sezione I. 

IleU’aMoelaiiOBe In partwipailone. 

••• L'associazione in partecipazione ha luogo, 

quando un commerciante dà ad una o più persone 

(I) L'articolo IIS del preieiilo progetto. 

Prog. 5 


Vorb. n. 71S. 


Verb. n. 7t6. 


Vorb. n. 716. 


Vorb. n. 89, 60, 16» 
e 717. 


Cod. Tig. a. 177. 
Vorb. n. 59, 60 o 717. 



fod, vig. 1. m. 
\>rb. n. 717. 


r.ftd. vig. a. 1070 17#*. 
Verb. n. 718. 


Cod TÌg. n. 179. 
Varb. n. 718. 


Cod rig. a. 181. 
Verb. n. 718. 


Cod. vig. a. 181. 
Verb. n. 55 o 719. 


I!6 ( ODICI DI CUM.M8nCI0, UB. I. 

una partecipazione negli utili e nelle perdite di una 
o più operazioni commerciali, o anche del suo com' 
mercio. 


99H, — L’associazione in partecipazione può 
aver luogo anche per le operazioni commerciali fatte 
dai non commercianti. 


999 . — L’associazione in partecipazione non 
costituisce, rispetto ai terzi, un ente collettivo di- 
stinto dalle persone degli interessati.! terzi non hanno 
diritti e non assumono obblighi, che verso colui col 
quale hanno contrattato. 

• 30 . — I partecipanti non hanno alcun diritto di 
proprietà sulle cose cadenti nell’associazione, an- 
corché da essi somministrate. 

Il loro diritto è liniiiato ad avere il conto dei 
fondi che avessero dato c quello dei profitti e delle 
perdite. 

33t. — Salvo il disposto dagli articoli prece- 
denti, lo convenzioni delle parti determinano la 
forma, le proporzioni e le condizioni dell’associa- 
zione. 


333 . — Le associazioni in partecipazione sono 
esenti dalie formalità stabilite per le società. 

In mancanza dell’atto scritto, si possono provare 
cogli altri mezzi di prova permessi dalla legge com- 
merciale; ma l.i prova testimoniale non può essere 
ammessa, che nei termini dell’articolo ... (i). 


(4) L'articolo i9 del presente progetto. 
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fi7 


Sezione li. 

UeU*assorUflone di mQtaa •Bslcnrailoua Verb. o. 61 t 7M. 


L^assocìazione di mutua assicurazione è Verb. a. 730. 
quella, con la quale più persone si obbligano a 
sopportare e dividere e fra loro i rischi, relativi 
a certi atti od oggetti del loro commercio. 

as4. — L’associazione mutua commerciale deve Cod. vig. >. (83. 

Verb. n S36 e 731. 

essere provata per iscritto. • 

Essa è regolata dalle convenzioni delle parti. 

, t 

• 3S. — Essa è amministrata da associati che ne Cod. vig. 1. I8I. 

■ , . ....... II. 731 . 

sono mandatari temporanei e rivocabili, 1 quali non 

hanno altra obbligazione, tranne quella dalla legge 

imposta ai mandatari. 


33S. — Gli assoeiati tra loro sono tenuti soltanto Cod. vig. t is.s. 
alle prestazioni per contribuzione alle quali si ob- 
bligarono nell'atto di associazione, e verso i terzi 
sono tenuti solidalmente delle obbligazioni contratte 
da chi le rappresenta. 

• 89. — Gessa di fcir parte dell’associazione Cod. vig. a ise. 
quegli che ha perduto la cosa per cui si è associato, 
salvo il diritto alla competente indennità. 


• SS. — L’assuciaziooe non si scioglie per l’in- Cod. vig. a. is7. 
terdizione, nè per la morte dell’associato. 

Il lallimento dell’associato può far luogo alla sua 
esclusione. 
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Verb. n. ò, 6, 8, 9, 
IS. 39, 47, »38, 
139, 356, 366, 377, 
734 a 8t6. 


V>rb. n. 138, 139, 
356 t 306. 


Cod. vig. Lib. 1, iit. 
IX. 

Verb. n. liO e 366. 
C. ▼. a. 496, 171-3. 
Verb. n. 18, 19, i*l 
147,151, 155. 367, 
368, 37f e 378. 


Cod. vig. a. 496. 
Verb. D. 148. 


Cod. vig. a. 496 e 
497. 

Verb. D. 176 e 369. 


TITOLO IX. 


Della camhiale, deitll ordini In derrate 
e docli aaiegni. 


CAPO I. 
Della cambiale. 


Sezione I. 

Delle cnndizloni cssenzinlj della cambiale. 

S39. — La cambiale deve conteacre: 

1 °. rindfeazione del luogo e del giorno, mese 
ed apno della emissione, - ■ 

2 °. l'enunciazione di « cambiale, lettera di 
cambio, biglietto all'ordine » od altra equivalente, 
3°. la somma da pagarsi, 

4*. il tempo dei pagamento, 

.3°. il nome e cognome della persona a favore 
della quale è data, 

6°. la sottoscrizione dciremiltente. 

Se è pagabile da persona diversa dall'emitlcnle, 
deve inoltre contenere 

■j®. il nome e cognome della persona che è 
chiamata a pagare, e 

8°. il luogo del pagamento. 

9410. — Se la somma da ]>agarsi è scritta in 
lettere ed in cifre, in caso di differenza deve pa- 
garsi la somma indicata in lettere. 

Oli. — La cambiale può essere tratta sopra 
una persona e pagabile presso un’altra. 

Può essere tratta per oniinc e conto di un 
terzo. 
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Può essere tratta u favore del traente. 

Può essere tratta sopra il traente. 

Può avere la indicazione di un raccomandatario 
ul bisogno, ma questi si ha |>er non scritta, se 
non è accompagnata dalla sottoscrizione del traente 
o del girante che l’appose. 


Sezione II. 

Drila aimta. 

94S. — La proprietà della cambiale si trasfe- 
risce per mezzo della girata. 

Se però il traente ha vietato nella cambiale il 
trasferimento di essa colla clausola u non alt oi'dine » 
od altea equivalente, la girata si considera come 
una semplice cessione. 

• 43. — Per la validilò della girata basta la 
sottoscrizione del girante. 

344. — La girata colla clausola u per pro- 
ctu-a, per incasso, per mandato » od altra equi- 
valente non trasferisce la proprietà della cambiale, 
ma autorizza il giratario ad esigerla, a protestarla, 
a stare in giudizio ed anche a girarla per procura. 

S4A. — La girata in bianco può essere riem- 
pila dal possessore. 

340. — Se fu aggiunta alla girata la clausola 
« non altordine r> od altra e.juivalente, i giratari 
successivi non hanno azione di regresso verso il 
girante che appose la clausola.^ 

349. — Se .alla girata fu aggiunta la dichia- 
razione « senza garantia » od altra equivalente, il 
girante non garantisce che l'esistenza del credito. 


Cod.TiE a. m e S7I. 
Verb. n. 160 e *83 


Cod. vìg. I. M3. 
Verb. n. *0, *65 • 
c *57. 


Verb. n. 458. 


Verb. n. *0 e *59. 


Verb, 0 . *5i. 


Cod. vig. n **5. 
Verb. n. Sol. 



Cod. vig. a. 194 
Verb, n. ?6 ) o "ì:>l 


Coà. vig. a. t05 
«5. 

Verb. n. ?63. 


CoJ. vig. a. 909. 
Verb n. ?(>4, 370 


Cfìd. vig. a. 909. 
Verb. n. 407. 


Cod. vig. a. Sto. 
Verb. n. 408. 


('od. vig. a. So9. 
Verb, r». 4(i9. 
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S48. — Il possessore di una cambiale girata 
dopo la scadenza, oltre l'azione contro chi è diret- 
tamente obbligato a pagarla, può esercitare l’azione 
di regresso contro il traente e contro i giranti ante- 
riori al protesto, se questo fu fatto in tempo utile. 
In caso contrario, l’azione di regresso può eserci- 
tarsi contro i giranti posteriori alla scadenza e 
contro il traente, a termini dell’articolo. . . , (i). 


Sf.zione hi. 

Vrir*rc«ltailonr. 

•49. — Il traente ed i giranti di una cam- 
biale sono responsabili dell’acceltazione e del pa- 
gamento alla scadenza secondo l’articolo .... (a). 

• &0. — L’accettazione ha luogo nelle cam- 
biali tratte da una persona e pagabili da un’altra. 

Essa è espressa con la parola « accettata » od 
altra equivalente scritta sulla cambiale e sotto- 
scritta dal trattario o da chi è indicato al bisogno 
od anche da un terzo che intervenga. 

• SI. — L’accettazione della cambiale, il cui 
termine per la scadenza decorre dal dì della pre- 
sentazione, dev’essere datata. 

• SS. — L’accettazione di una cambiale pa- 
g.ibile in luogo diverso da quello della residenza 
dell’accettante deve indicare il domicilio ove deve 
essere fitto il pagamento. 

• S3. — L’accettazione senza data o senza in- 
dicazione del luogo, nei casi espressi nei due ar- 
ticoli precedenti, obbliga il possessore a protestare 

(4) L'trticolo 34( del preseute progetto. 

(t,i {.'articolo Si id. 
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per mivDcania d\icceltazione, sotto pena di perdere 
l’azione di regresso contro i giranti e l’avallante, 
ed anche contro il traente per aver cauzione se- 
condo l’articolo. . . . ( i). 

SA4. — L’accettazione deve aver luogo alla 
presentazione della cambiale, o al più tardi nelle 
ventiquattro ore dojK), e non può essere rivocata 
dopo che la cambiale accettata è stata restituita. 

9S5. — L’accettazione non può essere condi- 
zionale, ma può e.sscre limitata ad una somma mi- 
nora di quella portata dalla cambiale. 

S50. — Qualunque condizione aggiunta all’ac- 
cettazione si reputa come non scritta riguardo al 
possessore. 

S&1. — Il rifiuto di accettazione totale o par- 
ziale si prova con un atto di protesto. 


Sezione IV. 

DHl*tccfttaslon» per intfrTcato. 

— Nel caso di protesto per mancanza 
di accettazione totale o parziale, la cambiale può 
es.sere accettata da un terzo che intervenga pel 
traente o per uno dei giranti o per l’avallante. 

Possono anche accettarla come intervenienti il 
trattario ed il raccomandatario al bisogno, benché 
abbiano ricusato in tale qualità l’accettazione. 

S&9. — L’accettazione per intervento non pro- 
duce effetto, se non è acconsentita dal possessore 
e non ne risulta la prova dall’alto di protesto o 


l'od. vig. 1 . SU. 
V'erb. II. f7U e 8.%^. 


Cod. vig. a. tH. 
Verb. n. t7< e 858. 


Cod. vi;, a. tH. 
Verb. D. 47T 


Cod. vig. a. tu6 a 

114. 

Verb. D. *7*. 


Cod. vig. a. Ili e 
113, 

Verb. n. 173 bit e 
174. 


Cod. vig. a. 913 
Verb. n. 18. 178 e 
179 


(1) L'artieolo 330 del presente progetto. 



Cod. vig. II. SI5. 
Verb n.HeiS0. 


Cod. vig. I ÌU. 
Verb n. ?8I. 


Vorb. n M3. 


Vcrb. n. 9B8. 

«89 e «91. 
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da allo separalo soUoscritlo daU'intervenieDle e dal 
possessore. 

9SO. — Se l'acceltazione per intervento è ri- 
fiutata, il possessore conserva i suoi diritti contro 
il traente, i giranti e l’ avallante per la mancata 
accettazione, a termini dell’articolo. ..(•)■ Se l'ac- 
cettazione per intervento non è rifiutata, egli perde i 
diritti attribuitigli dall'articolo stesso, salva l’azione 
di regresso per mancanza di pagamento 

Nondimeno colui, neU’interesse del quale è stata 
data l’acccttazione per intervento, può esercitare 
l’azione di garanzia contro coloro che lo prece- 
<lono, e cosi di seguito fino al traente. 

Lo stesso ha luogo, se l’accettante sia un rac- 
comandatario al bisogno indicato <la uno dei gi- 
ranti o daU'avallante. 

SOt. — Colui che accetta una cambiale per 
intervento deve farsi rilasciare l’atto di protesto 
per la mancata accettazione, sotto pena di perdere 
le spese. 

È pure obbligato a dare avviso del suo inter- 
vento a colui nell’iiiloresse del quale ha accettato, 
trasmettendogli il protesto per mezzo della posta, 
sotto pena dei danni ed interessi. 

Stia. — Se l’accettante per intervento non ha 
ilichiarato la persona nell’interesse della quale in- 
terviene, si reputa essere intervenuto nell’interesse 
del traente. 

903. — L’accettante per intervento è obbli- 
gato ai pagamento della cambiale fino al secondo 
giorno dopo la scadenza. 

Epperò il possessore, che entro tal termine non 
domanda il pagamento all’accettante per intervento 

(t) l/articolu 330 del presente progetto. 
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TITOLO IL. fklUì cambiali, uc. 
c non protesta per mancanza di pagamento, perde 
ogni azione contro lo stesso. 

Sezione V. 

DrirsTiIlo. 

SS4. — L’accettazione ed il pagamento della 
cambiale possono essere garantiti con la obbliga- 
zione di un terzo, la quale si dice u avallo. > 

SB5. — L’avallo è dato sulla cambiale stessa 
o per atto separalo. 

•Btt. — L’avallo dev’essere sottoscritto da chi 
lo presta. Si esprime colle parole < per avallo » 
od altre equivalenti. 

SB1. — L’avallo può essere limitato alla sola 
accettazione con la clausola « avallo per accetta- 
zione 1 ) od altra equivalente. 

SBt4. — Se la cambiale non è accettata dal 
trattario o da uno dei raccomandatari al bisogno 
indicali dal traente, l’avallante per accettazione è 
obbligato al pagamento, ma non è obbligato a dare 
cauzione, a termini dell’articolo ... (i). 

SBO. — L’avallo per il solo pagamento non 
garantisce l’accettazione. 

• HO. — L’avallo senza limitazione garantisce 
l'accettazione ed il pagamento; ma, ove sia dato 
in seguito a protesto per mancata accettazione, ga- 
rantisce il pagamento. 

• 7fl. — L’avallo può essere dato per il traente, 
per uno o più giranti od anche per l’accettante. 


Csd.viff.t. ST6 e tu. 
Verb. n. tSS a »t. 


Cod. vig. t. *17. 
Varb. n. 186 


Verb. 0. 187. 


Tarb. n. 191 


Verb. D. 193. 


Vrrb. I). 19*. 


Verb. n. 193. 


Varb. n. 37 e 196. 


(I) L’artìcolo 330 dal preacnta progetto. 



Verb. D. i97 


V«rb. n »98. 


Cod. vi^.t. tic e 774. 
Verb. n. 34 e 799. 


C«d. vig. 8. 717. 
Verb. n. 799. 


Cod. eig. t. 748. 
Verb. 0 . 799. 
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L’avallante che paga subentra nei diritti del pos- 
sessore verso colui per il quale ha dato l’avallo e 
verso gli obbligati a questo anteriori. 

S9S. — L'obbligazione deH’avallanle si reputa 
limitata al termine della scadenza della cambiale, 
ma egli rimane obbligato anche oltre quel termine, 
ove il possessore adempia verso di lui i doveri im- 
postigli dalia legge per conservare l’obbligazione 
dei giranti. 

S9S. — > Per l'avallo limitato alla sola accetta- 
zione nelle cambiali ad uno o più giorni, ad uno 
o più mesi, ad uno o più usi vista, il termine della 
scadenza à quello segnato dall'articulo ... (i). 

Sezione VI. 

Detta sradesEa. 

— La cambiale può essere tratta; 
a vista, ovvero a uno o più giorni, uno o più 
mesi, uno o più usi vista, 

ad uno o più giorni, uno o più mesi, uno o 
più usi data, 

a giorno fisso o determinato, 
in fiera. 

S35> — La cambiale a vista è pagabile alla 
sua presentazione. 

S9tt. — La scadenza della cambiale tratta a 
uno o più giorni, uno o più mesi, uno o più usi 
vista è fissata dalla data dell'accettazione o da quella 
del protesto per mancata accettazione. 

L'uso è di trenta giorni. I mesi sono computati 
secondo il calendario gregoriano. 

tl) L’articoto 313 del preunte progetto. 
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931. — Lu cuiiiliiile pugabile in fierii scaile 
lu vigilia ilei glurnu slubililo come ultimo per la 
Cera, o nel giorno della fiera se essa non dura 
che un giorno. 

• 3S. — Se la cambiale scade in giorno festivo, 
è pagabile il giorno seguente. 

919 . — Non possono accordarsi dilazioni di 
grazia o di fevore, nè di uso o consuetudine lo- 
cale per il pagamento delle cambiali. 

Sezione VII. 

De] psKsaieuto. 

• SO. — La cambiale dev’essere pagata con la 
moneta in essa indicata. Si applicano al pagamento 
le disposizioni dell’articolo ... (i). 

• SI. — Il pagamento dee farsi nel luogo e 
nel tempo indicato dalla cambiale. 

• S9. — Il possessore di una cambiale non può 
essere costretto a riceverne il pagamento prima 
della scadenza. 

aS3. — Colui che paga una cambiale prima 
della scadenza è responsabile della validità del pa- 
gamento. 

9S4. — Colui che deve pagare e che paga 
una cambiale alla scadenza è liberato. 

• •a. — Il pagamento parziale di una cam- 
biale, oflerlo alla scadenza da chi vi è obbligato, 
non può essere rifiutato dal possessore, quand’an- 


Coti. vìg. t. 149 
Verb. n. 199. 


(■od. vig. a. 110. 
Verb. n, j 3 e 199. 


Cod. vig. a. 111. 
Verb. n. 33 e 199. 


Cod. vig. a. 118 e 174. 
Verb. D. 38, 300 « 
301. 


Cod. vig. a. 119. 
Verb. n. 303. 


Cod. vig. a. 131. 
Verb. n. 305. 


Cod. vig. a. 119. 
Verb. n. 306. 


Cod. vig. a. 130. 
Verb. n. 307. 


Cod. vig. a. 141. 
Verb. n. 15, 308 e 
859. 


{!) L'articolo 43 del presente progetto 



Cod. vig. a. Hi. 
Verb. n. 309. 


Tod. viy. a. 936. 
Verb. n. 3(0. 


Cod. vig. a. 937. 
Verb. 0 . 3(0. 


Cod. vig. a. 933. 
Verb. D. 3(0. 


Cod.vlg.a.938, 939 e 

t«(. 

Verb. Q. 3((. 


Verb. 0 . 97 e 3(9. 


76 CHXCE III COHMEItClU, l.lll. I. 

che la cambiale sia stata accettata senza rìdiizione 

(li somma. 

SSS. — I pagamenti fatti a conto di una cam- 
biale sono a scarico del traente e dei giranti. 

Il possessore deve far protestare la cambiale pel 
soprappiit. 

— Nel caso di perdita di una cambiale 
non accettata, quegli al quale essa appartiene può 
domandarne il pagamento in virtii di un duplicato 
od altro esemplare. 

88S. — Se la cambiale perduta è stata accet- 
tata, il pagamento non può essere esatto in virti") 
(li duplicato o altro esemplare, salvo che per de- 
creto del giudice e mediante cauzione. 

889. — Quegli rhe paga una cambiale su du- 
plicato od altro esetnplare estingue l'obbligazione 
conipre.sa in tutti gli altri duplicati od esemplari. 

Ove però un duplicato od esemplare sia stato 
rivestito dell'accettazione, l’accettante resta obbli- 
gato rispetto al terzo che ne è possessore, se paga 
senza ritirare il duplicato o esemplare portante la 
sua accettazione. 

890. — Quegli che ha perduto una cambiale 
accettata o non accettata, ma non può presentarne 
un duplicato od altro esemjilare, può alla scadenza 
domandarne il pagamento ed ottenerlo mediante 
decreto del giudice, giustificandoue la pruprietò e 
dando cauzione, e, non putendo dare cauzione, può 
domandare il deposito della somma. 

89t. — Se il pagamento della cambiale non 
è domandato alla scadenza, rnccellante è autoriz- 
zato, spirato il ter(nine per protestare, a deposi- 
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' lare la vaiati della cambiale a spese, rischio e 
pericolo del possessore, senza bisogno di alcun av- 
vertimento. 

— Il giudice non può accordare alcuna 
dilazione per il pagamento della cambiale. 

•ns. — Non è ammessa opposizione al paga- 
mento che nei soli casi di perdita della cambiale 
o di fallimento del possessore. 

994 . — Non sono ammesse contro il posses- 
sore di una cambiale eccezioni che riguardano la 
persona dei suoi cedenti, tranne il caso che la cam- 
biale gli sia stata girata con la clausola u per 
procura, per incasso, per mandato t od altra equi- 
valente, a termini dell’articolo ... (i). 

99&. — Colui che è chiamato in giudizio per 
il pagamento di una cambiale non può opporre 
che le eccezioni relative alla competenza, alle for- 
me essenziali della procedura ed alla prescrizione, 
nonché quelle di pagamento, di compensazione, di 
remissione o di dilazione, quante volte fossero pron- 
tamente giustificate da scrittura emanante dal pos- 
sessore, esclusa ogni altra prova, ed anche il giu 
ramento. 

Il traente, il girante e l'avallante possono ecce- 
pire anche l’inadempimento dei doveri del posses- 
sore per l’esercizio dell’azione di regresso. 

Ogni altra eccezione, anche di simulazione, è 
inammissibile, al pari di ogni azione riconvenzio- 
nale, salvo sempre al convenuto il diritto a pro- 
porle in separato giudizio. 


Cod. vig. a. M3. 
Verb. n. SIS. 


Cod. vig. a S3S. 
Verb. n. 3U. 


Cod. vig. a. 93 1. 
Veib. n. 93, 89, 91, 
937 e 3TS. 


Cod. vig. a. 934. 
Verb. n. 93, 89, 91, 
937, 345 0 859. 


(4) L'articolo 944 del preeente progetto. 
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coDirE DI l'nMMEnao, lid. i. 


Cod. vjg. I. 841. 
Verb. a. 88, 45 e 
346. 


Cod. vig. ». 844 « 
845. 

Verb. n. 347 e 860. 


Cod. Tig. a. 846. 
Verb. D. 348. 


Cod. vig. a. 844 a 
845. 

Verb. 0 . 349. 


Cod. vig. a 846. 
Verb. a. 380 e 860. 


Sezioke Vili. 

Del pagamenlo |icr laterronto. 

SS0. — La cambiale protestata per mancanza 
di pagamento può e.sscre pagata da un terzo, se il 
possessore vi consente. 

S99. — Se il possessore a<K;etta il pagamento 
per intervento, l’interveniente, pagando la valuta 
della cambiale e le spese di protesto, ha diritto 
ad avere la cambiale e l’atto di protesto ed è sur- 
rogato in tutti i diritti e doveri del possessore, nei 
limiti indicati nell’articolo seguente. 

L’intervento accettato ed il pagamento sono di- 
chiarati nell’atto di protesto o in atto separato. 

SSSa — Se il pagamento per intervento è hitto 
per conto del traente, tutti i giranti sono liberati. 

Se è fatto per conto di un girante, sono libe- 
rati tutti i giranti susseguenti. 

SSB. — Se il pagamento è offerto dal traente, 
dai giranti, daH’nvallante o da uno dei raccoman- 
datari al bisogno, il possessore non può rifìutarlo 
sotto pena di perdere l'azione di regresso. 

Se è offerto da più di uno fra questi, dee pre- 
ferirsi quello che libera il maggior numero di ob- 
bligati. 

Se è preferito quello che ne libera un numerv) 
minore, chi paga perde l’azione di regresso contro 
coloro che sarebbero stati liberati col pagamento 
di colui che liberava il numero maggiore. 

300. — Il trattario, che in tale qualità si pre- 
senta per pagare una cambiale protestata, l’abbia 
o non l’abbia preventivamente accettata, deve es- 
sere sempre preferito ad ogni altro. 
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Se il trattario si presenta a pagare come interre- 
niento, si applicano le disposizioni dell’ articolo 
precedente. 


Sezione IX. 

Del direni esemplari di aaa cambiale. 


S 1 °. Dei duplicati. 


301. — Colui a favore del quale una cam- 
biale è tratta può domandarne uno o più duplicati 
e il traente non può rilìutarvisi. 


fod. vìg. a. Ito. 
Verb. n. 3tt. 


SOS. — Ogni duplicato deve essere dello stesso Ced. vig. a. i96. 
tenore della cambiale, salva la indicazione diversa 
di « prima, seconda, terza o quarta, n ecc. 


303. — La mancanza dell’indicazione di « pri- Verb. n. 3)3. 
ma, seconda, terza, » ecc. fa considerare i dupli- 
cati come altrettante cambiali distinte. 


304. — Se diversi duplicati di una cambiale Cod. vig. a. I3l a 

. *33. 

sono girati dallo stesso girante a piu persone, egli Verb. n. 3*4. 

è responsabile delle girate come se si trattasse di 

cambiali diverse. 

Se i diverti esemplari sono accettati dal trattario, 
egli è egualmente responsabile per ciascuna accet- 
tazione. 

Se sono come sopra girati a persone diverse e 
tutti accettati, il girante e l’accettante sono obbli- 
gati solidariamente per ogni girata e per ogni ac- 
cettazione. 

80A. — Se, mentre un duplicato è stato man- verb. a. sta. 
dato all’accettazione, il possessore vuole girarne un 
altro, egli deve indicare nella girata il nome di 
colui al quale rimise il duplicato per l’accettazione. 



Verb. I). 3i6. 


V«rb. n. 316. 


Vwb. n. 316. 


Cod. Tig. 1. 198, 499 
e 100. 

Verb. n. 317 e 864. 


Cod. vig. a. 496, 499 
• 100 . 

Verb. n. 318. 


Verb. D. 331. 
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e questi non può rifiutarsi ili consegnare ai gira- 
tario possessore il duplicalo accettato che si trovi 
tuttora in sue uiani. 

§ a®. Delle copie. 

300. — Le copie di una cambiale possono 
farsi da qualunque possessore. 

303. — Le copie devono essere conformi al- 
l’originale e comprendere le girate, gli avalli e le 
indicazioni tutte che si trovano nell’originale con 
l’aggiunta « fin qui copia » od altra equivalente. 

30N. — L’accettazione e le girate originali 
scritte sulla copia obbligano l’accettante ed i gi- 
ranti, come se fossero scritte sulla cambiale originale. 


Sezione X. 

Delle canbUIl een Anne di permne Incapael, e delle cambUII 
con arme fnlse o rnlslflcnte. 

800. — La cambiale con firme di persone 
incapaci è efficace relativamente alle persone capaci 
<die la firmarono. 

La stessa regola si applica, qualora sulla stessa 
cambiale si trovino firme false e firme vere. 

810. — Coloro che hanno girato, avallato o 
accettato una cambiale falsa sono obbligati in fec- 
cia al possessore nello stesso modo come se aves- 
siu'o girato, avallato o accettalo ima cambiale vera. 

SII. — Coloro che hanno girato, avallato o 
accettato una cambiale felsificata o nella data, o 
nella somma, o nel luogo del pagamento, ecc. sono 
obbligati rispettivamente secondo la data, il valore, 
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il luogiT, ecc. indicati nella camliiale al momento 
della girata, deH’avallo o dell’accettazicme. 

Se però non è provato che la falsificazione fosse 
stata fatta prima della girata, deH'avRllo o dell’ac- 
cettazione, si presume posteriore. 

Sezione XI. 

Del dnerl del posieesore. 

8ftS. — Il possessore della cambiale deve do- 
mandarne il pagamento al trattario, ai raccoman- 
datari al bisogno o all’accettante per intervento 
nel giorno della scadenza. 

Egli non può pretendere il pagamento senza ri- 
lasciare quietanza sulla cambiale o senza lame men- 
zione sulla stessa e rilasciar quietanza separata in 
caso di pagamento parziale, salvo il disposto degli 
articoli .... (i). 

318. — Se la cambiale è a vista, a uno o piò 
giorni, mesi o usi vista, sia che fosse tratta sulla 
stessa piazza, sia da una sopra un’altra piazza del 
regno, sia da una piazza del regno sopra un paese 
estero, il possessore deve richiederne l’accettazione 
o il pagamento dal trattario o dai raccomandatari 
al bisogno entro dieciotto mesi dal d'i della data 
della cambiale. 

814 . — Se la cambiale è tratta da una piazza 
del regno sopra un paese estero col quale il com- 
mercio si fii in tutto o in parte per la via di mare, 
il termine fissato neU’articolo precedente è raddop- 
piato in tempo di guerra marittima. 

Le parti possono stabilire termini diversi da quelli 
indicati nel presente articolo e nell’artirolo prece- 
dente. 

(t) Gli uilcoli tS7 < IBS del preeente progetto. 

Prog. 6 


Cod. vig. a, tts, «7 
e 759. 

Verb. 0 . 36 e 333. 


Cod. vig. a 146. 
Veib. n. t 333. 


Cod. Tig, a. 146. 
Verb. n. 334. 



8? 


CODICE DI COMMEnCIO, UB. i. 


Cod. vtir. «. 148- 
Verb. a. t6 e 389. 


Cod. vig. a 
V>rb. D. 17, 3u, 336 
Il 337. 


Cod. vig. a. 151. 
Verb. n. 337, 338 e 

«61. 


315 . — Il rìGiilo di palmento deve essere 
accertato nel giorno che segue quello della sca- 
denza con un atto che si chiama u protesto per 
mancanza di pagamento. » 

Se tale giorno è festivo, il protesto è fatto nel 
giorno seguente. 

31B. — Il possessore che ha fatto protestare 
una cambiale per mancanza di pagamento, volendo 
esercitare in giudizio l’.izione di regresso o indi- 
vidualmente contro il traente e ciascuno dei giranti, 
o collettivamente contro i giranti, l’avallante ed il 
traente, deve far loro notificare il protesto, ed, in 
mancanza di rimborso, farli citare in giudizio nei 
quindici giorni dalla data del protesto. 

Quando il luogo in cui risiede il girante e quello 
in cui la c.imbiale era pagabile facciano parte di 
giurisdizioni diverse di corte di appello, il termine 
per far la citazione è quello stabilito nei numeri 4° 
e 5° dell’art. i48 del codice di procedura civile. 

Per le cambiali tratte da un luogo di tcrraferma 
e pagabili nelle isole del regno, o tratte dalle isole 
e pagabili in terraferma, i termini sono raddop- 
piati in tempo di guerra marittima. 

317 . — Se una cambiale, tratta da una piazza 
del regno e pagabile in pae.se estero, è stata pro- 
testata per mancanza di pagamento, il possessore, 
che esercita l'azione di regresso contro i soscrittori 
residenti nel regno, deve agire nel termine: 

di novantii giorni, se la cambiale è pagabile 
in uno Stato dell'Europa o delle costo d'Asia o 
d’Africa bagnale dal Mediterraneo, dal mar Nero, 
dal mar d’Azof o dal canale di Suez; 

di cento ottanta giorni, se è pagabile in una 
piazza delle coste dell'Asia o dell’Africa bagnale 
dal mar Rosso; 

di duecento quar.anUi giorni, se è pagabile in 
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TITOLO IX. Della cambiate^ ecc. 
un’altro piazza dell’Asia o dell’Africa o in una piazza 
deH’America sui versanti dell’oceano Atlantico; 

di un anno, se è pagabile in una piazza del- 
l’America sui versanti dell’oceano Pacifico; 

di dieciolto mesi, se è pagabile in una piazza 
dell’Asia sui versanti dell’oceano Pacifico o in una 
piazza dell’Oceania. 

I termini sopra indicati sono raildoppiati in tempo 
di guerra marittima, se la cambiale è pagabile in 
una piazza, con la quale il traffico si fa in tutto 
o in parte per via di mare. 

319 . — Se il possessore della cambiale vuole 
esercitare il regresso collettivamente contro i gi- 
ranti, l’avallante ed il traente ha, riguardo a cia- 
scuno di essi, il termine stabilito dagli articoli pre- 
cedenti. 

Ciascuno dei giranti, convenuto individualmente 
dal possessore, ha il diritto di esercitare lo stesso 
regresso individualmente o collettivamente entro lo 
stesso termine. 

Per i giranti e l’avallante il termine decorre dal 
giorno successivo a quello del pagamento, e, se vi 
fu citazione, dai giorno successivo alla data di questa. 

319 . — Il possessore della cambiale decade 
da ogni diritto contro i giranti e l’avallante dopo 
la scadenza dei termini sopra stabiliti: 

per la presentazione della cambiale a vista a 
uno o più giorni, mesi od usi vista, 

per il protesto in mancanza di pagamento, 
per l’esercizio dell’azione di regresso. 

330 . — I giranti decadono egualmente da ogni 
diritto contro i loro cedenti dopo i termini sopra 
stabiliti, ciascuno in ciò che lo riguarda. 

331 . — Il possessore, i giranti e l’ avallante 
conservano la loro azione contro l’emittente e l’ac- 


Cod. vif. a. Z53. 
Verb. n. 339 a 863. 


Cod. vig. a. 95i. 
Verb. n. t9U e SiO. 


Cod. TÌg. a, ISS. 
Verb. D. 34t. 


Cod. vig. a. iS6. 
Verb. n. 901,349,373, 
374 e 864. 



K1 


comcE 1*1 coMNEncio, i.iB. i. 


Cod. vig. a. 9.^7. 
Verb. n. Jt, 373, 374 
• 364. 


Verb. n. 383. 


Cod. Tig. a. 369. 
Verb. n. 31, 343 — 
346 e F.C8. 


celUnle, ni» nelle cambiali pagabili da persona 
diversa d,3ll'emiltenle, quest’ultimo può liberarsi da 
ogni obbligazione, se prova che alla scadenza della 
cambiale esistevano i fondi occorrenti presso il 
trattario, il quale non fosse in quel tempo fallito, 
e in tal caso il possessore ha l'azione centro il 
solo trattario. 

Si ritengono esistenti i fondi presso il trattario, 
se alla scadenza della cambiale egli è debitore verso 
l’emittente di somma almeno eguale a quella da essa 
portala. 

3VS. — La decadenzi incorsa a norma dei tre 
articoli precedenti non ha luogo riguardo all’emit- 
tente, se egli, dopo aver disposti i fondi, li ha 
ricevuti in conto, compensazione, o altrimenti. 

Nel raso stesso, la detta decadenza non ha luogo 
riguardo al girante, che, col ricevere i fondi, si è 
indebitamente arricchito. 

SS3. — Non si incorre nella decadenza sta- 
bilita negli articoli precedenti quando la domanda 
giudiziale fu prodotta, sebbene dinanzi a giudice 
incompetente. 


Sezione XII. 

* Dei protesti. 

334. — I protesti per mancanza di accetta- 
zione o di pagamento sono redatti da un notaio o 
da un usciere assistiti da due testimoni. 

Il notaio o l’usciere richiesto non può ricusarsi 
sotto pena di multa estensibile a lire cinquecento, 
oltre il risarcimento dei danni. 

Il protesto deve farsi con un solo atto: 

al luogo indicalo nella cambiale per l’accet- 
zinne o per il pagamento ed, in mancanza di tale 
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indicazione, alla residenza del trattario o al suo 
ultimo domicilio conosciuto, 

alla residenza o dimora delle persone indicate 
nella cambiale per accettarla o pagarla al bi- 
sogno, 

alla residenza o dimora del terzo che ha ac- 
cettato per intervento. 

Nel caso di errore o falsili d’indicazione del 
luogo anzidetto, il protesto è prece Juto da un atto 
di perquisizione, nel quale il notaio o l'usciere fa 
fedo delle ricerche eseguite per ritrovarlo. 

3*4. — L’atto di protesto deve contenere; Cod. vig. 
l’indicazione del luogo e del giorno, mese ed 
anno in cni è fatto, 

la trascrizione esatta della cambiale, dell’ ac- 
cettazione, delle girate, delle raccomandazioni e 
degli avalli che vi esistono, 

la richiesta del pagamento o dell’accettazione, 
l’indicazione della presenza o dell’assenza di 
chi deve accettare o pagare, 

i motivi del rifiuto di accettare o di pagare, 
ove se ne adducano, 

la sottoscrizione di colui che dovrebbe ac- 
cettare o pagare, o l’indicazione dell’ impossibiliti 
o del rifiuto ilei medesimo a sottoscrivere, 

la sottoscrizione del notaio o dell’ usciere c 
dei te-slimoni. 

33tt. — Nessun atto per parte del possessore Cod. vìg. 
della cambiale può supplire aH’atto di protesto per 
provare la presentazione di essa alla scadenza ed 
il rifiuto deH’accetlaziune o del pagamento. 

La clausola » senza spese e senza protesto « 
od altra che dispensi dal protesto apposta dal 
traente esclude la qnalità di cambiale e la converte 
in un assegno o mandalo di pagamento, che ha gli 
effetti di una semplice obbligazione. 


•. >60. 
346. 


• 361. 
3;<5, 317 • 
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Cod. vig. I. ?49. 
Verb. n. 31». 


Cod. vig. a. I6i. 
Varb. 0 . 31B a S65. 


Varb. D. 3(9. 


Cod. vig a. •07, J!5 
a 911 a SU. 

Verb. II. IB, 350 e 
Bb» 


IW 

La slessa clausola apposta dai girauti è nulla e 
si ha come non scritta. 

399# — La morte o il fallimento di colui sul 
quale è tratta la cambiale, o il protesto per man- 
canaa di accettazione, non dispensano il possessore 
dall'obbligo di protestare per mancanza di paga- 
mento. 

39S. — I notai e gli uscieri sono obbligati, 
sotto pena di destituzione, delle spese e dei danni 
verso le parti, a dare copia del protesto ai ricliie- 
denti ed a trascrivere i protesti per intero, giorno 
per giorno e per ordine di data, in un registro 
particolare numerato, firmato e tenuto nelle forme 
stabilite per i repertori. 

Nel margine del registro il notaio o l’usciere 
deve indicare la data di ciascun protesto, il nome, 
cognome e domicilio dell’obbligato a cui fii inti- 
mato e del richiedente, l’ammontare e la scadenza 
del titola protestalo, e la risposta data al pro- 
testo. 


Sezione XIII. 

Del diritti del pOflMMore. 

39S. — Il possessore della cambiale, che si 
presenta al trattario od al raccomandatario al bi- 
sogno anteriormente alla scadenza della cambiale, 
ha diritto p.ll’accettazione. 

330. — Il possessore della cambiale, il quale, 
rifiutala racceltazioue, ha fatto accertare il rifiuto 
mediante protesto, ha diritto ad aver cauzione in- 
dividualmente o collettivamente dal traente, dai gi- 
ranti ed anche daH’avallanle per il pagamento alla 
scadenza. 
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331. — Il possessore di una camliiale accet 
tata ha diritto ad avere cauzione collettivamente 
o individualmente dal traente, dai giranti e dal- 
l'avallante, se il trattario accettante sia fallito avanti 
la scadenza. 

In tal caso però il traente, il girante ed anche 
l'avallante, possono liberarsi dall'obbligo della cau- 
zione pagando la cambiale con le spese di pro- 
testo. 

333. — Il posses-sore di una cambiale, ancor- 
chò non accettata, presentandosi alla scadenza al 
trattario od a chi è chiamato od obbligato a pa- 
garla, ha diritto a ripeterne il pagamento. 

333. — n possessore, che, rifiutato il pagamento, 
ha fatto accertare il rifiuto mediante protesto, ha 
diritto a ripetere il pagamento: 

giudizialmente dal traente, dai giranti ed an- 
che dall'avallante individualmente o collettivamente 
a termini dell'articolo ... (i) e seguenti, 

stragiudizialmente dal traente o da uno dei 
giranti o dall’ avallante individualmente col ri- 
cambio. 

334. — Il ricambio si opera per mezzo di 
rivalsa. 

3Sft. — La rivalsa è una nuova cambiale, per 
mezzo della quale il posses.sore si rimborsa sul 
traente, o sopra uno dei giranti, o anche sopra l’a- 
vallante, del capitale della cambiale protestata, delle 
spese fatte e del nuovo cambio che paga. 

330. — Il ricambio, se è esercitato contro il 
traente, si regola col corso del cambio del luogo 
in cui la cambiale era pagabile, sopra il luogo da 


rad. vig.a. li9eS53. 
Verb. a. 38 f. 


Cod. vig. a. SOS, SS5, 
SS7 • ni. 

Verb. n. 35S 


Cod. vig. a. SIS, SS7, 
SSO e S7i. 

Verb. n. 35S. 


Cod. vig. a. 963. 
Verb. n. 353. 


Cod. vig. a. S6i. 
Verb. n. 3S3. 


Cod. vig. a. 965. 
Verb. n. 353 e 867. 


(t) L'anicolo 316 del preaenle progetto. 


Cod. vig. a. t66. 
Vcrb. n. 353. 


Cod. vig. «. 967. 
Verb. n. 353 e 867. 


C/fìd. vig. a. 968. 
Verb. 0 , 353 e 867. 


Cod. vig. a. tC9. 
Verb. D. 353. 


Cod vig , 1 . 976. 
Verb. n. 35i. 


88 CODICE LI COMMERCIO, LIB. 1. 

cui è stata tratta; se è esercitato contro i giranti, 
si regola col corso del cambio del luogo in cui 
era pagabile, sul luogo ove risiede il girante con- 
tro cui si esercita. Fra giranti, si regola col corso 
del luogo ove è stata esercitata l’ultima rivalsa, so- 
pra il luogo ove la esercita il girante che ha pa- 
gato, e così di seguito. 

339. — La rivalsa è accompagnata da un 
conto di ritorno. 

339. — 11 conto di ritorno deve contenere: 
la somma capitale della cambiale protestala, 
la spesa di proteste e le altre spese legittime, 
come commissione di banca, senseria, bollo e porto 
di lettere, 

il nome e cognome di colui, sul quale la ri- 
valsa è fatta, ed il prezzo del cambio dovuto se- 
condo i casi, e secondo le disposizioni dell'artico- 
lo .. . (.> 

Il conto di ritorno deve essere certificato da un 
agente di cambio e, nei luoghi ove non sono agenti 
di cambio, da due commercianti. 

Deve es.sere accompagnato dalla cambiale pro- 
testata e da una copia dell’atto di protesto. 

330. — Il conto di ritorno è rimborsato da 
girante in girante rispettivamente, e definitivamente 
dal traente. 

310. — L’interesse sul capitale della cambiale 
protestata per rifiuto di pagamento è dovuto dal 
giorno di protesto. 

311 . — L’interesse sulle spese di protesto, 
ricambio ed altre spese legittime è dovuto dal giorno 
della domanda giudiziale. 

(I) L’articolo 336 dal prexèota progotto. 
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TiTOlo IX. nella rambiaU, ere. gli 

34S. — Il ricamliio non è dovuto, se il conto 
di ritorno non è accompagnato dui certificati di 
agenti di cambio o di commercianti a norma del- 
l’articolo. . (i). 

343. — Indipendentemente dall’azione di re- 
gresso esercitata sia giudizialmente sia stragiudi- 
zialmente, il possessore di una candiiale protestala 
regolarmente per mancanza di pagamento può do- 
mandare e l’autorilA giudiziaria deve accordargli il 
sequestro conservativo a carico del traente, dei 
giranti, dell’avallante e dell’accettante. 


CAPO II. 

Degli ordini in derrate. 

844. — L’ordine in derrate deve contenere: 
I*. l’indicazione del luogo, e del giorno, mese 
ed anno dell’emissione, 

a”, la enunciazione di f ordine in derrate n 
od altra equivabnte, 

3°. la specie della derrata da consegnarsi e la 
qualità e quantità della medesima, 

4°. il tempo della consegna, 

5°. il nome e cognome della persona a favore 
della qiule è dato, 

6°. la sottoscrizione dell’emittente. 

Se la derrata deve consegnarsi da persona di- 
versa dall’emittente, l’ordine deve inoltre contenere: 
7 °. il nome e cognome di colui che è chia- 
mato a consegnare, e 

8°. il luogo della consegna. 

343 . — L’ordine in derrate può essere tratto 
sopra una persona per farne consegna al domicilio 


Cod. vig. I. t7t. 
Verb. I). 364. 


Cod. vig. 8. S6S. 
Verb. n. 3». 89 V, 
t3i; < 366. 


Vorb. n. 3T7. 


Cod. vig. I. J76. 
Verb. D. 44, 50, 378 
0 379. 


Cod. vig. a. J77 
Verb. 0 . 38U. 


(4) L’articolo 338 del preeento progetto. 
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COPICE III COMMEnCIO, I.IB. I. 


Cod. vi(. a. t78. 
Varb. 0 . 381. 


Cod. vif. a. 879. 
Varb. 0 . 388. 


Vtrb. n. 388. 


Cod. aif a. 881. 
Verb. D. 383 a 868. 


di un terzo, e può essere tratto per ordine e conto 
di un terzo. 

Può essere tratto a favore del traente. 

Può essere tratto sopra il traente. 

Può avere l’indicazione di un raccomandatario 
al bisogno, ma questa si ha per non scritta, se 
la indicazione non è accompagnata dalla sottoscri- 
zione del traente o del girante che l'appose. 

34S. — Negli ordini in derrate il tempo della 
consegna dev’essere determinato. Se sono emessi a 
tempo indeterminato, sono riputati semplici obbli- 
gazioni. 

343. — Giunto il termine prefìsso nell’ordine, 
è in facolU del possessore di iàrio eseguire o cui 
caricamento della derrata per terra o per acqua, 
o col trasporto di essa in altre posture o magazzini. 

Se egli vuole ritenerla nelle posture o nei ma- 
gazzini dove si trova oltre al tempo espresso nel- 
l’ordine, qualora ciò sia negli usi locali, le derrate 
vi restano per suo conto e rischio. 

S43. — In mancanza di convenzione speciale 
o di consuetudine locale, le spese di consegna ed 
in ispecie di misurazione e di pesatura sono a ca- 
rico di chi deve consegnare; le spese di ricevi- 
mento a carico di colui al quale la consegna deve 
essere fatta. 

S49. — Il prezzo della derrata non conse- 
gnata è regolato, quanto all’indennità ed al rim- 
borso, secondo il corso di piazza nel luogo e nel 
tempo della consegna. Il extrso si determina a te- 
nore dell’articolo . . (i). 


L'articolo 4t del presenta progetto. 
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TITOLO IX. UelUi cambiali, tee. 

SSO. — Le disi)u.siziuni relative alle camliiuli Coir. vig. ■. 176 « 
. , . „ . *89. 

e nguardanli la girala, I accettazione, I accettazione Yerb. u. 381. 

per intervento, l'avallo, la scadenza, il pagamento 

per intervento, i diversi esemplari, i doveri del 

possessore, i protesti e i diritti del possessore sono 

applicabili agli ordini in derrate. 

CAPO III 

Degli assegni, Varb. n. 13, 85, 106 , 

3S1. — L’assegno o check è la richiesta scritta Verb. n. 735 . 
del pagamento totale o parziale di una somma di 
danaro di ragione dell'emittente, che esiste in de- 
posito presso la banca o presso il banchiere, cui 
i diretto. 

SSS. — L’assegno dev’essere datato e sot- Verb d sto a 736. 
loscritto dall'emittente. 

Può essere emesso a favore del portatore o di 
persona nominala. 

Dev'essere pagabile a vista. 

Può essere trasmesso mediante girata , anche 
colla sola sottoscrizione del girante. 

S&3. — Le disposizioni del capo primo di Varb. a. 5 t 9 a 737 . 
questo titolo, relative alla garantia solidale dell’e- 
mittente e del girante, al protesto, ed all’esercizio 
detrazione in garantia, sono applicabili agli as- 
segni 

354. — Il possessore deir.assegno deve pre- v„i,_ „ jjg , 737 , 
sentarlo al pagamento entro dieci giorni, se è 
emesso nel luogo dove è pagabile, ed entro venti 
giorni, se è pagabile in luogo diverso da quello in 
cui è emesso. 

Il giorno dell’emissione non è compreso nel 
termine. 



(»bICE DI COMMEIt< IO, LIR. t. 


Verb. n. 559 e 737. 


Yerb.o.8M5i.161, 
4H, 869 e 886. 


Verb. D. 4 54» 155 
e 869. 


Verb. D. 186, 187 
e 869. 


3ft5. — Il possessore dell'assegno, che non ne 
reclama il pagamento entro i termini stabiliti nel- 
l’articolo precedente, perde la sua azione contro i 
giranti e contro l'emittente, se la provvista dei fondi 
non è mancata per fatto loro. 


TITOLO X. 


Del eente corrente. 


35D. — U contratto di conto corrente deve 
essere provato per iscritto. 

Le singole operazioni, fra coloro che sono in re- 
lazione di conto corrente, si possono provare con 
quei mezzi, che, per la n.atura speciale delle ope- 
razioni stesse, sono riconosciuti d.al diritto commer- 
ciale. 

351. — L’annotazione in conto corrente pro- 
duce: 

1 °. il trasferimento di proprietà a fiivore del 
ricevente che se ne dà debito, e la novazione del- 
l’obligazione precedente nei rapporti tra il rimet- 
tente ed il ricevente stesso; però l’annotazione in 
conto corrente di un effetto di commercio o altro 
titolo a termine s’intende fatta colla condizione 
u salvo incasso n, 

a°. il rimborso per reciproca compensazione, 
fìnp a concorrenza del rispettivo dare ed avere, 
salvo il pagamento della differenza fra le parti, se 
vi è luogo, 

3°. il decorrimento dell’interesse sulle somme 
passate a conto corrente, dal giorno dell'esazione. 

L’interesse è calcolato a rate di giorni, ed alla 
ragione commerciale, quando non è convenuto 
diversamente. 
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TITOLO XI Del martetnio commeremU, ecc. 03 

SAH, — L’esistenza del conto corrente non Verb. a. <SS • 170. 
esclude i diritti di comuiissiune, ed il rimborso 
delle spese per gli nflari che vi si riferiscono. 

350. — Il contratto di conto corrente è sciolto Vtrb. n. <59, iti 
di diritto: * 

1 °. per la disdetta data da una delle parti, 

3°. per la scadenza del termine convenuto, 

3°. per la morte, l'interdizione o il fallimento 
di una delle parti. 

300, — Ad ogni liquidazione del conto cor- Verb. n. ISO t aio. 
rente, sulla differenza dovuta da una delle parti, 
decorre l’intèresse a termini deU'articolo ... (i), 
anche se vi sono calcolati gl'interessi. 


TITOLO XI. 


Mandato romnierciale a dalla 
coniBki*t«lone. 


Cod. fig. lìb. 

Verb. 0 . 88,461,163, 
756, 849 e 886. 


CAPO T. 


Del mandato commerciale. 


Sezione I. 

Dal mtadsts eoramcreUls la reaenlr. 

SOt. — Il mandato commerciale ha per og- „ jj, 
getto la trattazione di affari, che sono atti di com- 
mercio, per conto e in nome altrui, mediante com- 
penso. 


(4) L’trticole 357 del preeeote pregette. 
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rODICr. DI nOMNERCIO, I.IB. I. 


Verb, 


Verb, 


Verb, 


Verb. 


Verb. D 


Verb. B 


1 . 849. 3BS. — It mandato commerciale, sebbene con- 

cepito in termini generali, non si estende ad af- 
fari che non sono atti di commercio, se non è di- 
chiarato il contrario nella procura. 

I. 819. SOS. — Il mandato è libero n limitato, secondo 

che il mandatario ha facolt): di agire come gli piace, 
o deve condursi secondo le istruzioni che gli sono 
date. 

Se le istruzioni riguardano solamente certe par- 
ticolarità dell’affare, si reputa che il mandato sia 
libero per le altre. 

Se la procura si riferisce ad istnizioni separate, 
queste si reputano parte integrante del mandato. 

I. 849. SOS. — Il mandatario che ha accettato il man- 

dato può rinunziarvi, ma deve rispondere dei danni 
derivati dalla rinunzia, se non prova: 

che l’esecuzione del mandato richiedeva una 
somministrazione di fondi, e il mandante, richiesto, 
non l’ha eseguita, ovvero 

che gli era impossibile di continuare l’adem- 
pimento del mandato, senza proprio personale pre- 
giudizio. 

I. 849. SOS. — Il mandatario, che ha fondi disponi- 

bili di ragione del mandante, non può rifiutar di 
impiegarli secondo Tonline ricevuto, sotto pena di 
dover rispondere dei danni risultanti dalla sua colpa. 

. 849 300. — Il mandatario è obbligato a render 

noti al mandante tutti i fatti che possono, a suo 
giudizio, aver influenza sulla di lui determinazione 
di rivocare o di modificare il mandato. 

. 849. SOS. — Oltre la rifusione delle sue anticipazioni, 

spese e perdite, coi relativi interessi, il mandatario 
ha diritto alla provvigione nella misura convenuta. 
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TITOLO TI. Del maìidnto commerciale, ecc. 
o in quella che è d’usu per affari della stessa specie 
nel luogo dov’egli risiede. 

3tt$. — Se più mandatari sono designati nello Verb. n. 849 
stesso atto, essi si reputano incaricati di operare 
successivamente e l’uno in mancanza dell’altro per 
ordine di nomina, se non è dichiarato nel man- 
dato che debbano operare congiuntamente e soli- 
dariamente. 

Se vi è tale dichiarazione, e se non tutti i no- 
minati accettano, il mandato può essere eseguito 
dalla maggioranza dei nominati. 

3<I9. — Il mandatario deve, se ne è richiesto Vwb. d. 8)9. 
esibire il mandato ai terzi coi quali contratta. Non 
è però tenuto a mostrare le istruzioni separate che 
avesse ricevuto dal mandante, se ciò può nuocere 
al buon esito del negozio, salvo che ne abbia fa- 
coltà dal mandante; ina, se non fu autorizzato ad 
esibirle, non può mai opporle ai terzi contraenti 
per esonerarsi dalle responsabilità che gl'incombono 
verso di loro. 

330. — Chi dà l’incarico per un certo negozio Varb. a. 8)9 
s’intende aver dato autorizzazione a tutti gli atti 
indispensabili all’esecuzione di esso, ancorché non 
espressi nella procura. 

Se il mandato è libero, il mandante rimane ob- 
bligato per tutto ciò che il mandatario ha operato 
prudentemente allo scopo di eseguire l’incarico. 

311. — Il mandante è sempre tenuto a som- Verb. n 8)9 
ministrare i fondi necessari a compiere l’afTare, se 
non vi è patto che debbano essere antecipati dal 
mandatario. 

Il patto dev’essere espresso per ogni singolo af- 
fare, e non può desumersi da fatti precedenti. 



96 CODICE III COMMEBCIO, I.IB. I. 

Verb. n. 819. 3VS. — Il mandatario ha diritto di ritenere 

dall'oggetto del negozio alTidatogli quanto tiasta per 
pagarsi di tutto ciò che gii è dovuto in conseguenza 
del mandato. 

Verb. 0 849. 8 »*. — Oltre i casi di estinzione del man- 

dato preveduti dal codice civile, il mandato com- 
merciale si estingue: 

- 1 °. per il matrimonio della donna commer- 

ciante, che ha dato o ricevuto il mandato, se il 
marito non le dà il consenso richiesto dall’arti- 
colo . . . (i), 

a*, per la rivocazione dell’autorizzazione ad 
esercitare il commercio concessa al minore che ha 
dato il mandato. 


Seziodz II. 

Dsfl’lastitori e rappreirataatl. 

Verb. n. 830. 894. — È institore colui, che viene preposto 

all’esercizio del commercio del preponente, nel luogo 
dove questi lo esercita, o in luogo diverso. 

Verb. a. 880. 895. — Il preponente è re^mnsabile dei fatti 

dell’institore, e delle obbligazioni da lui contratte, en- 
tro i limiti del commercio a cui è preposto. 

Se piò sono i preponenti, dascuno di essi è re- 
sponsabile solidariamente. 

Se il preponente è una società di commercio, la 
responsabilità si regola secondo la diversa natura 
delle società. 

Varb. d. 850 89tt. — Gli eredi di un commerciante, anche 

se non sono commercianti essi stessi, sono respon- 


(I) L'articolo 9 d«l prosoate prodotto. 
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TITOU) XI. Ori mindalo commerciaU, tee. 
saltili siilulariamonte |>er i falli (lell'iiistilore, da essi 
preposi» al. commercio del defunto, e per le ob- 
bligazioni da lui contratte. 

3D, — Il mandato conferito aU’inslilore può Verb. n. S-lo. 
essere espresso o tacito. 

È espresso, quando risulta da scrittura pubblica 
o privata. 

È tacito, quando risulta dal fatto e dalla scienza 
e pazienza del preponente. 

alS. — Il mandalo espresso deve indicare: Verb. 850. 

1 °. il nome, cognome e domicilio del preponente, 

2 °. il nome e cognome dell’institore, 

3°. il commereio a cui si riferisce, e il luogo 
in cui dev’essere esercitato, 

4°. le altre condizioni del contratto. 

39S. — Il mandato espresso dev’essere depo- Vorb. a. a'io. 
sitato nella cancelleria del tribunale di commercio, 
nel cui circondario l’inslitore deve esercitare il suo 
ufTteio, dev’ essere trascritto in un registro a ciò 
destinato, ed essere e rimanere afGsso per tre mesi 
nella sala del tribunale. 

Bisso deve inoltre essere pubblicato nel giornale 
degli annunzi giudiziari del luogo, ove risiede il 
tribunale suddetto. 

Fino a che non siano adempiute tutte le sud- 
dette formalilì, il mandato non può avere, che gli 
effetti del mandato tacito. 

3(^0. — Rispetto ai terzi, il mandato confe- Verb. n. 8 D 0 
rito tacitamente all’institore è sempre generale, e 
comprende tutti gli alti ed oggetti atlinenli e mv 
oessari all’esercizio del commercio, a cui si riferisce. 

38 1. — Il preponente non è ammesso a prò- Verb. n. 850. 
vare di fronte ai terzi veruna limitazione del man- 
Prog. 7 
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9i< come* ni {iOmmebcio, lib. i. 

dato conferito all’instilore, la quale non sia espressa 
nell'atto ilc|iositato, affisso e pubblicato, a tenore 
dell’articolo . . (i). 

Veri). 0 . a-so, 389. — L’institore deve sempre trattare a 

nome del preponente, e firmare coH’aggiunta del 
nome di questo e della clausola u per procura », 
sotto pena di essere altrimenti tenuto solidaria- 
mente per le obbligazioni contratte. 

Anche in mancanza di tali dichiarazioni, i terzi 
sono ammessi a provare, che il contratto fu con- 
chiuso per conto del prejionente, ed esercitare le 
loro azioni anche contro di lui. 


Verb. n. 850. 883. — L’institore non può delegare ad altri 

le sue attribuzioni, senza il consenso espresso del 
preponente. 

Verb. n. 850. 384. — L’institnre non può, per conto pro- 

prio o per conto altrui, far operazioni, nè pren- 
dere interesse in altri commerci dello stesso ge- 
nere di quello che gli è affidato, senza espresso 
consenso scritto del preponente. 

• Se contravviene a tale divieto, il preponente ha 
diritto di ritenere per proprio conto i lucri, re- 
stando le perdite a carico dell’institore, oltre il ri- 
sarcimento del danno, salvo il disposto dall’arti- 
colo . . (a). 

Verb. n. 860 . 385. — L’institore è personalmente responsa- 

bile della regolare tenuta del libri di commercio, 
secondo le disposizioni del titolo quinto di questo 
libro. 


Verb. B. 850. 880. — Se non è convenuta la durata del 

mandato dell’institore, ciascuna delle parti può scio- 

(\) L'articnio presento prngfUo. 

(1) L'articolo \é. 
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gliersi dal contratto dopo tre mesi, dacché Uile de- 
terininaziono è .itala notificata all’altra parte. 

L’iaslitore ha diritto allo stipendio durante il 
termine della disdetta, salvo il caso di mala con- 
dottaj ma il preponente può licenziarlo anche pri- 
ma, pagandogli lo stipendio. 

389. — Se la durata del mandato fu stabilita, v«rb. n. eso. 
quella delle parti che risolve arbitrariamente il con- 
tratto è tenuta al risurcimento dei danni. 

È arbitraria la risoluzione del contratto, se non 
è l’ell'etto d’ingiuria recata dall’uno all’altro con- 
traente, che leda l'onore di questo, o quello della 
sua famiglia. 

388. — Sia o non sia stabilita la durata del v«rb. n. 860 . 
mandato, sono cause legittime di risoluzione del 
contratto per parte del preponente, e danno luogo 
al licenziamento dell’inslitore senza disdetta: 

1 °. l’incapacité di questo al disimpegno delle 
attribuzioni assunte, 

a*, gli atti di frode o di abuso di conGdenza 
da lui commessi, e 

3*. l’esercizio di atti di commercio per conto 
proprio od altrui senza, il consenso del preponente. 

889. — La revoca del mandato espresso deve Verb. o. s.so. 
essere pubblicata nelle forme stesse, colle quali ne 
fu pubblicato il conferimento. 

390. '—. Le disposisioni degli articoli .. (i) Verb. n gso. 
'si applicano ai rappresentanti di una o più case 

commerciali naziotiali od estere preposti ad un’a- 
genzia stabile, da esse fondata nel regno per 
l’esercizio del commercio. 


* (t) Gli artifoli 376 t 385 dri prrwntfl |■rof«tto. 
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V«rb. n 6", 89, 91, 8»l. — Gl'instilori ed i rappresentanti indi- 

*' *’ *** * enti neirarticolo precedente possono stare in giu- 

dizio, come attori o come convenuti, in nome dei 
loro preponenti, per le operazioni da loro intraprese 


Skzioke hi. 

Dei preposti semplici o viaggiatori di commercio. 

Verb n, «Si. 3S8. — Chi manda in altro luogo un suo pre- 

posto, autorizzato con lettere, avvisi, circolari o si- 
mili documenti, a trattar affari, vendere prodotti, 
o faro altre operazioni del suo commercio, resta 
obbligato per i fatti del preposto, e per le obbli- 
gazioni da lui contratte entro i limiti dell'incarico, 
colle restrizioni espresse nei documenti che lo au 
torizzano. 

Verb n. «Si 303. — Ai preposti semplici si applicano le 

disposizioni deH'articuio . . (i). 


' Sezione IV. 

Del commessi ed altri dipendenti di negozio. 

Verb. II. « 61 . 384. — I commessi di negozio, preposti a 

vendere al minuto, hanno facoltà di esigere, nel 
luogo di esercizio od al inoincnto della consegna, 
il prezzo delle merci che vendono, e di rilasciarne 
ricevuta in nume del principale. 

Verb. D. 861. 393. — Fuori del luogo di esercizio, i com- 

messi di negozio non possono esigere i crediti del 
principale, se non sono muniti della ricevuta fir- 
mata dal inedesi.no, o da chi ha facoltà di rila- 
sciarla per esso. 

(1) L'articolo 381 del presente progetto. * 
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a3tt. — Lo annulaziuni scritte sui libri di un Verb. n. SOJ. 
cuimnercianle, da colui che tiene la scrittura od è 
incaricato della contabilità, hanno lo stesso effetto 
che avrebbero, se fossero scritte dal principale. 

a»». — Le merci ricevute senza osservazioni ”■ 
o |<rotesle, d’incarico del commerciante, da un suo 
dipendente, si ritengano accettate dal commerciante, 
salva l’eccezione per i vizi occulti, ed ogni altra 
eccezione che avrebbe potuto opporsi, nel caso che 
le aves.se ricevute egli stesso. 

3»a. — I commessi ed altri dipendenti di Terb. a. S6t. 
negozio a stipendio fisso hanno diritto di essere 
risarciti dal preponente del danno che soffrono, per 
causa delle loro attribuzioni. 

390. — I precedenti articoli . . (i) sono ap- Verb. n. 85*. 
plicabili ai commessi di negozio, colla sola diffe- 
renza, che per essi il termine per la disdetta pre- 
veduta dall’articolo . . (a) è ridotto ad un mese. 

CAPO li. 

DMa commissione e del trasporlo. Verb. n. tou, 156, 

. 8.« c 853. 

Sezione I. 

Della coBnulMlone. 

.tOO. — La commissione ha per oggetto una Cod. vìg. ■. cseii. 

V«rb. Il, no e 853. 

o piu operazioni di commercio individualmente 
determinate, da farsi per conto del commitente, 
a nome del commissionario. 


(4) Gli articoli 385 a 388 del pruaote progetto. 
()) L'articolo 385 id. 



COUICK m COMMEHCIO. LiD. I. 


Verb. n. »53. 


Cod. vig. ft. 69 e 10. 
Verb. n. i7l e 853. 


Cod. vig. li. 
V«rb. 0 . 474 e 85.3. 


Verb. n 853. 


Verb. n. 853. 


\0i 

401* — Fra commiUente e cooimissionario 
esi&tono gli stessi diritti e doveri/ come tra man* 
dante e mandatario, con le modiGcazioni indicate 
negli articoli seguenti. 

409 . — Il commissionario è direltamente ed 
esclusivamente obbligato verso il terzo contraente; 
il terzo non ha azione contro il committente, nè 
questi contro di lui. 

403 . — Il commissionario, che non vuole ac- 
cettare l'incirico, deve avvisarne il committente 
col mezzo il piìt spedito; altrimenti è tenuto per 
i danni diretti derivati allo stesso dall'omissione. 

Se però d commissionario trovasi col commit- 
tente in corrispondenza di alTari, ed è incaricato 
di atti conservatorii che non ammettono dilazione, 
egli deve fare tutto ciò che è necessario ed ur- 
gente per salvare l’interesse di questo, finché non 
abbia ricevuto i suoi ordini. 

Se gli ordini non arrivano, entro uno spazio 
di tempo proporzionato alla distanza del domicilio 
del committente, il commissionario può fare il de- 
posito giudiziale degli oggetti speditigli, ed anche 
provocare, a termini deH’articolo .... (i), la vendita 
di una parte di essi, il cui prezzo basti a rimbor- 
sarlo delle spese. 

404 . — La commissione è indivisibile. Accet- 
tata in una parte, si considera accettata in tutto, e 
dura fino al compimento dell'aiTare. 

40 &. — Il commissionario, che ha accettato l'in- 
carico, deve eseguirlo secondo gli ordini ricevuti. 

Se non ha ricevuto istruzioni, o non può rice- 
verle a tempo opportuno, o si trova di frante a 


(I) L'irticolo 68 del presente progetto. 
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un f.ilto imprevisto, egli può eseguire l’ incarico 
culla stessa rliligenza che usa negli nflari propri, 
e secondo gli usi del commercio. 

JlO«. — Se il commissionario non può adem- v«b. n. ss3. 
piece personalmente la commissione in tutto o 
in parte, egli deve darne avviso al committente; 
se però manchi il tempo necessario a chiedere 
istruzioni o queste non giungano, e la natura o le 
circostanze dell’ operazione lo esigano, può sosti- 
tuire un altro. 

Se la sostituzione è fatta in nome del commit- 
tente, la commissione è trasferita nel sostituito. 

40 ». — Il commissionario che ha sostituito Terb. n. 8S3. 
un altro neiradempimento della commissione per 
facollò avutane dal committente, o nei casi pre- 
veduti dall’articolo precedente, non è responsabile 
degli atti del sostituito, se prova di avergli tras- 
messi fedelmente gli ordini ricevuti e di aver 
scelto persona, che aveva credito in commercio. 

Se la sostituzione fu fatta senza necessiti o 
senza autorizzazione, il committente ha azione tanto 
contro il sostituente, quanto contro il sostituito. 

401^. — Il commissionario deve usare le cure v«rb. n. MS. 
di buon padre di famiglia nella custodia degli og- 
getti aflìdatigli, o ricevuti in deposito o per farue 
la spedizione, e risponde dei medesimi, ad ecce- 
zione del caso fortuito o di forza maggiore, ovvero 
del deterioramento avvenuto per vizio intrinseco 
della cosa. 

400 . — Il commissionario è responsabile del Verb. n. 8SS. 
danaro che detiene di proprietA del committente, 
anche in caso di perdita o danno derivati da 
caso fortuito o da forza maggiore, se non vi è 
convenzione contraria. 



Idi CODICK DI COMMF.nCIO, LID. I. 

TuUavia i rischi corsi nel passaggio dei fondi 
dalle mani del commissionario a quelle del com- 
iniltente sono a carico di questo, salvo il caso di 
violazione degli ordini ricevuti per il trasporto, o 
d’inosservanza degli usi del luogo. 

Virb. n. 833. 410. — Il commissionario deve notificare senza 

ritardo al coinmiUente ogni danno sofferto dagli 
oggetti che riceve o detiene, e far constatare in 
forma legale la causa e l'entità di esso. In caso 
di omissione, egli è responsabile degli oggetti 
secondo le designazioni contenute nelle lettere di 
avviso o di vettura, o nelle polizze di carico, e.sclusa 
ogni altra prova. 

Se, per la natura del danno, è urgente il prov- 
vedere alla vendita degli oggetti, e manca il tempo 
necessario a chiedere istruzioni, o il committente 
tarda a darle, il commissionario può venderli sotto 
propria responsabilità, o provocare le disposizioni 
indicate nell’articolo . . . . (i). 

Vvrl>. n. 833 . 411. — Il commissionario, che distrae dal 

fine prescritto i fondi del suo committente, è de- 
bitore degli interessi correnti, dal giorno in cui li 
ha ricevuti, e dei danni derivanti dall’ inadempi- 
mento della commissione, salva ogni altra azione, 
in caso di dolo o frode. 

Verb. a. 833. 41S. — Il commissionario è obbligato a te- 

nere gli oggetti di più committenti separali fra 
loro e dagli oggetti propri, e deve pure distin- 
guerli nei suoi registri, in modo che si possa co- 
noscere quali fra essi appartengano a ciascuna 
operazione. ’ 

Vrrb. ». 8-33. 413. — Se il commissionario ha verso la stessa 

persona credili provenienti da operazioni diverse 

(t) b'articvlo 68 de) presente progetto. 
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fatte per conto di più committenti, o per conto 
proprio ed altrui, egli è tenuto a ripetere da essa 
un documento distinto per ciascun affare, e, in 
caso di pagamento, deve indicare nei suoi libri 
il nome di colui, per conto del quale ha esalto. 

In mancanza d’indicazione, il pagamento viene 
imputato proporzionalmente a ciascun credito. 

41-t. — Il commissionario è responsabile verso Verb ». «sa. 
il committente dell’adempimento degli obblighi im- 
posti dalle leggi e dai regolamenti, relativi alle ope- 
razioni che gli sono commes.se. 

415. Il commissionario che non opera secondo Verb. ». s.ss. 
le istruzioni ricevute, o non adempie a ciò che è 
d’uso in commercio, è obbligato verso il commit- 
tente al risarcimento del danno; ma può esserne 
esonerato, se prova: 

1 °. che il negozio risultò vantaggioso al com- 
mittente, 

a*, che l’opeiazione era urgente, o v’era pe- 
ricolo nel ritardo, e fu e.seguita secondo l’uso 
commerciale, 

3°. che vi fu approvazione espressa o tacita 
del committente, con cognizione di causa. 

4IB. — Le operazioni fatte dal commissio- V«rb. ». 853. 
nario con violazione o con eccesso di mandato 
restano a di lui carico, e conseguentemente, 

1 *. se ha venduto per un prezzo inferiore 
al limite fissalo, o, in difetto, al prezzo corrente, 
egli deve pagare al cummiltenle la differenza, 

a", se ha compralo per un prezzo superiore, 
il committente può respingere l'operazione e con- 
siderarla fatta per conto del commissionario, ov- 
vero esigere la differenz .1 del prezzo e la consegna 
della cosa comprala, 

3*. se la co.sa comprata non corrisponde alla 
qualità commessa, il committente può rifiutarla. 



I0« 


CODICE DI CuMMERCIO, LID. I. 


Verb. n 


Varb. D 


Varb. n 


Varb. 


Varb. 


Varb. 


. 8S3. — Tosto conchiuso l’affare, il commissio- 

% 

nario deve darne avviso al committente col mezzo 
il più spedito, sotto pena di essere responsabile dei 
danni, che possono risultare dalle variazioni frat- 
tanto avvenute nelle istruzioni del committente. 

. SS 3 . 41 S. — Se il committente non risponde col 

mezzo più spedito all’avviso del conchiuso aliare, 
si presume ch’egli abb>a approvato l’operato del 
commissionario, ancorché questi avesse violato o 
ecceduto i limiti del mandato. 

. 833. 419. — Ogni vantaggio conseguito dal com- 

missionario nell’ adempimento della commissione 
appartiene al committente, quand’ anche le istru- 
zioni date consentissero la conclusione dell’af&re. 
a condizioni meno utili. 

1. 853. 490. — Il commissionario, che nell’adempi- 

mento della commissione fa operazioni a fido, senza 
esservi autorizzato, assume i rischi a suo carico 
e il committente può esigere da luì a pronti con- 
tanti l'importare dell’operazione, cedendogli gli 
interessi ed i vantaggi derivanti dal credito ac- 
cordato. 

Il commissionario si presume autorizzato a con- 
cedere i termini d’uso nella piazza ove fa l’operazione, 
se il committente non ha dato ordini contrari. 

I. 853. 491. — Il commissionario, che vende a fido, 

deve indicare al committente nella lettera d’avviso 
il nome e cognome del compratore e il termine 
concesso. In difetto, si ritiene che l’operazione 
sia stata fatta a pronti contanti, esclusa ogni prova 
contraria. 

». 476 e 853. 499. — Il commissionario non é responsabile 

dell’adempimento delle obbligazioni assunte dallo 


\ 
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persone colle quali contrae, se al momento del 
contratto erano riputate idonee, e se non ha 
operato con dolo o frode. 

4S3. — Se, oltre la provvigione ordinaria, il Verb. n. <76 « SS3. 
commissionario percepisce un’altra provvigione di 
garanzia o del credere, egli assume i rischi del- 
l’aflare, e diviene debitore solidale e diretto verso 
il committente di ciò che è dovuto dai terzi, a 
tenore del contratto. 

434. — Se la commissione ha per oggetto v«rb. n. sss. 
operazioni da farsi mediante cambiali od altri si- 
mili titoli di credito girabili, il commissionario 
garantisce, come ogni altro girante, quelli che 
acquista o negozia per conto altrui, e che gira in 

proprio nome. 

435. — Il commissionario è tenuto ad esigere verb. a. sss. 
coi mezzi legali i crediti del committente derivanti 

dalla commissione all’epoca delle rispettive scadenze, 
secondo le singole convenzioni. 

43tt. — Il commissionario, incaricato di pren- Vrrb. n. a.>3. 
dere un’assicurazione per conto del committente, è 
responsabile del danno che deriva dall’ omissione, 
se tiene i fondi occorrenti a pagare il premio, o 
se non rende note col mezzo più spedito al com- 
mittente le cause che gl’impediscono di adempiere 
l’incarico. 

In caso di fallimento dell’ assicuratore, il com- 
missionario deve esigere la cauzione o rinnovare 
la sicurtà, a tenore degli articoli (i). 

433. — Il committente non è mai tenuto a Verb. n. 8S3. 
pagare più di una provvigione per ciascuna ope- 


(I) Gli «rticoli iSS «810 del presente pragetto. 
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IM 

razione, salvo che si (ratti di operazioni da com- 
piersi ili varie piazze, c salvo il disposto del- 
l'articolo . . . . (i). 


VKrb. n s-ìa. 4SM. — La misura della provvigione ordinarla 

e della provvigione di garanzia, se non è conve- 
nuta, si determina secondo l'uso del luogo in cui 
la commistione viene eseguita. 

V«rli n, 853. 480. — La provvigione è dovuta per intiero, 

se la commissione fu adempiuta; in caso di morte 
o di rinuncia del coDimis.tionario, è dovuta soltanto 
la quota di provvigione, che corrisponde ai servigi 
prestati. 

Se la commissione è rivocata dal committente 
prima della conclusione dell’affare, e la rivocazione 
non è giustificata da colpa del commissionario, 
egli ha diritto a non meno della metà della prov- 
vigione, senza riguardo all’entità del servigio prestato. 

ViTb. u 853. 430. — li commissionario è tenuto a render 

conto specifico e giustificato di quanto ha ricevuto 
in conseguenza della commissione, ed a rimettere 
ai committente ciò che gli spetta. Sulle somme 
che avesse indebitamente trattenute egli deve gl’in- 
teressi correnti, dal giorno in cui avrebbe dovuto 
farne la rimessa. 


Vrrb n SS3. 4SI. — Il committente, che non ha provvisti 

i fondi occorrenti per l’e.secuzione della commis- 
sione, deve rifonderli al commissionario cogl’ inte- 
ressi correnti, dal giorno del disborso 

Varb. 0 . 853. 438. — Il commissionario, che ha sostenuto delle 

spese con mezzi propri, può chiederne la rifusione al 
committente, e, se questi non vi si presta, può provo- 


(t) L’articulo 483 del pre.eute precetto. 
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care l.i vendita di una parte degli oggetti della com- 
missione, a termini dell’articolo . . . (i). 

48S. — Il commissionario, che assunse di 
antecipare i fondi necessari al disimpegno della 
commissione sotto una forma determinata di rim- 
borso, deve eseguirla e, non può ap[Kirre la man- 
canza di fondi, salvo il caso di sopraggiunto no- 
torio discredito del committente. 

434. — Il commissionario non può essere 
costretto a rilasciare gU oggetti che ritiene di 
proprietà del committente, se non è pagato delle 
sue antecipazioni, spese, interessi e provvigioni. 

435. — Il commissionario, a cui lii fatta o 
promessa la spedizione di merci da un’altra piazza 
per essere vendute per conto del committente, ha 
privilegio per le antecipazioni, gli interessi, le .spese 
e la provvigione, sul valore delle merci stesse, con 
preferenza sui creditori del committente e del 
venditore rivendicante, sia che le antecipazioni siano 
anteriori o posteriori al di lui possesso delle 
merci. 

48tt. — Il privilegio indicato neH'arlicoIo pre- 
cedente ha luogo, qualora le merci si trovino a 
disposizione del commissionario nei suoi magaz- 
zini o in un deposito pubblico, e, se non .sono 
ancor giunte, basta eh’ egli possa provare la spe- 
dizione che gliene fu fatta cól possesso legittimo 
di una polizza di carico so/a o prima, o della let- 
tera di vettura. 

439. — Al commissionano, che hn comprato 
merci per conto altrui, spetta il privilegio stalnlito 


Verb. n. 8fl3. 


Verb. n. 853. 


Cii4 vig. I. 73. 
Verb. n. 177 e 853. 


Cod- vig. a. 73, 
Verb. u. 177 e 853- 


Cod vig. a. 7i. 
Verb. a 178 e b53. 


(1) L’articolo 403 del presente progetto 



Cod. Ti(. ■ 7S. 
Verb. n. 479 « 8«3. 


Cod. yig, I. 76, 
Verb. D. 863 . 


Verb. n. 4, 86. 4 06. 
391. 393, «63, 864 
e 913. 


Cod. vig. e. 87. 
Verb.n.39t,39i,46!le 
463. 
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nell'articolo . . . (i), anche per il prezzo pagato o 
che deve pagare, purché le merci si trovino a 
sua disposizione nei suoi magazzini o in deposito 
pubblico. Se le merci non sono ancor giunte nel 
magazzino del committente, il commissionario ha 
i diritti del venditore rivendicante, pei solo effetto 
di esercitare il privilegio. 

4S8. — Il commissionario, a cui furono spedite 
merci, o che le ha comprate per conto del com- 
mittente, ove per conto di questo le abbia ven- 
dute o consegnate, si rimborsa col prodotto della 
vendita delle sue antecipazioni, degli interessi, delle 
spese e della provvigione, con preferenza sui cre- 
ditori del committente. 

430. — I prestiti, le antecipazioni, i paga- 
menti e le provvigioni dovuti per merci depositate 
o consegnate da persona, che ha residenza nel 
luogo ove risiede il commissionario o depositario, 
sono regolati, quanto al privilegio, dalle disposizioni 
del titolo XIV di questo libro. 


Sezione II. 

Del trss|iorto(9). 

440. — Il contratto di trasporto ha luogo tra lo 
speditore o mittente che di l'incarico del traporto 
e l’imprenditore che assume di farlo eseguire in 
nome proprio e per conto altrui, oppure tra uno 
di essi ed il vetturale che assume di eseguirlo. 

Col nome di vettore si designa chiunque assume 
in qualunque modo di eseguire o fare eseguire 
trasporti. 

(4) L'irtleolo 434 d«l pr«MDt« progetto. 

(9) Veggasi al n. 913 Terb. un altro progetto eoi contratto di 
trasporto, di cui l'esame 4 riservato ella discussione finale. 
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Le obbligazioni reciproche tra il mittente, o l'im- 
prenditore di trasporti, ed il capitano, o padrone, 
sono regolate nel libro secondo. 


441. — Il mittente deve rilasciare una lettera *■ 

di vettura al vettore che gliela domanda. 


44t. — La lettera di vettura deve contenere la Cod. vig. •. st. 

Verb. n. 397. 

indicazione del luogo e del giorno, mese ed anno 
in cui è emessa. 

Essa enuncia : 

la natura e la qualità degli oggetti da tras- 
portare, la qualità deU'imballaggio, il numero dei 
colli, e i loro contrassegni o marche, 

il nome e cognome e la residenza del mit- 
tente, 

il nome e cognome e la residenza del vettore, 
il luogo di destinazione e il nome e cognome 
del destinatario : però la lettera di vettura può es- 
sere all’ordiae o al portatore, 

il porto o prezzo del trasporto, 
le somme dovute al vettore per le spedizioni 
aggravate di spese anticipate o di assegni, 

il tempo entro cui il trasporto deve essere 
eseguito: per le strade ferrate ne tiene luogo l’in- 
dicazione se il trasporto deve esser fatto a grande 
o piccola velocità, 

le altre stipulazioni convenute fra le parti, 
la sottoscrizione del mittente. 

449. — Il mittente deve consegnare al vettore v.rb. a. 39S. 
che li richieda i documenti doganali: egli risponde 
della loro verità e regolarità. 


444. — Il vettore deve rilasciare al mittente, che Cod. vig. •. 77 . 
glielo domanda, uno scontrino di ricevuta, il quale 
contenga le indicazioni stabilite per la lettera di 
vettura, n un duplicato di questa. 
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Lo sconli'ino o il duplicalo devono essere solto- 
scritti ilei vettore. 

Se sono all’ordine o al portatore, le stipula- 
zioni del contratto di trasporto in essi non indi- 
cate non hanno efTetto contro il destinatario. 

La forma e gli elTelli della girala si regolano 
secondo l'articolo ... (i) e seguenti. 

Verb. n. 400. 44ft. — Se il vettore accetta gli oggetti da 

trasportarsi senza fare riserva, si presume che essi 
non presentino vizi apparenti d’imballaggio. 

Verb. D. 401 , 404 e 440. — Se il termine della resa non è stabi- 
lito da convenzioni delle parli, da regolamenti o 
da manifesti pubblicali per circostanze speciali, si 
determina secondo l’uso. 

Oltre a ciò, per le merci della stessa natura, che 
hanno la medesima destinazione, la spedizione deve 
farsi secondo l'ordine delle consegne. Il vetture che 
non segue quest’ordine è responsabile dei danni. 

Verb. n. iO» « 4S9. 449. — Il vettore deve eseguire gli ordini che 

gli pervengono dal mittente di sospendere il tras- 
porto, di restituire gli oggetti o di consegnarli ad 
un destinatario diverso di quello indicalo nella let- 
tera di veltiira; ma ha diritto di essere risarcito dei 
danni intrinseci, e rimborsato delle spese che sono 
la conseguenza del contrordine. 

Il risarcimento dei danni non è dovuto, se il 
contrordine è motivato da forza maggiore che abbia 
impedito od interrotto il viaggio. 

L’obbligo del vettore cessa dal momento in cui, 
arrivati gli oggetti al luogo di destinazione, il desti- 
natario, che sia in possesso del documento atto ad 
esigere la resa, l’abbia reclamata dal vettore, o 
questi gli abbia consegnato la lettera di vettura. 

L'art. t 4 S del prsKDle progetto. 
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Se lo scoiilrino, o il duplicato della lettera di 
vettura, è all'ordine o al portatore, il vettore ha 
diritto che gli sia restituito, surrogandone un altro 
per la nuova destinazione. 

44S. — Il vettore risponde dei latti dei suoi Cod. vig. • 7s. 

. .. . Verb.n.«03,105,t(i8, 

dipendenti e delle persone alle quali egli aflìda 1 ese- «30 e 431 . . 
cnzione del trasporto di cui si è incaricato. 

Egli è responsabile dei fatti di tutti vettori suc> 
cessivi. 

4411 . — I vettori successivi hanno diritto di Verb. s. 407. 

£ir dichiarare sulla lettera di vettura o altrimenti 

10 stato degli oggetti da trasportarsi al momento 
in cui SODO loro consegnati. 

La mancanza di dichiarazione fa presumere che 

11 abbiano ricevuti in buona condizione e conforme 
alle indicazioni della lettera di vettura. 

440 . — ■ Il vettore è responsabile della perdita, 
dell’avaria delle cose che trasporta e del ritardo 
della resa, se non prova che la perdila, l’avaria o 
il ritardo dipendono da forza maggiore, da vizio 
delle cose stesse o dalla loro natura, da fatto del 
mittente o del destinatario. 

444. — Riguardo agli oggetti, che per loro Verb. n. 4<i. 
natura soggiacciono durante il trasporto ad una 
diminuzione nel peso o nella misura, il vettore può 
limitare la sua responsabilità fino alla concorrenza 
di una quotiti determinata, che deve essere stabi- 
lita per ciascun capo o collo. 

Questa disposizione non ha eflietto, se il mittente 
o il destinatario provino che la perdita non avvenne 
che in conseguenza della natura degli oggetti, o 
che la quotiti sUbilita non corrispondeva alle cir- ' 
costanze del caso. 


Cod. vig. «. 78, 81 
« 83. 

Verb. D. <08. 


Prog. 9 
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Terb. n. 413 4&S. — Il Jannu derivante da perdita o da 

avaria si calcola secondo il corso di piazza della 
merce nel luogo e nel tempo della resa, e, se trat- 
tasi di oggetti per i quali non vi sia un corso di 
piazza, per mezzo di perizia, detratte le spese ris- 
parmiate in conseguenza della perdita o dell’avaria. 

Se il danno è operato con dolo o manifesta ne- 
gligenza, il risarcimento è determinato con le dispo- 
sizioni analoghe del codice civile. 

Vcrb. n (U. 4&3. — Il vettore non risponde degli effetti 

preziosi, danari e titoli di credito che non gli sono 
stati dichiarati. 


Vtrb. B 4IS. 4S4. — In caso di perdita o di avarìa, il vet- 

tore non può essere tenuto a risarcire più del valore 
degli oggetti indicati nella lettera di vettura. 

Vwb. n ite. 4&5. — La mancanza di .sufficienti mezzi di 

trasporto non basta a scusare il ritardo avvenuto 
nella resa. 


V«rb. n. 418 . 4SB. — Il destinatario, dopo Tairivo degli og- 

getti nel luogo di destinazione, può esercitare in 
nome proprio tutti i diritti derivanti dal contratto 
di trasporto e le azioni di risarcimento^ da quel 
momento egli può pretendere la consegna degli og- 
getti e della lettera di vettura. 

Verb. a. 418. 4A9. — Il vettore non c obbligato ad eseguire 

la resa, se il destinatario non adempie a quanto 
gli impongono il contratto c la legge. 

Se però il destinatario paga la somma che crede 
dovuta e fa contemporaneamente il deposito della 
differenza, il vetture deve consegnargli gli oggetti 
trasportati. 

Il vettore, che ha rilasciato uno scontrino di rice- 
vuta aH’ordinc o al portatore, può rifiutare la resa, 
finché non gli venga restituito. 
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44S. — Se il veliere consegna gli oggetti Iras- Verb. n. no. 
portati senza esigere il pagamento di quanto è do- 
vuto a Ini o ni vettori precedenti, o il deposito 
della somma controversa, egli perde il diritto di 
regresso, ma conserva l'azione contro il destinatario. 

4A9. — Il destinatario ha diritto di verificare Verb. n. ni. 

10 stato degli oggetti trasportali al momento della 
resa, se anche non portano Iraccie esterne di avarìa. 

L’accettazione degli oggetti e della lettera di vet- 
tura obbliga il destinatario a fare al vettore i pa- 
gamenti risultanti da questa. 

480. — Ogni domanda di risarcimento del vwb. n. 430 . 
mittente o del destinatario deve essere diretta contro 

11 primo o contro l’ultimo vettore: si può proporre 
contro il vettore intermedio, quando si provi che 
il danno sia a lui imputabile. 

Ogni vettore, chiamato a rispondere di fatti non 
suoi, ha la scelta di rivolgere le sue azioni contro 
il vettore che immediatamente lo precede o lo 
segue, oppure contro il vettore intermedio respon- 
sabile del danno. 

48t. — Per lutti crediti dipendenti dal con- Verb, n. 43i » *33. 
tratto di trasporta, ilvettore ha diritto di pegno sugli 
oggetti trasportali fino alla consegna al destinatario. 

Questo diritto dura per tre giorni dopo tale con- 
segna, se gli oggetti non sono passati in mano di 
terzi. 

Se vi sono più vettori, l’ultimo di essi esercita 
i diritti dei precedenti. 

489. — Nel caso che il destinatario non si cod. via. >. >5. 
trovi o sorga controversia pel ricevimento degli 
oggetti trasportati, il presidente del tribunale di 
commercio o il pretore può ordinarne il deposito 
o il sequestro. 
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Cod. vig. a. 64. 
Verb. n. 461. ^ 


V«rb. n. 451. 


Verb. D. 416. 
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Il presidente od il pletore può, sopra domanda 
della parte interessata, far veriGcare lo stato degli 
oggetti, da periti nominati d'ufTicio. 

Egli può altresì ordinarne la vendita sino a con- 
correnza delle somme dovute al vettore dijiendenti 
dal contratto di trasi>orto, osservando le forme sta- 
bilite dall’articolo . . . . (i). 

4B3. — Se al rontrattu di traspurto fu aggiunta 
una clausola penale per il solo adenijiimento o per 
il termine della resa, si jiiiò sempre domandare 
l'esecuzione del trasporto e la pena. 

Per il conseguimento della pena non si richiede 
la prova del danno. 

Se può provarsi che il danno risentito sia supe- 
riore alla |>ena, può chiedersi il supplemento. 

Nei casi che escludono la responsabilità del vet- 
tore, a termini dell’articolo .... (a), non vi è 
luogo a pena. 

4S4. — Il ricevimento degli oggetti trasporUiti 
ed il pagamento del jiorto estinguono ogni azione 
contro il vettore, salvo il disposto dell’articolo se- 
guente. 

4Bft. — Per la perdita o Tavarla, non ricono- 
scibile al momento della resa, sussiste l'azione contro 
il vettore, anche dopo il ricevimento degli oggetti 
e il pagamento del porto, se la perdita o l’avaria 
iìi verificata, subito dopo scoperta, da periti nomi- 
nati dal giudice, e se si prova che la perdita o 
Tavarìa è avvenuta prima della resa. 

4««. — Le disposizioni degli articoli ... (3) 
non sono applicabili in caso di dolo. 

(1) L‘trtieolo 516 d«i pr«sente progetto 

(1) L’articolo 450 id. 

(3) L’articolo 464 c 466 id. 
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409 . — Tulle le slipiilazioni, che escludono li>rb. o. UT. 
u limilano a favore delle ferrovie rapplirazione 
ilegli articoli . . , (i), sono nulle e di nessun effetto, 
se anche fossero permesse da regolamenti generali 
o particolari. 


TITOLO XIL Verb. D. 13, M, 186, 

4 86, no. 394. 4n, 
144, 874 e 806. 

Del 4epe«ito 41 nere! e decrale. 

40S. — Il depositario di merci o derrate è Verb. n. ITI. 
responsabile della loro custodia, a termini del- 
l’articolo 1844 del codice civile. 

409. — 1 titoli, che rappresentano le merci o Verb. n. 875. 
derrate date a depositari privati, sono regolati dalle 
disposizioni di legge, alle quali sono soggetti se- 
condo la loro natura. 

490 . — Il deposito di merci o derrate nei V«rb p 875. 
pubblici magazzini legalmente istituiti è soggetto ' 

alle leggi e regolamenti speciali che li riguardano, 
ed alle dis|>osizioni seguenti. 

491 . — La fede di deposito rilasciata dai Vub. n. 87s. 
pubblici magazzini deve indicare: 

I*. il nome e cognome, la condizione e il 
domicilio del deponente, 

a*, il lungo del deposito , 

3*. la natura e la qualità della cosa deposilata, 
col nome più noto in commercio, 

4°. l’indicazione, se la cosa deposilata sia assi- 
curala. 

(I) Gli .rtiooli «50-457, «55-457, 460, 465 e 466 itti 

preunte progetto. 
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Verb. Q. 


Verb. a 


V«rb. 0 


Verb. 


Verb. 


Verb 


U8 

. 87S. 499. — Culla fede di deposito è rilasciata una 

nota di pegno, la quale deve contenere le indica- 
zioni prescritte nell’articolo precedente. 

87S. 493. — Le fedi di deposito e le note di pegno 

possono essere rilasciale al nome o all’ordine di 
un terzo. 

. S7S 494. — Il possessore della fede di deposito 

e della nota di pegno può far dividere a sue spese 
le cose depositate in due o piò partite, e farai ri- 
lasciare una fede di deposito e una nota di pegno 
per ciascuna partita, in luogo del titolo complessivo, 
che dev’essere annullato. 

L S75. 494. — La fede di deposito e la nota di pegno 

possono essere trasferite, unite o separale, mediante 
girata. 

La girata di entrambe produce il trasferimento 
(Iella proprieli della cosa depositala. 

La girata della sola nota di pegno conferisce al 
giratario il diritto di pegno sulla medesima, e la 
girata della sola fede di deposito gli conferisce il 
diritto di proprieU, salvi i diritti che derivano 
dalla nota di pegno. 

I. 87S. 49tt. — La girata, della fede di deposito o della 

nota di pegno, deve contenere l’indicazione del 
luogo e del giorno, mese ed anno in cui è fatta. 

). 875. , 499. — La prima girata della nota di pegno 

deve inoltre contenere: 

1 °. il nome e cognome, la condizione e il 
dumicilio del creditore, 

a*, la somma del credilo e dei relativi inte- 
ressi; 

3°. la scadenza del medesimo, 

la dichiarazione, che il pegno fii annotato 
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sulla fede di deposito, colle predette indicazioni e 
colla sottoscrizione del titolare e del giratario. 

La girata dev'essere trascritta nel registro del 
magazzino, ed ivi sottoscritta dal titolare. 

47 — La costituzione del pegno non ha ef- Verb. n 876. 
fetto verso i terzi e verso l’amministrazione del 
magazzino, che dopo la trascrizione prescritta dal- 
l'articolo precedente. 

49». — In caso di divergenza fra le indica- v«rb n. 876. 
zioni scritte sulla fede di deposito e sulla nota di 
pegno, prevalgono le indicazioni prima trascritte 
nel registro del magazzino. 

450. — Se la girata della nota di pegno non Vrrb d. 876. 
esprime la somma del credito, essa vincola a favore 

del possessore di buona fede lutto il valore della 
cosa depositata, salvo ricorso del titolare o del 
terzo possessore della fede di deposito ■ contro 
chi di ragione. 

451. — Non si ammette opposizione, sequestro v«rb. a. 876. 
od altro vincolo sulle merci o derrate depositate 

nei pubblici magazzini, ad eccezione dei casi; 

1 °. di smarrimento delle fedi di deposito o 
delle note di pegno, 

3°. di fallimento, 

3°. di controversia sul diritto a succedere, 

4°. di cambiamento di stalo, per cui il depo- 
nente abbia perduto ramminUtraziune dei suoi beni. 

4S9. — Il possessore della fede di de{)osilo Verb. a 876 
separata dalla nota di pegno può in ogni tempo 
ritirare la cosa depositata, versando nella cassa del 
magazzino la somma dovuta al giratario della 
nota di pegno, cogli interessi lino al giorno della 
scadenza. 



Verb. 


Yerb. 


Verb. 


Verb, 


Vcrb. 


>Vrb. Q 


liO CADiCR ni comiFRcro, lir. f. 

1 878 . 4<§3. — Se il credito del postessore della 

' nota di pegno non è pagato alla scadenza, egli 
deve accertarne il difetto con un atto di protesto, 
a termini dell'arlicolo . . . (i) e seguenti, e, tras- 
corsi otto giorni dopo quello del protesto, può 
promuovere la vendita del pegno. 

La vendita dev’essere fatta agli incanti, e non è 
sospesa, nè per la morte del debitore, nè per falli- 
mento o sospensione di pagamenti. 

I. 878 . 494 . — Il possessore della nota di pegno 

esercita il suo diritto, anche sopra le somme deri- 
vanti dall’assicurazione delle cose depositate. 

I. 878 . 495. — I diritti di dogana, i dazi comunali, 

le lasse sulle vendite, e le spese di deposito, di con- 
servazione, o di salvamento delle cose depositate 
sono preferiti al creditore con pegno. 

1 878 . 49 tt. . — Il possessore di una nota di pegno 

non può agire contro i beni del debitore, nè 
contro i giranti, se non ha prima esercitato la sua 
azione sul pegno. 

I termini per agire contro i giranti decorrono 
dal giorno in cui è compiuta la vendita della cosa 
depositala. 

I. 878 . 49V. — Il possessore della nota di pegno de- 

cade dall’azione contro i giranti, se, nel termine 
di quindici giorni da quello del protesto, non ha 
fatto istanza per la vendita della cosa depositata, 
salvo il suo diritto contro il primo debitore e 
contro i giranti delia fède di deposito. 

875 . 499. — La vendita agli incanti, volontaria o 

forzata, delle merci o derrate depositate nei pub- 

(4) L’trticolo Sti del prewnle progetto. 
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blici magazzini si fa senza forme giudiziarie, colla 
sola assistenza di un pubblico mediatore, ed, in 
mancanza, di un notaio e di un agente a ciò 
espressamente delegato dall' amministrazione del 
magazzino. 

La vendita dev'essere annunziata colle necessa- 
rie indicazioni, mediante avviso pubblicato almeno 
cinque giorni prima di quello fissato per gli incanti 
nel giornale degli annunzi giudiziari del luogo, ed 
ailìsso alla porta del magazzino ove si fa la vendita, 
della borsa, del tribunale e della camera di com- 
mercio, o, in mancanza, della residenza muni- 
cipale. 

489. — In caso di smarrimento di una fede Verb. n. S75. 
di deposito, il tribunale di commercio, nel cui cir- 
condario sì trova il pubblico magazzino, può or- 
dinare a favore di dii I’ ha perduta il rilascio di 

un duplicato o di un titolo equivalente, mediante 
cauzione, e dopo trascorso il termine prefisso per 
farvi opposizione. 

L’ordinanza che prefigge il termine dev’essere 
pnbblicata, affissa ed inserita per estratto nel 
giornale indicato nell'arlicolo precedente. 

Il termine decorre dalla data della pubblica- 
zione. 

490. — In caso di smarrimento di una nota Vwb. n. 875. 
di pegno, il tribunale suddetto può ordinare a fa- 
vore di chi r ha perduta il pagamento delle somme 
dovutegli, dopo trascorso il termine prefisso per le 
opposizioni, con ordinanza pubblicata a termini 
deH’articolo precedente. 

La sentenza dev’ essere notificata al primo de- 
bitore ed all’amministrazione del pubblico magaz- 
zino, con elezione di domicilio nel comune dove 
risiede il tribunale. 

Sull’opposizione del debitore o dell’amministra- 
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«57, Ut, 013 e 886. 

Coti. Tig. i««6e««7. 
Verb. D. 536, Oli • 
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zione suddelU, il tribunale pronuncia nella stessa 
udienza, con sentenza esecutoria, nonostante oppo- 
sizione ed appello, e senza cauzione. 


TITOLO XIII. 

Dcll’aniearaziane m premio in Kcnere. 

491 . — Il contratto di assicurazione dev’es- 
sere provato per iscritto. 

La polizza d’assicurazione dev’essere sottoscritta 
dall’assicuratore, e non deve contenere intervalli in 
bianco. 

Essa enuncia: 

1 °. l'anno, il mese, il giorno e l’ora, in cui il 
contratto è stipulato, 

a°. il nome e cognome, la residenza o il do- 
micilio di colui che fa assicurare, esprimendo, se 
per conto proprio e per quale interesse, o se per 
conto altrui ed in che qualità, 

3°. il nome e cognome, la residenza o il do- 
micilio dell’assicuratore, o le corrispondenti indi- 
cazioni della società assicuratrice, 

4°. una descrizione sufficiente delle cose che 
si assicurano, il valore o la stima di esse, il luogo 
dove si trovano, o la causa per cui tali notizie man- 
cano in tutto o in parte, 

5*. la somma assicurata, 

6*. il premio di assicurazione, 

7 °. i rischi che l'assicuratore assume a suo 
carico, 

8*. il tempo nel quale i rischi devono comin- 
ciare e quello in cui devono finire; in mancanza 
di convenzione, i rischi cominciano dalla data della 
polizza, salve le speciali disposizioni, che riguardano 
le assicurazioni contro i rischi della navigazione, 
9 *. ogni altra dichiarazione ed indicazione vo- 
luta dalle particolarità del contratto. 
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La stessa polizza può contenere più assicurazioni, 
anche diverse per le cose assicurate, per il premio, 
e per le persone degli assicuratori. 

409. — Devono essere indicate nella polizza 
le cose soggette per loro natura a deteriora- 
mento particolare, a diminuzione o scolo, se l’as- 
sicurato non lo ignorava al tempo della sottoscri- 
zione. 

403. — Le cose, il cui prezzo è dedotto nel 
contratto in moneta straniera, sono valutate al 
prezzo che ha la medesima in moneta dello Stato, 
secondo il corso al tempo della sottoscrizione della 
polizza. 

404. — Se il valore delle cose assicurale non 
è stabilito dal contralto, può essere giustificato 
dalle fatture e dai libri ; in mancanza, se ne hi la 
stima a giusto prezzo, coll’aumento dei diritti e delle 
spese, che per convenzione • o per legge devono 
comprendersi nella somma assicurata. 

40ft. — Può far assicurare non solo il pro- 
prietario, ma anche il creditore che ha privilegio 
o ipoteca sulla cosa, e in generale chiunque ha 
un interesse reale e legittimo per la conservazione 
di essa. 

Si può far assicurare per conto e nell’interesse 
di un altro, ed anche per conto di chi spetta. 

Chi fa assicurare per conto di un altro deve 
dichiararlo, e spiegare, se n’ebbe l’incarico, o Gì 
assicurare con scienza, o all’insaputa di lui In di- 
fetto, l’assicurazione s'intende fatta per conto pro- 
prio di chi fa assicurare. 

480. — L’assicuratore può far riassicurare da 
altri le cose che ha assicurate. 


Coli. vig. a. 469. 
Vfrb. n. 6J7. 


Cod. vlg. a. 4St. 
Varb. n. 300 e 618. 


Cod. rig. a. 453 
Terb. n. 618. 


Verb. n. 619. 


Cod. vis. *• t66. 
Verb. a. 619. 



Cod. vig I. <49- 
Verb. n. 630. 


Cod. vlg. ■. IT! 
Vtrb. D. 631. 


Cod. vig. I. <73. 
Vorb. n. 631. 


Ili COPICE DI COMUEDUO, UU. I. 

L’assicurato può far assicurare il premio deH'as- 
sicurazione. 

Il premio della riassicurazione può essere minore 
o maggiore di quello dell’u>sicurazione. 

499. — L’assicurazione può esser fatta per tutto 
il valore della cosa, per una parte di esso, o per 
una somma determinata sul valore intiero. 

Può anche farsi l'assicurazione di più cose con- 
giuntamente o separatamente, o di una universalitò 
di cose. 

Si può assicurare il profitto o i frutti sperati. 

499 . — Xon si può far assicurare la cosa o 
la parte di essa, che ò già assicurata pel medesimo 
tempo e per lo stesso rischio. 

Tuttavia può farsi assicurare pel caso di nullità 
della precedente assicurazione, o d’insolvibilità totale 
o parziale del primo assicuratore. 

Una seconda assicurazione può farsi ancora, ce- 
dendo al nuovo assicuratore ogni diritto nascente 
dalla prima, o notificando al primo assicuratore la 
rinunzia ad ogni di lui futur.i responsabilità, salvo 
il diritto di questo al premio convenuto. 

Se l'assicurazione ò fatta per un tempo deter- 
minato, l’assicuratore è liberato collo spirare di 
questo tempo e l'assicurato può fare una nuova 
assicurazione. 

499 . — Se vi sono più contratti di assicurazione 
fatti senza frode sulle medesime cose, per gli stessi 
rischi, per lo stesso tempo, e per ordine dei mede- 
simi interessati, e il primo contratto assicura il 
valore intiero delle cose, questo solo hà effetto. 
Gli assicuratori posteriori sono liberati; essi non 
hanno diritto al premio, ma soltanto ad una inden- 
nità, eguale alla metà del premio convenuto, e non 
mai maggiore del mezzo per cento della somma 
assicara ta. 
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Se il valore intiero delle cose non è stato assi- 
curato dal primo contratto, gli assicuratori sono 
obbligati per l’eccedenza, secondo l’ordine di data 
dei contratti. 


500 . — Esistendo più assicurazioni sulle me- 
desime cose, (atte senza frode da interessati di- 
versi, o da rappresentanti diversi del medesimo 
interessato, che hanno agito senza incarico speciale, 
tutte le assicurazioni sono valide fino airanimontare 
del valore intiero. Gl’interessati possono dirigersi 
contro qualunque degli assicuratori a loro scelta, 
ma quello che ha pagato il danno ha diritto di 
esigere le rispettive rate dagli altri assicuratori. 

501 . — Se il valore delle cose è eguale alle 
somme assicurate, la perdita di una parte di esse 
è sopportata da tutti gli assicuratori, in proporzione 
del loro interesse. 

505 . — TI contratto di assicurazione o di 
riassicurazione, stipulato per una somma eccedente 
il valore delle cose assicurate, non produce effetto 
riguardo all’assicurato, se vi fu dolo o frode per 
parte sua, e l’assicuratore di buona fede guadagna 
il premio. 

Se non vi fu dolo nè frode, il contratto è valido 
sino alla concorrenza del valore delle cose assi- 
curate. 

508 . — Se l’assicurazione è fatta per un va- 
lore stabilito di accordo fra le parti, esso è ritenuto 
come il vero valore assicurabile. 

Se rassicurazione è fatta sul valore dichiarato, 
rassicuratore può domandare, che il vero valore sia 
determinato coi mezzi legali, e ciò anche dopo av- 
venuto il sinistro, pel quale l’assicurazione fu fatta. 
Se aH’assiciirazione è preceduta nna stima accettata 


Virb. n. 633. 


Cod. vig. I. 474. 
Verb. D. <>33. 


Cod.vig. a.471 «47S. 
Verb. n. 634. 


Cod. Tig. a. 4bO. 
Verb. D. 634. 


Cod. vig, a.i79, i80 
a 481. 

Verb. a. 635. 


Cod. Tig. a. 468. 
Varb. n. 636. 


Cod. vig. a. 463. 
Varb. n. 637. 


Cod. rig. a. 464, 465 
a 466. 

Varb. n. 638. 
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dall’assicuratore, questi non pu^l impugnarla, che 
per fi ode, simulazione o fiilsificazione, .senza pre- 
giudizio d’ogni altra azione, tanto civile, che penale. 

A04. — L’assicurazione è nulla, se l’assicuratore 
e rassicurato, o quegli che contratta per lui, cono- 
scevano che i rischi non esistevano, o che il danno 
si era già verificato. 

Se il solo assicuratore sapeva ch’erano cessati i 
rìschi, o quegli il quale ha fatto assicurare cono- 
sceva che il danno era già avvenuto, colui il quale 
ignorava il vero stato delle cose non rimane ob- 
bligato dal contratto, ed ha diritto al risarcimento 
del danno. 

&OA. — Qualunque dichiarazione falsa o men- 
zognera, e qualunque reticenza di circostanze co- 
nosciute dall’assicuralo, è causa di nullità dell’assi- 
curazione, quando la dichiarazione o la reticenza 
sono di tal natura, che il contralto non avrebbe 
avuto luogo, o non sarebbe stato fatto alle mede- 
sime condizioni, se l’assicuratore avesse conosciuto 
il vero stato delle cose. 

L’assicurazione è nulla, sebbene la dichiarazione 
o la reticenza riguardi circostanza, che non ha 
iniluito sul danno o sulla perdila delle rose assi- 
curale. 

Se da parte deU’assicuratu vi è stata mala fede, 
l’assicuratore guadagna il premio. 

500. — L’assicurazione si ha come non av- 
venuta, se la cosa assicurala non è stata esposta 
ai rìschi, ma l’assicuratore ha diritto ad una inden- 
nità, che si determina a tenore dell’arlicolo. . . (i). 

509. — Sono a carico deH’assicuralore le per- 
dite ed i danni che accadono alle rose assicurate. 


(41 L‘*rticn(fl 499 del presente progetto 
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per cagione dei casi furluili o di forza maggiore, 
dei quali ha assunto i rischi. 

L’assicuratore non risponde delle perdite e dei 
danni derivanti da vizio inerente alla cosa assicu- 
rata, o cagionati dal fatto o da colpa grave del- 
l’assicurato. 

L’assicuratore neppure risponde dei danni e 
delle perdite derivanti dal cambiamento di uso e 
destinazione della cosa, che ne ha mutato o ag- 
gravato i rischi. Nelle assicurazioni sulla vita que- 
sta disposizione non si applica ai cangiamenti di 
residenza, di occupazione, di stato o di genere di 
vita dell’assicurato. 

508. — Quando l’assicurazione è fatta per Vwb. n. 639 
una parte aliquota della cosa assicurata, si consi- 
dera rassicurato come assicuratore egli stesso del 
rimanente. 

Ma se l'intiera cosa è assicurata per una somma 
minore del suo valore complessivo, l’assicuratore 
è obbligato per tutta la somma assicurata, ma 
non oltre l'ammontare del danno. 

500 . — Salvo ciò che è disposto nel libro li, Verb n. 6(0. 
per le assicurazioni contro i rischi della navigazione, 
rassicurato, se non v'è convenzione contraria, non 
ha diritto di abbandonare all’assicuratore le cose 
avanzate o salvate dal disastro; del valore di esse 
è tenuto conto in diminuzione della somma dovuta 
dall’assicuratore. 

510 . — Se l’assicurato fallisce, quando il ri- Cod. vif. a. (60. 
schio non è ancora finito, l'assicuratore, che non 
ha esatto il premio, può chiedere cauzione, o pro- 
vocare lo scioglimento del contratto. 

L’assicurato ha lo stesso diritto nel caso di fal- 
limento dell’assicuratore, e, se rimane fermo il con- 
tratto, può esercitare i diruti derivanti dalla rias- 
sicurazione contratta dall’assicuratore. 
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Cod. yig. a. (S6, 491 
a 499. 

Varb. D. 641. 


Varb. n. 643. 


Tarb. u. 643. 


Cad. T. lib. l,tit.VIII. 
Varb. n. 6S6 a 866. 


Cod. Tij{. a. 188. 
Varb. D. 146. 


Cod. Tìg. a. 489. 
Varb, a. 147. 
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5 £ 1 . — L’ assicuralo, fra tre giorni dacché 
avvenne il disastro, o dacché n'ebbe conoscenza, 
deve darne notizia all’assicuratore ; deve inoltre 
&re tutte le diligenze per evitare o diminuire i 
danni, e l’assicuratore deve rimborsarlo delle spese, 
sino a concorrenza del valore delle cose salvate. 

SIS, — L’assicuratore, che ha pagato i danni 
o le perdile delle cose assicurale, ha diritto di 
esercitare tutte le azioni che spietterebbero al pro- 
prietario di esse contro gli autori ed i responsa- 
bili dei danni e delle perdite. 

ai3. — In caso di alienazione delle cose as- 
sicurate, i diritti e le obbligazioni del precedente 
proprietario passano all acquirenle, se non è con- 
venuto il contrario nel contratto di alienazione o in 
quello di assicurazione. 


TITOLO XIV. 

Del pefcne. 

&14. — Il contratto di pegno, riguardo ai 
terzi, dev’essere provato per iscritto, se il valore 
del pegno eccede le lire cinquecento, tanto se il 
pegno è dato dal commerciante, quanto se è dato 
dal non commerciante per un atto di commercio. 

A1&. — Se si tratta di effetti all’ordine, il 
pegno può essere costituito mediante regolare gi- 
rata con la clausola u valuta in garantìa n, od altra 
equivalente. 

Se si tratta di azioni, di obbligazioni o altri 
titoli nominativi di società industriali, commerciali 
o civili, nelle quali il trapasso si fa per mezzo di 
registrazione nei libri della società, il pegno può 
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essere cosliluilo me<liiinte trapasso nei detti libri 
u per causa di garantia. » 

AIO. — 11 pegno conferisce al creditore il di- 
ritto di farsi pgare con privilegio sulla cosa pi- 
gnorata. 

Questo privilegio non sussiste, se non in quanto 
la cosa data in pegno è stata consegnata, ed è 
rimasta in potere del creditore o di un terzo eletto 
dalle parti. 

Il creditore però si reputa avere il possesso delle 
merci, se le medesime sono nei suoi magazzini o 
sulle sue navi, in quelli del suo commissionario, 
in dogana o in altro pubblico deposito a sua disposi- 
zione, o se prima del loro arrivo è munito della 
polizza di carico o lettera di vettura, regolarmente 
girata colla clausola « valuta in garantia », o altra 
equivalente. 

Al 9. — Il creditore deve fare gli atti neces- 
sari per la conservazione della cosa data in pegno. 

Egli esige tutte le somme che vengono in sca- 
denza. 

Se sono dati in pegno effetti cambiari, ha i di- 
ritti e i doveri del possessore. 

Le spese occorse sono prelevate in suo favore . 
soddisfatto del suo credito, egli rende conto di 
quanto sopravanza sulle fatte esazioni. 

AlS. — In mancanza di pagamento alla sca- 
denza, ed ove non esistano patti speciali per un 
modo diverso di vendita, il creditore può intimare 
giudizialmente al debitore di pagare e redimere il 
pegno entro ventiquattro ore, coiravvertimento, che, 
in difetto, si procederà alla vendita del pegno. 

Il debitore può fare opposizione con citazione, 
a udienza fissa, che dev’essere notificata entro lo 
stesso termine. 

Proj. !> 


Tod. vìg. s. 190 
Verb. 0. TI7. 


Cod. vig. I. 401. 
Yerb. n. SI 9. 


Od.vig. *. 4 99 « 493. 
Terb. n. 94 9 e 880. 
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Cod. vig a. 194. 
Verb. n. 911. 


139 TITOLO xiT. Del pe^o. 

Se il debitore non ha residenza o domicilio 
eletto nel lungo di residenza del creditore, il ter- 
mine per r opposizione è aumentato a tenore del- 
l’articolo i4y del codice di procedura civile. 

Se l’opposizione non è fatta in termine od è 
rigettata dal giudice competente, il creditore può 
jirocedere alla vendila per mezzo di pubblico tne- 
<liatore, se si tratti di titoli o di oggetti negozia- 
bili alla borsa, ovvero per pubblico mediatore, 
notaio od altro pubblico iiflìziale, se si tratti di 
altre merci o<l altri generi; il lu'to senz’altra for- 
malità. 

&f fi. — È nullo qualunque patto che autorizzi 
il creditore ad appropriarsi il pegno. 

590. — Le precedenti disposizioni non dero- 
gano alle leggi ed ai regolamenti particolari con- 
cernenti le banche e gli altri istituti autorizzati a 
fare anticipazioni e prestili sopra depositi e pegni. 

I pegni sulle navi sono regolali dalle nonne 
speciali stabilite nel titolo I del libro secondo 
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LIBRO li. 


DEL COMMERCIO MARITTIMO E DELLA NAVIGAZIONE 


TITOLO I. 


nelle navi e 4el pre]prle(art di erae. 

lisi. — Le navi sono beni mobili. 

Fanno parte d'una nave le imbarcazioni, gli at- 
trezzi, gli arredi, le armi, le munizioni, lo provviste, 
ed in generale tutto ciò die è destinato all'uso 
permanente di essa, ancorché temporaneamente se 
ne trovasse sejiarato. 

539 . — 1 contratti per la costruzione delle 
navi, i patti relativi e le spiegazioni, modificazioni, 
variazioni o rivocazioni dei medesimi devono essere 
provati per iscritto, e non hanno alcun effetto 
rispetto ai terzi, so non sono trascritti nei registri 
del coni|>artimentn marittimo in cui deve eseguirsi la 
costruzione. 

Le dichiarazioni e le cessioni di partecipazione di 
una nave in costruzione per parte del committente 
o del costruttore che avesse impresa la costruzione 
|ier proprio conto, devono parimenti essere pro- 
vate per iscritto, e non hanno effetto verso i terzi 
se non sono trascritte nei registri suddetti. 

&SS. — Il costruttore non può sciogliere il 
contratto, se non per causa di forza maggiore. 

Nel caso di morte del costruttore, il contratto 
è sciolto in conformiti del deposito dagli articoli 
164 a e 1643 del codice civile. 


Cod. vig. lib. Il 
Yerb. n. t, 9.5 , H3, 
M9, 430, 3 - 1 , 467, 
46i, 630 a 531. 


Cod. vig. lib. 11, tit.1 
e III. 

Varb. n. 537. 

Cod vig. a. 184. 
Varb. n. 533 a 889. 


Cod. vig. a. 316. 
Varb. Q. 634 a 537. 


Cod. vig. a, 317. 
Varb, a. 637. 



Coti. vip. a. ?88. 
Verb. n. 536 e 538. 
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Il comniiUenle può icioglicre il contralto per 
manifesta im[>erizia o frode del costruttore. Eccet- 
tualo questo caso, non può scioglierlo se non in con- 
formità del disposto daH’arlicolo 1641 del codice 
civile. 

A 94 . — Og'd alienazione o cessione della pro- 
prietà della nave, tii tutto o in parte, o del godi- 
mento di essa, deve essere provata per iscritto, 
salvo il disposto dell’articolo. . .(1). ^ 

Se ralieiiazione o la cessione ha luogo nello Stalo, 
può essere fatta sì per atto pubblico come per 
privala scrittura, se la legge non dispone altrimenti. 
In ogni caso l’alienazione non ha effetto rispetto 
ai terzi, se non è trascritta nei registri del com- 
partimento marittimo dove la nave è iscritta. 

Se l’alienazione ha luogo in paese estero, dev’es- 
ser fatta per alto ricevuto nella cancelleria del 
regio consolalo dinanzi all'iiffiziale consolare, e tra- 
scritta nei registri del consolalo medesimo. Il con- 
sole trasmette copia da lui autenticata dell'atto di 
alienazione all’ufBcio del compartimento marittimo, 
dove è iscritta la nave. 

In tutti I casi, dev’essere lalla annotazione del- 
l’alienazione sull’atto di nazionalità. 

A qiiesl’eHelto gli amministratori della marina 
mercantile non possono trascrivere l’alto di aliena- 
zione, e gli uffiziali con.sol.iri all'estero non possono 
riceverlo nè registrarlo, se loro non viene presen- 
tato l’atto di nazionalità, salvo il caso preveduto 
nell’articolo. . . (a). 

Nel concorso di più alienazioni, la data dell’an- 
notazione siiH’atlo di nazionalità determina la prefe- 
renza. 

L’annotazione della vendita suU’alto di noziona- 


(1f L’art. 593 dri preient. progrlto, 
(t) L'ari- 5!9 id. 
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liti deve esprìmere, se il venditore resti in credito 
del prezxo, in tutto o in parte. 

53A. — Gli ufTiziali consolari all'estero non vig. «. JS9. 

Verb. n. 838. 

possono ricevere gli atti di alienazione delle navi, 
se non è provveduto al p.Tgamento o alla sicurezza 
de’credili privilegiati annotati sull'atto di nazionalità. 

A99. — Il pegno sulla nave, o su porzione di Cod. vig. a. tB7. 

, ® ’ f V„b, o. 836, 539 « 

essa, dev essere provato per iscrìtto. su 

La scrittura costitutiva del pegno non ha alcun 
effetto rispetto ai terzi, se non è trascritta nei 
registri del compartimento marittimo in cui è iscritta 
la nave, quando è fatta nello Stato, o nei registri 
del regio consolato del luogo ove si trova la nave 
quando è fatta all’estero. 

In entrambi i casi, ne è fatta annotazione sul- 
l'atto di nazionalità della nave. A tal uopo gli am- 
ministratori della marina mercantile e gli ufficiali 
consolari all’estero non possono trascrivere nei re- 
gistri l'atto di pegno, se non é loro presentato l’atto 
di nazionalità, salvo il caso preveduto nell'articolo 
seguente. 

Nell'atto di trascrizione è fatta menzione dell'an- 
notazione del pegno sull’atto di nazionalità. 

Per l'efficacia del pegno riS|>etto ai terzi è inoltre 
necessaria la deputazione di un custode, se il ca- 
pitano è proprietario o comproprietario della nave. 

Negli altri casi si reputa custode nell'interesse 
del creditore il capitano stesso. 

&99. — La scrittura costitutiva di pegno sopra una Terb. n. 6(t 
nave in costruzione dev’essere trascritta nei registri 
del compartimento marittimo in cui si fa la costru- 
zione. 

Allorché, dopo compiuta la costruzione, viene 
rilasciato alla nave l’atto di nazionalità, deve farsi 
in esso annotazione delle scritture costitutive di 
pegno già trascritte. , . . J 
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Verfj. n. 6iS, 


Verb. u. biS. 


Verb. n. bis. 


Cntl. vig. a. bH . 
Vrrb.n. t(b,U!l,:ì'S, 
6b4,Si3'Si7eb80. 
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&9H. — Se la scrillura cobtiluliva del pegno 
è all’oriline, la girata di essa produce, col trasfe- 
rimento del credito, quello di ogni diritto accessorio. 

ASO. — Se la nave è in viaggio per l’estero, 
l'alienazione, la cessione, o l.i costituzione di pegno 
può farsi nello Stato, ed in tal caso l'annotazione 
sull’atto di nazionalità dev’essere eseguita nella can- 
celleria del regio consolato del luogo uve la nave 
si trova o per dove è diretta, e cli3 dev’essere di- 
chiarato per iscritto dal richiedente la tiascriziune 
ilei titolo: a Uile effetto l’aumiinistratore della marina 
mercantile ne trasmette copia da lui autenticata 
airuffiziale consolare, a spese del richiedente. 

Il contratto ha efiettu rispetto ai terzi dalla 
data deU’aniiotaziuDe sull'atto di nazionalità. 

A30. — Il prestilo a cambio marittimo sulla 
nave è regolalo dalle disposizioni contenute nel 
titolo V di questo libro 

A31. — 1 proprietari di navi sono responsabili 
dei fatti del capitano e delle altre persone dell’equi- 
paggiu, e tenuti per le obbligazioni contralte dal 
capitano, per ciò che concerne la nave e la spe- 
dizione. Ugni proprietario u comproprietario però, 
quando non ha contratto obbligazione personale, 
può iu lutti i oasi, mediante l'abbandono della nave 
e del nolo esatto o da esigere, liberarsi dalla re- 
sponsabilità c dalle obbligazioni suddette, ad ecce- 
zione di quelle per i salari ed emolumenti delle 
persone dell’equipaggio. 

Tuttavia la facoltà di fare l’abbandono non spetta 
a colui, il quale è nel tempo ^stesso capitano e 
proprietario o comproprietario della nave. Qualora 
il capitano non sia che comproprietario, in man- 
canza di speciale convenzione, egli non è tenuto 
]>ersonalmcnle per le obbligazioni da lui contratte 
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per ciò che concerne la nave e la spedizione, che 
in proporzione del suo interesse. 

Le stesse disposizioni si applicono, se uno eser- 
cita il commercio di navigazione per conto proprio 
con nave non sua; ma il proprietario .della nave 
ne può impedire l'al>l>anduno, pagando i creditori, 
s:dvi i diritti che gli possono competere contro 
l’esercitore. 


53S. Neirahhandono della nave va compresa “ sta e sìo. 
la somma dovuta dagli assicuratori per le avarie da 
essa sofferte, e per il nolo assicurato. 

Se vi è luogo all’aLbandono preveduto dall’ar- 
ticolo . . . ( I ), si devono abbandonare ai creditori 
le somme dovute dagli assicuratori. 


533. — L’abbandono può esser fatto a tutti 
i creditori, o solamente ad alcuni. 

L'abbandono può aver luogo, prima di ogni pro- 
cedura, con dichiarazione sui registri del compar- 
timento marittimo, ove è iscritta la nave. Riguardo 
ai creditori, che hanno fatto notificare citazione o 
precetto, ra!>bandono si deve fare per atto d’usciero 
entro otto giorni dalla detta notificazione, sotto 
pena di decadenza. 

534. — In caso di abbandono, ciascun credi- Vtrb. o. 519 
ture può prendere la nave per suo conto, coll’ul)- 

bligo di pagare gli altri creditori privilegiati. 

Se nessun creditore prende la nave per suo 
conto, la stessa è venduta, ad istanza del creditore 
più diligente, il prezzo è distribuito fra i creditori, e 
l’eccedente, che vi fosse, appartiene al proprietario 


535. 

pitino. 


Il proprietario può congedare il ca- 


(I) L’articolo GSi del presente prospetto. 



Cod, vig. I. 3U. 
V«rb- n. 53<. 


Cod. vig. t. 315. 
Verli. ri. 551 c 8(5. 


Cod. vig lib. ll.tit.lV. 
Vorb. II. 531 • 553. 


Cod. vig. 0 . 3(8. 
Vorb. n. 553 e 890. 


I3G conicE DI coxxEncin, un. n. 

Nel caso di congedo non è dovuta indenniti, se 
il diritto alla stessa non è stato convenuto in 
iscritto. 

aSV. — Se il capitano congedato è compro- 
prietario della nave, egli può rinunziare alla compro- 
prietà ed esigere il rimborso del capitale corri- 
spondente. 

Il montare di questo capitale è determinato me- 
diante perizia. 

A3 9, — Per tutto ciò che riguarda l’interesse 
comune dei proprietari di una nave, le delibera.- 
zioni della maggioranza sono obbligatorie anche per 
la minoranza dissenziente. 

La maggioranza si determina da una porzione d’in- 
teresse nella nave eccellente la metl del suo valore. 

La vendita della nave all’incanto è ordinata dal 
tribunale, quando ne è fatta domanda da tanti fra 
i comproprietari, che insieme uniti abbiano la metl 
almeno della proprietà della nave, se non vi è 
convenzione contraria. 

Il tribunale può ordinare la vendita, ove gravi 
ed urgenti circostinze relative all'interesse comune 
lo richiedano, e vi sia la domanda di tanti fra i 
comproprietari che rappresentino almeno un quarto 
della proprietà della nave. 


TITOLO IL 


Del eaitltaiie. 

S3S. — Il capitano o padrone incaricato del 
comando di una nave è obbligata per le colpe anche 
leggiere che commette nell’esercizio delle sue fun- 
zioni. 
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&SO. — Il capitano, che ha accettato halle, 
casse, botti o altra stipa vuota o piena, e ne ha 
rilasciato le corrispondenti polizze di carico o ri- 
cevute, non può opporre, che le medesime non 
siano adatte ai boccaporti, corridoi o andane della 
sua nave. 

A40. — Il capitano è responsabile delle merci, 
ed altri oggetti, dei quali s’incarica. 

Ne dà ricevuta mediante scrittura. 

Questa scrittura si chiama polizza di carico. 

Il capitano non risponde degli eHetti preziosi, 
danari e titoli di credito, che non gli sono stali 
dichiarati. 

Il capitano è pure responsabile di ogni danno^ 
che per qualunque causa possa accadere alle cose 
da esso caricate sopra la coperta della nave, senza 
il consenso scritto del caricatore. Il consenso si 
presume accordato per le spedizioni limitate alle 
coste del compartimento marittimo amministrativo 
nella cui circoscrizione sono prese, e di un com- 
partimento limitrofo, e per la navigazione dei 
fiumi e laghi. 

S41. — Appartiene al capitano di formare 
l’equipaggio della nave, di scegliere e prendere a 
stipendio i marinai ed altra gente deil’equipaggio ; 
ciò deve fiire di concerto coi proprietari, allorché 
si trova nel luogo della loro dimora. 

549. — Il capitano deve tenere un giornale 
nautico numerato, firmato e vidimato dagli ammi- 
nistratori di marina del compartimento o circon- 
dario. 

In esso deve annotare : 

la via tenuta e le scoperte fatte, 
le avarie, il getto, gli altri infortuni, e general- 
mente gli avvenimenti importanti della navigazione 
e le risoluzioni prese durante il viaggio. 


V«rb. n M3. 


Cod. vig. J.3I9, 316 
e 378. 

Verb.n. 3M, 397,41*, 
SSl e 891. 


Cod. vig. a Sto. 
Verb. n. 555. 


Cod. vig. •. 3t4. 
Verb. B. 555, 670 • 
89t. 



Cod. vig, a. 35t. 
Veri). II. .WS 0 *13. 


Cwi vig. a. 333. 
Varb. n. 555. 


Cod. vig. a 3tt. 
V«rb. a. 556 « 991. 
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l’enlrala e la spesa riguarilante la nave, 
gli oggetti componenti il carico, 
tutto ciò che concerne il suo iilTizio, o può dar 
luogo a rendimento di conto o a domanda giu- 
diziale. 

Non è obbligatoria la tenuta del giornale nau- 
tico, quando il viaggio che si intraprende non deve 
estendersi al di lò delle coste continentali ed insu- 
lari del regno, delle isole di Corsica e Malta ed 
isolette adiacenti, delle coste di Provenza non 
oltrepassando Cette, delle coste estere deU’Adriatico 
non oltrepassando V'alinna in Albania, delle coste 
dell’Algeria e della reggenza di Tunisi rd isole 
rispeltWe. 

A43. — Il capitano deve far visitare la nave, 
nei casi e nei modi stabiliti dal codice per la 
marina mercantile. 

Egli deve, prima della partenza, verificare, che la 
nave sia perfettamente idonea al viaggio da intra- 
prendere, e sia convenientemente caricata e stivata, 
quand’anche siano stati adoperati appositi stivatori. 

A44. — Il capitano deve avere a bordo : 
l’atto di proprietà della nave, 
l’atto di nazionalità, 
il ruolo dell’equipaggio, 
le polizze di carico ed i contratti di noleggio, 
i processi verbali di visita, 
le quitanze di pagamento o le bollette di 
cauzione delle dogane. 

&4S. — Il capitano deve comandare perso- 
nalmente la nave, all’ingresso ed all’uscita dei porti, 
seni, canali o fiumi. 

Egli è obbligato a valersi di un piloto pratico a 
spese della nave, dovunque ciò sia prescritto dai 
regolamenti locali, e dovunque le carte, i portolani 
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o la pralica marinaresca iiuliclii'iu peiiculusa o clif- 
lìcite la naviga ikiiie. 

ate. — Nel caso (li conlruvvenzione ai quattro 
articoli precedenti, il capitano è responsabile di 
tutti gli accidenti verso gl'interessati nella nave e 
nel carico. 

— La responsabiliti del capitano non 
cessa, se non colla prova di ostacoli provenienti 
da caso fortuito o da forza maggiore. 

A48. — Il capitano non può, nel luogo della 
dimora dei proprietari o dei loro procuratori, senza 
autorizzazione speciale di essi, far riparare la nave, 
comprare vele, cordaggi ed altre cose per uso di 
essa, noleggiarla, nè prendere danaro a prestito, 
il tutto senza pregiudizio dei diritti, che gli potes- 
sero competere come comproprietario. 

549. — Se la nave è noleggiata di consenso 
de'pruprietari, o per deliberazione della maggioranza, 
e qualcuno dei comi>roprielari ricusa di contribuire 
alle spese necessarie per la spedizione, il capitano, 
ventiquattro ore dopo la intimazione fatta a coloro 
che ricusano di dare la loro quota, può, con au- 
torizzazione del tribunale di commercio, o, in 
mancanza, del pretore, prendere per loro conto 
l’occorrente somma a cambio marittiuio, o con 
costituzione di pegno sulla loro porzione d'interesse 
nella nave. 

550 . — Se nel corso del viaggio vi è neces- 
siti di danaro' per riparazioni, compra di vettovaglie, 
o altro urgente bisogno della nave, il capitano, 
dopo aver accertata la necessiti, con processo ver- 
bale sottoscritto dai principali dell'equipaggio, può 
farsi autorizzare, nel regno d.il triiiiinalc di cuiu- 


Cod vi(f. *. 3?a. 
Veri». Il, MS. 


Cod. vig. s. alT. 
Vwb. n. sr>6. 


Cod. vig. ». 319 
Verb n. 857. 


Cod. vig. a. 330. 
Verb. n. 857. 


Cod. vig. », 331 e <17. 
Verb. D. 55B 
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mercio ed in mancanza dal pretore, e all'estero 
dal regio console o da chi ne fa le veci ed in 
mancanza dall’autorità del luogo, a procurarsi la 
somma necessaria, col prendere danaro a prestito 
semplice o a cambio marittimo sulla nave, col dare 
in pegno o vendere merci, oppure coU'obbìigarsi 
verso coloro, i quali somministrano direttamente 
materiali, attrezzi, provviste e mano d’opera. 

Il prestito a cambio marittimo o con costitu- 
zione di pegno sulla nave è trascritto ed annotato 
sull’atto di nazionalità, nel modo prescritto negli 
articoli. • . (i), fra dieci giorni dalla data del titolo, 
sotto pena della perdita del rango <lcl privilegio 
accordato ai creditori dall’ai-ticolo. . . (a). 

Ogni altra obbligazione sopra enunciata, che non 
importa privilegio sulla nave, è annotata sull’atto 
di nazionalità dall’autorità che ha data l’autorizza- 
zione, a cura e sotto la responsabilità del capitano, 
nel termine sopra stabilito, e sotto la stessa pena. 

I.e vendite delle merci sono fatte all’incanto. 

I proprietari della nave, od il capitano die li 
rappresenta, tengono conto delle merci vendute, 
secondo il valore che le merci della medesima 
natura e qualità hanno nel luogo dello scaricamento 
della nave, al tempo del suo arrivo. 

II noleggiatore unico o i diversi caricatori, quando 
sono d’accordo, possono opporsi alla vendita o al 
pegno delle loro merci, scaricandole, e pagandone 
il nolo in proporzione dri cammino percorso. Se 
manca il consenso di uno o pià caricatori, colui, 
che voglia usare di questa facoltà, deve pagare il 
nolo intiero per le sue merci. 

Se il capitano rifiuta di provvedere, e ne venga 
a mancare alla gente dell’equipaggio il vitto con- 
sueto, le autorità suddette, secondo il luogo dove 


(I) Gli artìccili 5t6, e 641 d«l pr^s^nte proir^tto. 

(J) L'irtiroln 730, n. 9®, id. 


Digitized by Google 



TITOLO II. Dfl capilaHO. 141 

trovasi la nave, provvedono al bisogno, nei modi 
indicati. 

AAl, — Nel corso del viaggio, il capitano può, 
se vi ò urgenza, notifìcare atti ed anche istituire 
e proseguire giudizi in nome e nell’interesse dei 
proprietari della nave, per quanto riguarda la nave 
stessa e la navigazione, cui è preposto. 

Similmente possono i terzi, dove non dimorano 
i proprietari o altri loro legittimi rappresentanti, 
far eseguire notificazioni, promuovere e proseguire 
giudizi contro il capitano, per quanto riguarda i 
fatti di lui o dell'equipaggio, oppure le obbliga- 
zioni da lui contratte durante la spedizione. Gli 
atti devono essere notificati al capitano personal- 
mente o a bordo della nave. 

I proprietari possono sempre riassumere la istanza 
propo.sta dal capitano o contro di lui. 

Le condanne pronunziate contro il capitano non 
privano i proprietari del diritto di far l’abbandono, 
a termini deH'articolo . . . (i). 

— Il capitano, prima della partenza da 
un luogo, dove ha fatto spese straordinarie o con- 
tratte obbligazioni, deve rimettere ai proprietari o 
armatori della nave, o ai loro procuratori, un conto 
da lui sottoscritto, cosi delle spese, coH’indicazione 
dei documenti giustificativi, se ve ne sono, come 
delle obbligazioni, col nome, cognome e residenza 
dei creditori. 

Se il carico è fatto per conto dei proprietari o 
armatori, il capitano deve rimettere ai medesimi 
il conto delle merci caricate e del loro prezzo. 

553. — Il capitano, che senza necessiti ha 
contratto obbligazioni, dato in pegno o venduto 
merci o vettovaglie, od ha portato nei suoi conti 

(I) L'art. 531 del presente progetto. 


Verb. n 559. 


Cod. vig. a 331. 
Verb. n. 550. 
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avarie e spese supposte^ è respunsabile verso gli 
armatori e verso lutti grinleressati, ed è personal- 
mente obbligato al rimborso del danaro od al pa- 
gamento degli oggetti; ed ai danni; salva inoltre 
l’arione penale, se vi è luogo. 

5A4. — Il capitano non può vendere la nave 
senza mandato speciale del proprietario, eccettuato 
il C.SSO d’inahilità alla navigazione. 

L’inabilit& deve essere dichiarata e la vendita 
autorizzata con decreto del tribunale di commer- 
cio nello Stato, e con decreto deiruffìziale conso- 
lare all'estero. 

La vendita deve essere fatta ai pubblici incanti. 

— Il capitano, obbligato per un viaggio, 
è tenuto di compierlo, sotto |>ena dei danni e delle 
spese, verso i proprietari ed i noleggiatori. 

Se la nave è stata dichiarata inabile a navigare, 
il capitano deve usare i<gni diligenza per procurarsi 
un’altni nave, a fine di trasportare le cose caricate al 
liu^o di destinazione. 

5A«. — Il capitano, che naviga a profitto co- 
mune sul carico, non può fare alcun traffico nè 
commercio per suo conto particolare, se non vi è 
convenzione contraria per iscritto. 

Nel caso di contravvenzione, le merci caricate 
dal capitano per suo conto particolare sono devo- 
lute a profitto degli altri interessati. 

&59. — Il capitano, qualunque sia il pericolo, 
non può abbandonare la nave, se non ha prima 
.sentito il parere degli iiffiziali di bordo c di due 
almeno dei marinai più anziani. 

Il capitano deve essere sempre l'ultimo ad ab- 
bandonare la nave, e salvare con se il giornale, 
le carte, e quanto può degli oggetti preziosi. 
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So gli oggetti in tal modo salvati sono )>oscia 
perduti per- qualche caso fortuito, il capitano c li- 
berato. 

— Il capitano, aH’arrìvo nel porto di sua 
destinazione .si di andata come di ritorno, o nel 
luogo di qualunque approdo volontario o forzato, 
come pure nel caso di naufragio, deve far vidi- 
mare il suo giornale nautico dall'iifGziale pubblico 
che ne ha l'incarico. Se vi furono avvenimenti 
straordinari interessanti la nave, gli oggetti caricati 
o le parsone, il capitano, oltre quanto è prescritto 
dal codice per la marina mercantile, deve fame 
relazione distinta. 

La relazione deve enunciare il luogo ed il tempo 
della partenza, la via tenuta, i rischi corsi, i di- 
sordini avvenuti nella nave, e in generale tutti gli 
avvenimenti importanti del viaggio. 

SAI*. — La relazione deve esser fatta al più 
presto, e non al di là di ventiquattro ore dall'ur- 
rivo o dall’apprado, davanti al presidente del tri- 
bunale di commercio o ad un giudice da lui de- 
legato, e, in mancanza del tribunale, davanti al 
pretore, se l'arrivo o l'approdo ha luogo iu porto 
del regno, e davanti al regio console od a chi nc 
fa le veci, e, in mancanza, davanti aH’autorità locale, 
se ha luogo in un porto estero. 

Quando la relazione è fatta nel regno, deve es- 
sere depositala nella cancelleria del tribunale di 
commercio. A tal uopo il pretore la trasmette 
senza ritardo al presidente del tribunale. 

Atto. — - L'autorità che ha ricevuto la relazione 
procede alla verificazione di essa in un termine 
brevissimo,- che deve far annunziare al pubblico 
senza spese, con avvisi affissi alla porta principale del 
suo uffìzio c nel porto o nella rada, ove la nave si trova. 


C(id. vig, a. 33S. 
Yarb. n. 661 e 896. 
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Cod vig. a 310. 
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i’er verificare la relazione, l'autorilè suddetta deve 
interrogare, fuori della presenza del capitano e 
l’una separatamente dall’altra, le persone deH'eqai- 
paggio, e, se è jmssibile, i passcggicri -, scriverne le 
risposte, e raccogliere inoltre, con lutti i mezzi auto- 
rizzati dalla legge, quelle maggiori informazioni o 
prove, che fossero opportune, secondo le particola- 
riti dei fatti. 

Gl’interessati, e coloro che vogliono rappresen- 
tarli, ancorché sforniti di mandato, sono ammessi 
ad assistere alle operazioni della verificazione. 

I processi verbali formati sulle operazioni sud- 
dette devono essere uniti alla relazione. 

È ammessa la prova contraria sui fatti risultanti 
dalla relazione 

&0t, — Le relazioni non verificate non sono 
ammesse a scarico del capitano, e non fanno fede in 
giudizio, eccettuato il caso che il capitano siasi 
salvato solo dal naufragio, nel luogo dove ha fatto 
la sua relazione. 

AttS. — Fuori del caso di urgenza, il capitano 
non può scaricare alcuna merce o altro oggetto, 
prima di aver fatta la sua relazione. 

&03, — Durante il viaggio ed in caso di bisogno, 
il capitano può iuipiegare per gli usi della nave 
gli oggetti esistenti a bordo, coll’obhiigo di pagarne 
il valore secondo l’articolo. . . ( i ). 

TITOFvO III. 

Dell'arroolimeiile e del salari delle pcrseae 
dell* eqalpaftclo . 

Att4. — Le persone componenti l’equipaggio 
sono il capitano o padrone, gli uffiziali, i marinai, 

(4) L’ort. 714 d«l pretente progetto 
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■ mozzi e gli operai indicali nel ruolo dell'equi- 
paggio formato nel modo stabilito dai regolamenti 
ed inoltre i macchinisti, fuochisti ed altri impie- 
gati con qualunque denominazione al servizio delle 
macchine nelle navi a vapore. 

Il ruolo deve indicare i salari, o la parte di 
utili dovuti alle persone deU’equipaggio. Le altre 
condizioni dell’ arruolamento devono risultare da 
convenzioni particolari. 

Atta. — Le convenzioni particolari di arruo- 
lamento sono fatte in presenza dell'ainministratore 
di marina locale nel regno, e dell’uiliziale conso- 
lare all’estero, e sono scritte nei registri d’uflìcio, 
e trascritte in forma autentica nel giornale nau- 
tico. 

Però, se taluno è arruolato in paese estero, dove 
non risiede un ufiiziale consolare, basta che la 
convenzione sia scritta dal secondo della nave e 
sottoscritta dal capitano e dall’arruolato, e, se questi 
non può o non sa sottoscrivere, da due testimoni. 

Le convenzioni verbali, ed anche le convenzioni 
scritte, che non sono rivestite di tali formalità, non 
hanno effetto. 

Le precedenti disposizioni non sono obbligatorie 
per le convenzioni di arruolamento riguardanti le 
spedizioni accennate nell’idtimo capoverso dell’ar- 
ticolo . . . (i). 

— Le convenzioni di arruolamento enun- 
ciano in modo chiaro e precìso la durata di esso 
c la navigazione per cui ha luogo. 

Per ragione di speculazioni commerciali possono 
essere tenute segrete la destinazione e la naviga- 
zione, purché l’equipaggio sia di ciò avvertito e 


(t) L'irt. Sii del presentii prosette. 
Prog. IO 
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consento di arruolarsi a tale condiiione. L'accordo 
dev’essere ridotto in iscritto nella forma stabilita 
dall’articolo precedente. 

ASV. — Scaduto il termine dell’ arruolamento, 
Tarruolnto deve continuare il suo servizio, sino al 
ritorno della nave nel regno al luogo di sua de- 
stinazione, purché il ritorno si faccia direttamente 
con gli scali soltanto che possono occorrere. In 
questo caso, colui, al quale viene prorogato Tamio- 
lamento, ha diritto ad una retribuzione propor- 
zionata al salario. 

S’intènde sempre terminato l'arruolamento, an- 
corché il termine convenuto non sia scaduto, ogni 
qual volta la nave é di ritorno nel regno al luogo 
della sua destinazione, dopo di aver eseguito il 
primo viaggio, e dopo di essere stata scaricata. 

— Se non é convenuta la durata dell’ar- 
ruolamento, il marinaio può chiedere il suo con- 
gedo, dopo due anni dall’entrata in servizio, salvo 
il disposto dall’articolo precedente. Se la nave si 
trova all’estero e non è cominciato nè ordinato il 
viaggio di ritorno nel regno, il marinaio, oltre il 
pagamento dei salari scaduti, ba diritto alle spese 
di ritorno in patria, ove il capitano non gli pro- 
curi in altro imbarco. 

Il marinaio non può domandare il congedo in 
un porlo di scalo o di rilascio, ma soltanto in un 
porto di destinazione. 

L’arruolamento a tempo indeterminato e per 
tutti i viaggi da intraprendere non impedisce al 
marinaio di domandare, dopo due anni, il suo con- 
gedo, ove non siasi convenuto espressamente, che 
il servizio potrà continuare per più di due anni. 

5SO. — Terminato il tempo dell’airuolamento, 
il capitano deve rilasciare il congedo in iscritto a 
ciascuna persona deireqiiipaggio. 
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Il congedo enuncia il nome e In qualiU della 
nave, il nome e cognome del capitano c il tempo 
dell’imbarco ; se ne fa menzione nel giornale nautico. 

Quando, per qualunque causa, il capitano sia 
nell’ impossibilità di scrivere il congedo , questo 
deve essere scritto in sua presenza dal secondo 
della nave, e sottoscritto dal medesimo e da due 
testimoni. 

&90. — Il capitano e le persone dell’equi' 
paggio non possono, sotto venin pretesto, caricare 
sulla nave alcuna merce per loro conto, senza la 
permissione dei proprietari, e senza pagare il nolo, 
se non vi sono autorizzati dalle condizioni del loro 
arruolamento. 

In caso di contravvenzione è applicabile la dis- 
posizione dell’articolo ... (i). 

— Alle persone dell’equipaggio arruolate 
a mese è dovuto il salario dal giorno in cui sono 
inscritte sul ruolo, salvo il cassi di convenzione 
contraria. 

5V9. — Se il viaggio è rotto per fatto dei 
proprietari, del capitano o dei noleggiatori, priinii 
della partenza della nave, i marinai arruolati a 
viaggio od a mese hanno diritto al pagamento 
delle giornate da essi impiegate ad allestire la nave, 
e ritengono per indennità le antecipazioni ricevute. 

Se le antecipazioni non sono ancora state pa- 
gate, i marinai arruolati a mese ricevono per in- 
dennità una mesata del salano convenuto; quelli 
arruolati a viaggio ricevono la somma corrispon- 
dente ad una mesata di salario, fatto calcolo della 
duraUi presunta del viaggio, e, se la durala pre- 


(t) L’iirl. SI.T d«l pressate progetto 
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sunto non eccede un mese, ricevono l'intiero salario 
convenuto. 

Se il viaggio è rotto dopo la partenza della nave, 
i marinai arruolali a viaggio hanno diritto 
all’iiitcro salario a nonna della loro convenzione, 
i marinai arruolali a mese hanno diritto ai 
salari convenuti jier il tempo che hanno servito, e 
inoltre, a titolo d'indcimitì, alla metà dei loiu sa- 
lari pel resto della durala presunta del viaggio, per 
cui SI erano arruolati, 

i marinai arruolali a viaggio od a mese hanno 
inoltre diritto alle spese di ritorno sino al luogo 
della partenza della nave a carico della stessa, 
salvo che il capiUino, od altro interessalo, o l’auto- 
rità competente non procuri il loro imbarca sopra 
un’altra nave diretta al detto luogo. 

A9 3. — Se è interdetto il commercio col luogo 
della deslinazione della nave, o se ijuesla è arre- 
stata per ordine del governo, prima che sia co- 
mincialo il viaggio, i marinai non hanno diritto, 
che al pagamento delle giornate impiegate ad al- 
lestire la nave. 

A94. — Se l'interdizione del commercio o l’ar- 
resto della nave accade durante il corso del 
viaggio; 

nel caso d’interdizione, i marinai hanno diritto 
al pag.imenlu del salario in proporzione del tempo 
che hanno servito, 

nel caso ili arresto, i marinai arruolati a mese 
hanno diritto alla metà del salario durante il tempo 
dell’arresto; i marinai arruolati a viaggio hanno 
diritto ai salario a norma del loro arruolamento. 

Se viene accordata un’indennità per l’interdi- 
zione o l’arresio, non si fa alcuna riduzione sul 
s,alarin dei marinai arruolali a mese, e quelli ar- 
ruolali a viaggio ricevono un aumento di salario 


Digilized by Google 



TITOU) Ili. IktlarruoUii/tenttì, ecc. fili 

proporzionato al tempo dell’arresto, ma l'indenniti 
dovuta a tutti i marinai non può eccedere la meli 
deH'indennità accordala alla nave. 

A7A. — Se il viaggio è prolungalo, la somma 
dei salari dei marinai arruolati a viaggio è aumen> 
tata in proporzione del prolungamento. 

— Se lo scaricamento della nave si fa 
volontariamente in un luogo più vicino di quello 
indicalo dal contralto di noleggio, non si fa dimi- 
nuzione di salari. 

SI». — Se i marinai sono arruolati con par- 
tecipazione del proGtto o del nolo, essi non hanno 
diritto a pagamento di giornate, nè ad indennità 
per il viaggio rotto, ritardato o prolungato per forza 
maggiore. 

Se il viaggio è rotto, ritardato o prolungato per 
f.itto dei caricatori, le persone dell’equipaggio hanno 
parte alle indennità, che sono aggiudicate alla nave. 
Queste indennità sono divise tra i proprietari della 
nave e le persone dell’equipaggid nella medesima 
proporzione in cui sarebbe stato tra essi diviso il 
nulo. 

Se l'impedimento procede da fatto del capitano 

0 dei proprietari, essi sono tenuti alle indennità 
dovuto alle persone deU’equipaggio. 

538 . — Nel caso di preda, di rottura o nau- 
fragio con perdita intiera della nave e del carico, 

1 marinai non possono pretendere alcun salario. 

Essi però non sono obbligati a restituire ciò 

che loro fosse stato antecipato. 

530 . — Se qualche parte della nave è ricuperab, 
i marinai arruolali a viaggio, od a mese, sono pa- 
gati dei salari scaduti sugli avanzi della nave, o su 
ciò che venne ricuperato dalla preda. 
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Se le cose salvale o ricuperale non baslano, o se 
non si è salvalo o ricuperato che il carico, essi 
sono pagali sussidiariamenle sul nolo. 

Nei casi accennati in questo articolo e nel pre- 
cedente, restano salvi i diritti conceduti nell’arti- 
colo . . . (i). 

mo. — I marinai arruolati con partecipazione 
al nolo sono pagali in pn>porzione del nolo lu- 
cralo. 

5NI, — I marinai, in qualunque medo arnio- 
lati, hanne diritto al pagamento delle giornate da 
essi impiegale per salvare gli avanzi della nave e 
le cose naufragate. 

5Sa. — Il marinaio è pagato de’ salari, ed è 
curalo e medicato a spese della nave, se contrae 
malattia durante il viaggio, o se è ferito pel servizio 
della nave. 

Il marinaio è curato e medicato a spese della 
nave e del carjco , se è ferito nell’ eseguire un 
servizio comandato nell’ interesse della nave e del 
carico. 

Nei detti casi, se il marinaio deve essere sbar- 
cato, il c.apitano rimette nelle mani deH’ufGziale 
consolare la somma stimala necessaria per' la cura 
e il ritorno in patria del marinaio stesso. 

Nei luoghi dove non trovasi un nlTiziale consolare, 
il capitano fa ricoverare il marinaio in un ospedale 
od altro luogo, in cui possa essere curato, rimet- 
tendo anche la somma necessaria, affinchè possa 
ritornare in patria. 

.\l marinaio sbarcato per essere curato sono 
dovuti i salari fino alla guarigione, ma non oltre 
i quattro mesi dop<i lo sbarco. 


(I) I-’art. 7S3 del preiente prosetto- 
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a*43. — Se il marinaio è ferito o contrae ma- Cui. vig. i. 3C6 t 
lattia per sua colpa, o mentre si trova a terra Verb. n. S74. 
senza autorizzazione, le spese della cura sono a 
suo carico, ma il capitano è obbligato ad anteci- 
parle. 

Se il marinaio dev’ essere sbarcato, il capitano 
pi’ovvede per la cura ed il ritorno in patria, nel 
modo indicato nell’ articolo precedente, salvo il 
diritto al rimborso; ed i salari non sono pagati, 
che pel tempo, durante il quale il marinaio ha 
servito. 

— Nel caso di morte del marinai» du- (-'«l- vig. •. 3S8. 

Verb. D. 575 e 679. 

rante il viaggio, 

se esso era arruolato a mese, i salari sono 
dovuti ai suol eredi sino al giorno della sua 
morte, 

se era arruolalo a viaggio, è dovuta la meli 
dei salari quando muoia nell'andata o nel porlo di 
arrivo; i salari sono dovuti per intiero, se muore 
nel ritorno, 

se il marinaio era arruolato con partecipazione 
del profitto o del nolo, è dovuta la parte intiera, 
semprechè muoia dopo cominciato il viaggio. 

I salari del marinaio morto in difesa della nave 
sono dovuti in intiero per tutto il viaggio, se la 
nave arriva a buon porto. 

A8A. — Il marinaio preso sulla nave, e fatto Cod. vig t. :i69-37J. 
prigioniero, ha diritto ai salari, lino al giorno m 
cui è stato preso. 

Se egli è preso e fatto prigioniero, mentre è 
spedito in mare o a terra per servizio della nave, 
ha diritto all’intiero pagamento dei suoi salari, fino 
al giorno in cui sarebbe cessalo il suo servizio. 

Al pagamento concorre il carico, se la spedizione 
ha avuto per oggetto anche un servizio pel meile- 
simo. 



Cttd. vig 
Vorb. n. 


Cod. vig 
Verb. n. 
9bb, 


I5Ì CODICE DI COMHEKCIO, LIB. II. 

a. 373. — Se la nave è venduta durante il tempo 

dell’arruolamento, le persone deH’equipaggio, che 
non hanno convenuto il contrario, hanno diritto di 
essere ricondotte in patria a spese della nave, e 
di essere pagale dei loro salari. 


Sdì. — Il capitano può sempre congedare il 
marinaio, avanti il termine deirarruulameiito, e senza 
obbligo di dimostrare, che il medesimo abbia com- 
messo alcun fatto riprensibile; ma deve rilasciargli 
il congedo, nelle forme stabilite dall’articolo. . , (i) 
e provvedergli i mezzi per il ritorno in patria, a 
tenore dell’articolo. . . (a), o procurarne l'imbarco 
sopra un’altra nave diretta al detto luogo. 

Il marinaio che prova di essere congedato senza 
giusto motivo, oltre il pagamento per i servigi pre- 
stati, ha diritto ad una ìndennitì. 

Se il congedo ha avuto luogo nel porto, nel quale 
si è fatto l’arruolamento, e prima della partenza, la 
iudenniU è eguale ad un mese di salario. Avvenendo 
il congedo dopo la partenza o in un porto del 
regno diverso da quello deU’arruolamento, l’inden- 
nilò è eguale a quaranta giorni di salario. Se il 
congedo è dato sulle altre coste d’Europa o su 
(|uelle d’Africa o d'Asia bagnate dai mari Medi- 
terraneo, Nero o d’Azof o dal canale di Suez, l’in- 
dennitì è di due mesi di salario, e di quattro in 
caso di congedo dato in qualunque altro luogo. 

Il capitano non può in alcuno dei casi sopra 
accennali ripetere la somma delle indennità dai 
proprietari delia nave, salvo che il congedo fosse 
dato di accordo con essi. 

Non vi è luogo ad indennità, se il marinaio è 
congedato prima che si chiuda il ruolo dell’equi- 
paggio. 


(I) L'irt. S69 del presente progetto, 
(t) L’ert. S83 id. 
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ftSS. — La nave, ed il nolo guadagnato do- 
rante l’arruolamento delle persone componenti l’e- 
quipaggio, sono vincolati con privilegio per i salari 
loro dovuti. 


S8A. — Le persone dell’equipaggio hanno di- 
ritto di essere mantenuto a bordo, finché siano 
intieramente pagate dei loro salari o della parte 
del profitto ad esse dovuta. 


i90. — Non essendovi convenzioni contrarie, 
le persone dell’equipaggio, terminato l’arruolamento 
devono continuare a prestare il loro servizio, finché 
la nave sia posta in sicuro, scaricata ed ammessa 
a libera pratica. 

Esse hanno però diritto di essere mantenute e 
pagate. 

Se la nave durante la quarantena deve ripartire 
per un nuovo viaggio, la persona che non vuole 
arruolarsi per il medesimo ha diritto di essere 
sbarcali in lazzaretto e pagata sino a libera pra- 
tica. 

l.e spese di mantenimento, di quarantena e di 
lazzaretto sono a carico della nave. 


A91, — I salari e gli emolumenti dei marinai 
non possono esser ceduti né sequestrati, salvo per 
causa di alimenti dovuti per legge, e per debiti 
verso la nave, e dipendenti dal servizio della nave 
stessa. Nel primo dei detti casi, la ritenzione per 
sequestro sui salari ed emolumenti non può ecce- 
dere il terzo del loro ammontare. 


— Le disposizioni concernenti i salari, e 
la cura dei marinai, sono comuni al capitano o pa- 


Cd( 1. vig. ■. 37S. 
V«rb. n. SV. 


Cod. vig. •. 376. 
V«rb. II. 577 


Cod. vig. 377. 
Verb. D. 377. 


Vcrb. D. 578 < »0I. 


Cod. vig. 0 . 3S4. 
Vtrb. n. 578. 



Cod. vig. lib. Il, tii. 
VI. 

V«rb. B. 531 9 580. 


Cod. vlf. t. 381 . 
Verb 0 . 580 e 891. 


Vtrb. B. 884. 


Cod. y\g. t. 381. 
Vtrb. 0 . 581. 


I5i oomr.E di commercio, lib. ri. 

drone^ agli uflìziali^ e a qualunque altra persona 

deirequì paggio. 


TITOLO IV. 


Del cenlretl* dii nelegflo. 

CAPO I. 

Disposizioni generali. 

5D3. — Il contratto di noleggio dev’essere 
provato per iscritto. 

La scrittura deve enunciare : 

il nome, la nazionalità, e la portata della nave, 
il nome e cognome del capitano o padrone, 
i nomi e cognomi del noleggiatore, e del lo- 
catore, 

il luogo ed il tempo convenuti per il carica- 
mento e lo scaricamento, 
il nolo dovuto, 

se il noleggio è di tutta la nave, o di parte 
di es.«a, 

l’indennità convenuta nel raso di ritardo. 

Non è necessaria la prova per iscritto, nei no- 
leggi fatti per i viaggi indicati nell’articolo .. (i). 

&94. — Il contratto di noleggio produce ef- 
fetto, non ostante il cambiamento del capitano o pa- 
drone enunciato nella scrittura, anche per congedo 
datogli dal proprietario della nave, se non vi è 
convenzione contraria. 

595. — Se il tempo del caricamento o dello 
scaricamento della nave non è stabilito dalla con- 


L’irticold Si) del preiente progetto. 
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venziune delle parti, essu è regolalo secondo l'uso 
del luogo. 

500. — Se la nave è noleggiata a tempo, e se 
non v'è convenzione contraria, il nolo decorre dal 
giorno della partenza della nave, sino a quello in 
cui sono scaricate le merci, o gli altri oggetti tras- 
portati. 

501. — Se prima della partenza della nave vi 
è impedimento al viaggio pel luogo di destinazione, 
<lipendente dal Fatto d’una potenza, le convenzioni 
sono risolte, senza risarcimento per alcuna delle 
parti. 

Il caricatore è obbligato alle spese di caricamento, 
e di scaricamento. 

500. — Se la partenza della nave, o la prose- 
cuzione del viaggio, è impedita temporaneamente 
per forza maggiore, le convenzioni sussistono e non 
vi è luogo ad aumento di nolo, nè a risarcimento 
di danni per cagione di ritardo. 

500. — Il caricatore può, mentre dura l’im- 
pedimento temporaneo , far scaricare a sue spese 
le cose proprie, coll'obbligo di ricaricarle o di in- 
dennizzare il capitano, dando cauzione per l'adem- 
pimento di tale obbligo. 

OOO. — Mei caso di blocco del porto di desti- 
nazione, o di altra forza maggiore, che impedisca 
d’entrare nel porto stesso, il capitano, se non ha 
ricevuto ordini, o se gli ordini ricevuti sono ine- 
seguibili, è tenuto di agire nel modo migliore per 
gl'interessi del caricatore, sia approdando in altro 
porto vicino, sia ritornando al porto dal quale è 
partito. 


Cod. vig. a. :)83. 
Verb. a. 583. 


Cod. vig. a. 3Si. 
Verb. 0 , 584. 


Cod. vig a. 3(8. 
Verb. n. 584. 


(.'od. vig. a. 386. 
Verb. D. 584. 


Cod. vig. a. 387. 
Verb. Q. 586. 



OUMCE DI CDSniLHClO. UU. li. 


Cod. vlf. a. 388. 
Yerb. D 5' 5. 


Cod. vif. t. 3S9. 
Vcrb. I». C86. 


Cod. viff. a. 3SK). 
Verb. D. 587 e 846. 


iX 

•Di. — La nave e gli acceasuri di essa, il nolo 
e le cose caricate sono vincolati per resecuzione 
delle obbligazioni rispettive delle parti. 

CAPO II. 

Delta polizza di carico. 

ttOS. — La polizza di carico deve esprimere 
la natura, la specie, la qualiU, e la quantità degli og- 
getti da trasportare. 

Essa deve enunciare : 

l’indicazione del luogo e del giorno, mese eti 
anno in cui è emessa, 

il nome e cognome, e la residenza del cari- 
catore, 

il nome e cognome, e l’indirizzo di quello a 
cui è fatta la spedizione, 

il nome e cognome del capitano, o padrone, 
il nome, la nazionalità, e la portata della nave, 
il luogo della partenza, e quello della destina- 
zione, 

il nolo. 

La polizza deve portare in margine le marche 
ed i numeri degli oggetti da trasportare. 

Bissa può essere all’ordine o al portatore. 

V03. — La polizza di carico è fatta in quattro 
originali destinati uno per il capitano, uno per il 
proprietario od armatore della nave, uno per il ca- 
ricatore, ed uno per colui al quale gli oggetti ca- 
ricati devono essere consegnati. 

Sopra ciascuno degli originali si deve indicare la 
persona a cui è destinato. 

Se il caricatore chiede uno o più duplicati del- 
I’ originale destinato a colui, al quale devono es- 
sere consegnati gli oggetti caricati, si osservano le 
disposizioni degli articoli .... (■). 

(I) Gli articoli 301 e 3Ut ilei preaentc pmgrttn. 
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Gli originali per il capitano e per il proprietario 
o armatore della nave sono sottoscritti dal carica- 
tore, gli altri sono sottoscritti dal capitano. 

La sottoscrizione e consegna rispettiva degli ori- 
ginali dev'es.sere eseguita, al più tardi, fra le venti- 
quattro ore, dopo compiuto il caricamento. 

Il caricatore deve consegnare nello stesso ter- 
mine al capitano le spedizioni delle merci caricate, 
ossia le quietanze di pagamento o le bollette di 
cauzione delle dogane. 

• 04 . — Il capitino, deve consegnare il carico 
nel luogo di destinazione a colui, che solo a lui 
si presenti colla polizza di carico, qualunque sia 
il numero ch'essa porta, se non gli è stata notificata 
alcuna opposizione. 

In caso di opposizione, o se si presentano più 
portatori della polizza di carico, il capitano deve de- 
positare giudizialmente il carico, e può anche Cirsi 
autorizzare a venderne la quantità occorrente per il 
pagamento del nolo. 

•OA. — La polizza di carico formata nel modo 
sopra stibilito fa fede tra tutte le parti interessate 
nel carico, come pure tra esse e gli assicuratori. 

ttOtt. — Mei caso di diversità tra le polizze di 
un medesimo carico, quella che è presso il capi- 
tano fa fede, se è riempiuta di mano del carica- 
tore o di inano del suo commissionario; e quella 
che è presentata dal caricature, o da colui al quale 
è fatto l'indirizzo, fa fede se è riempiuta di mano 
del capitano. 

«•«. — Il commissionario o destinatario, che 
ha ricevuto le cose indicate nelle polizze di carico 
o nei contratti di noleggio, deve dame ricevuta al 
capitano che gliela domandi, sotto pena delle spese 
e dei danni, compresi quelli del ritardo. 


Verb. n 816. 


Cod vig. ■■ 39< 
Verb. n Mt. 


Cod. vig. ». 391. 
Verb. 0 . 588. 


Cod. vig. a. 393. 
Verb. n. 588.' 



Cod. rif. a. 
Verb. D. 689. 


Cod. vig. ». 397. 
T«rb. D 589. 


Cod. TÌg. a. 395. 
Verb. a. 690. 


Cod. Tig. a. 396. 
Verb. n. 590. 


158 conica m commercio, lid. ii. 

CAPO III. 

Del nolo. 


•09. — Il nolo è regolato dalle convenzioni 
delle parti. 

Es.so ò provato dal contratto di noleggio, o dalla 
polizza di carico. 

Ila luogo per tutta la nave o parte di essa, per 
un viaggio intiero o per un tempo limitato, a ton- 
nellate, a quintali u ad altri pesi o misure cono- 
sciuti, in massa, a collegio. 

OOO. — Il capitano che ha dichiarato la nave 
d’ima portata maggiore o minore della vera è ob- 
bligato al risarcimento dei danni verso il noleg- 
giatore. 

Non si reputa esservi errore nella dichiarazione, 
se l’errore non eccede un ventesimo, o se la di- 
chiarazione è conforme all'alto di nazionalità. 

ttlO. — Se la nave è noleggiata per intiero, ed 
il noleggiatore non dà tutto il carico, il capitano 
non può caricare altre cose, senza il consenso 
del noleggiatore. Questi profitta del nolo delle cose 
che compiono il carico. 

«If . — Se il noleggiatore prima della partenza 
della nave, senza aver caricato cosa alcuna, dichiara 
di rompere il viaggio, egli deve pagare al capitano 
la metà del nolo. 

Se non ha dichiarato di rompere il viaggio, deve 
pagare il nolo intiero. 

Se carica una quantità minore di quella conve- 
nuta, deve parimente pagare il nolo intiero. 

Se carica una quantità maggiore, deve pagare il 
nolo per l’eccedenza in ragione di quello convenuto. 
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•19, — Se la nave è caricata a collegiu, sia a 
quintali, sia a Uuinellate, sia ad altri pesi o misure 
oonosciuti, sia in massa, il caricatore può ritirare le 
cose caricate, prima della partenza della nave, pa- 
gando la metà del nolo. 

Egli sopporta le spese di caricamento, di scari- 
camento e di ricaricameiito delle altre cose caricate 
che bisogna muovere di luogo, e le spese del ri- 
tardo. 

•13. — Il capitano può far mettere a terra nel 
luogo del caricamento le cose trovate nella nave, 
se non gli sono state dichiarate, od esigerne il nolo 
al prezzo massimo, che si paga nei medesimo luogo, 
per le merci di simile natura. 

• 14 . — Il caricatore, che ritira le cose cari- 
cate durante il viaggio, deve pagare il nolo per 
intiero, e tutte le s|>ese di traslocazione cagionate 
dallo scaricamento. 

Se le merci sono ritirate per fatto o colpa del 
capitano, questi è responsabile dei danni e delle 
spese. 

• 14 . — Se la nave è trattenuta alla partenza, 
nel corso del viaggio od al luogo dello scarirameuto 
pel fatto del noleggiatore, le spese del ritardo .sono 
dovute da lui. 

Se, essendo stata noleggiata per andata e ritorno, 
la nave ritorna senza carico o con un carico non 
compiuto, è dovuto al capiUino il nolo intiero, oltre 
l’indennità per il ritardo. 

•!•. — Il capitano è tenuto a risarcire i danni 
ni noleggiatore, se per fatto suo la nave è stata 
trattenuta, od ha sofferto ritardo alla partenza, du- 
rante il viaggio, o nel luogo dello scaricamento. 

I dinni sono determinati da perizia. 


Cod. vif. I. 39S 
V«rb. a. SSI. 


Cod. vìg. I. 399. 
Verb. a. 59<. 


Cod. vig. •. <00. 
Verb. a. 594. 


Cod. TÌg. I. <0<- 
Verb. 0 . 599. 


Cod. vig. e. <09 
Verb. 0 . 599. 


Cod. vig. a. ig3. 
Verb. n. 593. 


Cod. vig. a. 404. 
Varb. 0 . 594. 


Cod. Tìg. a. 406. 
Varb. D. 595. 


Cod tig. a. lue. 
Verb. I. S95. 


Cod. eig. a. 407. 
Varb. D. 595 


Ilio comcE DI coxxincto, lui. ii. 

•11. — Se il capitano è costretto, per caso for- 
tuito o per forza maggiore, a far riparare la nave nel 
corso del viaggio, il noleggiatore è obbligato ad 
aspettare, o pagare ii noia intiero. 

Se la nave non può essere riparata, il nolo è 
dovuto in proporzione del viaggio fatto. 

Se, per condurre le cose caricate alla loro desti- 
nazione, il capitano noleggia un’altra nave, il nuovo 
noleggio s’intende fatto per conto del caricatore. 

018 . — Il capitano perde il nolo, ed è tenuto 
al risarcimento dei danni verso il noleggiatore, se 
questi prova, che la nave era inabile a navigare, 
quando è partita. 

La prova è ammessa anche contro il certificato 
di visita. 

•IO. — Qualora sopravvenga interdizione di 
commercio col paese per cui la nave è in viaggio, 
e questa sia costretta a ritornare col suo carico, 
non è dovuto al capitano che il nolo di andata; ma 
se la nave è noleggiata per andata e ritorno, è do- 
vuta la meli dell’intiero nolo, o dei due nuli cu- 
mulati. 

•SO. — Se la nave è noleggiata per andare in 
un porto a prendere un carico e condurlo in altro 
porto, e la interdizione di commercio sopravviene 
mentre essa viaggia in zavorra pel luogo ove deve 
levare il carico, è dovuta al capitano una indennità 
per le spese fatte in esecuzione del contratto, da 
liquidarsi con riguardo alle circostanze. 

•SI. — Se la nave è trattenuta nel corso del 
viaggio per ordine di una potenza, o costretta a 
soggiornare in un porto per riparare i danni anche 
volontariamente sofferti per la salvezza comune, non 
i dovuto alcun nolo durante il tempo della sua 
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detenzione u stazione nel porto, quando la nave sia 
noleggiata a mese, nè accrescimento di nolo, quando 
sia noleggiata a viaggio. 

— Il nolo è dovuto per le merci, che il 
capitano è stato costretto a vendere, o dare in pegno, 
o ad impiegare per i hi.sogni urgenti della nave. 

Egli deve però rimborsare il valore delle dette 
merci ai proprietari, ni prezzo di vendita delle ri- 
manenti, o di altre merci caricate della stessa qualilA 
nel luogo dello scaricamento, se la nave è giunta a 
buon |M>rto. 

Se la nave si è perduta, il capitano deve rim- 
borsare ai proprietari delle merci vendute il prezzo 
che ne ha ritratto, e, per quelle date in pegno, la 
somma avuta in prestito, ritenendo parimente il nolo 
risultante dalle polizze di carico. 

E salvo in questi due casi il diritto riservato ai 
proprietari della nave dall’articolo ... (i). 

Qualora dall’esercizio di questo diritto risulti una 
perdita per coloro a cui appartengono lo cose im- 
piegate, vendute o date in pegno, la medesima è ripar- 
tita per contribuzione sul valore di queste e di tutte 
quelle che sono giunte alla loro destinazione, o che 
sono stale sidvale dal naufragio, posteriormente agli 
avvenimenti di mare, che hanno reso necessario 
l’impiego, la vendita o la dazione in pegno. 

S93. — Il capitano ha diritto al nolo delle cose 
gettate in mare per salvezza comune, e che sono 
ammesse a contribuzione. 

034. — Non è dovuto alcun nolo ]>er le cose 
perdute per naufragio od investimento, rapite dai 
pirati o prese dai nemici, ed il capitano deve resti- 


li) L'articolo 5SI del preaeDte prosetto, 
rrog. tl 


Cod. vig. a. tOS. 
Veib. n. 6S6. 


Cod. vig. a. 408. 
Vorb. n. .'iOtì. 


Cod vig. a. 409. 
Verb. u. 691. 



Cod. vig. a. ilo. 
Verb. 0 . .197. 


Coti. Tig. a. iil. 
Vorb. n 697, 670 
901. 


Cod vig. a. ili. 
V«rb. n. 698. 


Cod. fìg. a. in. 
Vfrb. n. 698. 


Cod. Tig. a. ili. 
Varb. D. 698. 


16! CODICE DI COMMERCIO, UR. II. 

taire il nolo, che gli fosse sialo antecipato, salva 
convenzione contraria. 

BS5. — Se la nave e le cose caricate sono 
riscattate, o se queste sono salvate dal naufragio, 
il capitano ha diritto al nulo sino al luogo della 
preda u del naufragio. 

Contribuendo al riscatto, egli ha diritto al nolo 
intiero, semprechè conduca le cose caricale al luogo 
della loro destinazione. 

BSB. — La contribuzione pel riscatto si fa sul 
prezzo corrente delle cose caricate nel luogo dello 
scaricamento, dedotte le spese, nonché sulla mela 
della nave e del nolo. 

I salari dei marinai sono esenti dalla contribu- 
zione. 

SS 9, — Se quello a cui .sono indirizzate le 
cose caricate ricusa di riceverle, il capitano può, 
coll'auturizzazione del giudice, farne vendere la 
quantiU occorrente per il pagamento del nulo e 
fare il deposito delle rimanenti. 

Se il prezzo ricavato non è sufficiente al paga- 
mento, egli conserva il regresso contro il caricatore. 


BSI^. — Il capitano non può ritenere le cose 
caricate nella nave per mancanza di pagamento del 
nolo. 

Egli può nel tempo dello scaricamento doman- 
dare che sieno depositate presso un terzo sino al 
pagamento del nolo 

BVO, — Il capitano ha per il nolo la prefe- 
renza sulle cose caricale, durante quindici giorni 
dopo la loro consegna, se non sono passale in mano 
di terzi. 
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« 30 . --- In nessun caso il caricalorc può do- 
mandare diminuzione del nolo. 

031 . — Il caricatore non può abbandonare 
per il nolo le cose caricate diminuite di prezzo, o 
deteriorate per vizio proprio, o per caso fortuito. 

Tuttavia, se vino, olio o altri liquidi siano co- 
lati, le botti che li contenevano rimaste vuote, o 
quasi vuote, possono essere abbandonate per il nolo 
ad esse corrispondente. 


CAPO IV. 

Dei passeggieri. 

• 33 . — Il contratto di noleggio per trasporto 
di passeggieri è regolato, in mancanza di conven- 
zioni speciali, dalle seguenti disposizioni. 

• 33 . — Nel caso di rottura del viaggio, prima 
della partenza della nave, 

se il viaggio è rotto per volontà del passeg- 
gierò, il quale non si reca a Imrdo a tempo oppor- 
tuno, è dovuto al capitano l'intiero nolo, 

se il passeggierò dichiarò di rompere il viaggio 
o la rottura avvenne per morte, malattia, o altro 
caso di forza maggiore, riguardante la di lui per- 
sona, è dovuta la metà del nolo, dedotte le spese 
di vitto per la presunta durata del viaggio, se esse 
sono comprese nel nolo, 

se è rotto per fatto del capitano, il pnsseg- 
giere ha diritto al risarcimento dei danni, 

se è rotto per caso fortuito o per forza mag- 
giore che riguardi la nave, il contratto è risolto, 
ed il nolo, che fosse stato autecipato, ò restituito, 
ma non si fa luogo a indennità, nè per l’una, nè 
per l’altra parte. 


Cod. vig. s. 116 
V«rb. D. B99. 


Cod. vig. t. fiso 117. 
Verb. n. B99. 


V«rb. B. 113, H9, 
371, 531 e 600. 


Cod. vig. t. <18 e 
US. 

Vtrb. n. 600, 60t o 
875. 


Cod. vig. I. 419. 
Verb. B. 600 0 816. 



Cod. vig. a. ito 
V«rb. n. 600 « «16. 


Cod. vig. a. iti. 
V«rb. n. 600 o 8t7. 


Cod. vip. a. iti. 
Varò. D. 604 e 8t8. 


IGi CODICE DI CUMMEKGIO. LiB. 11. 

C13I. — Se il viaggio è rollo dopo la partenza 
della nave, 

il passeggiere, che sbarca volontariamente in 
un |K>rto d'approdo, paga il nolo intiero, 

il capitano, che ricusa di proseguire il viaggio 
o ò altrimenti in colpa dello sbarco del passeggiere 
in un porlo di appriido, è obbligalo al risarcimento 
dei danni. 

Se il viaggio è rotto per caso fortuito o per 
forza maggiore che riguardi la nave o la persona 
del passeggiere, il nolo è dovuto in proporzione 
del cammino percorso. 

Ne.ssun nolo ò dovuto dagli eredi del passeggiere 
morto in naufragio, ma il nulo anlccipato non è 
soggel'o a restituzione. 

035 . — Se la nave, per qualsiasi causa, non 
lascia il porto nel giorno ns.sato per la partenza, 
il passeggiere ha diritto al risarcimento dei danni 
ed airalloggio, nonché al vitto a bordo durante il 
ritardo, se vi è luogo. 

Se il ritardo eccede dieci giorni, il passeggierò 
può inoltre sciogliere il contralto, e in tpiesto caso 
il nolo deve restituirsi per intiero. 

Se il ritardo è ragionalo da tem|>o cattivo, lo 
scioglimento del contratto per parte dei |>a.sseggieri 
non ha luogo, se non culla perdita di un terzo del 
nolo. 

La circostanza del tempo cattivo è riconosciuta 
e dichiarata dairuffiziale dell'aimiiinistrazione della 
marina. 

030 . — La nave nuleggial;i esclusivamente per 
trasporlo di passeggieri deve condurli direttamente, 
qualunque sia il loro numero, nel porto di desti- 
nazione, facendo gli scali annunziati prima del con- 
tralto di noleggio, o che sono della pratica dei na- 
viganti. 
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Se la nave devia dal cammino o fa rilascio per 
volontà o per fallo del capitano, i passcggieri con- 
limiano ad essere alloggiali c nu triti a spese della 
nave, oltre al risarcimento dei danni, e salva In fa- 
coltà di risolvere il contratto. 

Se la nave, oltre i passeggicri, ha carico di merci 
od altri oggetti, il capitano ha facoltà di fare, du- 
rante il viaggio, gli approdi necessari per lo scari- 
camento. 

tt39. — Nel caso di Titanio avvenuto durante Cod. vig. ». tn. 

, . Verb. n. 601 e 819. 

il viaggio per aiTCsto onlinato da potenza o per 

Insogno di riparare la nave, 

se il passeggierò non vuole aspettare che cessi 
l’arresto o siano compiute le riparazioni, può scio- 
gliere il contralto pagando il nolo in proporzione 
del cammino percorso, 

se preferisce di aspettare la ripresa della na- 
vigazione, non deve alcun anmcntn di nolo, ma deve 
alimentarsi a sue spese durante il tempo deH’arrcsto 
e delle riparazioni. 

B3H. — Gli alimenti del passeceicre durante Cod. vig. ». 111. 

' Verb. n. r.ol e 819. 

il viaggio s'intendono compresi nel nolo. 

Nel caso di convenzione contraria, il capitano 
deve soimninislrare al passeggiere che ne manchi 
i viveri durante il viaggio a giusto prezzo. 

Nei viaggi al di là dello stretto di Gibilterra o 
del canale di Suez i p.isseggieri hanno diritto di 
restare a bnialo e di essere alimentati per tjiiaran- 
tott’ore successive all'atrivo della nave nel porlo 
di destinazione, salvo che la nave fosse costretta a 
partire immediaLamente. 

tt3fk. — Se Laluno ha noleggialo una nave in Verb. o. 8(9. 
tutto o in parte per trasportare passeggicri, sia o 
no indicato nel contratto il numero di essi, i rap- 
porti fra il noleggiatore ed il locatore sono rego- 



CODll E Ut (U)miElU:lU, LIB It. 


Vefb. D. HS9. 


Cod. vig. lib. Il, tit 
VII. 

Verb. R. 531, 603 « 
C04. 

(‘od. vig. a. 416. 
Verb. D. 536 e 604. 


C«mL vig. 9. 417 
Veib. D. CU5. 


iri6 

lati dalle dis]>osiztoni del capitolo terzo di questo 
titolo per quanto lo consente l iudole loro. 

€ 140 . — Riguardo agli eflellt appartenenti al 
passeggierò, che sono recati nella nave, si applicano 
le dispozioni riguardanti gli oggetti caricati con 
noleggio ordinario, ma non é dovuto nolo partico- 
lare, se non è convenuto. 


TITOLO V. 


Del pre.lllo a cambio marittimo. 


( 141 . — li conlratto di prestilo a cambio marit- 
timo deve farsi per iscritto, allriiiienli si risolve in 
semplice mutuo, ed il capitale sborsato può ripetersi 
cogrinteressi legali. 

La scrittura deve enunciare ; 

il capitale prestato e la somma convenuta per 
interesse o profitto marittimo, 

gli oggetti sui quali il prestilo è assicurato, 
il nome della nave, 

il nome e cognome del capitano o padrone, 

I numi e cognomi di chi dà e di chi riceve 
il danaro, 

se il prestito ha luogo per un viaggio, 
per qual viaggio o j>er qual tempo, 
il tempo e il luogo del rimborso. 

048 . — Il prestito a cambio marittimo sulla 
n.ive o porzione di essa, fiilto nel regno, dev'essere 
tr.iscrilto nei registri deH’amministrazione di marina 
del compartimento dove è stipulato, e dev’essere 
annotato sull'alto di nazionalità. 

Se é fatto all’estero, dev’essere trascritto nei re 
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gislri del regio consolato del luogo dov’è stipulato, 
ed annotato sull’alto di nazionalità. 

Gli amministratori della marina e gli uffìziali con- ' 
solari all'estero devono trasmettere copia dell'alto 
aH’umministrazione della marina del compartimento, 
dove è iscritta la nave. 

Non possono trascrivere l’alto di cambio marit- 
timo nei loro registri, se non viene presentato l'atto 
di nazionalità per farne annotazione sul medesimo, 
salvo il disposto dell’articolo seguente. 

Il prestito a cambio marittimo fallo all'estero, uve 
non ha sede un ufGziale consolare, ni altri che 
ne faccia le veci, dev’esser fatto annotare sull'atto 
ili naziunalili, a cura del capitano, daH'autoritì che 
concede l’autorizzazione, o da altro pubblico uHìzialc 
dei luogo. L’originale, o una copia autentica, del con- 
tratto deve spedirsi dal capitano, insieme a copia 
autentica dell'alto di autorizzazione, aU’uflìziale con- 
solare più vicino, il quale deve fame la trascrizione 
nei suoi registri e la trasmissione aH’amministra- 
zione di marina suddetta. 

Il capitano, che non giustifica l'adempimento di 
queste formaliti, è obbligalo in proprio al paga- 
mento del cambio marittimo. 

Il contratto non ha efficacia rispetto ai terzi, che 
dalla data della trascrizione sull’alto di nazionalità. 

Restano ferme le disposizioni degli articoli . . . (i). 

«13. — Al contralto di prestito a cambio ma- V«rb. n. cas. 
riltimo sulla nave in viaggio per l’estero è appli- 
cabile la disposizione contenuta nell’articolo . . . (a). 

« 41 . — L’alto di prestito a cambio marittimo, Cod. vig. >. 
quando è all’ordine, può essere negoziato per mezzo \ erb. n sue 
di girata. 


(1) Gli articoli &50 e 730, o. 0*^ del presente progetto, 
(tlj L'articolo 510 id. 



CODICE DI COMMERCIO, UB. II. 


Cod. vi|f. n. 430, 43? 
e 433. 

Verb 0 . G07-6I0. 


r».d. vljr. •. 434. 
Verb. n. G07 e Ctl. 


Cod. vtj;. a 435 e 
436. 

Verb 0 . 60* e 611. 


468 

La girata produce gli stessi cflelti e le stesse 
azioni in garantia, come nella cambiale. 

La garantia di pagamento si estende anche al 
prurilto marittimo, salva convenzione contraria. 


045 . — Il prestito a cambio marittimo può 
essere costituito: 

sulla nave intiera o sopra un determinato nu- 
mero di carati della medesima, 

sugli attrezzi, correvio, ed armamento, 
sul nolo, 

sul carico o sopra una porzione determinata 
ili esso, 

sulla nave e sul carico congiuntamente. 

Non può essere fatto prestito a cambio marit- 
timo ai marinai ed alla gente di mare sui loro sa- 
lari o sulle loro partecipazioni: se nondimeno il 
prestito ha luogo, chi lo dò ha diritto soltanto al 
rimborso del capitale, senza interessi. 


S4tt. — Il prestito a cambio marittimo, ecce- 
dente il valore degli oggetti sopra i quali è costi- 
tuito, è valido sino a concorrenza di questo valore, 
secondo la stima fatta o convenuta, e il dippiò 
ilella somma prestata è restituito coll’interesse al 
corso di piazza. 

Se però vi è stata frode da parte di chi ha ri- 
cevuto il danaro, il prestatore ha diritto di doman- 
dare l’annullamento del contralto, e la restituzione 
della somma prestata coU'interesse suddetto. 

Non si reputa esservi eccesso nel valore delle 
merci, quando si è calcolato anche il lucro spe- 
ralo, purché ne sia fatta espressa dichiarazione. 

049 . — Il prestilo a cambio marittimo non può 
essere contratto, che dai proprietari delle cose al 
medesima vincolate, n da persone da essi a ciò 
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autorizzate, salve le facolt) accordate al capitano 
dagli articoli. ..(>). 

S 4 L 9 . — Le cose o le porzioni di esse, snlle Cod. tIr. >. 434 

i 37 

quali il prestito a cambio marittimo è stato costi- Verìi. n. ei3. 
tiiito, sono vincolate con privilegio al capitale pre- 
stato, ed al profitto sul medesimo dovuto, salvo 
l’adempimento delle disposizioni di legge per la 
conservazione del privilegio. 

— Dal giorno in cui il capitale prestato Verb. d. cu 
ed il profìtto marittimo sono divenuti esigibili, non 
sono dovuti che gl’interessi legali sull’intiera somma, 
compreso il profitto. 

VAO. — Se il viaggio è rotto prima del comin- Virb n cis. 
eia mento dei rischi, chi ha ricevuto il danaro, è 
obbligato alla restituzione del capitale, coll’interesse 
legale dal giorno del prestito. Ma se la rottura del 
viaggio è avvenuta per fatto suo, egli deve gl’inte- 
ressi commerciali correnti in piazza, ed anche l’in- 
dennità per l’assicurazione che si fosse presa. 

ttAI. — Chi di il danaro a cambio marittimo Cod. vig. i. 438. 
non corre rischio in caso di cambiamento della via, ' " *** 
del viaggio o della nave dichiarati nel contratto, 
salvochè il cambiamento sia avvenuto per caso 
fortuito o per forza maggiore. 

Similmente colui che dì il danaro non corre 
rischio in qualunque caso di reticenza o falsa di- 
chiarazione di chi lo riceve, la quale diminuisse 
l’opinione dei rischi o ne cambiasse l’oggetto. 

Il contratto rimane fermo anche quando il capi- 
tano o padrone è cambiato per congedo o per altra 
causa qualunque, se non vi è convenzione contraria. 


(<) Gli articoli S4'> o .>S0 del preaente prvgetto. 


Cod. vif. t. i39 e 
«41. 

V«rb. D. 617. 


Cod. vig. a 446. 
V^b. 0 . 618 a 846. 


Cod. vig. a. 4S0. 
Varb. D. 619. 


Cod. vif. a. 4it. 
Verb D. 610. 


170 louice bi coMMEnao, lìb. ir. 

— • Se le cose, sulle quali fu costituito il 
prestito a cambio marittimo, sono intieramente 
perdute per caso fortuito o per forza maggiore, nel 
tempo e nel luogo dei rischi assunti da chi ha 
dato il danaro, chi lo ha ricevuto è liberato. 

Se la perdita è parziale, il pagamento delle 
somme prestate è ridotto al valore delle cose sal- 
vate e vincolate al prestito, salvo il rimborso delle 
spese di ricu|>eramento, e il pagamento dei crediti 
privilegiati, ai quali fosse dovuta la preferenza. 

Quando il prestito è fatto sul nolo, il pagamento, 
in caso di disastro, è ridotto a ciò che è dovuto 
dai noleggiatori, fatta deduzione dei salari dovuti 
alle persone dell’eqtiipaggio e <lella contribuzione 
nelle spese di salvataggio. 

B53. — Le somme dovute dagli assicuratori 
delle cose sulle quali è costituito il cambio ma- 
rittimo, e quelle spettanti ai proprietari di esse per 
contribuzioni di avarie, sono vincolale a favore di 
coloro, i quali hanno prestato a cambio marittimo, 
col carico delle s|>ese corrispondenti. 

•&4. — Colui, che ha dato il danaro a cam- 
bio marittimo, non soffre le perdite ed i danni che 
accadono per vizio inerente alla cosa vincolala, o 
che sono cagionali dal fatto o da colpa grave di chi 
ha ricevuto il danaro. 

usa. — Il tempo dei rischi, se non è determi- 
nato dal contratto, decorre, 

quanto alla nave, agli accessori di essa, ed al 
nolo, dal momento in cui la nave stessa muove dal 
porlo, fino a quello in cui ha ancorato e dato fondo 
nel porto o luogo di sua destinazione, 

quanto alle merci, dal momento in cui esse 
sono state caricate sulla nave, o nelle barche per 
recarle nella medesima, sino a quello in cui sono 
consegnate a terra. 
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ttSS. — Colui che prende a cambio marillimo 
sopra merci non è liberato per la perdita della 
nave e del carico, se non prova esservi state merci 
per conto suo sino a concorrenza della somma 
presa a cambio. 

ttAl. — Coloro che danno a cambio marittimo 
contribuiscono alle avarie comuni a scarico di co- 
loro che prendono; ogni convenzione contraria è 
nulla. 

Le avarie particolari non sono a carico di coloro 
che danno a cambio marittimo, se non vi è conven- 
zione contraria: ma se, per elTetto di avaria par- 
ticolare, le cose vincolate al prestito non bastano 
a soddisfare il creditore, egli sopporta il danno che 
ne deriva. 


TITOLO VI. 


ncll'ualcurav.iane contri» i rischi 
dello naviiinzionc. 

CAPO I. 

Pel cotUraUo di assicurazione e delle obbligazioni 
dell'assicuratore e dell’assicurato. 

S5S. — La polizza di assicurazione, oltre quanto 
è prescritto neU’articolo. . . (i), deve contenere: 
il nome, la sjiecie, la nazionalità e la portata 
della nave, 

il nome e cognome del capitano o padrone, 
il luogo, dove gli oggetti assicurati sono stali 
o devono essere caricali, 

il porto o la rada, da cui la nave ha dovuto 
o deve partire. 


C«d. vig. I. i43. 
Verb. n. (jSO. 


fod. vig. a. tu. 
Verb. it. f.JI. 


Cod. vig. lib. Il, tit. 
Vili 

Verb. a 43V, S3I • 
6U. 


Cod. vig. a. ite e «51. 
Verb. n.SU. 


(I) L’artìcolo 491 del presoote progetto. 



Cod. vig a. 448, 449 
t 461. 

Verb. II. M3, 11», 
371, 631, 607, « 
616. 


Cod. vig. a. 461. 
»rb. n. 113, 419, 
371. 631 • 645. 


Cod. vig. a. 449. 
Yerb. d. 645. 


171 aiDTj; DI coMMKnno, Lift. ii. 

I porli o le mde, in cui deve caricare o sca- 
ricare, e quelli in cui deve entrare 

Se colui il quale fa assicurare dichiara d’igno- 
rare su qua] nave gli oggetti assicurati sono o saranno 
caricati, e quale ne sia la natura, la qualità c il valore, 
la polizza deve contenere quelle altre indicazioni, che 
possono delerminare l’oggetto del contratto. 


059. — L’assicurazione può aver por oggetto : 
la nave vuota o carica, armata o non armata, 
sola o accompagnata, 

gli attrezzi, il corredo, l'armamento, la dota- 
zione e le vettovaglie, 

il nulo dei passeggeri e delle cose caricate, 
il carico, 

il lucro sperato dalle merci, 
le somme- date a cambio marittimo, ed il pro- 
fitto dovuto per esse, 

le somme, che potessero essere dovute per 
avarie comuni, 

e generalmente ogni altra cosa stimabile in 
danaro, esposta ai rischi della navigazione. 

L’assicurazione può esser fatta sulle dette coso 
o sopra parte di esse, congiuntamente o separata- 
mente. 


ttVO. — L’assicurazione è nulla, se ha per 
oggetto: 

i salari della gente di mare, e 
le somme prese a cambio marittimo. 

Le cose, sulle quali si è preso a cambio marit- 
timo, non possono essere assicurate, che per l’ecce- 
denza di valore sulle somme avute in prestito. 


SOI. — L’assicurazione può essere fatta in 
tempo di pace o in tempo di guerra, prima del 
viaggio o durante il viaggio della nave. 
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Può essere falla per la sola anelala o per il solo 
rilurno, o per l’anela la e il rilorno, per il viaggio 
inliero o per un elelerminalo Icnipo, e per qua- 
lunque navigazione. 

ttttS. — L'aumenlu di premio cemvenulo in 
leinpo di pace pel lempo di guerra e'he poiesse 
sopravvenire, e la cui quaiililà non fosse determi- 
nala elai contraili di assicurazione, è stahililo dal 
giiielice, avuto riguardo ai risclii, alle circostanze ed 
alle convenzioni di ciascuna polizza di assicurazione. 

Otta. — Se il contraile) di assicurazione non 
determina il tempo dei rischi, questi cominciano e 
finisconei nel Icriniiie stabilito dall'articolo. (i). 

Se però l’assicurazione è fatta dopo cominciato 
il viaggio, i rischi cominciano a carico dell’assicu- 
ralore elalla data della polizza, salva convenzione 
cejntraria. 

<M4. — Se il viaggio è rotto prima del co- 
minciameiito dei rischi, ancorché eHò avvenga per 
fatto deH’assiceirato, l’assicurazione è senza effetto. 

L'assicuratore riceve a titolo d'indennità la meU 
elei premio convenuto, ma non oltre il mezzo per 
cento della somma assicurata. 

SUA. — Sono a rischio degli assicuratori le 
perdite ed i danni, che accadono alle cose assicu- 
rate per cagione di tempesta, naufragio, investi- 
mento, urto, cambiamenti forzati di via, di viaggio 
o di nave; per cagione di getto, esplosione, fuoco, 
pirateria, saccheggio, ed in generale per lutti gli 
altri accidenti di mare. 

UOU. — I rischi di guerra non sono a carico 
degli assicuratori, se non vi è convenzione espressa; 

P) L’articolo 6S5 ilei presente progetto. 


Cod vig. I. i57. 
Verb. n. 6i6. 


Cod. Tig. ». i55. 
Yorb. II. 646, 


Cod. vig. •. 463. 
Verb. n. 631 e 647. 


Cod. vig. ». 464. 
Verb. n. 648. 


Cod. vig. a 464. 
Varb. D. 648. 



Cod. vig. a. <65 
Verb. a. 638 e 6i9. 


Cod. vig. a. <66. 
Varb. D. 6<9. 


Cod vig. a. <67. 
Verb. n. 6 <9. 


Cod Tig, a. <68. 
Verb. n. 619. 


Cod. vig. a <70. 
Varb. n. 650. 


Cod. vig. a. <78. 
Varb. n. 63», 6<7 
651. 


171 CODICE DI COMXKr.CIO, LIB. II. 

in tal caso gli a.ssicuratorì rispondono delle perdite 
e dei danni, che accadono alle cose assinirate, |>er 
ostilità, rappresaglie, arresti, prede o molestie qua- 
lunque di un governo riconosciuto o non ricono- 
sciuto, ed in generale per tutti i fatti e gli acci- 
denti di guerra. 

SVI. — I cambiamenti di via, di viaggio o 
di nave, provenienti dal fatto dell'assicurato, non 
sono a carico deH'assicuratnre: questi guadagna il 
premio, se ha cominciato a correre i rischi. 

Il cambiamento del capitano, anche per congedo 
datogli dal proprietario della nave, non fa cessare 
gli effetti dell’assicurazione. 

410«. — Gli assicuratori non rispondono dei cali, 
delle diminuzioni e delle perdite che provengono 
da vizio inerente alla cosa, nè dei danni cagionati 
dalla colpa o dal fatto dei proprietari. 

ttttn. — L’assicuratore non è responsabile delle 
prevaricazioni e colpe del capitano c dell’equipag- 
gio, conosciute sotto nome di baratteria, se non vi 
è convenzione contraria. 

«SO. — L' assicuratore non è tenuto alle spese 
di pilotaggio, rimorchio e laiiianaggio, nè ad alcuna 
specie di diritti imposti sulla nave o sul carico. 

«SI. — Se l'assicurazione ha per oggetto il 
carico per l'andata c per il ritorno, e se, giunta 
nave alla sua prima destinazione, non si fa alcun 
carico di ritorno, o se il carico di ritorno non è 
compiuto, l’assicuratore ha diritto soltanto ai due 
terzi del premio convenuto, se non vi è patto con- 
trario. 

«S*. — Se rassicurazione è fatta separata- 
mente per cose che debl>ono essere caricate sopra 
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più navi indicate con enunciazione della somma 
assicurata sopra ciascuna, e se il carico intiero è 
posto sopra una sola nave o sopra un numero di 
navi minore deH’indicato nel contratto, l'assicura- 
tore non è tenuto oltre alla somma che ha assi- 
curato sulla nave che ha ricevuto il carico, ancor- 
ché avvenga la perdila di tutto le navi indicate: 
nondimeno egli ha diritto aH'indcnnité indicata nel- 
l’articolo ... (i) per le somme, le cui assicurazioni 
rimangono senza effetto. 

B93. — Se il capitano ha la facoltà di en- 
trare in diversi porti per compiere o cambiare il 
carico, l’assicuratore non corre i rischi delle cose 
assicurate, se non quando sono a bordo, salvo 
convenzione contraria. 

B94. — Sì rassicurato spedisce la nave in un 
luogo più lontano di quello indicato dal contratto, 
ma per la stessa via, l'assicuratore è liberato dai 
rischi, appena si oltrepassa il luogo stesso. 

L’assicurazione ha pieno effetto, se il viaggio è 
abbreviato, quando la nave approda in un luogo, 
uve poteva lar scalo. 

OH, — La clausola a franco (t avaria liitcra 
gli assicuratori da ogni avaria comune o partico- 
lare, eccettuati i rasi che danno luogo all’abban- 
dono: in questi rasi gli assicurati hanno la scelta 
tra l’abbandono e l’esercizio dell’azione di avaria. 

010 . — .\vvencndo qualsiasi danno a rischio 
degli assicuratori, rassicurato devo loro notificare 
gli avvisi che ha ricevuti. La notificazione dev’es- 
ser fatta entro tre giorni dal ricevuto avviso, sotto 
pena dei danni. 

La stessa obbligazione ha l’assicuralo .sul carico, 

(t) L'artìcaln 664 del presente prngetto 
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quando la nave è stala dichiarata inabile a navi- 
gare, ancorché il carico non abbia sofferto altro 
danno pel disastro avvenuto. 

•19. — L’assicurato deve notificare agli assi- 
curatori, entro tre giorni da quello in cui gli sono 
pervenuti, gli alti comprovanti, che le cose assicurate 
furono esposte ai rischi assunti dagli assicuratori, e 
che andarono perdute. 

S9S. — L'assicuratore è ammesso alla prova 
dei fatti contrari a quelli, che sono contenuti nei 
documenti presentati daU’assicuralo. 

L'ammessione alla prova di tali fatti non sospende 
la condanna dell’assicuratore a pagare intanto la 
somma assicurata, coll’obbligo all’assicurato di dare 
cauzione. 

La cauzione è sciolta col ilecorso di quattro anni, 
se non vi fu domanda giudiziale. 

83». — Nel t^o di perdila delle merci assi- 
curale e caricate .sulla nave per conto del capitano, 
questi deve giustificare agli assicuratori la lompra 
delle merci, ed esibirne loro una polizza di carico 
sottoscritta da due dei principali dell'equipaggio. 

La persona dell’equipaggio o il passeggiere, che 
porla da paesi stranieri merci assicurale nel regno, 
deve rimettere la polizza di carico al regio console 
del luogo in cui si fa il caricamento, e, in man- 
canza, ad uno dei principali negozianti nazionali, 
o aH’autoriU locale. 

89*0. — In qualunque caso di disastro, il ca- 
pitano, l’assicurato o il suo incaricato, senza pre- 
giudizio dei diritti contro gli assicuratori, devono 
dare opera al ricuperamento, ed alla conservazione 
delle cose assicurate. Le spese devono essere rim- 
borsate, sino a concorrenza delle cose ricuperate. 
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Gli assicur.iluri e i Ioni agenti o incarii ali , di 
accordo col capitano, cogli assicunui e loro inca- 
ricati, o separatamente, possono provvedere al ri- 
cuperamento delle cose assicurate ed alla conserva- 
zione di esse, .senza pregiudizio di alcun diritto. 

•SI. — L’assicurato, nel notificare all’assicu- 
ratore gli avvisi ricevuti, può riservarsi di fare con 
atto separato l’intimazione pel pagamento di quanta 
gli potr) esser dovuto, per effetto dell’assicurazione. 

•«a. — Se non è stabilito dal contratto un 
termine più lungo , l’assicuratore deve pagare la 
somma assicurata dopo quaranta giorni, se il sini- 
stro è avvenuto nei mari e sulle coste d’Europa o 
su quelle di Asia e d'Atrica nel Mediterraneo, nel 
mar Nero, nel mare d’Azof o nel canale di Suez, 
e negli altri casi dopo tre mesi dalla domanda del 
rimborso delle avarie o daU’abbandono. Se è stata 
fatta opposizione, ciascuno degli opponenti, ed anche 
l'assicurato può domandare che la somma sia de- 
positata. 

•SS. — Per tutto quello che non è regolato 
nel presente capo, si osservano le regole stabilite 
nel titolo XllI del libro primo, per quanto sono 
applicabili. 

CAPO II. 

Delt abbandono. 

•S4. — L’abbandono delle cose assicurate può 
esser fatto nei casi: 
di naufragio, 

d’investimento con rottura, 
d’inabilità alla navigazione, 
di perdita o deterioramento delle cose assicurale 
di preda, 

di arresto per ordine di potenza estera, 

Pro*, li 
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di .irrcsto j>er ordine del governo, dopo co- 
noinciato il viaggio. 

Perchè possa aver luogo l’abbandono è però ne- 
cessario, che la perdita o il deterioramento ascenda 
almeno ai tre quarti del valore della cosa, o che 
la spesa necessaria per rialzare la nave, per ripa- 
rarla o metterla in istato di riprendere la naviga- 
zione ascénda almeno ai tre quarti del valore di essa. 

Tutti gli altri danni sono riputati avarie, c si 
regolano tra gli assicuratori e gli assicurati in ra- 
gione dei loro interessi. 

®S5. — L’assicurato può ancora fare l’abban- 
dono, senza che sia necessaria la prova della per- 
dita, trascorso un anno nei viaggi di lungo corso, 
e, trascorsi sei mesi negli altri viaggi , a contare 
dal giorno della partenza della nave, o 'da quello 
al quale si riferiscono le ultime notizie. 

Nel caso di assicurazione a tempo limitato, spi- 
rati i termini suddetti , la perdita della nave si 
presume accaduta entro il tempo dell’assicurazione. 
Essendovi j>iù assicurazioni successive, la perdita si 
presume accaduta nel termine della prima assicu- 
razione. 

•S«. — Se la nave è stata dichiarata inabile 
a navigare, si può fare Tabbanduno delle cose in 
essa caricate ed assicurate, se nel termine di tre 
mesi dalla innavigabilità non siasi potuto trovar 
un’altra nave per ricaricarle e portarle al luogo della 
loro destinazione. 

•S?. — L’abbandono delle cose assicurate non 
può farsi in parte, nè sotto condizione. 

Esso comprende soltanto le cose che formano 
l'oggetto dell’assicurazione e del rischio. 

ttSIà. — Nel caso di preda di nemici, o di ar- 
resto per ordine di una potenza, l'abbandono delle 
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cose predate o colpite da arresto non può essere 
latto che dopo tre mesi, quando il disastro è av- 
venuto nei mari o nei porti d’Europa, o in quelli 
d’Asia o d’Africa sul Mediterraneo, sul mar Nero, 
sul mare d’Azof e sul canale di Suez, e dopo sei 
mesi, se il disastro è avvenuto in qualunque altro 
luogo. 

Per le cose caricate soggette a deperimento i 
detti termini sono ridotti alla meU. 

Tali termini decorrono dal giorno della notifi- 
cazione deU’avvenuto disastro. 

S89. — L’abbandono deve esser fatto agli 
assicuratori nel termine di tre mesi, dal giorno 
della ricevuta notizia del disastro accaduto nei mari 
e sulle coste di Europa o su quelle d’Asia e d’Africa 
sul Mediterraneo, sul mar Nero, sul mare d’Azof e 
sul canale di Suez; 

di sei mesi, se il disastro è accaduto negli altri 
mari o coste dell’Africa, occidentali e meridionali 
dell’Asia ed orientali deH’America ; 

di un anno, se il disastro è accaduto in qua- 
lunque altra parte del globo. 

Nel caso di preda o di arresto per ordine di 
una potenza, questi termini non corrono che dalla 
scadenza di quelli stabiliti nell'articolo precedente. 

Trascorsi tali termini, gli assicurati non sono 
ammessi a fare l’abbandono, salva l’azione di avaria. 

090 . — L’assicurato, notificando gli avvisi che 
ha ricevuti, può fare l’abbandono, con intimazione 
all’assicuratore di pagare la somma assicurata nel 
termine stabilito dal contratto o dalla legge, o ri- 
servarsi di farlo nei termini legali. 

09 1 . — L’assicurato nel fare l’abbandono deve 
dichiarare le assicurazioni che ha fatte od ordinate, 
e il denaro che ha preso a cambio marittimo; in 
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maiicuiiza, il termine ul pagamento non comincia 
a decorrere che dal giorno in cui fa notificare la 
detta dichiarazione, senza che ne risulti alcuna pro- 
roga del termine per promuovere l'azione di ah 
handono. 

Nel caso di ilichiarazione fraudolenta, gli eflielli 
deirassiciirazione cessano per l'assicuralo, il quale 
è però tenuto a pagare le somme prese a cambio, 
non ostante la pcidita della nave. 

sna, — Notificalo ed accellato, o dichiaralo 
valido l'abbandono, le cose assicurate appartengono 
aH'as.sicuratore, dal giorno in cui fu fatto. L’ assi- 
curato deve consegnargU tutti i documenti relativi 
che esistono. 

L’assicuratore non può, sotto pretesto di ritorno 
della nave, dispensarsi dal pagare la somma assi- 
curata. 


ttfbS. — Nel caso accennato negli articoli. . (i), 
l'assicuratore continua a correre i rischi delle cose 
caricate sull'altra nave. 

Egli è obbligato inoltre per le avarie, per le 
spese di scaricamento e ricaricamenlo, di deposito 
e custodia nei magazzini, per l'eccedenza del no*o> 
e per tutte le altre spese che sono state latte per 
salvare le cose caricate, sino alla concorrenza della 
somma assicurala. 

•»4. — Nel caso di preda, se l'assicurato non ha 
potuto darne avviso nH'assicuraloie, può riscattare 
le cose predate, senza aspettare l'ordine di questo. 

L’assicurato deve però notificare all’assicuratore 
l’accordo fatto, tosto che gli sia possibile. 

SS&. — L’assicuratore ha la scelta di assumere 
l’accordo per conto proprio o di riminziarvi; egli 

iO Gli articoli 655 e 686 del presente progetto. 
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«leve notificare la sua scelta all’assicurato, entro lo 
ventiquattro ore, che seguono la notifi'’azione Jel- 
I accordo. 

Se dichiara di assumere l’ accordo per conto 
proprio, deve contribuire senza dilazione al paga- 
mento del riscatto, a norma della convenzione ed 
in proporzione del suo interesse, e continua a 
correre i rischi del viaggio, in conformiti del con- 
tratto di assicurazione. 

Se dichiara di rinunziare all’accordo, deve pagare 
la somma assicurata, senza potere nulla pretendere 
delle cose riscattate. 

Quando l'assicuratore non ha notificato la sua 
scelta nel termine suddetto, si repuUi avere rinun- 
ziato al benefizio dell'accordo. 


TITOLO VII. 


Delle avarie e della eaatrlbaelane. 

CAPO I. 

Delle avarie. 

ODO. — .Sono avarie tutte le spese straordi- 
narie fatte per la nave e pel carico unitamente o 
separatamente, e lutti i danni che accadono alla 
nave ed al carico, dopo il caricamento e la par- 
tenza, fino al ritorno e scaricamento. 

T.>e avarie sono di due specie: avarie grosse o 
comuni, e avarie semplici o particolari. 

Non sono avarie, ma semplici spese a carico 
della nave, le spese ordinarie di pilotaggio, lama- 
naggio e rimorchio per entrare nei seni, fiumi u 
canali, o per uscirne, e le spese per diritti e tasse 
di navigazione. 

A99. — In mancanza di convenzioni speciali 
tra le parti, le avarie .sono rcg4ilate dalle disposi- 
zioni seguenti. 
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098. — Sono avarie comuni le spese straor- 
dinarie fatte^ ed i danni solTerli volontariainenle 
per il bene e la salvezza comune della nave e del 
carico. 

Tali sono ; 

I*. le cose date per composizione e a titolo 
di riscatto della nave e del carico, 

3°. le cose gettate in mare per la salvezza 
comune, ad eccezione degli attrezzi ed altri oggetti 
appartenenti alla nave, 

3". le gomene, gli alberi, le vele o altri at- 
trezzi tagliati per salvezza comune, e quelli rotti 
in conseguenza delle operazioni che per la sal- 
vezza comune sono state necessarie, esclusa qua- 
lunque altra deteriorazione o perdita di oggetti 
appartenenti alla nave, 

4°. i danni cagionati dal getto alle cose ri- 
maste nella nave, 

5°. i danni cagionati alla nave nell’operazione 
del getto, volontariamente, o per conseguenza ne- 
cessaria del medesimo ; i danni recati alla nave 
per facilitare il salvataggio del carico, o per age- 
volare lo scolo od esaurimento delle acque; e i 
danni che ne derivarono al carico, 

6*. i danni cagionati alla nave ed al carico 
nelle operazioni dirette ad estinguere un incendio 
a bordo, 

7 ®. le spese di cura e di vitto, e le spese fu- 
nebri delle persone dell’equipaggio, e delle altre 
persone ferite in difesa della nave, 

8°. i salari e il vitto delle persone dell’equi- 
paggio durante l’airesto o l’ impedimento, quando 
la nave è arrestata in viaggio per ordine di una 
potenza, o è costretta a trattenersi in un porto 
per sopravvenienza di guerra o altra simile causa 
che impedisca il viaggio al porto di destinazione, 
finché la nave cd il carico non sono svincolati 
dalle loro reciproche obbligazioni. 
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9 °. le spese di pilotaggio e di entrala od 
uscita, e le tasse di navigazione pagate in un porlo 
dove la nave ha dovuto far rilascio forzato, per 
causa di tempesta, caccia di nemici o pirati, o vena 
d’acqua cagionata da forza maggiore e non da 
vizio della nave, 

io”, i salari e il vitto delle persone dell’equi- 
paggio in un porto di rilascio forzato, durante il 
tempo delle riparazioni necessarie a proseguire la 
navigazione, quando le riparazioni costituiscano 
avaria comune, 

1 1 °. le spese di scaricamento e ricaricainento 
degli oggetti messi a terra per eseguire le suddette 
riparazioni della nave in un porto di rilascio for- 
zato, le spese di custodia, e i fìtti dei magazzini, 
ove gli oggetti stessi . furono depositali, 

1 3°. le spese fatte per ottenere la liherazione 
o restituzione della nave arrestala, se l’arresto non 
procedeva da causa che riguardasse esclusivamente 
la nave o le persone del capitano, del proprietario, 
o deU’armatore, ed i salari e il vitto delle per- 
sone dell’equipaggio, durante il tempo necessario 
per ottenere tale liberazione e restituzione, se 
questa si è ottenuta, 

i3". le spese di scaricamento per alleggerire 
la nave, a fìne di entrare in un seno, fìume o ca- 
nale, quando la nave vi sia costretta per tempesta, 
per caccia di nemici o pirati, o per altro motivo 
di comune salvezza della nave e del carico, e i 
danni che la nave od il carico hanno sofferto 
nella operazione di scaricare e ricaricare, 

i4°- i danni sofferti dalla nave o dal carico 
ncH’invesliinento volontario per salvare la nave da 
tempesta, da preda o altro pericolo imminente, 
i5°. le spese fatte per rimettere a galla la 
nave investita nel caso espresso nel numero pre- 
cedente, e le ricompense dovute per le opere e i 
servizi prestati in tale occasione, 



Cod, vig. a. 509 n. 8 
c 19“ 

Vari.. 0 . 6C8 e C59, 


Cod. vig. a. 5?0. 
Verli 0 653 


181 lOillCE DI COXgERC'O. UB. II. 

i6°. la |)erdila e i danni sofferti dagli oggetti 
messi sulle barche per alleggerire In nave, nel caso 
espresso nel numero 1 3°, comprese le quote di 
contribuzione che si dovessero alle barche stesse, e 
reciprocamente i danni soflierti dagli oggetti rimasti 
a bordo della nave, in quanto tali danni siano ri- 
putati avarie comuni, 

i^°. i premi e gl’interessi del cambio marit- 
timo contratto per far fronte alle spese annoverate 
tra le avarie comuni, o i premi di assicurazione 
delle dette spese, come pure la perdita che do- 
vesse rimborsarsi al proprietario delle merci ven- 
dute durante il viaggio in un porto di rilascio 
forzato, per far fronte alle spese stesse, 

1 8 °. le spese del isolamento delle avarie 
comuni. 

Non sono riputati avarie comuni, ancorché in- 
contrati volontariamente per il Itene e la salvezza 
comune, i danni sofferti dalla nave o le spese Citte 
per la medesima, quando provengano da vizio o 
vetustà della nave, ovvero da colpa o negligenza 
del capitano o deH’eqiiipaggio. 

099. — Sono considerate come avarie comuni; 

1 °. il prezzo o l' indennità di riscatto delle 
persone deH’equipaggio mandate a terra per ser- 
vizio della nave, e fatte prigioniere, o ritenute in 
ostaggio, 

a°. le spese d'una quarantena straordinaria non 
preveduta aU'cpoca del contratto di noleggio, se essa 
colpisce egualmente la nave ed il carico, compresi 
i salari e il vitto delle persone dell’ equipaggiò 
durante la quarantena. 

900 . — Quando si deve far getto, sono get- 
tate le prime, per quanto è possibile, le cose meno 
necessarie, le più pesanti e di minor valore, ed in 
seguito quelle del primo ponte, e successivamente 
le altre. 
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> 01 . — Sono avarie particolari lutti i danni 
sofTerti, e tutte le spese fatte, per la sola nave o 
per il solo carico. 

• Tali sono; 

I* qualunque perdita o danno sofferto dalle 
cose caricate, per tempesta, incendio, preda, nau- 
fragio, investimento, rottura o altro qualsiasi caso 
fortuito n di forza maggiore, 

3°. la |>erdita degli alberi, delle gomene, delle 
àncore, delle vele, e delle corde, e qualunque altro 
danno sofferto dalla nave per le cause espresse nel 
numero precedente, 

3°. qualunque danno sofferto per vizio proprio 
della nave o del carico, 

4°. le spese di qualunque approdo cagionato 
da vizio della nave, da vena d’acqua proveniente 
da vetusti, da mancanza di provvigioni a bordo, o 
da altra causa qualunque, imputai>ile al proprietario, 
all'armatore o al capitano, 

5°. i salari e il vitto dei marinai durante la 
quarantena ordinaria o durante le riparazioni pro- 
venienti da vizio o da vetusti della nave, o da altra 
causa imputabile al proprietario, aH’armatore o al 
capitano, o durante l'arresto o stazione in un porto 
che riguardi la sola nave o il solo carico, e le 
spese per ottenere in questo caso la liberazione 
dell'una o dell’altro, 

6°. le spese fatte per conservare le cose caricate 
o riparare i tiisti, le casse o gli involti in cui sono 
contenute, quando queste spese non procedano da 
danni riputati avarie comuni, 

7 *. l’eccedenza del nolo nel caso espresso nel- 
l’articolo. . . (t). 

I danni accaduti alle cose caricate, per acci- 
denti provenienti dalla negligenza del capitano o 
delle altre persone dell’equipaggio, sono avarie par- 
ti} L'trticolo Gl? del preiente progetto. 
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ticolari a carico del proprielario degli oggetti stessi, 
salro il regresso contro il capitano, sulla nave e sul 
nolo. 

I danni, che fossero provenuti ai proprietari della 
nave per una più lunga ed arbitraria stazione nei 
porti, sono risarciti dal capitano. 


CAPO II. 

Della cotitribuzione. 

909. — Le avarie particolari sono sopportate 
e pagate dal proprietario della cosa, che ha sof- 
ferto il danno o dato occasione alla spesa. 

Le avarie comuni sono ripartite proporzionata- 
mente tra il carico e la metà della nave e del nolo. 

I valori delle cose sacrificate vanno compresi 
nella formazione della massa che deve contribuire. 

903 . — Le munizioni da guerra e da bocca, ed 
i bagagli delle persone deH’equipaggio e dei pas- 
seggieri non contribuiscono all'avaria comune, se 
sono salvati, e danno diritto a contribuzione, se sono 
gettati o danneggiati. 

904 . — Le cose, delle quali non vi è polizza 
di carico, nè dichiarazione del capitano, non sono 
pagate, se sono gettate, e contribuiscono, se sono 
salvate. 

905 . — Le cose caricate sulla coperta della 
nave contribuiscono sempre allo avarie comuni, se 
sono salvate. 

Quando sono gettate o danneggiate pel getto, salvo 
il caso dei viaggi preveduti neirultimo capoverso del- 
l’articolo . . . ( I ), non danno azione per le perdite ed 

(1) L’artìcolo 5i0 Ael presente progetto. 
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i danni, che contro il capitano, che li ha caricati 
sulla coperta, senza il consenso scritto del carica- 
tore richiesto daU'articolo stesso. In caso contrario 
ha luogo una speciale contribuzione tra la nave, il 
nolo e le altre cose caricate sulla coperta col con- 
senso dei caricatori, senza pregiudizio della contri- 
buzione generale per le avarie comuni a tutto il 
carico. 

SOtt. — Se il getto non salva la nave, non vi 
è luogo a contribuzione. 

Le cose salvate non sono soggette al pagamento 
e all'indennità, per quelle che sono gettate o dan- 
neggiate. 

901, — Se il getto salva la nave e questa 
continuando il suo viaggio si perde, le cose sal- 
vate contribuiscono al getto, secondo il loro valore 
nello stato in cui si trovano, dedotte le spese di 
salvamento. 

908. — Le cose gettate non contribuiscono 
in alcun caso al pagamento dei danni accaduti dopo 
il getto alle cose salvate. 

U carico non contribuisce al pagamento della 
nave perduta o resa inabile a navigare. 

900. — Nel caso di perdita delle cose poste 
in barche per alleggerire la nave nell’entrare in un 
porto, fiume o canale, la ripartizione della perdita 
è fatta sulla nave e sul carico per intiero. 

Se la nave si perde col resto del carico, non si 
ta alcuna ripartizione sulle cose poste sugli scafi, 
ancorché arrivino a buon porto. 

Ito. — Se dopo la ripartizione le cose get- 
tate sono ricuperate dai proprietari, questi devono 
restituire al capitano ed agli interessati quanto 


Cod. Tìg. a. 530. 
Verb. n. 678. 


Cod. Tif. a. 631. 
Verb. n. 678, 


Cod. TÌg. a. 631. 
Verb. n. 678. 


Cod. vig. a. 633 
Varb. D. 678. 


Cod. vig. a. 636. 
Verb. Q. 678. 



Cod. vi?. 1 . 5f5. 
\>rb. n. 080 . 


Vrrb. n 680. 


Cod. vìk- 0 - Btb. 
Vsrb. D. 680. 


Cod. vi?.o.6t3 oste. 
Verb 0 681. 


Cod. vig. t. Sto e Stl 
Verb. D. 681. 
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hanno riceoulo nella rontrihuzione, dedotti i danni 
cagionati dal getto e le spese di ricuperatnento. 

Ttf. — La nave contribuisce pel suo valore 
nel luogo ove termina il viaggio, o pel preazo che 
se ne ottiene se è venduta, btta deduzione delle 
avarie particolari, anche posteriori aH’avaria comune. 

919. — Nel calcolo del nolo non si computa 
quello, che, per effetto della convenzione accen- 
nata nell’articolo. . . . (i], è guadagnato anche in 
caso di perdita delle cose caricate. 

918 . — Le cose salvate e quelle gettate o al- 
trimenti sacri6cate contribuiscono in proporzione 
del loro valore netto nel luogo dello scaricamento. 
Nell’esistenza della convenzione indicata nell’arti-' 
colo. . . (a), il nolo non si deduce dal valore. 

914 . — La natura, la specie e la qualità delle 
cose che devono contribuire, e di quelle gettate o’sa- 
crilìcate, è stabilita colla presentazione delle polizze 
di carico e delle fetture, se ve ne sono; in man- 
canza, con altri mezzi legali di prova. 

Quando nella polizza di carico è simulata una 
qualit) o un valore delle cose inferiore al vero, 
esse contribuiscono secondo il loro valore reale, se 
sono salvate, e si pagano in ragione della qiialiUi 
e del Valore indicato, se sono gettate o danneggiale. 

Se invece è simulata una qualità o un valore 
superiore al vero, le cose cunlrìbuiscono in ra- 
gione della qualità o del valore indicato, .se sono 
salvate, e si pagano .secondo il loro valore reale, 
se sono gettate o danneggiale. 

91 A. — Il capitano deve stendere in iscritto 

(I) L’articolo 6ti dal prascote progatto. 

t1) Idora. 
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il prui'csso verbale d'ogni (leterminazioni: presa e 
delle iipernriuiii eseguile per la salvezza comune, 
appena ciò gli è possibile. 

11 processo verbale esprime i mutivi della de- 
terminazione e l' indicazione sommaria delle cose 
sacriCcale o danneggiale. 

Contiene la sultuscri zinne dei principali dell'equi- 
paggio, od i mutivi del loro rifiuto di sottoscrivere. 
Deve essere trascritto sul giornale nautico. 
Copia di questo processo verbale, solloscrìtla dal 
capitano, dev'essere unita alla relazione ch'egli deve 
fare a termini dell'articulu ... (i). 

— La descrizione, la .stima e la ripartizione 
delle perdite e dei danni è fatta nel luogo dello 
scaricamento della nave a cma del capitano e per 
mezzo di periti nominati, nel regno, dal tribu- 
nale di commercio e in mancanza dal pretore, e 
all'estero, dall'ulTiziale consolare o da chi ne fa le 
veci, e in mancanza dairaulorili locale. 

— La ripartizione dei periti è sottoposta 
all'esame, nel regno, del tribunale di commercio, 
all'estero, del regio console n di chi ne la le veci, 
o delfauluritt locale competente. 


TITOLO Vili. 


Dei danni caBlonail daH'nria delle navi. 

> 18 . — Nel caso di urto di navi, avvenuto per 
caso fortuito o per forza maggiore, i danni e le 
perdite, che ne derivano, sono sopportati dalle cose 
che li hanno sofferti, senza diritto a ripetizione. 


Tod. Tig. a. STI e iti. 
Vwb. n. 6B3. 


Cod. TÌf I. 6t4- 
Verb. a. 683. 


Verb. n. 63t • 684. 


Cod. vig. ». 546. 
Verb. D. 684. 


(I) L'ert. 559 del presAntf progetto. 
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S« l’urto è avvenuto per colpa commessa a bordo 
di una delle navi, ì danni e le perdite, che ne sono 
derivati, sono a carico della nave, nella quale la colpa 
fii commessa. Lo stesso ha luogo per le indonniti 
dovute in caso di morte o ferite delle persone, e 
tali indenniti sono prelevate, in caso d’insulficienza 
della somma distribuibile. 

Cod. vig. •. 616. 919 . — Se l’urto è accaduto per colpa com- 

V«rh. a. 686. r f 

messa a bordo delle navi urtate, ognuna sopporta 

i danni e le perdite che ha sofferto senza diritto 
a ripetizione, ma ciascuna è obbligata nell’intiero 
pel risarcimento dei danni e delle perdite cagio- 
nate alle cose caricate e per le indenniti dovute 
per le offese alle persone a termini dell’articulo 
precedente. 

Ttrb. n. 686. 9tO. — La responsabiliti delle navi stabilita 

negli articoli precedenti lascia intatta quella degli 
autori della colpa verso i danneggiati e verso i 
proprietari delle navi. 

Quando la nave è diretta da un pilota pratico 
obbligatorio a termini dell’articolo ... (i), e l’urto 
avviene per colpa del medesimo , egli solo è 
responsabile dei danni e delle perdite che ne de- 
rivano. 

Verb. n. 686. 9 SI. — Quando una nave ha urtato un’altra, 

perchè essa stessa fu urtata per colpa commessa 
a bordo d’una terza, tutta la responsabiliti è a 
carico di questa. 


(r) L'irt. 568 d«l prftMntf progetto. 
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TITOLO IX. 


Oel crediti prlvllcclati. 


CAPO I. 

Disposizioni generali. 

799 . — 1 privilegi stabiliti nel presente titolo 
sono preferiti ad ogni altro privilegio generale o 
speciale sui mobili stabilito dal codice civile. 

, 9S3. — In ogni caso di deterioramento o di- 
minuzione della cosa sulla quale esiste il privilegio, 
questo si esercita su quello che avanza o viene ri- 
cuperato o salvato. 

Se vi è assicurazione, le somme dovute dall’as- 
sicuratore sono vincolate ai crediti privilegiati sulle 
cose assicurate, nel modo e col rango stesso. Gli 
assicuratori però sono liberati, se hanno pagato 
senza opposizione, e dopo il termine stabilito dalla 
legge o dal contratto. 

934. — Se un creditore ha fatto assicurare 
in proprio nome la cosa sulla quale ha privilegio, egli 
prende pel suo credito il rango che gli spetta per 
legge sulla somma dovuta dall’assicuratore, ma, pel 
premio di assicurazione da lui pagato o dovuto, è 
preferito ad ogni altro creditore privilegiato, ad ec- 
cezione di quello per spese di giustizia. 

9 3 A. — U creditore avente privilegio sopra 
ano o più oggetti, qualora sul prezzo dei mede 
simi sia vinto da un creditore anteriore, il cui pri- 
vilegio si estende ad altri oggetti, s’intende surro- 
gato nel privilegio che sui medesimi a colui com- 
peteva. Questo diritto spetta ancora agli altri cre- 


Cod. vig.llb. II, (it.l. 
V«rb.n.63te7M. 


Csd. vig. a. tu. 
Verb. n. 74S. 


Cod. vìg. a tu. 
Vtrb. n. 7ii s 816. 


Vwb. D. 7«. 


V«rb 0. tu. 
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I9J 

dilori privilegiati perdenli ia seguilo alla della sur- 
rogazioiie. 


CAPO II, 

Vfrb. n. Dei crediti privilegiati utile cose caricate. 

Cod. *ig. t^^sss, tu VSB. — Sono privilegiali sopra le cose cari- 

Verb D. 746 cali! Sulla nave, e collocali sul prezzo di essa, nel- 

l’ordine in cui sono indicati nel presente articolo, 
i seguenti crediti; 

I*. le spese di giustizia fatte nell'interesse co- 
mune dei creditori, per atti conservativi o di ese- 
cuzione sulle cose stesse, 

a*, le spese, le indennità ed i premi di salva- 
taggio dovuti per l’ultimo viaggio, a termini del co- 
dice per la marina mercantile, 

.1". i dazi doganali dovuti per le cose stesse 
nel luogo di scaricamento, 

4°. le spese di trasporto e quelle di scarica- 
mento, 

5'. il fitto dei magazzini, ove le cose scaricale^ 
seno state depositate, 

6'. le somme ilovute per contribuzione delle 
avarie comuni, 

7 °. i premi di assicurazione, 

8". le somme prestate a cambio mariltìmo sul 
carico quando colui che ha dato il danaro è pos- 
sessore della polizza di carico; se il capitano nel 
ca-so di necessiti ha dato in pegno oggetti ch’erano 
caricati sulla nave, il creditore ha il privilegio che 
compete per legge sulle rose date in pegno. 

Cod.vig.a. iu« 4 ig >•>. — I privilegi indicali neli’artirolo prece 

Vtrb. 0 . 747. . , . , 

dente non si conservano, se I azione non e eserci- 
tala entro quindici giorni dallo s<;aricamento, e 
prima che gli oggetti del carico siano passati in 
mano di terzi. 

Al sequestro, al pignoramento e alla rendita 
giudiziale delle cose vincolate con privilegio, si ap- 
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pill ano le regole generali stabilite nel codice di pro- 
cedura civile. 


CAPO III. 

Dei crediti privilegiati sul nolo. 

V9S. — Sono privilegiati sul nolo, e collocati 
suU'anmontare di esso, nell’ordine in cui sono qui 
appresso indicati, i seguenti crediti; 

I*. le spese di giustizia fatte nell'interesse co- 
mune dei creditori per gli atti conservativi e di 
esecuzione, 

a°. le spese, le indenniti ed i premi di salva- 
taggio dovuti per l’ultimo viaggio a termini del 
codice per la marina mercantile, 

3°. i salari, gli emolumenti e le indennità delle 
persone dell’equipaggio pel viaggio nel quale é 
guadagnato il nolo, 

4°. le somme dovute per contribuzione di 
avarie comuni, 

5*. i premi di assicurazione, 

6°. le somme prestate a cambio marittimo sul 

nolo. 

CAPO IV. 

Dei crediti privilegiati tulle navi. 

fSS. — Le navi o le porzioni di esse sono 
vincolate, anche presso il terzo possessore, al paga- 
mento dei debiti cbe la legge dichiara privilegiati, 
nei modi e nei limiti stabiliti in appresso. 

980 . — Sono privilegiati sopra la nave, e col- 
locati sul prezzo di essa nell’ordine in cui sono in- 
dicati nel presente articolo, i seguenti crediti: 

1 °. le spese di giustizia fatte nell’interesse co- 
mime dei creditori, per atti conservativi o di ese- 
cuzione sulla nave, 

3 **. le spese, le indenniU ed i premi di sal- 
Prog. 13 


V«rb. D. 7iJ. 


Cod. vig. I. tSSeaiS. 
Verb. Q. 7i6. 


Verb. 0. 7iJ. 


Cod. rig. •. SII. 
Vorb. D. 719. 


Cod. vig. I tgg 
Verb. n. 7*0. 
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▼alaggio dovuti pèr l'ulliino viaggio, a termini del 
codice per la marina mercantile, 

3°. le tasse di navigazione stabilite dalla legge, 
4°. ì salari dei piloti, il salario del custode e 
le spese di custodia della nave dopo il suo in- 
gresso nel porto. 

5°. il fitto dei magazzini, ove si trovano de- 
positati gli attrezzi e gli arredi della nave, 

6°. le spese di manutenzione della nave e dei 
suoi attrezzi ed arredi dopo il suo ultimo viaggio 
e l’ingresso nel porlo, 

i salari e gli emolumenti del capitano e 
delle altre persone dell'equipaggio per l’ultimo 
viaggio, e le indennità dovute per lo stesso viaggio 
a norma del titolo III di questo libro, 

8°. le somme dovute per contribuzione di avarie 
comuni, 

9 *. le somme dovute per le obbligazioni con- 
tratte dal capitano per i bisogni della nave, a ter- 
mini dell'articolo ... ( i ), 

1 0 °. i premi di assicurazione della nave e dei 
suoi accessori per l’ultimo viaggio, sia la nave as- 
sicurala a viaggio o a tempo, e, per i piroscafi in 
navigazione periodica assicurati a tempo, i premi 
corrispondenti agli ultimi sei mesi, e i ripartimenti 
e le contribuzioni nelle associazioni di mutua as- 
sicurazione altresì per gli ultimi sei mesi, 

1 1 *. i danni dovuti ai noleggiatori per man- 
canza di consegna delle merci caricate, o per rim- 
borso delle avarie sofferte dalle medesime per colpa 
del capitano o dell’equipaggio nell’ultimo viaggio, 
la*. il prezzo della nave ancora dovuto al 
venditore, 

i3°. i crediti indicati nel precedente numero 
9 °, trascritti ed annoiati tardivamente, ogni altro 
credito a cambio marittimo sulla nave, ed i cre- 
diti per i quali la nave è stata data in pegno. 

Hi L'art. &50 del presente progetto. 
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I credili indicati in ciascuno dei numeri a*, 

4*, 5“, 6°, •j", 8“ e i)* di questo articolo, e creali 
nello stesso porto, vengono in concorso nel caso 
di insulTìcienza di prezzo; ma se, ripresa la na. 
vigazione, simili debiti sono fatti posteriormente, i 
crediti posteriori sono preferiti agli anteriori. 

Nel concorso di più crediti menzionati nel nu- 
mero i3°, la preferenza è determinata dalla data 
della trascrizione del titolo e dell’annotazione sul- 
l’atto di nazionalità. 

Collo stesso grado del capitale sono collo- Cod. vig. •. 3oa 
cale le spese fatte -da ciascun creditore pel con- 
corso alla procedura e gl’interessi, qualora siano 
dovuti, per l’ultima annata e la corrente alla data 
del pignoramento o sequestro, o della vendila vo- 
lontaria. 

931 . — Se il titolo del credito privilegiato sulla Verb. n. 7 S 4 . 
nave è all’ordine, la negoziazione di esso per mezzo 
di girala produce anche la traslazione del privi- 
legio. 

II cessionario, la persona surrogata o il cre- 
ditore che ha in pegno il credito sulla nave già 
pubblicato, può far annotare sul registro dell’ain- 
ministrazione della marina e sull’atto di naziona- 
lità la cessione, surrogazione o costituzione di pe- 
gno avvenuta. 

983 . — I privilegi accordati ai credili enun- 
ciati nelParticolo ... (i) non possono essere eser- “• 
citati, se i crediti non sono provati e i privilegi 
non sono conservati nel modo seguente: 

I*. le spese di giustizia, con le note liquidale 
dal giudice competente nelle forme stabilite dalle 
leggi di procedura, 

a°. le spese, le indennità e i premi di salvataggio, 

(f) L'iri. 731 dal preient* progattn. 
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ed i salari dei piloti, con sentenze, con attestati 
degli amiiiinistratori di marina mercantile, o con 
quelle altre prove, che l’auturiti giudiziaria crederi 
di ammettere, secondo le circostanze, 

3*. le tosse di navigazione, con le liquidazioni 
delle autoriti competenti, 

4”. il salario del custode e le spese di cu- 
stodia enunciate al numero 4”> cd • crediti enun- 
ciati nei numeri 5“ e 6°, mediante prospetti rego- 
lati dal presidente ilei tiiliunale di commercio, 

5°. i salari e gli emolumenti deH’eqiiipaggio, 
coi ruoli di armamento e disarmamentn estratti 
dagli uffizi di amministrazione della marina mer- 
cantile; le altre indennità, con la relazione del ca- 
pitano e con le altre prove legali degli avvenimenti, 
che ne attribuiscono il diritto, 

6". I crediti per contribuzioni di avarie co- 
muni, cogli atti relativi alla ripartizione di esse, 

■j°. i debiti enunciati al numero g*, mediante 
i processi verbdi sottoscritti dai principali dcH’equi- 
p.aggio, i decreti di autorizzazione, i prospetti sot- 
toscritti dal capitano ed avvalorati da perizie, atti 
di vendita e processi verbali sottoscritti dal mede- 
simo, o mediante altri atti comprovanti la necessiti 
delle spese, 

8°. i premi di assicurazioni, con le polizze di 
assicurazione, coi buoni o altri titoli sottoscritti 
dall’assicurato, e cogli cstnitti dei libri dei pub- 
blici mediatori di assicurazioni; i ripartimenti o le 
contribuzioni nelle associazioni di mutua assicura- 
zione, con gli estratti dei registri di ammissione 
delle navi alle medesime, 

9 *. i danni dovuti ai mdeggiatori,con le sentenze 
che li liquidarono; se al tempo della distribuzione 
del prezzo è pronunziata la sentenza di condanna 
al risarcimento dei danni, ma questi non sono an- 
cora liquidati, possono secondo i casi o collocarsi 
i creditori dcll’indennitil per una somma approssi- 
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luativa mediante cau/.ione di reslilnire l’eccedenza, 
o collocarsi i crelilori ad essi posteriori, altresì 
mediante cauzione di restituire, 

io". In vendita della nave, con l’alto di ven- 
dita trascritto ed annotato nel modo stabilito dal- 
l’articolo . . (i), 

I 1*. i crediti enunciati nel numero 13” del- 
l’aiticolo . . (a) colle corrispondenti scritture tra- 
scritte ed annoiate nel modo prescritto. 


333 . — Oltreché nei modi generali di eslin- Cod. vig. ». *90. 

® . . Vmb. n. 763. 

zione delle obbligazioni, i privilegi dei creditori 

sulla nave si estinguono . 

i”. con la vendita giudiziale fatta, sia ad istanza 
di creditori, sia per altra causa, nelle forme sta- 
bilite nel libro quarto, e dopo pagato il prezzo, sul 
quale i privilegi sono trasferiti, 

, a”, col decorso del termino di tre mesi, nel 

caso di alienazione volontaria. 

Questo termine decorre : 

dalla data della trascrizione dell'atto di aliena, 
zione, se la nave si trova al tempo della trascri- 
ziane ne! compartimento dove è iscritti, 

dalla data del suo ritorno nel detto comparti- 
mento, se la trascrizione dell’alienazione è fatta 
quando la nave ne è già partita. 

Se il {roditore privilegiato, entro il suddetto 
termine, cita in giudizio l’acquirente per ottenere 
la dichiarazione d?l suo privilegio, questo non si 
estingue rispetto al medesimo. 

33-1. — L’acquirente di una nave o di porzione V»rti, o. 151 
di nave può liberarla dai credili privilegiati, per i 
quali non è obbligato personalmente, facendo notifi- 
care ai creditori, prima che sia pignorata o seque- 
slra'a, un atto contenente- 

iti L'srt. 51» d«l prespnte progetto. 

il) L'art. 133 id. 
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1 °. la data e la qualità del suo titolo, o le 
date della trascrizione di esso c dell’annotazione 
sull'atto di nazionalità, 

a°. il nome e cognome del suo autore, 

3°. il nume, la qualità e la portata della nave, 
4”, il prezzo convenuto ed ogni altro peso 
• posto a carico dell’acquirente, o il valore ch’egli 

offre di pagare, 

5°. l’elenco dei creditori, coll’indicazione dei 
loro numi e cognomi, delle somme loro dovute, e 
della data dei loro titoli, delia trascrizione di essi 
e dell’annotazione sull’atto di nazionalità, 

6°. l’offerta di depositare il prezzo convenuto 
o il valore dichiarato, affinchè sia diviso fra i cre- 
ditori, 

l'elezione del domicilio nel comune ove 
siede il tribunale competente per gl’incanti, se do- 
vessero aver luogo. 

Un estratto sommario di questo atto dev’es- 
sere inserito nel giornale degli annunzi giudiziari 
del luogo ove ha sede l’animioistrazione della ma- 
rina mercantile, e ciò tiene luogo di notificazione 
per i crediti non soggetti a pubblicazione. 

Verb. D. "St. VS5. — Ogni creditore privilegiato o fideiussore 

di crediti privilegiati può, entro quindici giorni dalia 
notificazione ed inserzione suddette domandare la 
vendita agl’incanti, offrendo di aumentare il prezzo 
di un decimo, e di dar cauzione pel pagamento del 
prezzo e per l'adempimento di ogni altro peso. 

Tale domanda, sottoscritta sull’originale e sulla 
copia dal richiedente u da un suo procuratore spe- 
ciale, deve essere notificata all'acquirente con cita- 
zione avanti il tribunale civile del luogo ove la 
nave è iscritta, perchè sia pronunzialo suU'ammis- 
sibilità della cauzione e sulla domanda degl'incantL 

Varb. n. 7 r,(. 930. — Se gl'incanti non sono domandati nel 
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termine o nel modo prescritti nell’articolo prece- 
dente, o se la domanda è rigettata, il prezzo ri- 
mane definitivamente stabilito, e, coi deposito di 
esso, l'acquirente consegue la proprietì della nave, 
o della porzione di nave, libera dai privilegi. I pri- 
vilegi sono trasferiti sul prezzo depositato, che 
viene distribuito come nei casi di vendita giudiziale. 

137 . — Se la domanda degl’incanti è accolta, Vtrb. d. 7lt. 
il tribunale colla stessa sentenza autorizza la ven- 
dita, che viene eseguita a termini delle disposizioni 
del capo II.^ titolo II del libro quarto. 

938. — La cancellazione delle trascrizioni od “■ 
annotazioni dei privilegii non può farsi, che in virtà 

del consenso degl’interessati o di sentenza passata 
in giudicato. 

939. — Ognuno ha diritto di ottenere un do- V<rb. n 7ss 
cumento comprovante l’esistenza di una o più tra- 
scrizioni sopra una nave o porzione di nave, o il 
certificato che non ne esista alcuna. 
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LIBRO III. 

DEL FALLIMENTO 


TITOLO 1. 

nel relllmeulo 


CAPO I 

Della dichiarazione del faUimento e dei suoi effetti. 


V40. — Il commerciante, che cessa di fiu*e i 
suoi pagamenti per obbligazioni commerciali, è in 
istato di fallimento. 

941. — Il fulliinento è dichiarato con sentenza 
p'onunziata sulla dichiarazione del fallito, o sul- 
l'istanza di uno o più creditori, o d’ufBzio. 

944. — La dichiarazione di fallimento è pro- 
nunziata dal tribunale di commercio del luogo in 
cui il commerciante ha il suo principale stabilimento 
commerciale. 

Il tribunale è investito dell’intiera procedura del 
fallimento, e conosce di tutte le azioni che vi si 
riferiscono, se per loro natura non appartengono 
alla competenza civile. 

Le forme di procedimento, oltre le disposizioni 
del presente titolo e te regole speciali per la pro- 
cedura di fallimento determinate nel libro quarto, 
sono stabilite dal codice di procedura civile. 
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V48. — Il fallito, entro tre giorni dalla cesta- CixLvia.a. stiests. 

, . .. . V«rb.n.76». 

zinne dei pagamenti, compreso quello m cui ces- 
sarono, deve &rne la dichiarazione nella cancellerìa 
del tribunale di commercio designato nell’articolo 
precedente. 

La dichiarazione dev'essere accompagnata dai 
deposito del bilancio certiiìcato vero, datato e sot- 
toscritto dal fallito, e dei suoi libri di commercio 
nello stato in cui si trovano. 

Il bilancio deve contenere l’indicazione e l’ ap- 
prossimativa estimazione di tutti i beni mobili ed 
immobili del fallito, il prospetto dei suoi debiti e < 

crediti col nome, cognome e domicilio dei sin- 
goli creditori, il quadro dei profitti e delle per- 
dite, e quello delle spese. 

94-1. — Ogni creditore per causa di commercio Verb.B.763. 
può chiedere mediante citazione, che si dichiari il 
fallimento del commerciante suo debitore, dimo- 
strando che egli è in istato di cessazione dei suoi 
pagamenti. 

Non è ammessibile tale domanda, se il creditore 
è discendente, ascendente o coniuge del debitore. 

445. — Se al tribunale pervenga dalla pub- Yirb. n. <oi • 7e«. 
blica notorieti o da altri mezzi sicura notizia che 
un commerciante ha cessato i suoi pagamenti, la 
dichiarazione di fallimento può essere pronunziala 
d’uffizio, anche senza previa di lui citazione. 

440. — Nei primi sette giorni dì ogni mese Vtrb. n. 76 i. 
tulli i notai ed usrìeri che nel mese precedente 
hanno intimato atti di protesto, devono trasmettere 
al presidente del tribunale di commercio nel cui 
circondario risiedono, o del tribunale civile che ne 
fa lo veci, una copia da essi certificata e sollo- 
scrilta delle annotazioni fatte nel mese anzidetto 
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in margine del registro prescritto dall’art. ...(i), 
sopra apposito modello a stampa somminblrato 
dal tribunale medesimo a spese d’uffizio. 

Tali copie devono essere di mese in mese riu- 
nite in fascicolo, e conservate dalla cancelleria, che 
deve dame ispezione a chiunque la richieda. 

Il notaio o l'usciere, che non adempie a quest'oL- 
bligo, è punito con un’ammenda estensibile dalle 
Uro 5 alle lire So. 

949 . — Il fallimento può essere dichiarato entro 
un anno da che il commerciante si è ritirato dal 
commercio, qualora la cessazione dei pagamenti 
abbia avuto luogo durante l'esercizio del commercio, 
od anche nell'anno successivo per debiti dipendenti 
dall'esercizio medesimo. 

Può anclie dichiararsi il fallimento entro un 
anno dalia morte del commerciante. 

948 . — Con la sentenza che dichiara il falli- 
mento il tribunale deve: 

delegare uno dei giudici a dirigere la pro- 
cedura di fallimento, 

ordinare l’apposizione dei sigilli, 
nominare un curatore provvisorio del falli- 
mento, 

fissare il luogo, il giorno e l’ora in cui i cre- 
ditori, entro un periodo non maggiore di giorni 
venti, devono radunarsi per la nomina dei membri 
della delegazione di sorveglianza, e per essere con- 
sultati intorno alla nomina definitiva del curatore, 
stabilire un termine non maggiore di un mese, 
nei quale i creditori devono presentare nella cancel- 
leria del tribunale le dichiarazioni dei loro crediti, 
determinare il giorno e l'ora, in cui sari pro- 


li] L'articolo 318 del praacote progetto. 
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ceduto nella residenza del tribunale alla chiusura 
del processo verbale di verificazione dei crediti, 
entro i venti giorni successivi. 

La sentenza deve contenere anche l'ingiunzione 
al fallito di presentare fra tre giorni il bilancio nella 
forma prescritta dall'articolo ... (i) ed i suoi libri 
di commercio, se non siano gii stati depositati. 

Tale sentenza è provvisoriamente esecutiva. 

949 . — Il cancelliere del tribunale di commer- Cod. vi». •. sta. 

V»rb. n. 768. 

rio rende noto immediatamente ai pretori dei man- 
damenti, ove trovansi beni del fallito, il disposto 
della sentenza dichiarativa del fallimento che or- 
dina l'apposizione dei sigilli, afCnchè sia tosto ese- 
guita, e trasmette loro le relative indicazioni che 
risultano dallo stato degli atti. 


9 & 0 . — Il fallito è in diritto di fare opposi- Cod. vi». «. 693. 
zione alla sentenza dichiarativa del fallimento, prò- 
nunziata di uffìzio, o in di lui contumacia nel caso 
previsto dall’articolo 4 74 codice di procedura 

civile, avanti lo stesso tribunale che l’ha proferita, 
entro giorni otto, dacché furono adempiute le for- 
midità di pubblicazione indicate nell’articolo. . . (a). 

Ogni altro interessato ha diritto di far opposizione 
alla sentenza dichiarativa di fallimento entro trenta 
giorni dall’adempimento delle formalilì medesime. 

Il giudizio di opposizione ha luogo in contrad- 
dittorio dei curatore. 


SAI. — Osmi dichiarazione di fallimento è di Cod. vi». >. sta. 

® Vtrb. n.7t,t0«*76». 

diritto considerata come l’apertura di un procedi- _ 

mento penale per bancarotta, ed obbliga l’autorità 

competente per la investigazione e repressione dei 


(I) L'Brticoto 743 del presente pro»etto 
(S; L'erticolo lOOS ìd. 
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Cod. Vij. i. OW. 
Vrrb. n. 105 e T70. 


Cod.vig.i. 591, 111 
• 74i. 

V«rb.n.74,IO«»T». 


*0i 

reati ad imprendere in lutti i casi d'ufYìcio l'istru- 
zione del processo per le imputazioni relative. 

A tal line il presidente del tribunale di com- 
mercio trasmette entro ventiquattro ore al procu- 
ratore del re copia della sentenza, con tutte le altre 
informazioni e notizie che pervennero al tribunale. 

» 

9AS. — Il tribunale di commercio è investito delle 
funzioni di polizia giudiziaria, per emettere, contem- 
poraneamente alla sentenza dichiarativa del falli- 
mento, o successivamente in qualunque stato della 
procedura, ordinanza di cattura verso il fallito contro 
del quale sorgano sufficienti indizi di penale responsa- 
biliti, specialmente nei casi di latitanza o di non 
giustificata mancanza di deposito del bilancio o dei 
libri di commercio, nonché verso gli altri complici 
o colpevoli dei reati preveduti dal titolo li di questo 
libro. 

L’ordinanza è immediatamente trasmessa al pro- 
curatore del re , a cura del quale deve eseguirsi 
l’arresto. 

3A8. — La procedura di fallimento innanzi la 
giurisdizione commerciale, e il procedimento e l’i- 
struzione penale hanno corso con piena reciproca 
indi|>endenza e senza interruzione, e l’ istruzione 
penale può aver luogo anche quando non sia in- 
tervenuta sentenza dichiarativa di fallimento. 

L'istruttore può assumere dal tribunale di com- 
mercio, dal giudice delegato, dal curatore o dai 
membri della delegazione di sorveglianza ogni in- 
formazione o notizia di cui abbia bisogno; può 
altresì prendere ispezione , o richiedere copie od 
estratti degli alti della procedura di fallimento e 
dei libri, registri e carte del fallilo, senza però ri- 
muoverli dalla cancelleria del tribunale suddetto. 

Se dall’ istruzione risulti escluso ogni reato, e 
non siavi luogo a rinvio degli imputati al pub- 
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blico giudizio, la camera di ccnsiglio o la sezione 
di accusa pronunziano non farsi lungo a procedere. 

Ogni pronnnziazione definitiva della giustizia pe- 
nale deve essere annotata al margine della sentenza 
che ha dichiarato il fallimento, e pubblicata al pari 
di questa. 

354 . — Il nome del fallito iscrìtto in un albo 
affisso nella sala del tribunale che dichiarò il falli- 
mento e nelle sale delle borse di commercio, e vi 
rimane durante la sua vita. Il fallito non ha in- 
gresso nelle borse medesime, e non può continuare 
nè riprendere il legittimo esercizio della professione 
di commerciante. 

Questi effetti non cessano, che nei casi preveduti 
dagli articoli ... (i). 

355 . — Il fallito non può allontanarsi dal suo 
domicilio fino a die non sia chiusa la procedura di 
fallimento senza un permesso del giudice delegato, 
e deve presentarsi al medesimo ogni qualvolta è 
chiamato, a mero che, per motivi d’impedimento 
riconosciuti giusti dal giudice stesso, non sia da lui 
autorizzato a comparire per mezzo di mandatario. 

359 . — La sentenza che dichiara il fallimento 
priva dalla sua data e di pien diritto il fallito del- 
l’amministrazione dei suoi beni, ed anche di quelli 
che gli pervengono durante lo stato di fallimento. 

Le azioni competenti al fallito non possono es- 
sere esercitate che dal curatore, ad eccezione di 
quelle riguardanti i suoi diritti strettamente per 
sonali, o estranei al fiillimento. 

Dal giorno della dichiarazione del fallimento, nes- 
suna azione contro il fallito, riguardante beni mo- 
bili od immobili, e nessun atto esecutivo sui mede- 


Cod. Tig. ■. 3t • 854. 
Verb.o.T7»*«47. 


Verb.».773. 


Cod.vig.i.5S4>S8t. 
V«rb. 0.774. 


(1) Gli artiroli 877 c 900 del presente progetto. . 



Cod. rig. 1. U4. 
Vmb. n. T75. 


Cod. tì^. a. S53. 
V«rb.n.T7S 


Cod. TÌg. a. bbb. 
Terb. d. 776. 


Varb.n.776. 
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simi, può promuoversi o proseguirsi, se non contro 
il curatore. 

Il tribunale, se lo giudica conveniente, può per- 
mettere od ordinare, che il fallito intervenga in 
causa, specialmente in caso di collisione d’interessi 
col curatore. 

Il fallito ha diritto d'intervenire nelle questioni, 
dalle quali possa dipendere un’imputazione di ban- 
carotta a suo carico. 

7S7. — La sentenza che dichiara il fallimento 
sospende, soltanto verso la massa dei creditori, il 
corso degl’interessi dei crediti che non sono ga- 
rantiti da ipoteca, pegno, od altro privilegio. 

Però gl’interessi dei crediti garantiti non pos- 
sono essere domandati, salvo che sulle somme pro- 
venienti dalla véndita dei beni sottoposti a privi- 
legio o ad ipoteca; ma quando, per insufficienza di 
queste cautele, il diritto dei creditori si esercita 
sulla massa chirografarìa, il credito residuale si de- 
termina senza tener calcolo degli interessi. 

IftS. — I debiti a scadenza obbligatoria a ca- 
rico del milito si intendono scaduti per effetto della 
dichiarazione di fallimento. 

7H9. — Per le pigioni dovute dal fallito, gli 
atti d’esecuzione sopra gli effetti mobili che ser- 
vono al di lui commercio sono sospesi per trenta 
giorni da quello della sentenza dichiarativa del &I- 
limento, salvi i provvedimenti conservativi, e il di- 
ritto , che il proprietario avesse anteriormente 
acquistato, di riprendere il possesso dei beni lo- 
cati; quando egli lo riprenda, cessa di diritto la 
sospensione degli atti di esecuzione sopra stabilita. 

VOO. — Quando il fallito sia conduttore di im- 
mobili per i bisogni del suo commercio ed il con- 
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tratto (lebb:t tuttavia durare oltre tre anni dalla 
data della dichiarazione del fallimento, la massa 
dei creditori ha facoltà di chiederne lo scioglimento, 
mediante il pagamento di una giusta indennità. 

9B1. — Con la sentenza che dichiara il falli- Cod. vis. i. 847. 

1 '■ I i> '«rb-B. 776. 

mento, o con altra posteriore, il tribunale, d ufu- 

zio o sull’istanza di qualunque parte interessata, 

determina provvisoriamente il giorno in cui ebbe 

luogo la cessazione dei pagamenti. 

In mancanza di determinazione speciale, la ces- 
sazione si reputa avvenuta dalla data della sen- 
tenza che dichiara il fallimento, ovvero dal giorno 
della morte del fal'ito o del di lui ritiro dal com- 
mercio, se il fallimento fu dichiarato dopo tali 
avvenimenti. 

In nessun caso il tribunale può far retroagire 
la cessazione dei pagamenti a più di un anno prima 
delle epoche sopraindicate. 

9BS. — Il solo rifiuto di alcuni pagamenti per Verb.n.77«. 
eccezioni, che il debitore in buona fede riputasse 
fondate, non è prova della cessazione dei paga- 
menti; ed il fatto materiale di una continuazione 
di-pagamenti con mezzi rpvinosamente o fraudolente- 
mente procurati non impedisce la dichiarazione che 
il commerciante fosse realmente in istato di cessa- 
zione di pagamenti. 

903. — La sentenza, che determina provviso- Cod.vig.a. 683^694. 

• I . I II V«rb. n. 776. 

riamente ad una data anteriore I epoca della cessa- 
zione dei pagamenti, è soggetta ad opposizione da- 
vanti al tribunale che l’ha pronunziata, purché 
l'opposizione sia notiGcala non più tardi di otto 
giorni dalla chiusura del processo verbale di veri- 
ficazione dei crediti. 

. Tutte le opposizioni riguardanti questa sentenza 
sono discusse in contradditorio del curatore nella 
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udienza fìssala per la discussione delle contestazioni 
sulla verificazione dei crediti, e decise, insieme ad 
esse, con una sola sentenza. 

Trascorso il detto termine, o passata la sen- 
tenza in cosa giudicata, l'epoca della cessazione dei 
pagamenti rimane irrevocabilmente determinata ri- 
guardo a lutti i creditori. 

ÌS4. — Tutti gli atti e le operazioni del £il- 
lito, e tutti i pagamenti da lui eseguili dopo la sen- 
tenza dichiarativa del fallimento, sono nulli di pieno 
diritto. 

Sono anche nulli, relativamente alla massa dei 
creditori-: 

1 °. tutti gli alti e le alienazioni a titolo gra- 
tuito posteriori all’epoca attribuita alla cessazione 
dei pagamenti; 

3°. i pagamenti di debiti non iscaduti, tanto 
col mezzo di danaro, quanto per via di trapasso, 
vendita, compensazione o altrimenti, posteriori alla 
epoca anzidetta. 


— Tutti gli atti, i pagamenti e le aliena- 
zioni fatte in frode dei creditori, in qualunque epoca 
abbiano avuto luogo, devono e.ssere annullati secondo 
le disposizioni dell'articolo ia35 del codice civile. 

3SS. — Si presumono fatti io frode dei ere 
ditori, salva la prova in contrario, e conseguente- 
mente possono essere annullati e dichiarati senza 
effetto, relativamente alla mussa dei creditori , gli 
alti seguenti avvenuti posteriormente all'epoca attri- 
buita alla cessazione dei pagamenti: 

1 °. tutti gli alti, i pagamenti e le alienazioni 
a titolo oneroso, quando il terzo conoscesse lo stato 
di cessazione dei pagamenti in cui si trovava if 
commerciante, benché non ancora dichiarato fallito; 
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a°. gli alti e cuutralli commutalivi, in cui i 
Talori dati u le obbligazioni assunte dal fallito sor- 
passino notevolmente ciò che a lui si è dato o 
promesso ; 

3°. i pagamenti di debiti scaduti ed esigibili, 
ma eseguili altrimenti che in danaro «d effetti di 
commercio; 

4“. i pegni, le anlicresi e le ipoteche costi- 
tuite sui beni del debitore. 

5°. infìne, tutti gli alti, i pagamenti e le alie- 
nazioni a qualunque titolo avvenuti nei dieci giorni 
anteriori alla dichiarazione di fallimento, anche in 
difetto degli estremi sopra enunciati. 

909. — Le iscrizioni ipotecarie , purché an- 
teriori alla sentenza dichiarativa del fallimento, non 
sono comprese nelle disposizioni degli articoli pre- 
cedenti, se il titolo costitutivo dell’ipoteca sia man- 
tenuto valido. 

90S. — Qualora, dopo la cessazione dei pa- 
gamenti e prima della sentenza dichiarativa del 
fallimento siano state pagate cambiali, l’azione per 
la restituzione del danaro può promuoversi solo 
contro l’ultimo garante del pagamento, il quale 
avesse cognizione della cessazione dei pagauienli 
al tempo in cui venne tratta la cambiale o girato 
il titolo. 

9tt9. — Qualora il commerciante sia stalo di- 
chiarato fiillito dopo la sua morte, o muoia dopo 
la dichiarazione del fallimento, il coniuge, i figliuoli 
e gli eredi di lui possono presentarsi o farsi rap- 
presentare per supplire il defunto nella formazione 
del bilàncio, nell’esame dei libri e nella procedura 
del fallimento. 


Cod. via. a. S55. 
V«rb. n. TI7. 


Cf»d. vig. a. 557. 
Verb. n. 777. 


Cod. vig. a. 556. 
Vf rb. n. 778. 
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Vcrb. 0 . 7o9- 


CAPO II. 

Dell’ amministrazione del Jallimento. 


* Sezione I. 

Verb. D. 766 n 788. Belle penone prepoete 8ll*ammlnUtrazlone del fallimento. 

Verb. 0 . 766 e 788 . 710 . — L'.imministrazione del fallimento è eser- 

citata da un curatore nominato dal tribunale, con 
la sorveglianza di una delegazione dei creditori, e 
sotto la direzione del giudice delegato. 

Essa si propone la conservazione del patrimonio 
del fillito, allo scopo di operarne la liquidazione e 
la ripartizione fra i creditori. 

§ 1 °. Del curatore. 

Ut. — Il curatore è scelto dal tribunale fra 
persone estranee alla massa dei creditori, ma noi. 
Ira i parenti e gli affini del fallito fino al quarto 
grado inclusivamente. 

Verb. n. 766 « 789. '•11*. — Le camere di commercio, il coi cir- 

condario contiene cittì sedi di un tribunale di com- 
mercio o notevoli per importanza commerciale, pos- 
sono, sul parere delle rispettive giunte comunali, 
formare un ruolo delle persone pii idonee aH’uffìcio 
di curatore nei fallimenti, c designarne i nomi de- 
liberando a scrutinio segreto. 

Il ruolo è trasmess<> al presidente del tribunale 
investito della giurisdizione commerciale, ed è rin- 
novato in ogni triennio. I nomi inscritti possono 
essere mantenuti nella rinnovazione del molo. 

I curatori nominati non cessano dagl’ incarichi 
loro conferiti, ancorché scorso il triennio, il loro 
nome non sia stato mantenuto nel ruolo. 


Cod. vìg. E.S69 
Verb. n. 766 e 7R9. 
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1T3. — Dove esiste il ruolo accennalo neH’ar- Verb.n. 76». 
ticolo precedente, il curatore dev’csser scolto fra 
le persone che vi sono comprese, se il tribunale, 
per motivi da enunciarsi nella sentenza o nel prov- 
vedimento, non reputi conveniente la nomina di una 
persona diversa. 

994. — Il tribunale, dopo la prima adunanza Cod. vig.i. SS8. 
dei creditori indicata nell'articolo.. (i), e veduto il 
processo verbale della medesima, dichiara definitiva 
la nomina del curatore nella persona prowi.soria- 
mente incaricata, ovvero conferisce definitivamente 
tale qualità a persona diversa. 


9 9 ®. — La nomina provvisoria o definitiva de- Cod. vig. «. 570. 
v’esser dal cancelliere fatta notificare immediata- ■ ■ ‘ ■ 
mente al curatore. 

Il curatore, che non intende di accettare l'ufficio, 
deve dichiarare al tribunale il suo rifiuto entro tre 
giorni dalla notificazione della nomina. 

Anche dopo trascorso quel termine, il curatore 
può chiedere al tribunale di esserne dispensato, ma 
non può ritirarsi, finché non gli sia nominato il 
successore e non abbia fatto al medesimo la re- 
golare consegna del patrimonio del fallimento e 
del conto della tenuta amministrazione. 


99 ®. — Qualora i creditori, nell'adunanza di Vwb. n. 706 e 79l. 
chiusura del processo verbale di verificazione dei 
crediti, o successivamente, domandino che al cura- 
tore nominato dal tribunale venga surrogato un cu- 
ratore di loro fiducia, sebbene non compreso nel 
ruolo degli eleggibili od interessato nel &lliraento, e 
la domanda sia appoggiata dalla maggioranza ri 
chiesta per la validità del concordato, la surroga- 
zione dev’essere acrx>rdata. 


(I) L‘*rticolo 7i8 d«l preKnt* prog«tto. 
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Cod. vig. a. 568. 
Verb. n. 766 e 791. 


Verb. 0 . 79*.. 


Cod.vig. a. 569. 
Verb. n. 79*. 


Verb. II. 793. 
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91 J. — II tribunale può in ogni tempo rivo- 
care il curatore e surrogarlo, dietro domanda di 
creditori, o d’ufficio, dopo averlo sentito in camera 
di consiglio. 

TtH, — Il curatore non è di regola tenuto a 
dar cauzione, ma, nel concorso di speciali motivi 
in ragione del patrimonio del fallito, o delle condi- 
zioni dell’amministrazione, il tribunale può imporgli 
tale obbligo nella sentenza dichiarativa del fallimento, 
o con altra posteriore, d'ufGcio o sull’istanza della 
delegazione dei creditori. 

L’ammontare della cauzione è determinato in tal 
caso dal tribunale, sentito il parere della delega- 
zione stessa. 

9 99. — Appartiene al tribunale determinare la 
misura della retribuzione dovuta al curatore^ per 
l’opera che presta. 

La retribuzione non può consistere che in una 
somma Gssata per tutta la durata del fallimento, 
ovvero in ragione di un tanto per cento sull’am- 
montare dei valori incassati. 

Essa è pagata frazionatamente nell’atto delle suc- 
cessive ripartizioni di attivo fra i creditori. 


S 3°. Della delegazione dei creditori. 

9 SO. — I creditori sorvegliano l’amministrazione 
del fallimento col mezzo di una delegazione di tre 
o cinque membri scelti nel loro seno, nominata 
nella prima convocazione prefissa dalla sentenza 
dichiarativa del fallimento. 

La maggioranza dei creditori, i cui crediti siano 
stati verificati od ammessi al passivo, può, nell’adu- 
nanza di chiusura del processo verbale di verifica- 
zione dei crediti, surrogare i membri della delega- 
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zione di sorveglianza od alcuno di essi, od elevarne 
il numero da tre a cinque. 


ISI. — La nomina dei delegati dev’essere loro Cod. vig. «. S 7 i 
. ... .. , , Verb.ii.T9S 

immediatamente notificata dal curatore. 

Essi devono eleggere nel loro seno un presi- 
. lente, e darne notizia al tribunale entro cinque 
giorni dalla notificazione della nomina. 

In difetto, la delegazione è presieduta dal cre- 
ditore nominato col maggior numero di voti. 

Il presidente rappresenta la delegazione dei cre- 
ditori in tutti i suoi rapporti col curatore, col giu- 
dice delegato e col tribunale, ma è in facoltà della 
delegazione di distribuire fra i suoi membri le re- 
lative attribuzioni per turno o per singoli affari. 

Se il presidente è impedito, ne fa le veci quello 
fra gli altri delegati che fu nominato col maggior 
numero di voti. 

In caso di pariti di voti, è preferito il pili an- 
ziano di età. 

Le deliberazioni della delegazione sono prese a 
maggioranza assoluta di voti a norma dell’arti- 
colo 359 del codice di procedura civile. 


* 88 . — La delegazione di sorveglianza deve Verb.n.793. 
radunarsi per lo meno una volta al mese, ma il pre- 
sidente può convocarla ogniqualvolta lo stimi op- 
portuno. 


* 83 . — Ciascuno dei membri della delegazione Verb. n.T 93 . 
di sorveglianza ha facoltà illimitata di esaminare i 
registri e le carte relative all’amministrazione del 
fallimento. 

La delegazione, ed anche il solo presidente, hanno 
la Cicoluà di sentire in ogni tempo il curatore e il 
fallito. 

La delegazione, ed anche il solo presidente ha 
sempre facoltà di chiedere i provvedimenti che re- 
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t'od.viy.«.559e5e!. 
Verb. n. 7Pi. 


Cod. vig. a. 573. 
Verb, fl. 79i. 


('od. vig, a, 57( 
Verb. n. 7‘14 


Cod. vig. a. 671. 
Verb. n.791. 


Cod. vig. a. 685. 
Verb. D. 79i. 
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pula opportuni all’ interesse della massa, ed anche 
la rivocazione del curatore. 

§ 3”. Del giu/lice delegato. 

7 84. — TI giudice delegato è specialmente in- 
caricato di dirigere ed accelerare tutte le opera- 
zioni del fallimento. 

Egli ordina i provvedimenti urgenti necessari per 
la sicurezza e la conservazione dei beni della massa, 
convoca i creditori ogni qualvolta lo ritenga op- 
portuno, e fa relazione al tribunale delle contesta- 
zioni che sorgono dal lalliinento e che sono di 
competenza commerciale. 

Il tribunale può in ogni tempo surrogare al giu- 
dice delegato un altro dei suoi membri. 

7 84 . — Sopra le istanze proposte contro qual- 
che operazione del curatore, il giudice deve prov- 
vedere entro tre giorni, salvo richiamo al tribunale. 
L’ordinanza del giudice delegato è esecutiva prov- 
visoriamente. 

380 . — Il giudice delegato, sulle istanze del 
tallito o dei creditori od anche d’ufCzio, può pro- 
porre al tribunale la rivocazione del curatore. 

Se il giudice delegato non ha riferito sulle istanze 
fatte entro otto giorni, queste possono essere pro- 
poste direttamente al tribunale. 

383. — Quando per rinunzia o per altro mo- 
tivo vi sia luog.v a surrogare uno o più membri 
della delegazione dei creditori, il giudice delegato 
provvede che la nuova nomina si fàccia nella pros- 
sima adunanza dei creditori, ovvero ordina un’ap- 
posita convocazione di urgenza. 

3 88. — Il giudice delegato è autorizzato a sen- 
tire il fallito, i suoi commessi ed impiegali e qiia- 
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lunqiie altra persona intorno a ciiS che riguarda la 
formazione e la verifìcazione del bilancio, le cause 
e le circostanze del fallimento, e<l a trasmettere al 
giudizio penale le notizie raccolte. 

Tuttavia gli ascendenti, i discendenti, i fratelli 
e sorelle ed il coniuge del fallito possono astenersi 
dal deporre. 

— Se contro il fallito latitante fu spe- 
ilito il mandato di cattura, o questi lo teme, il giu- 
dice delegato, sopra di lui domanda, riconosciuta 
mediante ordinanza la necessiti di sentirlo perso- 
nalmente, può richiedere il procuratore del re a 
provocare la concessione di un salvacondotto dal 
giudice penale competente. 

3BO. — Se il fallito si trova in isteto di arresto, 
il giudice delegato può sentirlo ogni qualvolta ne 
abbia bisogno, o ne sia richiesto dal curatore o dalla 
delegazione di sorveglianza, facendone domanda al 
giudice istruttore. 


Sezione II. 

DeirajipMliloDe d«l •1(1111 r deiriavenUrio. 


3 SI. — Il pretore, ricevuto l'avviso accennalo 
nell’articolo . . (i), deve procedere entro le venli- 
quatbo ore all’apposizione dei sigilli, tanto in pre- 
senza del curatore provvisorio, se v’interviene, quanto 
in sua assenza. 

Anche prima della dichiarazione del fallimento o 
dell’avviso accennato nell’arlicolo suddetto, il pre- 
tore può procedere all’apposizione dei sigilli, d’ul- 
llcio o sulla istanza di uno o più creditori, quando 


Cod. vi(. 1 . SSOtSSl. 
Verb. n. T94. 


Cod. vig. I. SSO. 
Verb. D. 794. 


Cod. v!(. a. set. 
Verb. n. 795. 


(I) L'artìcolo 749 del predente progetto. 



Cod. vig. B. 5G3. 
W.rb. II. 79U. 


Cod. vig. a.CGÌe674. 
Verb.n.795 


Cod, vig. n. 576. 
Verb. D. 795. 


Cod. vìg. B. 578. 
Verb. n. 76i e 705. 
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il debitore sia5Ì allontanato o siavi distrazione anche 
parziale dell’attivo. 

199 . — I sigilli sono apposti sui magazzini, 
banchi, ulTizi, casse, portafogli, libri, carte, mobili 
ed effètti del fallito. 

In tutti i casi il pretore dì immediatamente av- 
viso al presidente del tribunale di commercio del- 
l’appiisizione dei sigilli. 

199 . — Le vesti le masserizie e i mobili, nella 
sola parte strettimente necessaria al fallito e alla 
sua lamiglia, non sono sottoposti ai sigilli, ma, pre- 
messa una sommaria descrizione, sono lasciati ai me- 
desimi, salvo al giudice delegato di provvedere, nel 
caso di richiamo per parte del curatore o della 
delegazione dei creditori. 

9»4. — Nel caso preveduto dall’articolo . . (i) 
può omettersi, sulla domanda del curatore, l’appo- 
sizione dei sigilli, riguardo alle cose di cui venne 
autorizzata la vendita, ed a quelle che servono al- 
l'esercizio del commercio, ma le stesse devono es- 
sere immediatamente inventariate e latte stimare 
in presenza del pretore, che sottoscrive il processo 
verbale, e lo trasmette al giudice delegato. 

995. — I libri di commercio del fallito, ad 
istanza del curatore, non sono posti sotto sigillo, 
ma ad esso consegnali, previa vidimazione e mi- 
nuta descrizione dello stato in cui si trovano in un 
procesvs verbale, che dev’essere trasmesso al giu- 
dice delegato, e coll’obbligo di depositarli imme- 
iliatainente nella cancelleria del tribunale. 

Il giudice delegato può autorizzare il curatore 
a trattenerli, o a ritirarli, per valersene nei bisogni 

(t) L’articolo 808 del presente progetto. 
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iloir anuninistrazione, determinando il periodo di 
tempo, che reputa a ciò necessario, trascorso il 
quale, devono essere depositali, e restare inamovi- 
l)ili nella cancelleria fino alla chiusura del falli- 
mento, salvo che, essendo im|>ugnali dì falso, ne 
fosse richiesta dal giudice penale la temporaria 
consegna pel pubblico giudizio. 

Il curatore, allorché sia depositario dei liltrì, deve 
presentarli, ogni qualvolta ne sia richiesto, all’ispe- 
zione del giudice delegato, della delegazione dei 
creditori, o del giudice istruttore. 

990, — Gli efiFetti di portafoglio da esigersi 
a breve scadenza o da presentarsi per l'accetta- 
z one, o per i quali siano necessari atti conserva- 
tivi, possono coll’autorizzazione dei giudice dele- 
gato essere consegnati, próvia descrizione, al cu- 
ratore, acciò vi provveda. Un elenco di tali effetti 
è rimesso al giudice delegato. 

999. — Qualora il giudice delegalo creda, che 
l'inventario dei beni del fallito possa compiersi in 
un solo giorno, può ordinare che vi ' si proceda 
immediatamente dal curatore provvisorio, omessa 
l’apposizione dei sigilli. ' 

999. — Il curatore, entro tre giorni dalla sua 
nomina definitiva, deve far istanza per la rimozione 
dei sigilli, e procedere alla formazione dell’inven- 
tario dei beni del fallito, presente o legalmente 
chiamato il fallito stesso. 

999. — L’inventario é compilato dal curatore 
in doppio originale, senza le ordinarie formaliti e 
spese stabilite dal codice di procedura, coll’inter- 
vento della delegazione dei creditori, o, se questa 
non è ancora costituita, coll’intervento di uno o 
più creditori, o di un notaio od altra idonea per- 


Cod. vig. a. 678. 
Vorb. n.795. 


Cod. vig. a. 6C6. 
Verb. u. 79.S. 


Cod. TÌg. a. 587. 
Verb. 0 . 796. 


Cod. vig. a. 588. 
Verb. n. 796. 
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sona delegati dal tribunale, e, in caso di urgenia, 
dal giudice delegato. ' 

L’inventario deve comprendere la descrizione di 
tutta la sostanza attiv,a del fallito, ed è firmato da 
tutti gli intervenuti. Uno degli originali dell’inven- 
tario dev'essere depositalo entro venliquallr’ore 
nella cancelleria del tribunale. 

Il curatore può farsi coadiuvare, per la forma- 
zione dell’Inventario e per la stima, da persona 
idonea, sotto la propria responsabilità. 

Tuttavia il tribunale, quando le speciali circo- 
stanze del fallimento lo richiedano, può prescri- 
vere particolari norme e cautele per la compila- 
zione deH'invenlario. 


Cod. vig. a. 59t. ^OO. — Terminato l’inventario, il curatore deve 

'*'**.“ * ’’*'*■ dichiarare sopra ciascun originale di esso di costi- 

tuirsi depositario giudiziale delle merci, del danaro, 
. dei titoli di credito, dei libri, delle carte, e dei mo- 

bili ed effetti del fallito, di cui riceve la consegna. 

Il danaro dev'essere versato nella cassa dei de- 
positi giudiziali secondo la disposizione dell’ arti- 
colo . . (i). 

Riguardo alle carte del fallito in caso di pro- 
cedimento penale di falso, si applicano le dispo- 
sizioni degli articoli 698 e 701 del codice di pro- 
cedura penale. 


Cod. vlg. •. 589. 
Vorb. a. 79«. 


801 . — Se il fallimento è dichiarato dopo la 
morte del fallito, prima che sia compilato l’inven- 
tario della sua eredità, ovvero se, dopo la dieJaia- 
razione del fallimento sopravvenga la morte del 
fallito, prima che sia terminato l’inventario, si 
procede immediatamente alla compilazione del me- 
desimo nelle forme sopra accennate, presenti gli 
eredi o legalmente chianiati. 


(t) L’srtirolo 8M d*I presenti progetto. 
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Sezione ITI. 

D«Ue foBslont reUtiTe ftll’«aiinlutHtrai!oii« d«l fallimento. 

so». — Il curatore, appena nominato, deve far Cod. vig ■. B7S, Gol 
I • V • I III e 6(5. 

istanza al pretore, accio .si proceda all apposizione Verb. 0.707 

dei sigilli, se non fosse ancora eseguita. Deve inol- 
tre, colla scorta del bilancio, dei libri e delle carte 
del fallito e delle notizie che può raccogliere, com- 
pilare un elenco dei creditori del hillimento, e di- 
rigeie a ciascuno di essi, nel modo stabilito nell’aia 
ticolo . . . . (i), l'invito ad intervenire alla prima 
adunanza, indicando quanto è stabilito dalla sen- 
tenza dichiarativa del fallimento per la presenta- 
zione delle dichiarazioni dei crediti e per la chiusura 
del processo verbale di verificazione. 

L’elenco dei creditori, coll'indicazione approssi- 
mativa dei rispettivi crediti, dev’essere depositato 
nella cancelleria del tribunale, e può essere dal 
giudice delegato rettificato e completato, anche 
prima della verificazione dei crediti. 

In caso di omissione o di negligenza nell’adem- 
pimento dell’obbligo sopra indicato, il curatore è 
responsabile per i danni, e può anche essere de- 
stituito d’ufficio. 


1 ^ 03 . — Qualora il fallito non abbia presentato Cod. vig.a. 584. 
..... . .. I Verb. 0.797. 

il bilancio, il curatore procede prontamente alla 

formazione di &sso, in base agli elementi da lui 

raccolti. 

Se il bilancio fu presentato dal fallito, il cura- 
tore procede alle rettificazioni e aggiunte che re- 
puta necessarie. 

Il bilancio, così formato o rettificato, è depositato 
nella cancelleria del tribunale. 


(I> L'trlicolo 99G del presente profilo- 



V«rb. n. 76* e 707. 


Cml. Tig. t. 583. 
V.rb.o. 797. 


Cod.TÌ8.i. 578, 593 
e 699. 

V<rb.n.766 • 798. 
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504. — ' Se il fallito giustifichi ili essersi tro- 
vato senza sua colpa neirimpossibiliti di presen- 
tare il bilancio o i suoi libri di commercio nel 
termine fissato dall’articolo . . (i), il tribunale, ove 
sia escluso ogni dubbio di mala fede, può auto- 
rizzarlo, con provvedimento dato in camera di 
consiglio, a farne la presentazione entro un breve 
termine ulteriore, trascorso il quale ha luogo l'ap- 
plicazione dell’articolo precedente. 

805. — Il curatore deve chiamare presso di sé 
il fallito, per esaminarne i libri, riconoscerne il 
contenuto, accertarne lo stato, chiuderli e firmarli 
in sua presenza. 

Se il fallito non si presta all’invito, è citato a 
comparire entro qiiarantott'ore al più tardi dinanzi 
al giudice delegato. 

Il fallito, che si trova in istato d’arresto o che 
non ha ottenuto un salvocondotto, comparisce per 
mezzo di mandatario. 

505. — - Il curatore provvisorio esige, dietro quie- 
tanza, i crediti del fallito, con le speciali cautele 
che vengono aU’uopo prescritte dal giudice delegato. 

Egli deve fare tutti gli atti conservatori dei di- 
ritti del fallito contro i suoi debitori, e prendere 
le iscrizioni ipotecarie, che non fossero state prese, 
sopra i beni immobili dei medesimi. 

Le iscrizioni sono prese in nome della massa, e 
.alle note si aggiunge un certificato del cancelliere 
del tribunale di commercio, dal quale sia provata 
la nomina del curatore. 

Il curatore definitivamente nominalo continua 
l'esazione dei crediti, sotto la sorveglianza della 
delegazione dei creditori. 


(I) L'tKicolo 7i3 d«) progetto. 
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SOf. — Le lettere del fallito sono consegnate Cod. vig. t. S79. 
al -curatore, il quale le apre in concorso della de- 
legazione dei creditori j il fallito, se presente, può 
assistere all’apertura. 

Le lettere che non riguardano interessi patrimo- 
niali si consegnano al fallito, e il curatore e i mem- 
bri della delegazione devono conservare sulle stesse 
il segreto. 

»0>i. — Il curatore, anche provvisorio, può es- Cod. vig.t.676e6T7. 
sere autorizzato dal giudice delegato a vendere 
le cose soggette a deterioramento o ad imminente 
diminuzione di valore o di dispendiosa conserva- 
zione ed a continuare l’esercizio del commercio 
del fallito, se questo non può essere interrotto 
senza danno dei creditori. 

Le forme e le condizioni della vendita e le 
cautele necessarie per la continuazione del com- 
mercio sono determinate dal giudice delegato. 

L’ordinanza è provvisoriamente esecutiva, ma è 
soggetta a richiamo, per ciò che riguarda l’auto- 
rizzazione all’esercizio del commercio. 

«®9. — 11 curatore può essere autorizzato dal Cwt. vig.a.596. 
giudice delegato, sentita la delegazione dei credi- 
tori, ove circostanze particolari lo richiedano, a 
farsi coadiuvare neH’amministrazìone, sotto la sua 
responsabiliti, da una o più persone stipendiate. 

Può anche essere autorizzato ad impiegare il fallito 
per facilitare la sua amministrazione. In tal caso le 
condizioni dell’opera del fallito sono determinate 
dal giudice delegato. 

Nell’adunanza di chiusura del processo verbale 
di verificazione dei crediti, i creditori devono deli- 
berare sulla ulteriore efficacia delle autorizzazioni, 
o sulle modificazioni che si crederanno opportune. 

810. — Il giudice delegato può concedere al Cod.vig. t.58te643. 
fallito, per sè e per la sua famiglia, sull’attivo del 
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Cod. Tiff. 1 . 597. 
Verb. D. 900. 


Cod. vfg. «. 698. 
Verb. n. 800. 


Verb. D. 800. 


Cod. Tig. e. 690. 
Verb. n. 800. 


fallimento, i neces.9ari soreorsi, e fissarne la misura 
sulla pro|>osta del curatore, d'accordo colla dele- 
gazione dei creditori. 

L’ordinanza del giudice delegalo è soggetta a 
richiamo. 

Dopo la chiusura del proce-sso verbale di veri- 
ficazione dei crediti, nulla può corrispondersi al 
fallito ed alla sua famiglia, se i soccorsi non furono 
concessi con deliberazione dei creditori. 

8ill. — Il danaro proveniente dalle vendite e 
dalle riscossioni , dedotte le somme riconosciute 
necessarie dal giudice delegato per le spese di giu- 
stizia e di amministrazione, dev’essere immediata- 
mente versato nella cassa dei depositi giudiziali. Il 
curatore, entro tre giorni dalla riscossione o pro- 
venienza, deve far constare presso il giudice de- 
legato i fatti versamenti. Nel caso di ritardo, il 
curatore è debitore degli interessi delle somme non 
versate. 

SflS. — Il danaro versato dal curatore, o con- 
segnato da altri per conto del fallimento, non può 
essere ritirato, che mediante ordinanza del giudice 
delegato. Se vi sono sequestri, il curatore dee prima 
ottenerne la rivocazionc. 

818 . — Il curatore deve presentare alla Gne di 
ogni trimestre alla delegazione dei creditori un 
prospetto sommario della sua amministrazione coi 
documenti giustiGcativi. 

814 . — In ogni fallimento il curatore, entro 
quindici giorni dall’ingresso nel suo uffizio, deve 
rimettere al giudice delegato una sommaria espo- 
sizione, ossia uir conto ristretto dello stato appa- 
rente del fallimento , delle principali cause e cir- 
costanze di esso, e dei caratteri che sembra avere. 
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Il giudice delegato Irasmelte immediatamente 
questa esposizione colle sue osservazioni al procu- 
ratore del re. Se il curatore non l'avesse rimessa, 
nel termine sopra stabilito, al giudice delegato, questi 
deve darne avviso al procuratore del re, indican- 
dogli le cagioni del ritardo. 

815 . — Ogni qualvolta il curatore cessi dal- 
l 'ufficio prima che sia compiuta la liquidazione 
dell’attivo secondo le disposizioni del capo IV di 
questo titolo, egli deve consegnare senza ritardo a 
colui che gli succede il patrimonio e le carte del 
fallimento, e rendergli il conto della sua ammini- 
strazione. 

Se la formazione deH'inventario non è compiuta, 
egli deve intervenirvi, per hr constare della con- 
segna di ciò che avesse ricevuto. 

Il rendimento del conto non è definitivo, finché 
non sia approvato dai creditori. 

In caso di morte o d'interdizione del curatore, 
tali obblighi passano ai di lui eredi o rappresentanti 

Dopo compiuta la liquidazione dell’attivo, i cre- 
ditori sono convocati dal giudice delegato pel ren- 
dimento definitivo del conto del curatore. 

Alle adunanze dei creditori, in cui si tratta del 
rendimento del conto, dev’essere presente o legal- 
mente citato il fallito. 

CAPO III. 

Della liquidazione del passivo. 

Sezione I. 

Dolla Terifloulone del crediti. 

8 Idi. — I creditori del fallito devono presentare 
la dichiarazione dei loro crediti, e i titoli relativi, 
nella cancelleria del tribunale di conimercio, durante 


Cod. vìa. a. SileSSO 
Verb. D. SOO. 


Verb. n. 769. 

Verb. n. 817. 

Cod. vig. a. 600. 
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il termine fissato dalla sentenza dicliiarativa del fal- 
limento. Il cancelliere ne dà ricevuta, e ne forma 
uno stato. 

811 , — Se vi sono creditori residenti all’estero, 
il giudice delegato può prorogare, riguardo ad essi, 
secondo le circostanze, il termine per la verificazione 
dei loro crediti e per la relativa chiusura del pro- 
cesso verbale. Di ciò deve darsi avviso ai medesimi 
nelle lettere da spedirsi a termini dell’articolo. . . (i), 
o con altre posteriori. 

SIS. — La dichiarazione di ciascun creditore 
deve indicare il di lui nome, cognome e domicilio, 
l’ammontare e la causa del suo credito, i diritti 
di privilegio, di pegno o d’ipoteca inerenti ad esso 
e il titolo da cui deriva. 

Eissa deve contenere l’ affermazione chiara ed 
esplicita che il credito è vero e reale, e dev’es- 
sere sottoscritta dal creditore, o da persona auto- 
rizzata con mandato speciale ad emettere per lui 
tale affermazione. Anche nel mandato dev’ essere 
espresso Tamiuontare del credito. 

Se il creditore non è domiciliato nel comime in 
cui risiede il tribunale, la dichiarazione deve con- 
tenere l’elezione di domicilio nel comune stesso. 
Se non contiene l’elezione di domicilio, tutte le no- 
tificazioni posteriori, si fanno alla cancelleria del 
tribunale. 

— La verificazione dei crediti è fatta dal 
giudice delegato, mediante confronto del titolo of- 
ferto coi libri e colle carte del fallito. 

Il giudice delegato può ordinare l'intervento del 
curatore, della delegazione dei creditori e del fallito. 


(4) L'ulicolo 796 del preHote progetto. 
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Esso può »nclie oniinare la personale compari 
zioue del creditore, od aulurizzarlo a ciuuparire 
col mezzo di mandatario, prescrivere la presenta- 
zione dei libri di commercio del creditore o di un 
estratto di essi, e sentire qualunque altra persona 
possa offrirgli nozioni o schiarimenti. 

Il processo verbale da farsi sulle operazioni della 
verificazione dei crediti enuncia tutte le operazioni 
fatte, e contiene i mmii delle persone intervenute 
e il tenore delle loro dichiarazioni. 

8SO. — I crediti non contestati e quelli che 
si ritengono giustificati sono ammessi al passivo del 
&llimento, e il giudice delegato ne la constare con 
annotazione scritta nel processo verbale e in calce 
ai titoli rispettivi, indicando la somma per la quale 
sono ammessi. 

Se vi è contestazione o se il giudice delegato 
non reputa il credito pienamente giustificato, ogni 
decisione è riservata fino al gTbrno della chiusura 
del processo verbale di verificazione, e il creditore, 
non intervenuto in persona o mediante mandatario, 
ne è avvertito dal curatore con lettera raccoman- 
data per mezzo postale. 

891 . — Nel giorno fissato dalla sentenza dichia- 
rativa del fallimento per la chiusura del processo 
verbale di veriGcazionc, il giudice delegato, colle 
attribuzioni conferitegli dall’articolo. . . . (i), procede 
in contradditorio degl'interessati, all’esame di tutti i 
crediti contestati, ed anche di quelli preliminar- 
mente ammessi, sui quali sorge contestazione. 

Il fallito e i creditori, i cui crediti sono verificati 
o soltanto portati in bilancio, possono assistere ed 
opporsi alle verificazioni fatte o da farsi. 

I crediti non contestati, o che da tutti gl’inte- 

(t) L'artieole 849 d«l pru«Dts progetto. 

Prog. 15 
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ressiiti si riconoscono giustificati, sono ammessi al 
passivo dei fallimento nella forma indicata dall’arti* 
colo precedente. 

In caso di contestazione, se il credilo è com 
merciale, il giudice delegalo pronuncia sulla mede- 
sima, quando l'ammontare del credito non ecceda 
la competenza del pretore, salvo appello al tribu- 
nale j altrimenti, rimette le parti a udienza fissa 
dinanzi ni tribunale. 

Se il credito contestato è civile, il giudice dele- 
galo rimette le parti, qualunque la somma contro- 
versa, per la decisione a procedimento sommario, 
davanti al tribunale civile del luogo in cui è istituito 
il giudizio di fallimento. 

Nel solo caso in cui niuno dei crediti conte- 
stali ecceda la competenza del pretore, le parti 
sono rimesse davanti al pretore o ad uno dei pretori 
del luogo medesimo. 

L'udienza dev'essere stabilita non più tardi di 
quindici giorni dalla chiusura del processo verbale, 
ancorché non fossero scaduti i termini prorogati a 
tenore dcH'articolo. . . . (i). 

H99. — Dopo la chiusura del processo verbale 
di verificazione, sono ancora ammessibili le dichia- 
razioni di credili e le opposizioni contro le dichia- 
razioni od ammessioni di crediti già avvenute, 
mediante alti da notificarsi al curatore ed ai cre- 
ditori dei quali s’impugnano i credili, e da deposi- 
tarsi nella cancelleria coi relativi documenti, almeno 
due giorni prima dell’udienza fissata per la decisione 
delle contestazioni. Se non vi sono contestazioni, 
l'udienza dev’essere fissati entro quindici giorni 
dalla chiusura del processo verbale. 

S9S. — Il tribunale, o il pretore, con unico cumu- 


(4) L’articolo. 847 del prosente progetto. 
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lalivo esame di tutte le contestazioni, pronunzia, in 
contraddittorio del curatore e delle persone indi- 
cate negli articoli precedenti, con una sola sentenza, 
quand’anche per talun allàre dovesse ordinare prov- 
vedimenti di istruzione. > 

— In tutti i casi, nei quali non possa c«i. vig. », 609 -fiM. 
pronunziarsi definitivamente, ed anche per i crediti 
sui quali pendono contestazioni rinviale alla giu- 
risdizione civile, il tribunale di commercio può 
ammettere provvisoriamente al passivo del falli- 
mento i crediti contestali, e determinarne la somma, 
per l’esercizio dei diritti del creditore nelle deli- 
l)erazioni del fallimento, salva la pronunciazione 
definitiva del giudice competente sul merito della 
contestazione. 

Il tribunale di commercio può sospendere la de- 
finitiva pronunziazione suH’ammessione del credito 
fino all’esito di un’azione penale ad esso relativa, 
ovvero del procedimento penale iniziato a termini 
dell’arlicolo. ■ (i), e in tal caso determina pari- 
mente in qual misura il credito stesso sia ammesso 
provvisoriamente al passivo del fellimento. 

895. — Il creditore, al quale si contesti sol- fod. vig. a. tiii. 
tanto il privilegio o l’ipoteca, fino a che questa 
controversia sia risoluta definitivamente, è ammesso 
provvisoriamente alle deliberazioni del fallimento 
come creditore chirografario. 

898 . — Ammettendosi al passivo crediti non Verb. n. sta. 
fruttanti interesse, e che sarebbero pervenuti a 
scadenza oltre l’anno dalla data della dichiarazione 
del fallimento, deve detrarsi dai medesimi l’inte- 
resse legale dall’epoca anzidetta fino alla scadenza. 


(4) L'articolo 7S4 del preaeote progetto. 
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899. — 1 crediti, per la dichiarazione dei quali 
fu prorogato il termine giusta l'articolo . . (i), sono 
verificati alla scadenza di esso, e si applicano alla 
verilìcazione suppletoria le disposizioni ilell'arti- 
colo. . (a) e seguenti. 

8S8. — Dopo trascorsi i termini stabiliti n^li 
articoli precedenti, e fino a che resta da ordinarsi 
la ripartizione di ijualunque parte dell’attivo del 
fallimento, i creditori conosciuti o non conosciuti, 
che non hanno fatta la dichiarazione dei loro cre- 
diti, possono presentarla in contradditorio del cu- 
ratore a norma deH’arlicolo . . (3). Il tribunale può 
anche ammetterli provvisoriamente al passivo a 
termini dell'articolu. . . (4)- 

Nei casi di scoperta di falsità, di dolo, di errori 
essenziali di fatto c di rinvenimento di titoli dap- 
prima ignorati, può anche proporsi opposizione 
tardiva contro le avvenute ammessiuni di crediti. 

Le spe.ie relative alle dichiarazioni ed opposi- 
zioni tardive sono sempre a carico di chi le promuove. 

Gli effetti delle dichiarazioni ed opposizioni tar- 
dive sono determinati neU'articolo. . . (5). 


SEZIO^E II. 

Dello Tarlo spoole di oreditorl. 

8S9. — Tutti i creditori del fallito prendono 
parte egualmente alle deliberazioni del fallimento, 
salve le disposizioni speciali che riguardano la par- 
tecipazione dei creditori aventi ipoteca, pegno od 
altro privilegio, nella ripartizione dell’attivo ed il 
loro intervento nel concordato. 


(1) L’articolo 817 del 
(S) L'articolo 818 
(3) L'articolo 811 
li} L'articolo 824 
(Si L'artìcolo 875 


prescDto progetto, 
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5 ) i“. Dei creditori con pegno od altro 
privilegio sui beni mobili. 

H 30 . — Il curatore può in ogni tempo, coH’au- 
lorizzazione del giudice delegato, ritirare il pegno 
a profitto del falliiiiento, pagamlo il creditore. 

Può anche far ordinare dal giudice delegato la 
vendita del pegno ai pMhhIici incanti, nè il credi- 
tore può opporsi, fuorché rinunciando al diritto 
accordatogli dall'articolo . . (i) di prelevare l’ante- 
cipato pagamento del suo credito sul resto del- 
l’attivo. 

33 f . — Se il pegno è venduto ad un prezzo 
maggiore del credito, l’eccedenza è ritirata dal cu- 
ratore; se ad un prezzo minore, si applica la dispo- 
sizione dell’arlicolo. . . (a). 

938 . — Le disposizioni del codice civile rela- 
tive ai privilegi sopra i mobili conservano la loro 
cflìcacia nei giudizi di fallimento, salve le dispo- 
sizioni S(>eciali contenute nel presente codice, non- 
ché le modificazioni seguenti ; 

1°. Il salario dovuto agli operai impiegati di- 
rettamente dal fallito durante il mese che ha pre- 
ceduto la dichiarazione del fallimento è ammesso 
fra t credili privilegiati nello stesso grado del pri- 
vilegiò stabilito dall’articolo 19S6 del codice civile 
per i salari dovuti alle persone di servizio. Il sa- 
lario, dovuto agli institori, preposti e commessi per 
i sei mesi che hanno preceduto la dichiarazione di 
fallimento, è ammesso allo stesso grado. 

a". Il privilegio del locatore, indicato nel n. 3 
dell’articolo 1908 del codice stesso, non si estende 
alle merci uscite dai magazzini o luoghi di esercizio 

(4) L'articolo StO del preaenle progetto. 

L'articolo 83i idem. 


Cod. Tig. a. 66S. 
Verb. I). 834. 


Cod. vig. a. 663. 
Verb. n. 834. 


Cod. vig. a. 664. 
Verb. n. 83». 835. 
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commerciale o industriale del conduttore, allorché 
su di esse i terzi abbiano acquistato diritto, salvo 
il caso di sottrazione fraudolenta. Il privilegio ha , 
luogo anche per l’indenniti dovuta al locatore giusta 
l’articolo ... (i) del presente codice. 

3*. Il prezzo delle macchine ed apparecchi 
impiegati negli esercizi d’industria maniliitturìera od 
agricola è ammesso fra i crediti privilegiati nel grado 
del privilegio indicato al numero 6°dell’artirolo iqSS 
del codice civile, sulle macchine ed apparecchi ven- 
duti e consegnati al fallito nei tre anni precedenti 
alla dichiarazione di fjllimcnto, ancorché divenuti 
immobili per destinazione. 

Quest’ultimo privilegio non ha effetto se non 
dal giorno in cui, al più tardi entro tre mesi dilla 
consegna delle macchine ed apparecchi fatta nel- 
l’interno del regno, il venditore avrà fatto trascri- 
vere il documento constatante la vendita ed il 
credito in un registro speciale e pubblico tenuto 
nella cancelleria del tribunale di commercio del 
circondario in cui le macchine o gli apparecchi 
sono collocati. 

Col vig. a. 665 . S38. — Il curatore presenta al giudice dele- 

\trb. n. 836. l’elenco dei creditori che pretendono di aver 

diritto di pegno od altro privilegio sopra i mobili. 

Le contestazioni sull’esistenza del privilegio sono 
decise a norma dell’artictilo. . . (a), e seguenti. 

Cod. via. a. 663. 934 . — In caso d'insuifìcienza del prezzo dei 

torli, n «.« e 836. Soggetti a sjveciale privilegio, al pagamento 

dei relativi creditori privilegiati, questi concorrono 
in proporzione di quanto rimane loro dovuto, coi 
creditori chirografari nella distribuzione del resto 
dell'attivo. 


(1) L'&rticolo 760 dol prcsonte progetto. 
(3) L'articolo 8SI idem. 
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§ a®. Dei creditori privilegiati od ipotecari 
sugli immobili. 

N3&. — So una o più diatribuzioni del prezzo 
dei beni mobili precedono la distribuzione del prezzo 
degli immobili, i creditori privilegiati o ipotecari, 
i cui crediti sono gii veriPicati, concorrono alle ri- 
partizioni in proporzione dell’intiero loro credito, 
salve le separazioni accennate in appresso. 

8Stt. — I creditori privilegiati o ipotecali, che 
du|)o la vendila degli immobili sono definitivamente 
collocali sul prezzo in grado utile per la totalilA 
dei loro crediti, non ricevono l’ammontare della 
quota di prezzo loro assegnata, che fatta deduzione 
delle somme da essi ricevute nelle ripartizioni della 
massa chirografaria. 

Le somme in tal mudo detratte non rimangono 
agli altri creditori ipotecari, ma sono devolute alla 
massa chirografaria c in essa distribuite. 

839. — Se i creditori privilegiali o ipotecari 
non sono collocati sul prezzo degli immobili che 
per una parte dei loro credili, i loro diritti sulla 
massa chirografaria sono regolali definitivamente in 
proporzione delle somme delle quali sono rimasti 
cre.litori dopo la collocazione, e la massa è surrogala 
in loro luogo per ciò che avessero conseguito a 
norma dell’articolo . . (i) oltre la proporzione della 
parie del credito non collocata. 

838. — Ai creditori privilegiali o ipotecari, che 
non sono collocali sul prezzo in grado utile, o che 
non sono intieramente soddisfatti sul prezzo degli 
immobili, si applica la disposizione dell’articolo. . (a). 


C«d Tig. *. 063. 
Verb. n. 8^7. 


Cod. yìg. a. 6fi8. 
Verb. n. 837. 
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§ .1°. Dei diritti della moglie del fallito. 

1930. — Nel cato di fallimento del marito la 
moglie ritiene griinmobili dotali con diritto a per- 
cepirne i relativi frutti, e gl'immòhili parafemali che 
le appartenevano al tempo del suo matrimonio, 
nonché quelli che le sono pervenuti durante il me- 
desimo in dipendenr.a di rapporti giuridici ad esso 
anteriori, ovvero per donazione o successione testa- 
mentaria o legittima. 

S40. — La moglie ritiene |>arimente gli imuio- 
hili da essa ed in suo nome acquistati con danaro 
proveniente da alienazione dei beni che le appar- 
tenevano al tempo del suo mati’imonio, o le per- 
vennero in uno dei modi indicati neU’articolo pre- 
cedente, semprechè nel contratto di acquisto sia 
espressamente (atta la dichiarazione d'impiego, e la 
provenienza del danaro sia accertata da inventario 
o da altro atto che abbia data certa. 

<94i. — In tutti gli altri casi, e quand'anche 
fra i (xmiugi fosse stata convenuta la comunione 
degli utili, si presume che i beni acquistati dalla 
moglie del fallito appartengano al marito e che siano 
stati pagati con danaro di lui, e devono essere 
riuniti alla massa del fallimento. 

È ammessa in favore della moglie la prova con- 
traria. 

N43. — I beni mobili, si dotali come parafer- 
nali, risultanti dal contratto di matrimonio o per- 
venuti alla moglie in uno dei modi indicati nel- 
l'articolo. . (i), ritornano ad essa in natura, quando 
se ne provi l'identiU con inventario o con altro 
atto che abbia data certa. 

(I) L'articolo 839 del proionte progetto. 
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Se i beni della moglie furono alienali ed il loro 
prezzo fu convertito nell'acquiato di altri beni mobili 
od immobili, la moglie può esercitare sui medesimi 
il diritto accordato dall’articolo., (i), purché la 
provenienza del danaro ed il suo reimpiego risultino 
da un atto che abbia data certa. 

Mancando tale prova, tutti gli oggetti mobili pos- 
seduti s'i dal marito come dalla moglie, anche nel 
caso di comunione degli utili, spettano alla massa 
dei creditori. 

843. — La data certa di un atto richiesta da- 
gli articoli .... (a) dev’essere stabilita nei modi 
determinati dal codice civile, ma per la prova del- 
l'acquisto, del possesso e dell'alienazione di titoli di 
credito, e di azioni di societé commerciali, può 
stabilirsi anche coi registri di pubblici stabilimenti 
o di societì per azioni. 

844 . — Il diritto indicato negli articoli ... (3] 
non può essere esercitato dalla moglie, se non col 
carico dei debiti e delle ipoteche, da cui i beni 
fossero legalmente gravati. 

845 . — Se il marito era commerciante al tempo 
della celebrazione del matrimonio, o se, non avendo 
allora altra determinala professione, è divenuto com- 
merciante nell’anno dopo la detta celebrazione, l’ipo- 
teca legale per la dote della moglie non si estende 
in nessun caso ai beni pervenuti al marito durante 
il matrimonio per altro titolo, che quello di suc- 
cessione o donazione. 

84tt. — Se il marito era commerciante al tempo 
della celebrazione del matrimonio, o, non avendo 


Cod. *ig. I. Sii. 
Verb. B. 839. 


Cod. tIs. I. 675. 
Verb. n. 66U. 


Cod. vig. I. 677. 
Verb. a. 840. 


Cod. vig. a. 678. 
Verb. n. 840. 


(4) L'articolo 840 del presente progetto. 

Gli articoli 840 e 841 id. 

(3) Gli articoli 839 e 810 id. 
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allora altra profeasione, è divenuto commerciante 
nell’anno successivo, la moglie non può esercitare 
nel fallimento veruna azione per i vantaggi risul- 
tanti a suo favore dal contratto di matrimonio: 
parimente i creditori non possono valersi dei van- 
taggi risultanti dallo stesso contratto a favore del 
marito. 

S49. — Se la moglie ha crediti per contratti 
a titolo oneroso verso il marito, ovvero ha pagato 
.debiti per lui, si presume che i crediti siano co- 
stituiti ed i debiti pagati con danaro del medesimo, 
nè la moglie può proporre veruna azione nel fal- 
limento, salva, a favore della medesima, la prova 
contraria come è stabilito ncH'articolo. . (i). 

La moglie del fallito è ammessa al passivo del 
fallimento per il prezzo dei suoi l>eni alienati dal 
marito durante il matrimonio, salva l’azione della 
massa su ciò che la moglie potesse ricuperare a 
tenore dell’articolo 1407 del codice civile. 


§ 4*' coobbligati e dei fideiussori. 

— Il creditore possessore di obbligazioni 
sottoscritte, girate o garantite in solido dal fallito, 
e da altri coobbligati che fossero io istato di fal- 
limento, partecipa alle distribuzioni in tutte le 
masse, e vi è compreso per il valore nominale 
del suo credito sino al pagamento, ma se ha otte- 
nuto parziale pagamento da uno dei coobbligati, 
di altrettanto il credito rimane diminuito e si 
estingue l’azione solidaria. 

84S. — I pagamenti fatti da una delle masse 
coobbligate a diminuzione del debito solidale danno 


(1) L’articolo 641 dei presente progetto 
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ad essa diritto di regresso verso le altre, in pro- 
porzione di ciò che era rispettivamente a carico 
di ciastnina. 

HSO. — Se un coobbligato o fideiussore del 
fallito ha pagato in parte il debito solidale, egli 
è compreso nella massa per tutto ciò che ha 
pagato a scarico del fallito. Nondimeno il credi- 
tore conserva il diritto di prelevare sino all'intero 
pagamento il dividendo che sarà per essere asse- 
gnato al coobbligato o fideiussore, restringendo in 
tale caso le sue azioni verso lo stesso roobbligato 
o fideiussore a quella somma, di cui rimanesse 
ancora creditore dopo riscossi i due dividendi 

Sftt. — Il coobhiigato o fideiussore, che per 
sicurezza della sua azione di regresso ha sopra i 
beni del fallito un diritto eventuale d’ipoteca o di 
pegno, è compreso nella massa del fallimento per 
la somma per la quale ha ipoteca o pegno, ma 
questa somma si confonde con quella proposta dal 
creditore nel fallimento, e quindi è computata una 
sola volta nel calcolo della maggioranza richiesta 
per la validità delle deliberazioni dei creditori del 
fallimento. 

Il prezzo dei beni ipotecati o del pegno appar- 
tiene al creditore in deduzione della somma che 
gli è dovuta. 

859. — Non ostante il concordato, i creditori 
conservano la loro azione per l'intero loro credito 
contro i coobbligati o fideiussori del fallito, an- 
corché avessero volontariamente consentito al con- 
cordato medesimo. 


Coi, vìg. 1.658. 
Yerb. Q. 811. 


Cod. vig. s. 659. 
Yerb. a. 811. 


Cod. vig. a. 660. 
Yerb. n. 811. 



S3(i CODICE DI ('.oMMr.ncrD. UB. m. 

CAPO rv'. 

Verb. n. 759 e 904. Della liquidazione delt attivo. 

Sezione 1. 

V«rb. 9. 9ut. Dol miMll di Iti|ald9r« l’attiTa. 

CiMi.vig. >. 6l5e6(7. 8 AS. — Il curatore deve procedere, con la sor- . 

Verb. n. 906. , 

veglianza della delegazione, e sotto la direzione del 

giudice delegato, alla li(|aidaztone dell’attivo del 
fallito, nonché all’aceertamenlo ed alla riscossione 
dei crediti; deve intraprendere la vendita dei beni 
mobili ed immobili appena trascorso il termine 
indicato nell’articolo... (i), qualora non sia inter- 
venuta una proposta di concordalo, le condizioni 
della quale rendano necessaria la sospensione. In 
questo caso la sospensione dev’essere autorizzata dal 
giudice delegato. 

Cod. vig. •. 61E. 8 AA. — Tuttavia i creditori possono deliberare, 

Varb. D. 906. , . . . . , 

che SI continui in tutto o in parte ad ammini- 
strare il patrimonio commerciale del fallito, per la 
durata, colle limitazioni e colle condizioni che de- 
vono essere dai medesimi precisamente determinale. 

Tale deliberazione non può essere presa, che 
colla maggioranza di tre quarti dei creditori in 
numero e in somma. 

I creditori dissenzienti eil il fallito possono farvi 
opposizione davanti il tribunale, ma questa non 
sospende l’esecuzione della deliberazione. 

Cod.vig. a. 617. — I debili nascenti dalle operazioni del 

curatore sono pagati dall’attivo del fallimento con 
preferenza sugli anteriori, ma se tali operazioni 

(t) l.'irtico)o 899 d«l prvMnte progetto. 
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inducessero obbligazioni eccedenti Tallivo del falli- 
luenlu, i soli creditori che le hanno autorizzate 
sono tenuti personalmente , oltre la loro parte 
nelTallivo, entro i limiti però delTautorizzazione: 
essi contribuiscono in proporzione dei rispettivi 
crediti. 


850, — Nel caso preveduto dalTarticolo . . (i), cod. vig. i. Sii. 
i creditori sono convocati dal giudice delegato al- 
meno una volta all’anno. 

In queste adunanze il curatore rende il conto 
della sua amministrazione. 


859. — Il giudice delegato, sentita la dele- C«d.Tlg.i.S95<6i8, 
gazionc dei creditori, può autorizzare il curatore a ” ’ 
transigere sopra tutto le contestazioni che interes- 
sano la massa, ancorché riguardino diritti immobiliari. 

Quando Toggello della transazione ha un valore 
indeterminato o superiore alle lire mille cinque- 
cento, la tran.sazione deve essere sottoposta alTo- 
mologizionc del tribunale di commercio, se si tratta 
di transazione relativa al patrimonio commerciale, 
e del tribunale civile, se si tratta di transazione 
relativa a diritti estranei al commercio. 

L’omologazione non può aver luogo, se non 
chiamato il fallito. 


Sezios'E li. 

Della Teodltm del mobili e degli Immobili del follilo. Terb. n. 904. 

§ 1*. Della vendita dei mobili. 

858. — Il giudice delegalo, sentita la delega- Cod. vig t. 594 e 647. 
zione dei creditori, può autorizzare il curatore a ***' 

vendere le merci e gli altri effetti mobili, deter- 
minando il tempo della vendita e se questa debba 


(t) L'artico]o del presento pro^cotto. 



r.omcE di omiEncio, ub. ih. 

essere fatti ad olTerte private o agli incanti, col 
ministero di mediatori o di ufTiziali pubblici a ciò 
destinati. 

Tale autorizzazione può essere accordata per 
giusti motivi anche prima che sia trascorso il ter- 
mine indicato nell’articolo ... (i), previa citazione 
del fallito. 

In entrambi i casi l’ordinanza è soggetta a ri- 
chiamo. 

Se la vendita deve farsi col ministero di me- 
diatori o di uffiziali pubblici, il curatore è auto- 
rizzato a sceglierli nel numero di quelli che sono 
designati dal giudice delegato. 

Cod. Ti(. >. 683. SS 9 . — n tribunale, sull’istanza del curatore, 

Verb. it 908 -i i* n- v -i 

e citato il rallito, può autorizzare il curatore me- 

desimo a trattare e conchiudere l’alienazione in 
massa in tutto o in parte dei beni mobili restanti 
e dei crediti non esatti. L’atto di alienazione deve 
essere approvato dalla delegazione dei creditori ed 
omologato dal tribunale. 


§ a°. Della vendita degU immobili. 

Cod. vi». «. 68Ì-686. S*0. — Dalla data della sentenza che dichiara 

Vcrb D. 909. fallimento, niun creditore può procedere alla 

spropriazione forzata degli immobili, ancorché avesse 
sui medesimi privilegio od ipoteca, ma incombe al 
curatore di promuoverne la vendita colle formalitò 
-stabilite per la vendita dei beni dei minori. 

Esso deve farne istanza davanti al tribunale ci- 
vile, mediante autorizzazione del giudice delegato, 
tostochè sia trascorso il termine stabilito nell’arti- 
colo’. . (a). 


(I) L'articolo 899 del preaante progetto. 
(9) L'articolo auddetto. 
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(4411 . — Se l’espropriozione venne gii intra- 
presa prima della data della sentenza dichiarativa 
del fallimento da un creditore avente privilegio od 
ipoteca sugli immobili espropriati, il curatore, allo 
scopo che il procedimento venga compiuto senza 
alcun ritardo, deve intervenirvi, o chiedere di es- 
sere surrogato al creditore istante, nei casi preveduti 
dalla legge. 

La disposizione dell'articolo 66 1 del codice di 
procedura civile si applica anche nel caso, in cui, 
oltre gli immobili soggetti all’esecuzione, altri ne 
esistano di ragione del fallito nel circondario del 
tribunale medesimo. 


Sf.zioke III. 

Della rireiHlieailo'ne. 

SttS. — Possono essere rivendicate le rimesse 
io effetti di commercio od altri titoli non ancora 
pagati e che sono posseduti in natura dal fallito 
nel giorno della sentenza dichiarativa del fallimento, 
quando tali rimesse siano state fatte dal proprie- 
tario con semplice mandato di fare la riscossione 
e di custodirne il valore per di lui conto, o quando 
dallo stesso proprietario siano state destinate a 
determinati pagaraentL 

— Possono parimente essere rivendicate, 
se sono possedute in natura in tutto o in parte 
dal fallito nel giorno della sentenza dichiarativa 
del fallimento, le merci che gli furono consegnate 
a titolo di deposito per essere vendute per conto 
del proprietario; salve altresì le disposizioni degli 
articoli ’jo’j c ^o8 del codice civile. 

Può essere rivendicato anche il prezzo o la 
parte di prezzo delle dette merci che non fosse 
stato pagato in danaro od altrimenti, nè compen- 
sato in conto corrente tra il fallito ed il com- 
pratore. 


Cod. Tig. a. 684 e 685. 
Verb. n. 909. 


Verb. n. 4 03 a 904. 


Cod. Tig. a. 687. 
Verb. n. 910. 


Cod Tig. a. 668. 
Verb. D. 910. 



C<d. fig. t. 689. 
Verb. n. 9H. 


Cod. vig. t. 699. 
, Verb D. 9M . 


Cod. vig. a. 691. 
Verb. n.94(. 


Cod. vig. a. 699. 
Verb. D. 919. 


940 CODICE DI COMMERCIO, UH. III. 

8tt4. — Le merci spedile al fallito possono es- 
sere rivendicale, se nel giorno della dichiarazione 
del fallimento non siano giunte nei di lui magaz- 
zini, o non siano stale ricevute a di lui disposi- 
zione in magazzini pubblici o in altro luogo di 
deposito o di custodia, ovvero nei magazzini o 
luoghi di deposito o di custodia del commissionario 
incaricato di venderle per di lui conto. 

La rivendicazione non si può proporre, se le 
merci prima del loro arrivo sono state vendute 
senza frode sopra fatture, polizze o lettere di vettura, 
firmate da colui, che ne ha fatta la spedizione. 

Quegli che rivendica deve rimborsare la massa 
delle somme ricevute in conto, e di tutte le ante- 
cipazioni falle per nolo o vettura, commissione, as- 
sicurazioni od altre_ spese, e pagare le somme che 
fossero dovute per le medesime cause. 

— Il venditore può ritenere le merci ven- 
dute, che non fossero stale consegnate al fallito o 
che non fossero ancora state spedite a lui o ad 
un terzo per suo conto. 

«««. — Nei casi espressi nei due articoli pre- 
cedenti il curatore, con autorizzazione della dele- 
gazione dei creditori e del giudice delegato, può 
ritirare le merci, pagandone al venditore il prezzo 
convenuto. 

803. — Le domande di rivendicazione devono 
essere proposte dinanzi al giudice delegato in con- 
tradditorio del curatore e della delegazione dei 
creditori. 

Qualunque dei creditori ed anche il fallito sono 
ammessi a contestarle. 

Se non vi è contestazione o il valore della cosa 
rivendicata non eccede la competenza del pretore^ 
la rivendicazione i ammessa con ordinanza del giu- 
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dice delegato soggetta a richiamo. In caso contra- 
rio, egli deve rinviare le parti a udienza fissa di- 
nanzi al tribunale di commercio. 

— Le domande di rivendicazione in Varb. a. t<t. 
natura sospendono la vendita delle cose reclamate, 
ma non possono annullare le vendite ad esse an- 
teriori. 

Le domande di rivendicazione sul prezzo non 
hanno eflètto sulle somme gii ripartite anterior- 
mente ad esse. 


CAPO V. 

Delia ripartizione fra i creditori Varb. a. 7Sa a sii. 

e della chiusura del fallimento. 

mt9. — I creditori aventi titolo anteriore alla Co<L vir a. s»a. 
dichiarazione del fallimento hanno preferenza sui * ***' 

beni caduti nel fallimento in confronto dei creditori 
posteriori, salve le disposizioni degli articoli. ..(>)' 

890 . — L'attivo in beni mobili, dedotte le Cod.vlg.a.sssasis. 
spese di giustizia e di amministrazione del falli- *^®**'®- 

mento, e i soccorsi accordati al fallito ed alla sua 
famiglia deve anzitutto erogarsi, dietro autorizza- 
zione del giudice delegato, nel pagamento delle 
somme dovute ai creditori con pegno od altro 
privilegio, e l'eccedente è ripartito fra tutti i cre- 
ditori, in proporzione dei loro crediti verificati. 

A questo fine il curatore rimette ogni mese al 
giudice delegato un prospetto della situazione del 
fallimento e del danaro disponibile per la ripartizione. 

Il giudice delegato ordina, se vi è luogo, una ripar- 
tizione, fissa la somma da ripartirsi, ed ha cura 
che lutti i creditori ne siano avvertiti. 

(f) Gli articoli SSS e 909 del preaeote progetto. 

Prog. t8 



Ced. vig. a. 598. 
Yerb. n. 800 « 915. 


Cod TÌg. a. 680. 
V«rb. n. 945. 


Cod. TÌg. a. 684. 
Varb. Q. 945. 


S43 CODICE DI COMMERCIO, LIB. III. 

8>1. — Per la ripartizione del danaro depo- 
sitato a termini dell’articolo ... (i), il curatore 
rilascia a ci.ascim creditore il mandato di pagamento, 
secondo lo stato di ripartizione da esso formato, il 
quale è reso esecutivo con ordinanza del giudice 
delegato. I pagamenti si eseguiscono direttamente 
dalla cassa. 

899. — Non si procede a veruna ripartizione, 
se non riservando la porzione corrispondente se- 
condo il liilancio ai crediti, per i quali fu proro- 
gato il termine della verificazione, se tali crediti 
al tempo della ripartizione non sono ancora stati 
ammessi al passivo del fallimento. 

Se tali crediti non sono stati portati in bilancio 
per una somma determinata, o se il creditore 
chiede una somma maggiore di quella portata in 
bilancio, il giudice delegato determina la somma 
da riservarsi, salvo richiamo al tribunale. 

898. — La porzione riservata rimane in depo- 
sito sino alla scadenza dei termini prorogati giusta 
l’articolo ... (a). Se i creditori, per i quali i ter- 
mini furono prorogati, non hanno fatto verificare 
i loro crediti in conformiti! delle disposizioni pre- 
cedenti, la porzione riservata viene divisa fra i 
creditori riconosciuti. 

La stessa riserva ha luogo anche per i crediti, 
suU’ammLssione dei quali non sia stato definitiva- 
mente pronunziato. 

Se le somme riservate producono interessi, que- 
sti .spettano ai creditori, riguardo ai quali ha luogo 
la riserva. 

Li tutti i casi il deposito è a loro rischio e spesa. 


ti) L'articolo SII del presenta progetto. 
(!/ L'articolo 817 id. 
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8V4. — Nessun pagamento è fatto dal curatore, Cod. vig. •. 68». 
se non sulla presentazione del titolo costitutivo del '*'^**' 
credito. 

Il curatore fa menzione sopra il titolo del man- 
dato rilasciato a norma dell'articolo ... (i). 

Nel caso d'impossibiliti a presenUire il titolo, il 
giudice delegato può autorizzare il pagamento sulla 
presentazione dell’estratto del processo verbale di 
veriGcazione dei crediti. 

Il creditore fa quitanza in margine allo stato di 
ripartizione. 

8 3 A. — I creditori che hanno dichiarato tar- Cod. vig. •. 607 • 
divamente i loro crediti a termini dell’articolo. . . (a) Vorb. a. sit t ste. 
non possono reclamare alcuna partecipazione sulle 
ripartizioni dell’attivo gii fatte, nè opporsi a quelle 
gii ordinate dal giudice delegato, ma concorrono 
soltanto nelle successive ripartizioni in proporzione 
del loro credito, e, qualora siano stati ammessi 
provvisoriamente al passivo, in proporzione della 
somma determinata dal tribunale, la quale è tenuta 
in riserva a termini dell'articolo . . . (3). Se però 
giustificano di essersi trovati nell’impossibilità di 
fare la dichiarazione del loro credito nei termini 
stabiliti, essi possono essere ammessi a prelevare 
sull’attivo non ancora ripartito anche le quote che 
avrebbero dovuto avere nelle prime ripartizioni. 

In caso di opposizione tardiva contro l’ammes- 
sione di un credito, le somme, che nelle riparti- 
zioni successive appartengono al medesimo, od a 
quella parte di esso su cui cade la controversia, 
sono tenute in riserva, se il tribunale lo ha ordi- 
nato; e, qualora, per effetto dell'opposizione, il cre- 
dito sia dichiarato in tutto o in parte insussistento 
anche l’indebito che si fosse ricevuto nelle prece- 
denti ripartizioni dev’essere restituito alla massa. 

(I) L’articolo 87t del preaente progetto. 

(1) L'articolo 6»8 id. 

(3) L'articolo 873 id 
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•Cod. Tìg. a. 65S. 
V«rb. n. 947. 


CcmI. vjg. a. 65l-dJS3, 
715, 74 9 a 7t0. 
Veri), n. 947. 


Vtrb. a. 769 a 916. 


Cod. vìg. a. 654. 
Verb. D. 949. 
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8 . — Compiute le ripartizioni della sostanza 
mobiliare ed immobiliare del fallito, lo stalo di fal- 
limento è sciolto di diritto, ma ciascuno dei cre- 
ditori conserva le sue ragioni al pagamento del 
residuo credito, c può esercitarle sui beni di even- 
tuale acquisto dei fallito. 

839. — Il fallito, qualora provi di aver pagato 
intieramente in capitale, interessi e spese tutte le 
somme da lui dovute ai creditori ammessi al falli- 
mento, può ottenere dal tribunale raulorìzzazione 
a riprendere l’esercizio legittimo della professione 
di commerciante, la cancellazione del suo nome 
dall’albo dei falliti e la riammessione alla borsa. 

Questa disposizione non si applica ai colpevoli 
di b.incarotta fraudolenta ed ai condannati per falso, 
furto, triilTa od abuso di confidenza, compresi i pre- 
varicatori nella gestione del danaro pubblico. 


CAPO VI. 

Delta cessazione o sospensione del fallimento. 


Sezione I. 

Delti maneinii di ittlvo. 

838 . — Se non possono essere continuate le 
operazioni del fallimento per inesistenza di un at- 
tivo, sul quale possano eseguirsi utilmente le ope- 
razioni del fallimento, il tribunale può dichiarare, 
anche d’ulfizio, la cessazione delle medesime, sentili 
il curatore, la delegazione dei creditori, ed il 
fallito. 

Questa dichiarazione restituisce i creditori nel- 
l’esercizio dei loro diritti sui beni del fallilo, salvi, 
rispetto a questo, gli effetti della dichiarazione di 
hillimento. 
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SI». — Il fallito e qualunque altro interessato Cod »ìr. a. bm, 
può in ogni tempo rhieilere al Irilmnale la rivo- ***’ 

Dazione della sentenza che dichiara la cessazione 
delle operazioni del fallimento, dimostrando esservi 
almeno il fondo necessario a pagarne le spese, o 
consegnando al curatore una somma sufficiente per 
provvedervi. 

In tutti i casi devono esser pagate prima le 
spese delle istanze fatte da’ creditori in forza del- 
l'articolo precedente. 


Sezione II. 

Della momtorU. Verb. n. Sti. 

SSO. — Se la sentenza dichiarativa del falli- Verb. n. su e >>«. 
mento fu pronunziata ad istanza di creditori o di 
uffizio, il fallito, ove possa giustificare con valide 
prove, che la cessazione dei pagamenti fu conse- 
guenza di avvenimenti straordinari c impreveduti o 
altrimenti scusabili, e dimostrare con documenti o 
con prestazione d'idonee garantie, che l’attivo del 
suo patrimonio supera il passivo, può cliiedere al 
tribunale, non più tardi del terzo giorno dopo la 
pubblicazione della sentenza medesima, che si sos- 
penda l'esecuzione di essa. 

La domanda non può essere ricevuta, se il fallito 
non abbia presentato o non presenti con essa i 
suoi libri di commercio regolarmente tenuti, il suo 
bilancio commerciale , c un elenco nomin,ativo di 
tutti i suoi creditori, coll’indicazione del loro do- 
micilio e dell’ammontare dei loro crediti 

S8I. — Il presidente, verificata la presentazione Terb. a. sii. 
dei libri, del bilancio e dell’elenco dei creditori, 
può ordinare una convocazione dei medesimi di- 
nanzi al giudice delegato per discutere sulla domanda 
di moratoria , prefiggendo all’uopo un giorno, non 
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ti6 

posteriore a quello della prima adunanza ordinala 
colla sentenza dichiarativa del fallimento. 

Tuie ordinanza è notificata immediatamente al 
curatore provvisorio, ed a tulli i creditori, a cura 
del fallilo. 

L’ordinanza stessa non è di ostacolo alla prose- 
cuzione degli atti che derivano dalla dichiarazione 
del fallimento, tanto rispetto alla persona, quanto 
ai beni del fallito. 

Verb. n. 9t«. 98S. — II processo verbale dell’ adunanza 

deve indicare il nume e cognome dei creditori 
compai'si, e le dichiarazioni, che da ciascuno di 
essi e dal curatore venissero emesse intorno alla 
sussistenza di ciascun credito, ed alla domanda di 
muraturiaj non meno che intorno alla durata di 
essa, ed alla proposta di provvedimenti conserva- 
tori, dei modi di liquidazione amichevole e dello 
persone, alle quali possa affidarsi l’amministrazione 
o la sorveglianza del patrimonio del fallilo durante 
la moratoria. 

Tarb. n. 9tl. — Nella prima udienza successiva al 

giorno dell’adunanza suddetta, il tribunale, in con- 
tradditorio del fallito, del curatore e dei creditori 
che intervengono, pronuncia sulla domanda di sos- 
pensione, e, qualora la ritenga aminessibile, 

stabilisce il termine della moratoria, che non 
può eccedere i sei mesi, 

ordina al debitore di lar constare entro il 
detto termine di aver soddisfatto lutti i suoi debili 
scaduti, u di aver ottenuto dai creditori dilazione 
al pagamento, 

prescrive i provvedimenti conservatori, e le 
cautele, che reputa necessarie a garantire l'integriti 
del patrimonio del debitore, 

e nomina una commissione di creditori, inca- 
ricati di suprainlendere all’aiuministrazione ed alla 
liquidazione del patrimonio caduto nel fellìmento. 
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La sospensione della procedura commerciale di 
fallimento non impedisce il corso del procedimento 
penale. 

— La conces.siune della moratoria abilita Ytrb. n. 913. 
il debitore a procedere ad una liquidazione volon- 
taria dall'attivo del suo fallimento, ed al soddisfa- 
cimento del passivo, in concorso della commissione 
dei creditori come sopra nominata, e sotto la di- 
rezione del giudice delegato. 

Le norme speciali della liquidazione e le auto- 
rizzazioni per vendere, costituire ipoteche o pegni, 
prendere danaro a mutuo, transigere, esigere o far 
pagamenti o per altri atti, nei limiti dello scopo 
della liquidazione anzidetta, devono darsi dal tri- 
bunale, colla sentenza che accorda la moratoria, o 
con altre posteriori, sentita la commissione liqui- 
da trice. 

88 S. — Durante la moratoria nessun atto ese- Verb. n. ws. 
cutivo può intraprendersi o proseguirsi contro il 
debitore, e nessun’azione può iniziarsi o proseguirsi 
verso il medesimo, se non dipenda da fatti poste- 
riori alla concessione della moratoria. 

La moratoria non ha effetto sui crediti dello 
Stato a causa di tributi, nò sui diritti dei creditori 
aventi ipoteca, pegno od altro privilegio. 

— Se, durante la moratoria, abbia luogo v«b. n. 913. 
un accordo amichevole con lutti i creditori, i rap- 
porti ulteriori fra questi ed il debitore si regolano 
a termini del medesima. L’accordo può anche va- 
lidamente stipularsi con la sola maggioranza di 
creditori rappresentanti almeno due terzi del pas- 
sivo, purché questi assumano, insieme col debitore, 
le conseguenze di ogni lite coi dissenzienti , ed 
eventualmente il pagamento integrale dei loro cre- 
diti. — In ambi i casi, se gii vi fu dichiarazione 
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di fallimento, l'accordo dev’essere omologato dal 
tribunale e produce gli effetti del concordato quanto 
alla chiusura del fallimento. 

Verb. n. 9St. 881. — Se il tribunale non accoglie la domanda 

di moratoria prefìgge, ove occorra, colla stessa sen- 
tenza, nuovi termini per la verificazione del crediti. 

Se, accordata la moratoria, si scopra, durante la 
medesima, 1'esistenza di debiti non dichiarati dal 
fallito, o l'insussistenza di crediti dichiarati, o il 
medesimo non adempia agli obblighi che gli vennero 
imposti relativamente aH’amministrazione e liquida- 
zione del suo patrimonio , o risulti colpevole di 
dolo o mala fede, o il suo attivo più non offra 
speranza del pagamento integrale dei debiti, il tri- 
bunale può rivocare, d' ufficio o dietro istanza, la 
moratoria, ed emettere i provvedimenti opportuni 
per la continuazione della procedura di fallimento. 

Vcrb. 0 . MS. 888. — Anche prima della dichiarazione di 

fallimento, il commerciante, ove sia in grado di 
giustificare il concorso delle condizioni richieste 
daH’articolo ... (i), può chiedere una moratoria, 
. depositando nella cancelleria del tribunale i docu- 
menti ivi indicati, e la somma occorrente per le 
spese. 

Se le giustificazioni addotte appariscono suffi- 
cienti, il tribunale, sentito il ricorrente in camera 
di consiglio, può ordinare una convocazione dei 
creditori nel più breve termine possibile e non 
oltre i quindici giorni , e prescrivere i provvedi- 
menti interinali che reputa opportuni, nominando 
un giudice incaricato di dirigerne l’esecuzione. 

La sentenza è notificata al procuratore del re, 
per gli effetti deH’arlicolo ... (a). 


(4) L'articolo g80 del presente progetto, 
(t) L'articolo 761 id. 
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A questa moratoria si applicano le disposizioni 
della presente sezione, per quanto sia di ragione. 

Se il tribunale non ritiene giustificata la domanda 
o si verifica uno dei casi preveduti dall’articolo 
precedente, si fa luogo senz’altro alla dichiarazione 
di fallimento. 

889. — In tutti i casi di moratoria accordata, 
se durante la medesima si dimostri essersi pagato ai 
creditori anteriori almeno il cinquanta per cento dei 
loro crediti, il tribunale, apprezzando le circostanze, 
può concedere una seconda moratoria, egualmente 
per un termine non maggiore di sei mesi. 

8SO. — I documenti ed altri mezzi di prova, 
necessari od utili a rischiarare il giudizio del tri- 
bunale sulla domanda di moratoria, possono essere 
presentati senza le formalità prescritte dalle leggi 
sul registro e sul bollo. 


Sezionz III. 

Del concordato. 

8S1. — In ogni stadio della procedura di 
fallimento può aver luogo un concordato, fra il 
fallito ed i suoi creditori, se tutti vi acconsentano. 

Col medesimo si può convenire la cessazione o 
la sospensione del processo commerciale di falli- 
mento, ma non si può impedire la continuazione 
del procedimento penale. 

8S8. — Se non consti del consenso di tutti i 
creditori, il fallito, il curatore o la delegazione di 
sorveglianza, o creditori rappresentanti almeno una 
quarta parte del passivo, possono chiedere al giudice 
delegato, nei dieci giorni successivi alla pronuncia- 


Vcrb. n 916. 


Verb. n. 916. 


Verb. n. lai c 917. 


Cod. Tiri. 615, 648, 
614 , 611, 634, 631 
• 636. 

Verb. Q. 917. 


Cod. t. 645. 
V«rb. n. 918. 
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Cod yig. t. 616 
617. 

Verb. n. 9t9. 


Cod. vif. I. 618. 
V«rb a. 999. 


Cod. vi(. 619. 
Vorb. D. 939. 


ÌM 

zione della sentenza indicata nell’articolo ... (i), 
una convocazione dei creditori per la proposta di 
un concordato. 

L’ordinanza di convocazione dev'essere notificata 
ai creditori, al curatore ed al fallito. 

La proposta di concordato non sospende gli atti 
intrapresi per la liquidazione del fallimento, salva 
la disposizione dell’articolo . . . (a). 

8SS. — Nell’adunanza per il concordato il fal- 
lito deve intervenire in persona , se, per molivi 
riconosciuti giusti dal giudice delegato, non fu au- 
torizzato a farsi rappresentare da altri. 

Il curatore presenta all’adunanza una relazione 
scritta sullo stato del fallimento, sull 'adempimento 
delle fonnaliti, e sulle operazioni, che hanno avuto 
luogo. La relazione è sottoscritta dal ciuatore, e ri- 
messa al giudice delegato. 

Il processo verbale deH’adcnanza fa menzione di 
tutto ciò che in essa si è detto e deliberato. 

S84. — Il concordato non può farsi che col 
concorso della maggioranza di tutti i creditori, i 
crediti dei quali furono verificati od ammessi prov- 
visoriamente, e che rappresentino i tre quarti della 
totalità dei crediti stessi; altrimenti è nullo. 

HBS. — Per formare la maggioranza richiesta 
alla validità del concordato, non si computano i 
crediti con ipoteca, pegno od altro privilegio, se 
i creditori non rinunzino all’ipoteca od al privilegio. 

La rinunzia può riferirsi anche ad una parte del- 
l’ammontare complessivo del credilo e degli acces- 
sori, purché sia detenninala la somma fra capitale 


(1) L'articolo 693 del prescoto progetto. 
(9i L'irticolo 853 id. 
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ed accessori per cui è espressa, e non sia iuferiure 
al terzo della totalità. 

Il voto dato, senza alcuna dichiarazione di limi- 
tata rinunzia, importa di diritto rinunzia all’ipoteca 
od al privilegio, per la totalità del credito. 

Gli effetti della rinunzia cessano di diritto, se 
il concordato non ha luogo, o viene annullato po- 
steriormente. 

Le deliberazioni degli altri creditori non pos- 
sono pregiudicare ai diritti dei creditori ipotecari 
o privilegiati. 

89tt. — Il concordato dev’essere sottoscritto Cod. vif. «. sto 
nella stessa adunanza in cui fu consentito. 

Se fu solamente consentito dalla maggioranza in 
numero dei creditori presenti, o dalla maggioranza 
di tre quarti della somma totale dei crediti, ed 
anche quando non vi fosse nè l’una nè l'altra mag- 
gioranza, ma si assentisse ad un concordato per 
parte di un numero notabile di creditori, il giu- 
dice delegato, quando gli assenzienti non dichiarino 
di rivocare il dato consenso, può rimandare la de- 
liberazione ad altra adunanza, ovvero stabilire un 
^ termine per Taminessioiie di ulteriori adesioni al 
concordato. 

In caso di qualunque mutamento nelle condizioni 
del concordato, gli assentimenti dati nella prima 
adunanza sono senza effetto. 

I creditori hanno diritto di prendere notizia nella 
cancelleria dei processi verbali delle adunanze. 

S93. — L’omologazione del concordato è do- Cod. vig. •. st3 • 
mandata al tribunale dalla parte più diligente. Varbf a. 93 «. 

I CI editori dissenzienti, o non intervenuti, pos- 
sono farvi opposizione entro otto giorni, dalla chiu- 
sura del processo verbale, o dalla scadenza del 
termine concesso dal giudice delegato. 

L’atto di opposizione ne contiene i motivi, e 
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dev’essere intimnto al curatore ed al fallito, con 
citazione a udienza fìssa davanti il tribunale. 

Trascorso il termine per le opposizioni, il tri- 
bunale pronunzia sulle opposizioni prodotte, c sul- 
l'omologazione, con una sola sentenza. 

Se l’opposizione è ammessa, il tribunale annulla 
il concordato, riguardo a tutti gl’interessati. 

Co4. rig. >. 6 t<. S9S. — Se il giudizio sopra l’opposizione di- 

Verb. n. 934. .... 

pende dalla decisione di quistioni, che, por ragione 

di materia, non siano di competenza del tribunale 
di commercio, questo soprassiede a pronunziare 
suH’opposizione, sin dopo la decisione delle dette 
quistìoni, e fìssa un breve termine al creditore op- 
ponente, per instituire giudizio davanti l’autorità 
giudiziaria competente, e dar prova di avere ciò 
fiitto. 


Cod.vl(. I. 6SS, 647 890. — Se nel concordato siansi consentite ipo- 

Verb**D 798 « 934. tcche a garantia degli interessati, il tribunale, nel 
pronunziare l’omologazione del concordato, deve 
fissare un breve termine per l’iscrizione delle me- 
, desime. 

L'omologazione non prende efficacia, che dal 
giorno delle avvenute iscrizioni. 


Cod. vif. I. 631. 
Virb. 0 . 933. 


900 . — Qualora, dalle circostanze del fallimento 
e dalle condizioni del concordato, il fallito risulti 
meritevole di speciale riguardo, la sentenza di omo- 
logazione può anche determinare, che cessino per 
lui gli effetti stabiliti nell’ai ticolo ... ( i ), dopo il 
completo adempimento degli obblighi nel concor- 
dato assunti , salva la disposizione del capoverso 
dell'articolo . , . (a). Può altresì dichiarare, che. 


P) L'articolo 7Si del presente progetto. 
l4) L'articolo 877 id. 
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mercè l’adempimento anzidetto, resti rivocata la 
sentenza dichiarativa del fallimento, anche per gli 
effetti dell’articolo ... (i). 

OOl. — L’omologazione rende obbligatorio il 
concordato per tutti i creditori portati o non por- 
tati in bilancio, siano o non siano verificati i loro 
crediti, ed anche per i creditori che hanno resi- 
denza fuori del regno, e per quelli che sono stati 
ammessi provvisoriamente, qualunque sia la somma 
a loro favore liquidata colla sentenza definitiva. 

903. — Tostochè la sentenza di omologazione 
del concordato sia passata in cosa giudicata, cessa 
lo stato di fallimento, e con esso cessano le fun- 
zioni del curatore e della delegazione dei creditori, 
salvo ciò che è disposto negli articoli seguenti. 

n curatore rende al fallito il conto della sua 
gestione, il quale è discusso e chiuso in presenza 
del giudice delegato. 

Rimette al fallito tutti i suoi beni, libri, carte 
ed effetti verso ricevuta, e ciò sotto quelle con- 
dizioni e cautele, che fossero stabilita nel concor- 
dato. 

Il giudice delegato stende di ogni cosa processo 
verbale, e cessa dalle sue funzioni. 

Il tribunale giudica sopra le contestazioni, che 
fossero per sorgere. 

903. — Il concordato, ancorché omologato, 
può essere annullato dal tribunale, sull’istanza del 
curatore o di qualunque creditore, chiamato il cu- 
ratore, ed in contradditorio del fallito, per dolo 
scoperto dopo l’omologazione, e risultante da esa- 
gerazione del passivo o dissimulazione dell’attivo. 

L’annullamento libera di diritto i fideiussori dati 
per il concordato. 


Cod. vig. I. 618. 
Verb. n. 133. 


Cod. tif. ■. 630. 
Verb.D. 933. 


Cod. viff. t. 639. 
V«rb. 0 . 934. 


L'articolo 998 del preseote progetto. 



Cod Ti(. •. (31. 
Twb. n. Hi. 


Cod. vig. ■. (3i. 
V«rb. n. 7M « Hi. 


Cod Ti(. 1. (37. 
Torb. n. Hi. 


tSi CODICE DI COXMEnillO, UB. Ili 

Nessun’ altrn azione di nullità del eonrordato è 
ammessa dopo l’omologazione. 

A04I. — Se il fallito non adempie alle condi- 
zioni del concordato, la risoluzione di questo può 
essere domandata dalla maggioranza dei creditori 
ìnterrenuli alle deliberazioni relative, non ancora 
soddisfatti delle somme portate dal medesimo: la 
maggioranza è formata a norma dell’articolo. -■(■). 

La domanda è prò', -osta davanti al tribunale in 
nome dei detti creditori dal carature, o dagli stessi 
creditori, chiamato il curatore, in contradditorio del 
fallito e dei fideiussori, se ve ne sono. 

La risoluzione può essere domandata individual- 
mente, ma quanto al proprio interesse soltanto, da 
nno o piò creditori non soddisfatti in tutto o in 
parte dello quote scadute, loro assegnate dal con- 
cordato. In questo caso, i detti creditori rientrano 
nell’integritì dei loro diritti tanto sui beni quanto 
contro la persona del fallito, ma non possono do- 
mandare l'eccedenza delle quote portate dal con- 
cordato, se non dopo la scadenza dei termini nel 
medesimo fissate per il pagamento delle ultime 
quote. 

VO&. — La risoluzione del concordalo non li- 
bera i fideiussori ‘in esso intervenuti, nè fa cessare 
le ipoteche e le altre garantie con esso costituite. 

900. — Sulla presentazione della sentenza che 
annulla o risolve il concordato, il tribunale nomina 
un giudice delegato, richiama in ufficio la delega- 
zione dei creditori e il curatore, ovvero provvede 
agli alti necessari per una nuova nomina, e pre- 
figge i termini indicati neirarlicolo . . . (a), per la 
verificazione dei nuovi crediti, se ve ne sono. 

(t) L'articolo 694 dd prareote progatto. 

(t) L'articolo 748 id 
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Il curatore può £ire apporre i sigilli j procede 
senza indugio, e con la scorta dell’antico inventario, 
alla ricognizione dei fondi, dei crediti e delle carte, 
formando, se vi è luogo, un supplemento all'inven- 
tarlo e al bilancio. 

S09. — Si procede senza ritardo, colle nonne 
stabilite nel capo III di questo titolo, alla verifica- 
zione dei crediti dichiarati in esecuzione dell’arti- 
colo precedente. 

Non si procede a nuova verificazione dei crediti 
anteriormente ammessi, salvo però il rigetto o la 
riduzione di quelli, che in appresso fossero stati 
pagati in tutto od in parte. 

90^, — Compiute le detto operazioni, se non 
ha luogo un nuovo concordato, si procede alla 
liquidazione del fallimento secondo le precedenti 
tlisposizioni. 

Non si procede a veruna ripartizione, se non 
dopo trascorsi, rispetto ai nuovi creditori, i ter- 
mini stabiliti giusta l’articolo ...( i ). 

O01I. — Gli atti del fallito, posteriori all’omo- 
logaziune del concordato e anteriori all’annullamento 
od alla risoluzione del medesimo, non possono es- 
sere dichiarati nulli, che nel caso di frode ai di- 
ritti dei creditori. 

0f O. — 1 creditori anteriori al concordato rien- 
trano neU’integriti dei loro diritti rispetto al fal- 
lito solamente, ma non possono partecipare nella 
massa, salvo che nelle seguenti proporzioni: 

se non hanno riscossa veruna parte del divi- 
dendo, per la totaliU dei crediti; 

se ne hanno riscosso parte, per la quantiti 


Ccd. rìg. I. 631. 
V«rb. a. 933. 


Cod. vig. a. 639. 
Vmb.n. 933. 


Cod. Tig. • 639. 
Verb. 0.913 0 933. 


Cod. vig. a. 631. 
Vorb. 0 . 934. 


{1} L'arlioolo 996 dal proMola progatto. 
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del primitivo credilo corrispondente a quella del 
dividendo promesso e non riscosso. 

Le disposizioni di questo articolo sono anche ap- 
plicabili al caso, in coi fosse dichiarato un secondo 
fallimento, senza che prima sia intervenuto annul- 
lamento o risoluzione del concordato. 

CAPO VII. 

Varb. D. loi, 769 a Disposizioni riguardanti il faUimenlo 

delle società commerciali. 

Co4. Tif. a. Sii a •11. — Il fallimento di una società commer- 
846. 

Varb. n. 936. ciale è dichiarato dal tribunale di commercio del 

circondario, in cui la società ha la sua sede. 

Cad. Tig. a. 644, 661 OIS. — Il fallimento di una società in nome 

Varb. B. 936. collettivo o in accomandita produce anche il fal- 

limento dei soci responsabili senza limitazione. 

Il tribunale dichiara colla stessa sentenza il fal- 
limento della società e dei soci, indica il loro nome, 
cognome e domicilio, e nomina un solo giudice 
delegato e un solo curatore. 

Tuttavia l’asse della società deve tenersi distinto 
da quelli dei soci, tanto nella formazione dell’ in- 
ventario, quanto nelle operazioni deH’amminislra- 
zione e della liquidazione deH’atlivo e del passivo. 

I soli creditori della società prendono parte alle 
deliberazioni che riguardano l’interesse del patri- 
monio sociale, ma essi concorrono coi creditori dei 
singoli soci nelle deliberazioni riguardanti l’inte- 
resse del pàtriinonio individuale di ciascun socio 
fallilo. 

La sentenza dichiarativa del fallimento produce 
per tutti i soci falliti gli effetti stabiUti nel capo I 
di questo titolo. 

T«rb. a. 936 . SIS. — Il &llimento di uno o più soci non 

produce il làllimento della società, ma il fallimento 
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di tutti i soci responsabili senza limitazione, nelle 
società indicate nell’articolo precedente, può pro- 
durre anche il fallimento delle medesime. 

»J4. — Nel caso di finimento di una società 
anonima, gli atti di procedura si fanno contro gli 
amministratori ed i liquidatori, i quali sono tenuti 
a comparire dinanzi al giudice delegato, al curatore 
ed alla delegazione dei creditori ogni qualvolta ne 
siano richiesti, ed in ispecie a somministrare le no- 
tizie occorrenti per la formazione c verificazione 
del bilancio, e per la ricerca delle cause e delle 
circostanze del fallimento. Essi devono essere sen- 
titi come legali rappresentanti della società fallita, 
in tutti i casi nei quali la legge richiede che sia 
sentito il fallito. 

•15. — I creditori parficolari di un socio non 
hanno azione sui beni della società fallita, ma solo 
sul residuo di essi spettante al socio, dopo soddis- 
fatti i creditori della società, salvi i diritti deri- 
vanti da privilegio od ipoteca. 

»1«. — I soci responsabili con limitazione 
nelle società in accomandita e nelle società anonime, 
e gli associati in partecipazione del commerciante 
fallito, non sono ammessi al passivo del fallimento, 
fuorché per la parte dei fondi da essi conferiti, che 
possono provare non assorbita dalla quota di per- 
dita, che sta a carico loro. 

• 11 . — Se la società fallita ha emesso delle 
obbligazioni al portatore, i possessori delle mede- 
sime, come creditori della società , sono ammessi 
al passivo del fallimento. I loro credili si calcolano 
in ragione del valore di emissione delle obbliga- 
zioni, detratto ciò che si fosse pagato a titolo di 
ammortizzazione o di rimborso sul capiUde di cias- 
cuna obbligazione. 

Pro((. n 


Cod. vìg. a. 544 e 
563. 

Verb. n. 336. 


Cod. vig. a. HO. 
Verb D. 937. ' 


Cod. vig. a. 480. 
Verb. n, 7J8 o 937. 


Verb. n. 696 a 937. 



Vetb. n. 937. 


Verb.n. 93S. 


Cod. vig. a, 6ii. 
Verb. n. 938. 


('od. vig. a. 7(5 
Varb. D. 938. 
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018. — Se i soci responsabili limilatamente 
nelle società anonime od in accomandila non hanno 
compiuto al tempo della dichiarazione del fal- 
limento i versamenti delle quote assunte, il cu- 
ratore può essere autorizzato a ripetere i Tersa- 
menti ulteriori, dei quali il tribunale riconosca il 
bisogno. 

Of B. — Nel fallimento di una società anonima, 
che non si trovi in istato di liquidazione, il con- 
cordato può aver per oggetto la continuazione o 
la cessione dell’impresa sociale, cd in tal caso deve 
determinare le condizioni dell’esercizio ulteriore. 

OSO. — Nelle socielì in nome collettivo ed in 
accomandita, i creditori possono consentire ad un 
concordalo anche in favore di uno solo o piò dei 
soci responsabili senza limitazione. . 

In (piesto caso lutto l'attivo sociale è soggetto 
all’amministrazione ed alla liquidazione del curatore. 
Solamente i beni particolari del socio, al quale si 
consente il concordato, ne sono esclusi, e nessuna 
parte dell’attivo sociale può essere devoluta al sod- 
disfacimento delle obbligazioni derivanti dal con- 
cordato. 

Il socio, che ha ottenuto un concordato parti- 
colare, è liberato dall’obbligaziouc solidale verso i 
creditori della società. 

091. — Salva la disposizione dell’articolo. . . (i), 
il socio che ha ottenuto (m concordato particolare 
non può ottenere il provvedimento indicato nell’ar- 
ticolo . . . (a), se non prova che tulli i debiti della 
società falliLa sono stali pagati in capitale, interessi 
e spese. 


(1) I.'artirolo 900 di'! presento progftto. 
[ì) fartirolo (-77 id. 
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TITOLO II. 

Del remtl in mniepia di iailiment*. 

»a«. — L’azione penale per i reati compresi 
in questo titolo è pubblica, e s'intende promossa 
con la sentenza dichiarativa del fallimento. 

Anche senza tale sentenza, può procedersi j>er 
bancarotta, quando alla cessazione dei pagamenti 
si associno fatti di fuga, di latitanza, di chiusura 
dei magazzini, di trafugamento, sottrazione o dimi- 
nuzione fraudolenta del patrimonio a danno dei 
creditori. 


CAPO I. 
Della bancarotta. 


9Sa. — È colpevole di bancarotta semplice il 
commerciante, che ha cessato i suoi pagamenti, e 
si trova in uno dei casi seguenti: 

i”. se le sue spese personali, o quelle della 
sua famiglia, furono eccessive in proporzione alla 
sua posizione ed ai suoi mezzi, 

3°. se ha consumato una notevole parte della 
sua fortuna commerciale in operazioni di pura 
sorte o notoriamente imprudenti , 

3”. se coll’Intento di ritardare il suo fallimento 
ha fatto compre, rivendendo al disotto del valore 
corrente, ovvero ha fatto ricorso a prestili, a gi- 
rate di effetti o ad altri mezzi rovinosi di procu- 
rarsi fondi, 

4*. se, dopo la cessazione dei pagamenti, ha 
pagato qualche creditore a danno deMa massa, 

5". se non ha tenuto i libri prescritti, od almeno 
il libro giornale. 


Cod, vis- til. M,lib II. 
Verb. 0 . 759 « 9*3. 


Cod. vi({. a. 697, 70» 
e 705. 

Verb. n. 769 0 913. 


Cod. Tig a. 697, 698 
0 701. 

Verb. a. 74, a 9*4. 



Cod. vig. a. 698 e 701. 
Verb. n. 71,914 «946. 


Cod. vig. a. 700. 
Verb. n. 785 e 946. 


Vcrb. D. 989 « 946. 


ÌOO C'iitiCK 01 ci.siMoncio, lui. ih. 

fisi. — È anche colpevole di bancarotta sem 
plice il commerciante dichiarato fallito, il quale si 
trova in uno dei casi seguenti: 

1 °. se non ha fatto esattamente l’inventario 
annu.alej ovvero se i suoi libri od inventari sono 
incomjileti o irregolarmente tenuti, o non presen- 
tano il suo vero stato attivo e passivo, senza che 
siavi frode, 

a®, se, avendo intrapreso il commercio dopo 
aver contratto matrimonio, non si è conformato al 
disposto dall’articolo ... (i), 

3°. se, entro i tre giorni dalla cessazione dei 
pagamenti, non ha fatta la dichiarazione voluta dal- 
l’articolo . . , (a), o se la fatLi dichiarazione non 
indica i nomi di tutti i soci obbligati in solido, 

4°. se, senza legittimo impedimento, non si è 
presentato personalmente al giudice delegato, alla 
delegazione dei creditori od al curatore, nei casi 
e nei termini stabiliti, o se, presentandosi, ha dato 
loro false indicazioni, o dopo avere ottenuto un 
salvocondotto, non ha obbedito all’ordine di pre- 
sentarsi o si è allontanato ;enza permesso dal suo 
domicilio durante il fallimento, 

5°. se dopo la dichiarazione del fallimento 
continuò o riprese illegiltimamenlc la professione 
di commerciante, senza esservi stato autorizzato, 
6.® se non ha soddisfatto alle obbligazioni as- 
sunte nel concordato ottenuto in un precedente 
fallimento. 

S85. — Chiunque, esercitando abitualmente la 
professione di mediatore, sia caduto in fallimento 
è colpevole di bancarotta semplice. 

99B. — È colpevole di bancarotta semplice il 
debitore, il quale, anche prima delia dichiarazione 

(4) L’flrticolo 16 rie) presvatp progetto. 

(9) L’articolo 743 id. 
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del rallimento, nel solo fine di facilitarsi il conse- 
guimento di una moratoria, scientemente si attri- 
buisce, contro veritii, qualche parte dell'attivo, ov- 
vero simula passiviti non esistenti, per far inter- 
venire nelle adunanze creditori in tutto o in parte 
supposti. 

9S3. — È colpevole di bancarotta fraudolenta Cod. vig. •. 703. 
il commerciante fallito, che ha sottratti o falsili- * 

cali i suoi libri, distratto, occultato u dissimulato 
parte del suo attivo, ed il commerciante, che, per 
uno scopo diverso da quello indicato nell’articolo 
precedente, ha supposte passività insussistenti, ov- 
vero nei libri, o nelle scritture, od in atti autentici 
o privati, ovvero nel bilancio, si è fraudolente- 
mente riconosciuto debitore di somme da Ini non 
dovute. 


098. — I reati di bancarotta semplice sono Cod. vig. ». 697, 698, 
puniti col carcere da sci mesi a <liie anni. VerV**n. 933, 944 o 

Nei casi preveduti dall’articolo , , , (i), la pena '***' 
può essere diminuita di uno o di due gradi; in 
caso di concordato, se il tribunale, colla sentenza 
di omologazione pronunzia anche la rivocazione 
della sentenza dichiarativa del fallimento a termini 
dell’articolo. . . (a), il procedimento penale rimano 
sospeso, e, col completo adempimento delle obbli- 
gazioni nel concordato assunte, l’azione penale ri- 
mane estinta. 

930. — I reati di bancarotta fraudolenta sono Cod. vig. ». 7 U 3 . 

, , . .... . , Verli, ». 044 0 948. 

puniti con la reclusione, e, nei casi piu gravi, anche 

coi lavori forzati a tempo. 

L’una e l’altra pena dev’ esser sempre applicata 
nel maximum, contro coloro che hanno esercitato 
abitualmente la professione di mediatore. 


(1) farlicol» 9i4 del presente progetto 
(S; L’articotu 9UU id. 



V«rb. n. 9i3 « OIS. 


9Gi C.ODII.F. DI l OmiERcIlo, U». ni. 

980 . — Nei reali di bancarotta si applicano 
le regole ordinarie, intorno agli agenti principali ed 
ai complici. 


CAPO II. 

Dei reati di persone diverse 
dal fallito, senza complicità in bancarotta. 

I 

931 . — L’inatitore o il rappresentante del 
commerciante fallito, se è colpevole di uno dei 
fatti indicali ai numeri a°, 3°, 4° ^ dell’arti- 
colo. . . (i), e al numero i° dell’articolo . . , (a), 
è punito a tenore dell’articolo. .. (3); egli è pu- 
nito a termini dell’articolo... (4), se è colpevole, 
di uno dei falli indicati heU’articolo . . . (5). 


938 . — Nel caso di fallimento di una sodetA 
Coll. vig. a.69!)«70i. anonima, gli amministratori di essa sono puniti a nor- 
er . n. .'60. dell'ailicolo . . . (G), se per loro colpa è avvenuto 

il fallimento, o non furono adempiute le disposi- 
zioni degli articoli . . . (7), ovvero se sono colpe- 
voli di uno dei latti indicali ai numeri a*, 3, 4* e 5* 
deH’arlicolo . . . (8) e ai numeri i“, 3” e 4* tl®l‘ 
l’artic.jlo . . . (9). 

' Essi sono puniti a termini dell’articolo .. . (io), 

se sono colpevoli di uno dei fatti in esso indicati, 
cd inoltre : 

1°. se hanno omessi) con dolo di pubblicare 
il contralto sociale, ed i successivi cambiamenti, nei 
modi stabiliti dalla legge, 

(I) L'articnio 933 d.l prasents progettn. 


(t) L'irtkolo 934 id. 

(3) L'articolo 9tS ài. 

(i) L'articolo 939 id. 

16 } L’orticolo 937 id. . 

■;6) L'orticolo 938 id. 

(7) Gli orticoli 91, 93. 93, 98, 96, 149, (53, 163, (57, (65, I7(, 
(73, 177 e (80 de) presente progetto. 

[81 L'orticolo 933 id. 

(9| L'orticolo 931 id. 

((0) L'Orticolo 939 id. 
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3°. se hanno falsamente indicato il capitale 
sottoscritto o versato, 

3°. se hanno dato ai soci dividendi mani- 
festamente non sussistenti, ed hanno con ciò dimi- 
nuito il capitale sociale, 

4 °. se hanno latti con dolo prelevamenti su- 
periori a quelli fìssati nell’atto di società; 

5”. se hanno cagionato con dolo, o per con- 
seguenza di operazioni dolose, il fallimento della 
società. 

033. — Il curatore colpevole di malversazione Cod.vìi 

„ ... , . . , V«rb. n. 

nella sua ammmistrazione e punito a termini degli 

articoli 398 e 3oi del codice penale. Questa dis- 
posizione si applica anche ai coadiutori ed incari- 
cati del curatore, nelle attribuzioni relative alle 
operazioni del fallimento. 

034. — Sono puniti colla reclusione lino a Cod. vl{ 
cinque anni coloro, che, senza complicità in ban- 
caretta, sono convinti; 

1 °. di avere scientemente in un fallimento dis- 
tratto, ricettato, o in pubbliche o private dichiarazioni 
dissimulato beni mobili o immobili del fallito, 

3 °. di avere fraudolentemente proposto nel 
fallimento in proprio nome, o per interposta per- 
sona, crediti simulati, 

3". di essersi resi colpevoli dei fatti indicati 
iieH’articolo ... ( 1 ), esercitando il commercio .'otto 
altrui nome o sotto nume simulato. Al commer- 
ciante, che scientemente prestò il nome, si applica 
la stessa pena. 

Il coniuge, i discendenti, gli ascendenti del fal- 
lito od i suoi adìni nello stesso grado, che scien- 
temente avessero distri tto o ricettalo valori od 


r. •. 709. 
95). 


7006*01 
SII e 95». 


(I) L’art. 9»7 del preiente pr^ifetto 



Cod. vi^ 1. 140. 
Veri) n, 


Cod Tig. *.708, 
m e 713. 
Verb. D. 953. 


CODICE bl COMMERCIO, UB. 111. 

oggetti appartenenti al fallimento sono puniti a 
tenore dell’articolo 3oo del codice penale. 

03&. — Il creditore che ha stipulato col follilo 
o con altra persona vantaggi a suo favore per il 
suo voto nelle deliberazioni del fallimento o sulla 
domanda di moratoria, o che, in modi diversi da 
quelli preveduti nell’articolo ... (i), si procurò van- 
taggi a carico dell’attivo del fallimento, è punito 
col carcere Tino ad un anno e con multa fino a lire 
due mila. 

Il carcere può estendersi a due anni, se il cre- 
ditore è membro della delegazione di sorveglianza. 

93S. — Nei casi preveduti nei due articoli 
precedenti, la sentenza penale di condanna deve 
ordinare'. 

1 °. la reintegrazione, ove ne sia il caso, presso 
la massa dei creditori dei beni, valori od oggetti 
sottratti, e la restituzione a chi di ragione di 
quanto il creditore avesse indebitamente ricevuto, 
a", il risarcimento dei danni nella somma che 
gii risultasse provala, salvo sempre il risarcimento 
dei danni maggiori da provarsi, 

3°. la nullità, rispetto a tulli ed anche rispetto 
al fallito, delle convenzioni particolari, che fossero 
state ronchiuse per procurare al creditore i vantaggi 
accennati nell’articolo precedente. 

Se le domande sopraindicate non sono proposte 
nel giudizio [lenale, e nel caso di sentenza asso- 
lutoria, le relative questioni sono giudicate dal tri- 
bunale di commercio. 


{1} L’trticoto 927 del pre,€Dte progetto. 


Digilized by Googlt 



LIBRO IV. 


DELLA DURATA E DELL’ESERCIZIO DELLE AZIONI v.rb n 
COMMERCIALI 


TITOLO I. 


Della dorata delle azioni cenimerclall. Verb. 


CAPO I. 

Delfinammessibililà di azione. Co<i v 

Ili). I 
Verb. I 

039. — Sono inammessibili Cod.rii 

tutte le aLÌoni per avarie accadute al carico ' 
di uoa nave, se esso è stato ricevuto ed il nolo è 
stato pagato senza protesta, 

le azioni per avarie contro il noleggiatore o 
contro chi ha ricevuto il carico, se il capitano lo 
ha consegnato ed ba ricevuto il nolo senza protesta, 
le azioni per risarcioaento dei danni cagionati 
dall’urto delle navi, se il capitano, o gl’interessati, 
nella prima terra di approdo non hanno fatto prO' 
testa o richiamo avanti l’autorità o il funzionario 
che ivi si trovava; la mL<ncanza di protesta, per i 
danni cagionati alle persone od alle cose caricate 
non nuoce a coloro, i quali non si trovavano sulla 
nave, o non erano in grado di manifestare la loro 
volontà. 


I. S7C. 


I. sn. 


ig. Ut. XI, 
1.' 877. 

f. «.538 «837. 
I 84» a 877. 
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Cod. TÌg. CipO II], 

tu. IX, lib. 1 e tu. 
XII, lib. 11. 

Verb. Q.385,73t,8tt, 
876 6 877. 


Verb. n. 73t e 877. 


<'m 1. vig. a.<7tot83, 
Verb. n. 877. 


Cod. vig. e541 
Verb. n. 813 e 877, 


V«rb.ii.73,73»« 878. 


Cod. vig. I. 638. 
Verb. D. 613 e 876. 


ir>6 CODICe DI CO^MFilCKt. I.IB. IV. 

CAPO li. 

Della prescrhione. 


•38. — Le azioni derivanti dagli atti, che sono 
commerciali per una delle parti e non commerciali 
per l’altra, si prescrivono per entrambe a termini 
della legge commerciale. 

• 39 . — La prescrizione commerciale corre 
eziandio contro i militari in servizio attivo in tempo 
di gnerra, nonché contro la donna maritala, e contro 
i minori, ancorché non euianripati, e gl'intenletti, 
salvo il loro regresso contro il marito od il tutore. 

• 40 . — La prescrizione commerciale non é 
interrotta, se non quando vi è stato un riconosci- 
mento dell’obbligazione per iscritto, od una domanda 
giudiziale non perenta. 

• 41 . — La prescrizione ordinaria in materia 
commerciale si compie col decorso di dieci anni, ' 
in tutti i casi, per i quali non è stabilita una 
preKrizione più breve. 

• 43 . — L’azione per rivendicare la proprioté 
della nave si prescrive col decorso di dieci anni, 
senza che possa opporsi la mancanza di titolo o 
di buona fede. 

Chi possiede una nave in forza di un titolo sti- 
pulato di buona fede, che sia stato debitamente 
trascritto e che non sia nullo per difetto di forma, 
ne compie in suo favore la prescrizione col decorso 
di cinque anni, dalla data della trascrizione ed anno- 
tazione suU’atto di nazionalitl. 

Il capitano non può acquistire la proprieti della 
nave per mezzo di prescrizione. 
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043. — Si prescrivono col decorso di cinque 
anni : 

i". le azioni derivanti dal contratto di socieli 
o dalle operazioni sociali, qualora siano state ese- 
guite regolarmeate le pubblicazioni ordinate nel 
titolo . . . (i), 

a°. le azioni nascenti dalle cambiali, dagli 
ordini in derrate e dagli assegni. 

Il termine decorre, per le azioni indicate al n° 1 °., 
dal giorno in cui l'obbligazione è divenuta esigibile, n 
dal giorno della pubblicazione dell’atto di sciogli- 
mento della societi, se l’obbligazione non ha sca- 
denza. Riguardo alle obbligazioni nascenti dalla 
liquidazione della società, il termine decorre dalla 
data dell’approvazione del bilancio finale dei liqui- 
datori. 

Per le azioni indicate al n° 3 °., il termine de- 
corre dalla scadenza del titolo o dall’espiro del 
termine fissato nell’articolo . . . ( 3 ). 

044. — Si prescrivono col decorso di tre anni, 
dal giorno in cui il credito è divenuto esigibile, le 
azioni derivanti dai contratti di prestito a cambio 
marittimo, o con diritto di pegno sulla nave. 

045. — I cancellieri ed i curatori sono libe- 
rati dal render conto dei libri di commercio e delle 
carte che ricevono ai riguardi della procedura di 
fallimento, dopo trascorsi tre anni, dalla chiusura 
o dalla cessazione delle operazioni di esso. 

040. — Si prescrivono col decorso di due anni 
dal giorno della conclusione dell’affare le azioni dei 
mediatori per il pagamento dei loro diritti di me- 
diazione. 


Cod. vig. a. ni, ni, 
na 1 181 . 

Verb. n. 19, 38, 386, 
733 a S78. 


Cctd. vig. a. Sto. 
Verb. D. 8f3 e 879. 


Cod. vig. a. 600. 
Verb. n. 817 e 879. 


Cod. vig. a. 68. 
Verb. D. 879. 


(1) Il titolo Vili del libro I del pre..ent« progetto. 
(1) L'articolo 313, id 



Cod. Tìg. a. 635. 
Verb. n. 879 c 931. 


Cml. vig. a. 637. 
Verb II. 813 a 880. 


Cod. vig. a. S39, 610 
a 6i1. 

Verb. a. 813 e 880. 


Cod. Tig. a. 511. 
Varb. o. 813 a 880. 


368 CODICE DI COMMCIICin, 1 , 111 . IV. 

S49. — Si prescrivono pure col decorso di due 
anni le azioni di annullamento e di risoluzione del 
concordato nei fallimenti. 

II termine decorre, per l’azione di annullamento, 
dal giorno della scoperta del dolo, c per l'azione 
di risoluzione, dalla scadenza dell’ultimo pagamento 
da farsi dal fallito a termini del concordato. 

049. — Si prescrivono col decorso di un anno, 
dal giorno del primo approdo dopo l’avvenuto di- 
sastro, le azioni per contribuzione di avaria comune 
e per i danni cagionati dall’urto delle navi. 

040. — Le azioni nascenti dai contratti di no- 
leggio o di arruolamento si prescrivono col decorso 
di un anno dalla fine del viaggio. 

Le azioni nascenti dai contratti di assicurazione 
si prescrìvono col decorso di un anno, dal compi- 
mento del viaggio assicurato, c per le assicurazioni 
a tempo, dal giorno in cui l’assicurazione ha termine; 
in caso di presunzione di perdita della nave per man- 
canza di notizie, l’anno comincia quando finisce il 
termine per la presunzione di perdita. Sono sempre 
salvi gli altri termini stabiliti per l’abbandono nel 
titolo .... (i). 

9SO. — Si prescrivono ancora col decorso di 
un anno: 

I*. le azioni per somministrazioni di legnami, 
vettovaglie, combustibile ed altre cose necessarie 
alle riparazioni o all’allestimento della nave in 
viaggio, e per le opere prestale per gli oggetti stessi, 

3°. le azioni per alimenti somministrati ai 
marinai ed altre persone deU’equipaggio, d’ordine 
del capitano. 

L’anno decorre dalla data delle somministra- 
zioni e della prestazione delle opere, se non è con- 
ili Il titotg VI (Itìl libro II tiri presente progetto. 
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venuta una dilazione, durante la quale la prescri- 
zione rimane sospesa, salvo ciò che è disposto 
neU’articolo .... (i). 

Se le somministrazioni o la prestazione d'opera 
sono continuate per più giorni di seguito, l’anno 
si computa dall’ultimo giorno. 

951 . — Le azioni contro il vettore per perdita, Cod. »ig. •. sa. 

Vwb. n. tu, l», 

avana, o ritardo si prescrivono ; 443 « sao. 

col decorso di sei mesi, se la spedizione fu 
fatta in Europa o sulle coste d’Asia o d’AlHca sul 
Mediternineo, sul mar Nero, sul mare d’Azof o sul 
canale di Suez, 

‘ col decorso di un anno, se la spedizione fu fatta 
in altri luoghi. 

Il termine decorre, in caso di perdita totale, dal 
giorno in cui gli oggetti avrebbero dovuto giungere 
alla loro destinazione, e, in caso di perdita par- 
ziale, avaria o ritardo, dal giorno della resa. 


TITOLO li. 

DeU'eacrcizio delle ezioni cammerciiUI. Verb. d. 876. 

♦ 


CAPO I. 

Disposizioni generali. Verb. 0 . 876. 

959 . — L’esercizio delle azioni commerciali ò V«rb. n. 884. 
regolato dal codice di procedura civile, salve le 
disposizioni contenute nel presente codice. 

953 . — Appartiene alla giurisdizione commer- Cod. rig. •. 309«7I3. 
... Verb. n. n(-«S6 • 

ciale la cognizione : gS4, 


(4) L'articolo 550 del prcicotc progetto. 



Cod. Ti*. «. 7ti. 
Verb. n. iti, m e 
«81. 


C«d. Tig. a. 71S. 
Verb. a. *66, <68, 
*73, 118 e 881. 


170 l»niC£ DI r.OWMEIlCIO, I.IB IV 

i”. di tulle le rontroversie relative .agli atti di 
commercio tra ogni sorta di persone, 

3°. delle azioni dirette ad ottenere la rivoca- 
zione o la confenna del sequestro di una nave, 
ancorché promosso per crediti civili, 

3°. delle azioni contro i cipiLanì di nave, gl’in- 
stitori o rappresentanti, i viaggiatori di commercio, 
i commessi od altri dipendenti di negozio, che deri- 
vano dai fatti del Iraffìco a cui sono preposti, 

4" delle azioni ai suildelti spettanti verso i 
loro proponenti, nei limili sopraindicati, 

5*. delle azioni del passeggierò contro il ca- 
pitano o l'armatore, e del capitano od armatore 
contro il passeggiere; 

6*. delle azioni spettanti all’iinpresario di spet- 
tacoli pubblici contro gli artisti da teatro, e delle 
azioni spettanti a questi contro l'impresario. 

Di tutto ciò che riguarda i fallimenti, in 
conformità del libro III di questo codice, 

8°. delle controversie riguardanti la qualità di 
(»mmerciante, o ['esistenza di una società commer- 
ciale. 

Se la controversia riguarda la qualità ereditari.a, 
la causa è rinviala alla giurisdizione civile compe- 
tente, perché sia provveduto sulfincidente, salva la 
cognizione del merito alla giurisdizione commerciale. 

954. — Non appartengono alla giurisdizione 
commerciale le azioni promosse contro il proprie- 
tario, il coltivatore, il vignaiuolo per vendita delle 
derrate prodotte dal suo fondo o dal fondo da lui 
coltivato, e quelle promosse contro il commerciante 
per il pagamento del prezzo delle derrate e dalle 
merci da lui comprate per uso proprio o della sua 
famiglia. 

955. — Se l'atto è commerciale per una sola 
delle parti, quella che promuove l'azione deve con- 
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venire l’altra dinanzi al foro commerciale, se ris- 
petto a quell’ultima l'atto è di commercio, ed al 
foro civile, se rispetto alla stessa l'atto è civile. 

SS6. — Quando si tratti di contestazioni com- 
merciati sorte in tempo di fiera o di mercato, alle 
quali sia necessario di provvedere senza dilazione, 
il pretore del mandamento, ancorché la causa non 
sia di sua competenza, di i provvedimenti tem- 
poranei che stima opportuni, e rimette le parti 
davanti l'autoriti giudiziaria competente. 

Questi provvedimenti possono anche darsi dal 
conciliatore del comune, in cui ha luogo la Gera 
od il mercato, se ivi non risiede il pretore. 

— Le azioni personali, e le azioni reali 
sopra beni mobili, derivanti da atti intrapresi per 
conto di una società dal suo institore o rappre- 
sentante fuori della sede sociale, possono proporsi 
dai terzi dinanzi l'autorità giudiziaria del luogo dove 
si esercita il commercio o risiede l’agenzia stabile 
a cui il suddetto è preposto. 

»S8. — Nel caso di urto di navi, l'azione di 
risarcimento può promuoversi contro il capitano 
della nave, a bordo della quale fu commessa ìa 
colpa, tanto nel luogo di destinazione, quanto nel 
luogo di primo approdo. 

9 &». — L’eccezione di incompetenza della giu- 
risdizione commerciale per le cause civili, e quella 
della giurisdizione civile per le cause commerciali, 
può essere proposta in qualunque stato e grado 
della causa, e l’autorità giudiziaria deve pronun- 
ciarla anche d’uffizio. 

Nondimeno la mancanza nella citazione della di- 
chiarazione, che l’autorità giudiziaria civile è adita 
colle funzioni di giudice di commercio, si può sup- 


Cod. vig. I. Tifi. 
Verb. n. »9, «80 « 
883 . 


V«rh. n. 83. 8S, 9«, 
334, «89 e 883. 


Verb. n. 687 « 88t. 


Varb. 0 . 130 e 883. 



Verb. s. t3<, ii« a 
883 . 


Terb. a. 31, 89, 94, 
131, 846 a 883. 


Varb. a. 883. 


Varb. n. 89. 90, 13S, 
44S a 884. 


Cod. »ig. a. 117-731 
Varb. D. 884. 


S7S («DICE DI comiEncio, un. iv. 

plire poaterìormente, ed anche nella comparsa con- 
clusionale. 


OOO. — Quando in una causa commerciale le 
parli sono rimesse davanti il tribunale civile per 
l'incidente di fiilso, a termini dell’articolo ^o6 del 
codice di procedura civile, l’autorità giudiziaria com- 
merciale può nondimeno ordinare, anche durante 
il procedimento, i provvedimenti jirowisionali op- 
portuni. 

Mài. — In tutte le cause commerciali il ter- 
mine per comparire è regolato dalle disposizioni 
dell’articolo 147 del codice di procedura civile, e 
può essere abbreviato a norma del successivo ar- 
ticolo i54. 

Nelle cause stesse si osserva il procedimento 
sommario anche davanti i tribunali, salva la facoltà 
concessa daU’arlicolo 4<3 del codice stesso. 


MS, — Nei giudizi commerciali, ancorché 
continuali col procedimento formale, il termine per 
la perenzione d’istanza, stabilito dagli articoli 338, 
447 0 4^4 del codice di procedura civile, è ridotto 
alla metà. 


fMI3. — Nelle materie commerciali, il deposito 
giudiziario di somme di danaro può Cirsi presso 
qualunque istituto di credito, ed anche presso un pri- 
vato banchiere, se le parti interessale vi acconsentano. 

AA4. — L’arresto personale ha luogo, anche 
in materia commerciale, nei soli casi, nei quali è 
ammesso dal codice civile. 
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I7S 


CAPO II. 

Disposiiioni relative al sequestro, al pignoramento 

ed alla vendita giudiziale delle navi di mare. 

OttA. — Qualunque creditore ha diritto di far 
procedere al sequestro od al pignoramento ed alla 
vendita d’una nave, n d'una porzione indivisa di essa, 
a danno del suo debitore, colle formalità stabilite 
in appresso. 

I creditori privilegiati possono esercitare que- 
sto diritto, anche se la nave, in tutto o in parte 
vincolata al loro credito, fosse passata nelle mani di 
un terzo, senza bisogno di notificare a questo alcun 
atto. 

B4M. — La nave può essere sequestrata nei 
casi e con le forme stabilite dal capo I, titolo XI, 
libro III del codice di procedura civile. 

Dichiarato valido il sequestro dal tribunale di 
commercio competente, si procede alla vendita, alla 
graduazione dei creditori, ed alla distribuzione del 
prezzo secondo le regole stabilite nel presente capo. 

— La nave pronta a partire non è sog- 
getta a pignoramento nè a sequestro, salvochè per 
debiti esigibili contratti a causa dei viaggio che 
sta per intraprendeie. Anche in questo caso si può 
impedire o far rivocare il pignoramento cd il se- 
questro, mediante cauzione. 

La nave si reputa pronta a partire, quando il 
capitano è munito delle carte di navigazione per 
il viaggio. 

AAS. — In ogni stato della procedura, sulla 
istanza, sia d'un creditore con privilegio sulla nave, 
sia di un comproprietario di essa, ed anche dello 
stesso debitore, il tribunale, presso cui si procede, 
Proj. ts 


Cod.vig. tìt.ll.tib.ll. 
Varb. n. 601, 676 e 
66S. 


Cod. vig. I. 191. 
Varb. D. 801 e 685. 


Cod. vig. a. 309. 
Varb. 0 . 116 a 601. 


CM. vig. I. 310. 
Varb. 0 . 603. 


Varb. D. 803. 
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CoiJ. vij. a. 19J. 
Verb. 0 . 8Ui. 


Cod. vig. a, 193. 
Verb. 0 . 804. 


Cod. vig. t. 194. 
Verb. 0 . 804. 


può cirilinare che la nave intraprenda imo o più 
viaggi, e prescrivere le cautele che crede opportune 
secondo le circostanze 

Il viaggio non può incominciarsi, fino a che la 
sentenza non sia trascritta nei registri deH’ammi- 
nistrazione della marina ed annoiala sull'atto di na- 
zionalità. 

Il nolo da guadagnarsi va in aumento del prezzo 
di vendita. 

SS». — Non può procedersi al pignoramento, 
se non ventiquattro ore dopo la notificazione del 
precetto, con intimazione di pagare nel detto ter- 
mine, e coH’awerti mento, che in mancanza si pro- 
cederà al pignoramento della nave o della porzione 
di essa. 

Se vi è pericolo di sottrazione, il pretore può 
autorizzare il pignoramento nelle forme stabilite dal 
codice di procedura civile, senza che preceda la 
formalità del precetto. 

990. — Il precetto deve contenere l'elezione 
del domicilio nel comune ove risiede l’autorità giu- 
diziaria, avanti la quale deve procedersi, con indi- 
cazione della persona presso la quale il domicilio 
è eletto. 

La notificazione del precetto deve esser fatta al 
proprietario, se si tratta di azione generale da eser- 
citarsi contro di lui. 

La notificazione può esser fatta al capitano, se 
il credito ò privilegiato sopra la nave. 

Il precetto diventa inefficace trascorsi giorni 
trenta, senza che siasi proceduto agli atti di ese- 
cuzione. Se vi è opposizione, questo termine decorre 
dalla notificazione della sentenza che definisce l’in- 
cidente, o dal giorno in cui l’opposizione è perenta. 

991 . — L’u.sciere deve enunciare nel processii 
verbale di pignoramento 
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il luogo, l’anno, il mese, il giorno e l’ora, e 
le rimessioni ad altri giorni cd ore, 

il nome, il cognome, la professione, il domi- 
cilio o la residenza del creditore, 

il nome e cognome dell’usciere e dei testi- 
moni, coll’indicazione dell’età e della residenza di 
questi ultimi, 

i titoli in forza dei quali si procede, 
la somma di cui si chiede il pagamento, 
l’elezione, o la dichiarazione di domicilio o 
di residenza, a norma dell’articolo 563 del codice 
di procedura civile, nel comune ove siede il tribunale 
civile dinanzi al quale deve procedersi per la ven- 
dita, e nel luogo dove la nave pignorata è ancorata, 
il nome e cognome, il domicilio o la resi- 
denza del proprietario e del capitano, 

il nome, la specie e la portata della nave. 

L'usciere descrive nel processo verbale gli schifi, 
le scialuppe, gli attrezzi, gli arredi, le armi, le 
munizioni e le provviste. 

Il processo verbale è sottoscritto dalle parli, se 
sono presenti, dai testimoni e dall’usciere. 

L’usciere nomina un custode, il quale sottoscrive 
il processo verbale. 

99S. — Se il proprietario della nave pigno- 
rata ha residenza o dimora nel comune dove si è 
proceduto al pignoramento, il creditore istante 
deve fargli notificare nel termine di tre giorni 
copia del processo verbale, e farlo citare dinanzi 
al tribunale civile nella cui giurisdizione si fa l’e- 
secuzione, perchè si proceda alla vendila delle cose 
pignorate. 

Se il proprietario non ha residenza o dimora 
nel detto comune, le notificazioni e citazioni sono 
bitte al capitano della nave pignorala, e in sua as- 
senza a chi rappresenta il proprietario od il ca- 
pitano. 


CmI. via. a. 195. 
Verb. D. 505. 
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Se il proprietario è straniero e non ha residenza 
o dimora nel regno, le citazioni e notificazioni 
sono fatte nel modo stabilito dagli articoli i4i e 
i4a del codice di procedura civile. 

Altra copia del processo verbale dev’essere dal- 
l’usciere depositata nell’uHìcio dell’amministrazione 
della marina. 

*96. 99 S. — Il tribunale nell’autorizzare la vendita 

SOS. , 

fìssa le condizioni della medesima, rimette le parti 

davanti un giudice delegato, perchè stabilisca l’u- 
dienza in cui deve farsi l’incanto e proceda alle 
altre operazioni occorrenti, ed ordina al cancelliere 
di formare il bando per la vendita. 

808 . 994. — Il pignoramento è perento di diritto 

ed il creditore pignorante soggiace alle spese, se la 
vendita non ha luogo nei giorni quaranta succes- 
sivi. Non è computato in questo termine il tempo 
decorso per le opposizioni, a termini deU’artìrolo 
• • • ( 0 - 

I. 197 . 99 5. — Il bando deve indicare ; 

il nome e cognome, la professione, la resi- 
denza, il domicilio o la dimora del creditore istante, 
i titoli in forza dei quali si procede, 
la somma dovuta, 

l’elezione del domicilio fatta dal creditore 
istante nel comune ove risiede il Iribunale innanzi 
al quale si procede, e nel luogo dove la nave è 
ancorata, 

il nome e cognome, la residenza, il domicilio 
o la dimora del proprietario della nave pignorata, 
il nome, la specie e la portata della nave, se 
è armata od in armamento, il nome e cognome 
del capitano, 

L'art. 970 del presanle progetto. 
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il luogo dove la nave è giacente o galleggiante, 
gli schifi, le scialuppe, gli attrezzi, gli arredi, le 
armi, le munizioni e le provviste cadenti nella ven- 
dita, 

il nome c cognome del procuratore del cre- 
ditore istante, 

le condizioni della vendita, 
l’udienza fissata per l'incanto. 

91 H. — Il bando è pubblicato mediante affis- 
sione ; 

all’albero maestro della nave pignorata, 
alla porta principale della sede del tribunale, 
davanti cui si procede alla vendita, 

nella piazza principale e sul molo o scalo del 
porto, in cui la nave è ancorata, 
nella borsa, se vi esiste. 

Un estratto sommario del bando dev’essere in- 
serito nel giornale degli annunzi giudiziari, tre 
giorni prima della vendita. 

911. — Il bando dev’essere notificato : 

1 °. al debitore o al capitano, nei casi preve- 
duti dall’articolo ...(>). 

a°. al custode nominato dall’usciere, 

3°. ai creditori privilegiati, che risultano dal- 
l’atto di nazionalità, o dai registri dell’amministra- 
zione della marina, e ad ogni altro creditore, anche 
non privilegiato, che, con atto notificato al credi- 
tore istante, abbia dichiarato di voler intervenire 
nella procedura. 

998. — Se il pignoramento ha per oggetto 
una nave, la cui portata sia maggiore di trenta 
tonnellate, il bando è pubblicato per tre volte conse- 
cutive di otto in otto giorni ed inserito per estratto 


Cod. via. •. 9S. 
Verb. D. 806. 


Vtrb. a. 106. 


Cod. vig. t. *94 
Vorb. n. 806. 


(I) L'art. 651 dot presento progetto. 



J78 


CODICE DI c milEnclO. U». IV 


Cod. Yig. t. 300. 
Verb. n. 806. 


Verb. n. 807 


Verb. n. 807. 


nel giornale degli annunzi giudiziari, tra la prima 
e la seconda pubblicazione. 

Dopo la prima pubblicazione del bando, il giu- 
dice delegato per la vendita riceve le offerte del 
prezzo per mezzo della cancelleria. 

Dopo la terza pubblicazione del bando, l’incanto 
si apre all’udienza fissata dal giudice delegato, e la 
vendita è fatta al maggior offerente ad estinzione 
di una candela vergine, senza altra formalità. 

910 . — ' Il giudice delegato può per gravi mo- 
tivi accordare ed anche ordinare d’uflizio una o 
due dilazioni, di otto giorni ciascuna. 

Le dilazioni sono rese note per mezzo di avvisi 
pubblicati e affissi nel modo sopraindicato. 

SSO. — Ognuno può offrire all'incanto per 
conto proprio, o personalmente, o per mezzo di 
persona munita di mandato speciale, che deve 
rimanere unito agli atti. 

Soltanto i procuratori legalmente esercenti presso 
il tribunale possono offrire aH'incanto per conto 
ili persona da dichiararsi. 

Qualunque offerente deve aver depositato in da- 
naro nella cancelleria fimportare approssimativo 
delle spese dell’incanto, della vendita e della tra- 
scrizione, nella soinina stabilita nel bando. 

Deve inoltre aver depositalo in danaro, o in ren- 
dita sul debito pubblico dello Stato al portatore, 
al valore di borsa, il decimo del prezzo sul quale 
si apre l’incanto, se il giudice, uditi i creditori pre- 
senti, non lo dispensa. 

Quegli, la cui offerta è vinta, ha diritto ad avere 
l'immediata restituzione dei depositi fatti. 

881 . — Di tutto ciò che è avvenuto durante 
gl’incanti è fatto processo verbale, nel quale colui 
che rimane aggiudicatario deve fare elezione di 


Digitized by Google 



TITOLO u. DeU'esereizio delle <aiuni commcrciaU. 
domicilio nel comune ove fu eseguita la vendila; in 
difetto, le notificazioni sono validamente fatte nella 
cancelleria del tribunale. 

ssa. — Il procuratore esercente davanti il tri- 
bimale, che è rimasto aggiudicatario per persona 
da nominare, deve nei tre giorni successivi all'in- 
canto depositare in cancelleria il mandato speciale 
a questo oggetto, anteriore alla vendita , se colui 
per conto del quale ha offerto non preferisce di 
fare personalmente l’acccttazione, con dichiarazione 
ricevuta dal cancelliere; in mancanza, l'offerente è 
ritenuto aggiudicatario in nome proprio. 

SS3. — Il compratore della nave è tenuto a 
pagare nel termine di cinque giorni il rompimento 
del prezzo della vendila, facendone deposito ; in 
caso d’inadempimento, la nave è rimessa all'incanto 
a rischio e spese di lui, con decreto del giudice 
delegato. La rivendita ha luogo tre giorni dopo una 
nuova ed unica pubblicazione del bando. Egli è 
obbligato al pagamento della differenza del prezzo, 
oltre ai danni, ed alle spese, che si prelevano dai 
depositi fatti. 

Se il compratore, prima del nuovo incanto, giu- 
stifica al giudice delegato il deposito del prezzo , 
cogl’interessi e colle spese occorse in dipendenza 
dcU’istanza per la rivendila, questa non ha più 
luogo. 


994. — Se sono pignorale barche, scialuppe o 
altre navi di portata non maggiore di trenta ton- 
nellate, la vendita è falla davanti il giudice dele- 
galo, dopo la pubblicazione per tre giorni conse- 
cutivi di un solo bando affisso all’albero, e, in 
mancanza, in altro luogo apparente della nave, alla 
porta della sede del tribunale, e sul molo o scalo, 
senz’altra fnrmalitii. 


Verb. D. 8Ul. 


Cod. tì^. a. 303. 
Verb. n. 808. 


Cod. vig. •• 301. 
V«rb. Q, bU8. 
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Verb. n. 


Cod. vifT' 
Verb. n. 


Verb. n. 


Cod. vig. 
Verb. D. 


La vendila non può farsi prima che siano tras- 
corsi otto giorni dalla notificazione del pignora- 
mento. 

su<j • 903. S8&. — Per i battelli destinati al trasporto 

delle persone ed alla pesca nei porti, nelle darsene, 
nei canali o fossi, e per le chiatte, i barconi ed 
altri galleggianti addetti ai luoghi stessi, qualora non 
abbiano una portata eccedente le dieci tonnellate, 
si applicano le disposizioni degli articoli precedenti 
colle modificazioni che seguono: 

Si procede avanti il pretore, 

non sono necessari gli annunzi nei giornali, 
non vi è obbligo di precedente deposito, ma 
il maggiore ed ultimo offerente i tenuto al pronto 
pagamento del prezzo e delle spese, in difetto di 
che si procede immediatamente a nuovo incanto a 
di lui spese e rischio. 

. I. 30t. 988. — La vendita della nave fa cessare le 

ilio. 

funzioni del capitano, salvo ogni suo diritto per in- 
dennità verso chi di ragione, 

810 . 98f . — AU'aggiudicatario è rilasciato un estratto 

del processo verbale, indicante il nome e cognome 
e la residenza del creditore istante e del debitore, il 
nome, la Sjiecie e la portata della nave venduta in 
tutto o in parte, il nome e cognome e la residenza 
dell’aggiudicatario. 

Questo estratto dev’essere trascritto nei registri 
deH’amministrazione della marina, e la vendita an- 
notata sull’atto di nazionalità. 

a. 3 ui. WS8. — Le domande di separazione sono no- 
tiGcate al creditore istante prima della vendita. 

Le domande di separazione posteriori alla vendita 
si convertono di diritto in opposizione sul prezzo. 
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OSS. — La domanda di separazione deve con- 
tenere la citazione del creditore istante a comparire 
a udienza fissa davanti il tribunale, presso il quale 
si procede, e l'elezione o la dichiarazione di do- 
micilio o di residenza, a norma dell’articolo 647 
del codice di procedura civile. 

Se la domanda è rigettata, l’attore, oltre alle spese 
e ai danni, può essere condannato in una pena 
pecuniaria estendibile a lire cinquecento. 

9AO. — Le opposizioni sul prezzo sono fatte, 
sotto pena di decadenza, entro tre giorni da quello 
della vendita. 

OSA. — I creditori opponenti sono tenuti a 
produrre nella cancelleria i loro titoli di credito 
nel termine che viene stabilito dal giudice delegato; 
in mancanza di tale produzione nel termine stabi- 
lito, si procede alla distribuzione del prezzo, senza 
che essi vi siano compresi. 

BOS. — La graduazione dei creditori e la dis- 
tribuzione del prezzo sono fatte tra i creditori 
privilegiati nell’ordine stabilito daH’articolo .. . (t), 
e tra gli altri creditori in proporzione dei loro 
crediti. 

BS 3 . — Per ciò che non è espressamente re- 
golato dal presente titolo, il procedimento prende 
norma dalle disposizioni del codice di procedura 
civile, intorno all’esecuzione forzata sui mobili, per 
quanto siano applicabili. 

B 9 A. — Le regple stabilite nel presente titolo 
si osservano, per quanto siano applicabili, in tutte 
le altre vendite giudiziali di una nave o di por- 
zione di essa. 


Cod. vig. t. 305. 
Verb fj. 8H- 


Cod. vjg. t. 306. 
V«rb. Q. 814. 


Cod. TÌ^. a. .307. 
Verb. B. 814. 


Cod. vig. a. 308. 
Verb. n. 844. 


Verb. p. 84! 


Verb. D. 844. 


(4) L'articolo 730 del preieote progetto. 



CODICE DI COV.^E .UO, Ut). IV. 


Vwb.n. 759, 776, f 86 
6 9 : 19 . 


Cod. vig. fl.5U, 383, 
685, 387, 389, 594, 
59.'i, 616, 633, 63f 
6 683. 

Verb. n. 939. 


Cod. vig. 1 . 601 6 60t. 
Verb. n. 939. 


Ced. vig. a. 667 e Gl 6. 
Verb. D. 939. 


Cod. vig. a. 667c6n. 
Verb. n. 939. 
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CAPO in. 

Regole speciali per la procedura di fallimento. 

S95. — Quando la legge prescrive che sia 
sentito il fellito, od altro interessato, non si può 
provvedere in assenaa del medesimo, se non consti 
ch’egli sia stato debitamente citato. 

nstt. — Ogniqualvolta debbano essere convo- 
cati i creditori, il curatore, oltre le pubblicazioni 
prescritte dall’articolo . . (i), deve darne avviso 
individualmente a ciascun creditore con lettera rac- 
comandata consegnata alla posta almeno otto giorni 
prima di quello dell’adunanza. 

Le prove della consegna alla posta devono es- 
sere unite al processo verbale dell’adunanza. 

Le lettere di convocazione devono contenere la 
nota delle materie da sottoporsi alle deliberazioni 
dei creditori. 

Ogni deliberazione, presa sopra un oggetto non 
indicato nella nota, è nulla. 

999 . — Le adunanze dei creditori sono pre- 
siedute dal giudice delegato. 

Le deliberazioni vi sono prese a maggioranza 
assoluta di voti dei presenti, salvi i casi per i quali 
è richiesta una maggioranza speciale. 

I creditori possono intervenire in persona, o me- 
diante mandatario. 

ttfIS. — Il processo verbale dell’adunanza dei 
creditori è sottoscritto dai giudice delegato e dal 
cancelliere. 

fisso esprime le deliberazioni prese dai creditori 
nell’ordine in cui aouo avvenute, ed indica le 


{i) L’articolo 100] del presente progetto. 
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nomine fette, nell’ordine del numero dei voti ottenuti 
da ciascun nome, incominciando da quelli che n’eb- 
bero di più. 

Il processo verbale è presentato entro tre giorni 
al tribunale, e unito agli atti del fellimento. 

999. — Se nel giorno o nell’udienza prefissa non 
possa compiersi tutto ciò che è preveduto dall’atlo 
di convocazione o dalla citazione, s’intende rimessa 
la continuazione al prossimo giorno non festivo, od 
all'udienza seguente, senz’uopo di alcun avviso spe- 
ciale ai comparsi od agli assenti; e così di seguito 
fino al compimento delle operazioni assegnate. 

tOOO. Le ordinanze del giudice delegato non 
sono soggette a richiamo, fuorché nei casi deter- 
minati dalla legge. 

I richiami sono portati dinanzi al tribunale a 
udienza fissa. 

lOOl. — Tutte le deliberazioni del tribunale 
in materia di fellimento sono precedute dalla rela- 
zione del giudice delegato fetta in pubblica udienza. 

Tuttavia la dichiarazione dei fellimento nei casi 
preveduti dagli articoli . . . . (i) ed i provvedimenti 
indicati negli articoli .... (a) possono essere pro- 
nunciati in camera di consiglio senza relazione del 
giudice delegato, salva inoltre l’eceezione stabilita 
neH’artioolo .... (3). 

lOOS. — Le sentenze e le ordinanze pronun- 
ziate a norma degli articoli .... (4), e le sentenze 
di condanna a pena criminale per taluno dei reati 
preveduti nel titolo II del libro III, sono pubbli- 
cate mediante affissione nel comune ove siede il 
tribunale, in quello ove siede la corte di appello, 

(1) Gli articoli 743 o 745 del presente proiretto. 

(1) Gli articoli 76t, 7S4 e 804, id. 

(3) L'articolo 777, id. 

(4) Gli articoli 748, 761, 763, 774, 777, 881, 883, 887, 888, 889 
e 906, id. 
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1 


Cnd. vìg. a. 550. 
\v*rb. n. 04). 


Cod. vig. 1.6%. 
Vfrl>. ti. 9i*. 


Cod. vig. a. 566. 
Verb. a. 94 9 e 94). 


)8i CODICE DI CO^.>IEHUO UB. IV. 

nel comune di residenza del fallito, e in tutti i 
luoghi nei quali egli aveva stabilimenti commer- 
ciali. ed anche nelle sale delle borse e delle camere 
di commercio che si trovano nei luoghi sopraindicati. 

Un estratto delle dette sentenze dev’essere in- 
serito nel giornale degli annunzi giudiziari dei luoghi 
anzidetti. salvo al giudice delegato di prescrivere 
l’inserzione in altri giornali, ove le circostanze del 
fallimento richiedimo una maggiore pubblicità. 

t003. — La pubblicazione e le inserzioni sud- 
dette devono farsi nel pih breve termine possibile, 
e cioè, nei luogo ove siede il tribunale al piu tardi 
entro tre giorni dalla data della sentenza, e nello 
stesso termine devono spedirsi per l’immediata ese- 
cuzione quelle da farsi in altro luogo. 

Il giudice delegato deve aver cura speciale per- 
chè queste disposizioni siano esattamente osservate. 

1004. — Tutte le sentenze del tribunale di 
commercio in materia di fallimento sono provviso- 
riamente esecutive, e, ad eccezione dei casi pre- 
veduti negli articoli .... (i) e delle sentenze de- 
finitive indicate negli articoli .... (a), non sono 
soggette ad opposizione, nè ad appello. 

lOOA. Ove manchi il danaro di ragione del fal- 
lito, occorrente per le spese della sentenza dichia- 
rativa del fallimento, della pubblicazione ed inser- 
zione di essa e dell’apposizione dei sigilli, nonché 
della sentenza che dichiara la cessazione delle ope- 
razioni del fallimento per mancanza di attivo, lo 
Stato antecipa tali spese, mediante decreto del 
giudice delegato, e per il rimborso ha privilegio nel 
grado accordato alle spese di giustizia. 


(() Gli articoli 750, 76 3 « 697 dal prasanta profotto. 
(t| Gli articoli 813, 868, a 863 id 
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